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LE MII, MINCOMES E DEL TESORO | UNA «SETTIMANA CALDA» A MONTECITORIO E A PALAZZO MADAMA 


- Unno alle fughe Sui gravi fatti di Battipaglia 
di dali all'estero domani dibattito alla Camera 


__ T_T, 


ne con buoni annuali, Il tasso 
di questi ultimi diverrà per 


La discussione sarà preceduta dalla relazione del Ministro degli Interni Restivo 


2 DA i 
ml Comitakutario 


\ le disphni dell'8/ ax 


effetto del decreto pubblicato 
sulla «Gazzetta Ufficiale», più 
sensibile in modo da rispec- 


si riunirà Morile al 


Ministero de;o con 


che renderà noti i risultati dell'inchiesta disposta per accertare la verità 


l'estero per Ù 
sure adottafi; scor 
si per frenali; capi 


chiare le condizioni della do- 
manda e dell'offerta che si 


A 7 vengono a creare sul mercato È 5 ; R E niet 

tali all’este Ros 5 Y n r ss sui problemi |:ga. £ E rifles 5 

ni colo fio | itelacio del visparenio, Qeerel fia, discuasiane ld BrobIsR(Ba. Se te dalia ai pro 
È Il dibattito sui fatti di Bat-|blemi internazionali del mon- 


vrà metter/ D. tego- 
lamentaziorel4a to: 
rizzazione /essir po 
ter “acquisf in ‘quote 
di fondi cini Gmen- 
to. Le auteazion mi- 
nistero dommon Jo 
estero. sachiam rjja- 
sciare pet acqUiguo- 
te di fondteri d'unen 
to. open-@0: =Zi0ì c1o- 
sed-end Sferirani;n. 
goli fond non 3 jin 
primo te riteni q 
ogni opedne di 26 ,j. 
chiesta dttadini il 
Lo hafisato ilo 
per il Tio, on. Elo. 
lombo, tendo. Unito 
fondameb che glit,, 
ti finan italiani Eito 
ripetutate rivolto ine 
tativo. @ticipare Îri 
che il Jomes avrek;. 
lizzato ide applicati). 


do in essere una complessa | 
operazione che potrebbe esse- 
re definita «operazione intrec- 
cio» e che ricorda quella che 
negli Stati Uniti di recente è 
stata chiamata «operazione 
twist». Il valore della. misura 
è comprensibile per intero se 
si ripercorre la cronaca mone- 
taria italiana delle ultime set- 
timane; 

21 febbraio — La Banca d'Ita- 
lia sospende l'offerta di dolla- 
ri: il dollaro rincara a 629 li- 
re per gli esportatori di va- 
luta. 

22 marzo — Si ‘aumentano 
fra lo 0,5 e l'1,5 per cento i tas- 
si sulle anticipazioni concesse 
dalla Banca, d'Italia. 

22 marzo — Le banche en- 
tro 90 giorni sono invitate a 
smobilizzare i 508 miliardi di 
lire costituenti i saldi in va- 
luta disponibili a quella data: 
il ricavato in lire ridurrà il 
ricorso per anticipazioni allo 
istituto di emissione. 

1 aprile — Nessuna banca 
italiana potrà promuovere al 
l'interno ‘vendite di fondi d'in- 
vestimento esteri aventi meno 
del 50 per cento di portafoglio 
investito in titoli italiani. 

2 aprile — La Tesoreria in- 
di ni vita le borse valori ad allarga» 
ina d i e: find. | re la cerchia dei titoli quota- 
CI Igbtal osi do Ag si ufficialmente impegnandole 
Ano gi LI sa) a Tiferire rapidamente sulle 
IE. di N E té| iniziative assunte in tal senso. 
ii ein questo! 8 aprile — Ciascun fondo di 
pur Capi Poso + per AGE sso; per po 

tea nogkde cmi| ire it 
predazione cii il volu: zato dall'Ufficio italiano dei 
De a RESI cambi, secondo criteri ispirati 

ch gli ope- | all'interesse che i titoli italia- 
ratoarebbero $ chiama- |nj rivestono per ciascun fondo, 
ti ampiere se utorizza: | Questa la sintesi delle rea- 
zior fossero die conce- |zioni ufficiali italiane ad una 
Vene ciascun id'acqui-. situazione che, secondo.gli ap: 
Shot. piezzamenti ufficiali; “se pro» 

Iimitato tec: valuta- | tratta ulteriormente nel tem- 
riojano consultiel Min- | po avrebbe potuto condurre 
concostituito tnni ad: | ad emorragie di risparmio at- 
die'e di cui » parte |tratto all’estero: da più. allet- 
ragsentanti delacomes, |tanti condizioni d'impiego, ta 
delesoreria, delanca di: | li da generare danni eccessivi 
Ita dell'Ufficio ino dei | al nostro sistema economico. 
care degli OPeri valu: R. R 
talssume di COuna ri- e 


Ù Questaterpretazione. 
ciale. corta alcule A 
mentaliseguenze. Anzi, 
il nostfaese enti ne. 
vero dielli che, tomq 
Stati VT attravers Ja | 
(SecuriExchange| Comi 
sion), icitano umcontri 
di mesull'ammisbilità | 
titoli nali ed iteri @ 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 13 
‘La settimana politica che 
sì apre domani si presenta 
particolarmente impegnativa 
sia sul. piano parlamentare 
che su quello dei partiti. La 
tipresa'dei lavori delle Came- 
res dopo. las brave parentesi 
delle ‘’vacanze - pasquali, si 
preannuncia particolarmente 
vivace. Come è noto martedì 
pomeriggio il Ministro degli 
Interni Restivo risponderà 
alle interrogazioni sui fatti 
luttuosi di Battipaglia, pre- 
sentate da tutti i gruppi po | 


Roma — Il Presidente del Consiglio si reca 
Prima del dibattito a Montecitorio Rumor presiederà un «ver- 
tice» governativo per un esame dei problemi dell'ordine pubblico 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


a Palazzo Chigi. 


DNA AE pini 


In particolare, l'on. Resti 
vo informerà l'assemblea di 
Montecitorio sui risultati del- 
la inchiesta disposta l'altro 
ieri dal Consiglio dei Ministri 
‘per accertare la verità sulla 
tragedia di mercoledì scorso 
avvenuta nel centro cittadino 
campano;.che-sè.costata.la. vi 
ta a Carmine Citro ed a Te- 
resa Ricciardi, { risultati del- 
l'inchiesta disposta dal Go- 
verno e la risposta che darà 
Restivo saranno preventiva- 
mente esaminati dal Gover- 
no o, in una riunione del Con- 
siglio dei Ministri o in un 
vertice a Villa Madama che 


leva di primo PD, essen- 


litici, 
dolamato a prob ja li- 
stai fondi COMUhe ver- 
ral ritenuti acc4ji, E' 


DEL MEDIO ORIENTE. 


i RES NUOVI ELEMENTI DI TENSIONE NELLA CRISI 


velenti che notranno 
coresi in questo ico sa- 7 
rai. messi «{uorige» e 
nòotranno più Ulmen- 


tebblicizzare le loffer- 
te'interno del Pag 

ha i criteri chekiede- 
ta alla compilazi delle 
litqei «buoni» e Goatti 
Vijuesti SÌ possonk de. 
sure da due ori&enti 
eimbi ufficiali em nei 


ABAGDAD 


LE QUATTRO «SPIE AMERICANE» 


Dal 27 gennaio ventisei persone sono state giustiziate nell’ Irak 


gii scorsi. 

primo luogo è cl che 
niverranno autorizi fon. 
drenti meno del 50 \gen- 
tel loro portafogliossti. 
th titoli italiani P&ajo- 
fcon la misura già bsta 
a banche italiane. Ecne 
Sente che questa sitone 
tebbe non comportaay. 
tzzazione nell’ipotesicni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE le, le versioni delle parti oppo- 
Tel Aviv, 13 Ste: soho al solito CORRE 

CERTA eat L'attentato di salemme 
Esecuzioni in Irak, sparatoria | sato 0 edificio 
sul Canale di Suez, attentato 2| gel Ministero degli Interni si- 
Gerusalemme: la situazione nell tiuato nella zona araba della 
Medio Oriente continua a tra-| città: nessuna vittima. i 


scinarsi alli i in- 
iaatali al josegria i union A Bagdad, nel cortile della 


quieto nervosismo, mentre a “a So 

New York si prepara la nuova DIRO ala Se a 

ariani IA piccati stamane all'alba. quat 
ei colloqui a quattro tro. iracheni, tutti musulmani, 


il Ministro _ degli Esteri israe- 
liano Abba Eban ha respinto 
oggi il piano di pace illustrato 
da Re Hussein al National Press 
Club di Washington. 

«Il: National Press Club  — 
ha detto Eban — non è lo stes- 
so che la tavola dei negoziati. 
Se Hussein vuole la pace, non 
dovrebbe essergli difficile otte 
nerla. Gli Stati che si rispetta- 


offrirà lo spunto per ùn'am- 


tipaglia — ché sarà introdot- 
to dalle dichiarazioni del Mi- 
nistro degli 
preannuncia molto Vivace e 
verterà in gran parte sui pro- 
blemi economici del Mezzo- 
giorno e su quello -del disar- 
mo delle forze di 
quando questa viene impie- 
gata per tutelare l'ordine pub- 
blico in occasione di manife- 


mi sviluppi della crisi di Pra- 


do. comunista dall’on. San- 
dri, vice responsabile della 
sezione Esteri del PCI, nel- 
l’ultimo numero di «Rina- 
scita». 

La relazione alla prossima 
riunione della direzione co- 
munista sarà tenuta dall’on. 
Galuzzi responsabile della se- 
zione. Esteri, che riferirà alla 
direzione sui contatti avuti a 
Mosca nel corso dei lavori 
della confere preparato- 
ria e illustrerà l’atteggiamen- 
to tenuto dal PCI in quella 
occasione e le posizioni del 
partito di fronte agli ultimi 
avvenimenti. 


Interni. — si 


a 


poliz 


stazioni sindacali. 
Dei fatti di Battipaglia do- 
po la Camera si occuperà an- 
che il Senato. A_ Palazzo Ma- 
dama la discussione è previ- 
sta per venerdì. 

Dopo il dibattito su Batti- 
paglia l'Assemblea di Monte- 
citorio comincerà a discutere 


R. P. 


Belgrado — Elezioni generali in Jugoslavi: 
sua scheda nell’urna in una sezione della 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


‘a. Nella foto il Presidente Tito mentre depone la 
capitale federale. In XI pagina il nostro servizio 


= 


INGENTI FO 


mercoledì, sulla delega al Go- 
verno per la riforma del Co- 
dice di procedura penale. Nel. 


E DI POLIZIA INVIATE D'URGENZA ENTRO LE MURA DELLE «NUOVE» 


le sedute di giovedì e venerdì 
i «deputati affronteranno il 
problema del Mezzogiorno, 
con lo svolgimento delle mo- 
zioni ed interpellanze pre- 
sentate al Governo perché il- 
lustri la. nuova politica in 
favore delle aree depresse 
meridionali e del Centro 
Nord dopo l'approvazione 
dell'ulteriore stanziamento di 
660 miliardi in favore della 
«Cassa» approvato dalla Ca- 
mera prima di Pasqua. Inten- 
sa sarà anche l’attività delle 
commissioni. Martedì matti 
na, le commissioni» esteri e 
difesa riunite congiuntamen- 


La rivolta dei detenuti 
dilaga nelle carceri torinesi 


Fumo e fiamme visibili all’esterno dell’edificio saldamente presidiato dagli agenti 
L’infermeria invasa dai lacrimogeni - Panico nel settore femminile della prigione 


te ascolteranno le relazioni 
dei Ministri Nenni e Gui sul 
la recente sessione del Consi- 
glio atlantico a Washington. 
Martedì pomeriggio la com- 
missione Giustizia. riprende- 
tà la discussione - generale 
sulle proposte Fortuna e Ba- 
slini sul divorzio, che prose- 
guirà anche giovedì, 
Nel campo dei parfitt':sono 
previste per la prossima, set- 
timana riunioni delle direzio- 
ni del PRI, PCI, PSTUP, PSI 
e probabilmente della D.C, 
Lunedì, inoltre, saranno fis- 
sate la data di convocazio- 
ne esatta della direzione del 
PSIUP e della direzione del 
PCI, prevista quest’ultima 
per mercoledì o giovedì. Nel 
corso dei lavori Je due dire- 
zioni esamineranno la situa- 
zione internazionale con par- 
ticolare riferimento all’aggra- 
varsi della crisi cecoslovacca, 
al conflitto Cina-URSS, alla 
conferenza mondiale dei par 
titi comunisti, alla NATO. 
La direzione comunista con- 
vocherà inoltre una sessione 
del CC, che dovrebbe svolger- 
si tra la fine del mese e i pri- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Torino, 13 

La situazione si è fatta di 
nuovo grave nelle carceri «Nuo- 
pe» di Torino per il riuccender- 
sì di nuovi tumulti, seguiti @ 
quelli di ieri. A tarda sera, fiam- 
me e fumo si sono levate sino. 
‘blire.i muràglioni di cinta Gel 
l’edificio e parecchie centinaia 
di agenti e carabinieri sono sta- 
tì fatti affluire di rinforzo. Pa- 
re si sia jatto abbondante uso, 
di candelotti lacrimogeni. Le 
notizie sono frammentarie e în- 
certe, perché mi giornalisti è 
stato vietato l’accesso nelle car- 
cerì, che sono saldamente vre- 
sidiate. Il corso Vittorio Ema- 
nuele e la via Pier Carlo Bog- 
gio, cioè la due strade sulle 
quali si affaccia l'edificio del 
carcere, sono completamente 
bloccate al traffico da cordoni 
di carabinieri. Nell'aria è un 
ammorbante odore di gas lacri- 
mogeno. 

Secondo le notizie trapelate, 
i detenuti avrebbero aperto 
brecce nei muri interni, stabi 
lendo così passaggi tra un brac- 


verati nell’infermeria del Son 
cere per i gas. Decine di carce- 
rati sono aggrappati alle fine- 
stre e alle grate che guardano 
su corso Vittorio Emanuele e 
sulla via Pier Carlo Boggio; 
urlano invettive alle forze del. 
l'ordine e segnalano, nel con- 
fentpo, la ‘situazione det.degenti, 

Sul posto, a mezzanotte, con- 
finudvano ad affluire altre for- 
ze di polizia, chiamate da vari 
centri. Le jorze dell'ordine pub- 
blico che sono entrate nell'in- 
terno dell’edificio sono tutte 
disarmate: si è temuto, infatti, 
che mandando agenti e carabi- 
meri armati qualcuno di essi 
potesse essere disarmato dai 
carcerati. Diluga intanto il pa- 
nico nel settore femminile, che 
fino a questo momento si è 
astenuto da qualsiasi manife- 
stazione di protesta o di agita- 
zione: le grida delle detenute, 
le quali temono che i carcerati 
in sommossa possano raggiun- 
gere î loro reparti, si odono an- 
che all’esterno. 

L'altra notte era trascorsa 
tranquilla e senza allarmi, con 


mi giorni di maggio, dedicata 
esclusivamente all'esame dei 
problemi del mondo comuni- 
sta. Im particolare sarà 
espresso dal CC il proprio 
giudizio sul documento redat- 
to dalla commissione prepa- 
ratoria della conferenza mon- 
diale comunista, nella sua ul. 
tima riunione di Mosca. Il 
CC esaminerà anche le riper- 
cussioni che l’aggravamento 
della crisi cecoslovacca potrà 


cio e l’altro, e si sono uni 
sembra che una parte delle 
«Nuove» sia completamente în 
mano loro, Circa duemila agen- 
ti e carabinieri sono giunti sul 
posto e un migliaio di essi sta 
tentando un’azione di Jorza 
nell'interno dell’edificio per cer- 
care di raggiungere la rotonda 
nella quale confluiscono î vari 
bracci, impedendo così dî dete- 
nuti în rivolta di dilagare in 
tutti gli altri settori del car- 
cere. 


i carcerati in cella. Questa mat. 
tina però sì erano notati nuova- 
mente sintomi di agitazione. 
Parecchie decine di detenuti 
erano aggrappati alle inferriate 
delle celle che guardano verso 
via Pier Carlo Boggio, gridando 
per farsi sentire dai passanti e 
invocando — come già avevano 
fatto ieri alla presenza dei gior- 
nalisti — la riforma del regola- 
mento carcerario e dei codici. 
Un cordone di carabinieri era 
stato disposto all’esterno, tutto 


sontrollo di merito! si 
trà ad esercitare nonbpn. 
kse quella corretta ni- 


da cui si spera una soluzione 
al conflitto. 


che il Tribunale rivoluzionario 
aveva condannato a morte per- 


i tino H ; 
Circa gli incidenti sul Cana ché colpevoli — secondo la sen- 


le trattative». 


no nella sovranità hanno modo 
di metter fine alla guerra: con 


La parte posteriore del car- 
cere è tuttora avvolta in una 
fitta nuvola di gas lacrimogeni. 


|EROO nei rapporti tra PCI 


intorno all'edificio e forze di 
polizia erano state convocate 


Ga all’interno, ma fino @ 


li 
intervenire direttamente. Si ave. | tri. Alcuni di loro sono riusciti 


va però l'impressione che le 
cose andassero aggravandosi. Le 
famiglie del direttore e dei fun- 
zionari del carcere erano state 
fatte sgomberare per motivi 
precauzionali. 

Forti contingenti di agenti 
di Pubblica sicureezar edi ca: 
rabinieri sono stati visti affluire 
alle «Nuove». nel. pomeriggio, 
dotati i primi di scudì di pla- 
stica, gli altri di granate lacri- 
‘mogene. Nel frattempo i dete- 
nuti avevano bruciato paglieric- 
ci, scardinato serrature, gettato 
dalle finestre suppellettili varie, 
mattoni, pietre, mandando în 
frantumi altre porte e altri ve- 


La situazione 


I fatti di Battipaglia continua- 
no ad essere al centro dell’atten- 
zione degli ambienti ‘politici. I 
drammatici incidenti svoltisi nel- 
la cittadina Campana sono stati 
infatti il tema di fondo dei 
numerosi discorsi politici dome- 
nicali. Numerosi esponenti dei 
partiti, tra cui il segretatio del- 
la D.C. Piccoli, ne hanno infat- 
ti tratto spunto per soffermarsi 
sui problemi dell'ordine pubbli: 
co e sul ruolo che i partiti de- 
vono svolgere per contribuire al 
la crescita economica, sociale e 
civile del Paese. 

Gli stessi argomenti domine- 
tanno l’attività del Parlamento 
e dei partiti che si prevede par- 
ticolarmente impegnativa per tut- 
ta la settimana. Domani, infatti, 
si aprirà alla Camera, sulla ba- 
se di una relazione introduttiva 
svolta dal Ministro degli Interni 
Restivo, il dibattito sui fatti di 
Battipaglia che non mancherà di 
far emergere anche i temi della 
occupazione e dello sviluppo eco- 
nomico del Mezzoggiorno. nonché 


a salire sul tetto delle carceri, 
minacciando di bersagliare con 
le tegole gli appartamenti ove 
abitano le famiglie dei funzio- 
narì e di alcuni sottufficiali di 
custodia (questo è il motivo per 
cui ne è stato ordinato lo sgom- 
bero). 

Dopo.ore di trattative — alle 
quali aveva partecìpato anche il 
cappellano delle carceri, Padre 
Ruggero — era stato possibile 
convincere la maggior parte dei 
detenuti in agitazione, circa i 
tre quarti — che già in un pri- 
mo: tempo avevano acconsenti» 
to a radunarsi nel campo spor- 
tivo senza prendere parte atti- 
va di disordini — a rientrate 
nelle loro celle. Gli altri — cir- 
ca duecento — hanno insistito, 
cercando, a un certo momento, 
senza riuscirvi, di invadere la 
sezione femminile del carcere. 
I detenuti hanno occupato. il 
corpo di guardia (da cui erano 
state preventivamente rimosse 
tutte le armi e le munizioni) e 
l'injermeria. dove si sono avuti, 
dopo quelli di ieri, nuovi epi- 
sodi di vandalismo. I carcerati 
hanno anche allagato il pianter: 
reno di un braccio. 


Im serata, verso le 20, sembra- 
va che carabinieri a agenti aves- 
sero avuto il sopravvento, ma 
pìù tardi la situazione è nuova- 
menie precipitata in seguito ad 
altri tumulti scoppiati, a quan: 
to pare, nel secondo braccio 
(lo. stesso. dove la sommossa 
era cominciata ieri). I detenuti 
hanno incendiato un gran nu- 
mero di materassi e le fiamme 
si levano fin al di sopra del 
muraglione di cinta dell'edificio, 
sovrastate da una- colonna di 
jumo, che il vento — che spira 
a raffiche su Torino fin da sta- 


trazione che, essa sOluò tenza — di spionaggio per con- i % i n imcile è ituazi i rico- i i i i d È 
lagfilire eMcate ati to Sella Central Intelligence A.P. ‘|e PCUS in seguito agli ulti- Difficile è la situazione dei rico-| mezzogiorno non erano dovute è sione del disarmo della sure 7 disperde, ricacciandolo 
i cane a geney americana. Sul proces- — === = === (RESA i 5 in parte anche nell'interno del 
inmiatori italiani ne)n. = = | Artiglierie egiziane ‘e israelia- || carcere. Parecchie centinaia di 


inti di amministratore, 
+ una carenza del xo 
iinamento istituzionalie, 
ho e operano in Paet. 
si dal nostro. Intanto; 
izione degli ambienti 6. 
ici e finanziari è cOncera 
île nuove misure decisi] 
"isoro concernenti l'istit 
î di tassi variabili ai A 
dl tesoro per frenare le 
di capitali. \ 
Kcon provvedimento PU 
cito dalla , Gazzetta Uffici 
Abbiamo stabilito — ha $ 
Sito colombo — di diffe! 
Ziare j tassi d’interesse 


Sta quello attuale, e.cioè il 
per cento effettivo. Vicevel 
per i buoni del tesoro acd 
stati per investimenti liberi 
tasso d'interesse varierà me! 


so, svoltosi a porte chiuse, non 
si hanno particolari. 

Come certamente .si ricorde- 
rà, quattordici uomini erano sta- 
ti giustiziati in Irak il:27 gen 
naio scorso; nove di questi era- 
no ebrei, altri arabi, ectutti 
erano: stati accusati dal Tribu- 
nalerivoluzionario di avere svol- 
to opera di spionaggio a favore 
di Israele e dell’imperialismo 
americano. 

Il 20 febbraio, altri otto uo- 
mini furono impiccati a Bag- 
dad, anch'essi in seguito alle 
accuse di spionaggio contro il 
Paese. Si trattò, in quelle 0c- 
casioni, di esecuzioni pubbli- 
che, che suscitarono critiche e 
proteste in tutto il mondo ci- 
vile. 

_ Ora, queste ultime quattro 
impiccagioni sono venute ad ag- 
giungersi agli atti precedenti. 
Le autorità irachene, ancora 
Una. volta, hanno voluto dimo- 
Strare di non tenere in alcun 
conto le proteste e le richieste 
sO ear e di comuni. 

Ù i voler proseguire con) 

durezza sulla strada ch sangue 


Nelle pagine interne 


PICCOLO 
Sport 


La 


SCUDETTO IN VISTA 


A Napoli i viola 
passano di corsa 


Milan e Cagliari 
di nuovo assieme 
(©) 

VINCE LA TRIESTINA 


Monfalcone e Udinese 
un punto in trasferta 
(o) 


GRAZIE, LLOYD! 


per mese in funzione delle co. 
dizioni del mercato. Abbiam 
fatto ciò — hà aggiunto il M 
nistro — allo scopo d’intra 
durre un ulteriore elemento d 
flessibilità nella struttura de. 
tassi d’interesse' dei titoli me: 
diante i quali A Tesoro effet: 
tua la provvista di fondi». i 

È; RR Siffert su «Porsche» 


que, a lungo termine median-rionfa a Brands Hatch 


La Spliigen Brau 
è rimasta sola 


(e) 
MONDIALE MARCHE 


iniziata il 27 gennaio scorso. 

Sul piano politico, l'attenzio- 
ne degli osservatori ‘continua a 
rimanere concentrata su New 
York, dove si svolge, domani 
la terza riunione dei delegati 
all'ONU delle quattro potenze 
per discutere la situazione nel 
Medio Oriente. 

Parlando oggi in una intervi- 
sta alla televisione a Washing. 
ton, Re Hussein di Giordania 
ha detto di nutrire la speranza 


sito 


flotta atlantica in manovra 


‘ne sono, state protagoniste anche 
ieri di un nuovo duello, protrat- 
tosì per circa due ore, attraver- 
so il Canale di Suez su.un fron- 
te di circa quaranta chilometri. 
Secondo un comunicato diffuso 
dal Cairo gli israeliani avrebbe- 
ro subito perdite in uomini e 
armi. Fonti di Tel Aviv hanno 
invece precisato che da parte 
israeliana ci si è astenuti dallo 
sparare nonostante il fuoco spo- 
radico dalla riva egiziana e due 
‘soldati israeliani sono stati fe- 
riti. Altro elemento di tensione 
è costituito dalla notizia diffusa 
da Bagdad secondo la quale quat- 
tro iracheni sono stati giustizia. 
ti sotto l'accusa di spionaggio a 
favore degli Stati Uniti. Appare 
quindi estremamente complesso il 
quadro nel quale le quattro po- 
tenze si preparano a New York 
fin da oggi al nuovo incontro 
‘per esaminare la crisi medio. 
orientale, 

T colonnello Kudrna, portavo- 
ce del Ministero federale ceco- 
slovacco della Difesa ha reso 
rioto che dal 14 al 16 aprile si 
svolgeranno manovre di difesa 
antiaerea delle Forze del Patto 
di Varsavia. La coincidenza del- 
l'iniziativa con l'importante riu 
nione del comitato centrale del 
PC cecoslovacco prevista per gio 
vedì è una ulteriore prova delle 
massicce pressioni ‘sovietiche sui 
dirigenti di Praga. 

Oltre dodici milioni: di jugosla- 
vi hanno votato ieri per il nuo- 
vo Parlamento federale, per. i 


agenti e carabinieri sono affluîti 
sul posto în riforzo ai contin- 
genti che. vi si trovavano, e 
stanno facendo uso di candelotti 
lacrimogeni, 


Secondo quanto sembra, l’agi- 
tazione di oggi è cominciata do- 
po che la direzione del carcere 
parenti di reclusi — che ‘ieri 
aveva vietato a un gruppo di 
non erano potuti entrare nel 
‘carcere in. conseguenza «dei di- 
sordini — di avere colloqui con 
i congiunti: anche da questa 
parte si sono avute proteste vi. 
vaci, che però non sono servi. 
te. I detenutì, quando sono ve. 
nuti a conoscenza di tule deci 
sione negativa, hanno dato il 
via alle loro violente proteste. 
Gli investigatori prendono<ani- 
che in considerazione l'ipotesi 
— per tentar di spiegare non 
tanto la manifestazione in sé, 
quanto la violenza con cui i 
reclusi si sono scatenati — che 
la sommossa possa essere stata 
«organizzata» da gruppi di dete- 
nuti che desidererebbero essere 
trasferiti in altre sedi di deten- 
zione e che, per ottenere questo 
scopo, hanno distrutto, e reso 
Quindi inabitabili. o: quasi, le 
loro celle, I più riottosi e irri- 
ducibili. sono stati i carcerati 
che debbono scontare pene più 
lunghe, mentre i detenuti per 


te mutui stipulati con il Gon- di Hi SES tari repubblicani e. re- È 
Jorziondi: credito, Nel le zopgre o G Ù a ig to) Piso lee RI Recco dele sona Iaia: 
AUTOREGOLARITA vamenti È E mali. Grazie al complicato si- termine della reclusione si so- 


pubbliche in corrispondenza 
delle obbligazioni che questo 
emette: a medio termine con 
emissioni di buoni novennali 
Suoi propri e breve termi. 


pace da lui formulato giovedì 
scorso a Washington, e che po- 
tranno essere compiuti progres- 
sì verso una pace giusta. 

A Gerusalemme invece du- 
rante una conferenza. stampa 


Felcher nel diluvio 
ce la «Biancospino» 


unità americane, canadesi e 


Nella foto: il Segretario generale della NATO, Man 
miraglio Thomas Moorer (a sinistra) comandante 


nel ventesimo anniversario della NATO. 


(Telefoto UPI al «Piccolon) 


Da bordo della portaerei americana «Saratoga» — H Comando Supremo alleato dell’Atlantico del. Nord ha organizzato, al 


largo della Virginia, grandi manovre aeronavali, Alle manovre, hanno partecipato 


olandesi: è stata notata, nelle vicinanze, la presenza di un certo numero di pescherecci sovietici. 


lio Brosio che indossa il berretto 
dell'operazione navale della flotta 


dell'unità americana, 
atlantica, sul ponte di volo dell’ unità 


conversa con l’am- 


stema elettorale alcuni candida- 
ti «privati) cioé non presentati 
dall’ Alleanza Socialista sono 
riusciti ad inserirsi nelle liste. 


no adoperati — esponendosi alle 
rappresaglie dei compagni 
per cercare di riportare in qual- 
che modo lu calma, 

A. L 
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Voto per 


IL PICCOLO 
Referendum <LA COMMESSA IDEALE 


commessa presso 


Indirizzo del negozio: 


Finale nazionale: Merano, 


ussssscsscscssessosscoaoes 


(Cognome, nome e indirizzo del votante): 


La scheda, compilata e ritagliata, va fatta pervenire con cartolina o in lettera a: «Il Piccolo», Trieste, 
via Silvio Pellico 8; o Gorizia, corso Italia 36; Udine, via Belloni 6; Monfalcone, via. Duca d'Aosta 10% 


Patrocinio Azienda Soggiorno e Cura Merano 


23 e 24 maggio - 
Organizzazione O.M.I.T.A., Milano 


Tel. 


d 


== 


SARAGAT RISPONDE ALL'APPELLO DEGLI STUDENTI DI FIRENZE 


«L'importante è respingere 
il miracolismo della violenza» 


Approvata dal congresso una mozione per le assemblee da tenere 
nei singoli atenei - Il tema dei rapporti 


con la Magistratura 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |todi delle discipline, diritto al- 


Firenze, 13 

Il Presidente della Repubbli- 
ca ha risposto all'appello invia- 
togli dal Congresso nazionale 
della Confederazione studente- 
sca a Firenze. Delegati ufficiali 
di tutti i più grandi atenei ita- 
liani hanno infatti ravvisato 
nella persona del Presidente 
della Repubblica, il simbolo del- 
la democrazia di cui si sentono 
fermi ‘difensori. Il loro appello 
tocca tutti i punti vitali della 
prossima riforma universitaria: 
libertà. di. esprimere la propria 
opinione nei contenuti e nei me- 


esa 


APERTA L'ASSEMBLEA DEI 


DIRIGENTI FRIULANI DEL PARTITO DI MAGGIORANZA 


"on. Moro a Udine auspica 
che la D.C. ritrovi se stessa 


I problemi organizzativi affrontati dal prof. Santuz che ha sottolineato 
«ritorno alla base» - L’on. Toros sulle servitù militari 


TESTE 


la necessità di un 


Udine, 13 

L'ex Presidente del Consiglio 
on. Aldo Moro ha rivolto ieri 
mattina un discorso-appello ai 
quadri politici e amministrativi 
democristiani del Friuli, apren- 
do così la, campagna precon- 
gressuale' del partito. L’on. Mo- 
To ha preso la parola dopo una 
relazione svolta dal segretario 
provinciale della DC, prof. Gior- 
gio Santuz, e un breve inter- 
vento .del Sottosegretario al la. 
voro on. Mario Toros, presenti 
sul palco del cinema «Ariston», 
gremito di dirigenti e iscritti 
democristiani e di numeroso 
pubblico, con i senatori Burtu- 
lo e Pelizzo, gli onorevoli Ar- 
mani e Bressani, i' presidenti 
della Giunta e del Consiglio re- 
gionali Berzanti. e Ribezzi, il 
Sindaco Cadetto e il presidente 
dell’Amministrazione provincia- 
le Turello, il segretario regiona- 
le della DC Tonutti. 

Moro ha esordito assicurando 
ogni suo possibile interessa. 
mento per i problemi del Friu- 
li, in quanto si tratta di «ren- 
dere giustizia, a una delle più 
generose e care popolazioni di 
Italia». Si è quindi chiesto: 
«Che. cosa ci’ spinge verso il 
cotrigresso? Quali esigenze siamo 
‘chiamati a soddisfare?», ‘e ha 
Tisposto con una serrata ana- 
lisi della situazione politica ita. 
liana e di quella del partito di 
maggioranza in particolare, af. 
fermando che il dibattito pre- 
congressuale «non mira a rico- 
stituire la maggioranza disgre- 
gatasi dopo Milano, ma a farci 
ritrovare la DC di cui oggi il 
‘Paese ha bisogno, una nuova 
DC che non rinneghi il passato, 
ma risponda in modo nuovo a 
necessità nuove, senza lasciarsi 
condizionare da esperienze vali- 
de per situazioni e stati d'’ani. 
mo diversi». 

Moro ha — quindi — rilevato 
che, sebbene le esigenze siano 
cambiate, le strutture politiche 
sono rimaste le stesse e, di 
questo passo, «si prospetta una 
alternativa indecifrabile, che po. 
trebbe essere fuori del siste- 
ma». E ha aggiunto: «Non sa- 
‘pere o non potere fronteggiare 
gli avvenimenti, significa di- 
sperdere .gli elementi di verità 
e le importanti prospettive che 
possono essere colti in. questo 
momento storico». 

L'ex Presidente del Consiglio 
ha poi così proseguito: «La ve- 
Tità è che la DC cerca per ogni 
dove se stessa, una DC cioè che, 
compreso il Paese, lo. possa 
servire in modo adeguato e 


coerente. In una situazione ric- 
ca di problemi, la DC ha una 
sua peculiare responsabilità», 
Moro ha rivendicato la «fedeltà 
agli ideali» in una visione non 
pragmatica e opportunista, so- 
stenendo: «Credo sempre meno 
che una rigorosa politica della 
efficienza possa soddisfare i 
bisogni profondi della coscien- 


“za umana». 


L’ex Presidente del Consiglio 
ha sottolineato poi che non è 
possibile «sottrarci al dovere di 
essere opposizione a noi stessi 
per fare lievitare l'umanità», 
aggiungendo che «occorre ab- 
‘bandonare ogni politica di chiu- 
sura edi rivalsa, sollecitando 
un incontro di eguali solidali 
in una comune vocazione» e ha 
‘precisato che «non si dirige solo 
perché si può, ma perché si è 
depositari e promotori di una 
azione comune). 

Circa i problemi ‘interni di 
partito, Moro ha dichiarato che 
«il partito idea si va sostituen- 
do al partito forza e struttura» 
e ha auspicato una ristruttura- 
zione della. DC «a formazione 
regionale», che indirizzi cioè il 
‘partito «verso un’agile struttura 
politica più coincidente nel pro- 
fondo con il modo d’essere del- 
la società». Ed ha auspicato an- 
cora «un partito che deve es- 
sere tutto intero esemplare te- 
stimonianza di grandi idee». 

Moro ha concluso dicendo 
che «si fa il congresso per, ri- 
stabilire un'atmosfera di fidu- 
cia che indichi il potere come 
garante di un sicuro gioco de- 
mocratico all’interno della DC. 
Il dibattito precongressuale è 
rivolto a dare più larga base 
e maggiore efficacia alla DC e 
contribuisce a dare maggiore 
sviluppo e sostegno al centro- 
sinistra. I limiti sono soltanto 

ili inerenti alla dialettica 
lemocratica. La radice delle 
opportune soluzioni: si trova 
più alla base che non al vertice 
del potere. Vanno evitate così 
la violenza come ogni meschi- 
nità e superficialità». 

Il prof. Santuz, aprendo la 
assemblea dei quadri dirigenti 
della DC friulana, si era chie- 
sto «qual è il ruolo della DC 


in questo momento?» «Noi ci 
troviamo — aveva detto — ad 
avere molti strumenti per inci- 
dere nella. realtà che. ci circon- 
da. Ritengo che sia. necessario 
un democratico coordinamento 
tra l’azione della Regione e 
quella degli enti locali, un dia- 
logo con l’opinione pubblica 
‘per mezzo di periodiche consul. 
tazioni, attraverso le quali si 
esplichi il modo d’essere di un 
partito moderno. Un partito 
che può fornire ai giovani la 
capacità di essere più conge- 
niali». 

Santuz aveva così proseguito: 
«E con la cattiva organizzazio- 
ne che noi non rispettiamo la 
libertà di tutti. Il partito deve 
essere un elemento di sintesi 
creatica. Non ci sono posti più 
comodi o di prestigio». Affron- 
tando il discorso politico, il se- 
gretario provinciale della DC 
aveva sottolineato la volontà di 
«dare il nostro apporto al cen- 
tro-sinistra, affinché possa far 
fronte ai problemi che la so- 
cietà moderna pone». Polemiz- 
zando, a questo punto, indiret. 
tamente, con l’on, Fortuna, che 
recentemente aveva avanzato la 


proposta di un sindaco sociali-! 


sta per Udine, Santuz-ha det 
«Ciò che è giusto dare, l'abbia- 
mo sempre dato; il conto, anzi, 
qualche volta è stato: arroton- 


dato». Continuando, aveva af- 
fermato: «Bisogna, sostituire a. 
rivalità personali confronti di 
posizioni. Noi oggi intendiamo 
ritornare alla base del partito, 
non mitizzarla, ma darle quel 
peso. che essa deve avere». 
Espresso il «dissenso al modo 
con il quale è stato eletto il 
segretario nazionale della DC, 
al quale va peraltro il nostro 
augurio di buon lavoro», Santuz 
aveva sottolineato che «nel par- 
tito devono coesistere gli uo. 
mini del 1943-48 e quelli, i gio- 
vani, di oggi. Oggi dobbiamo 
operare in un partito che è 
costituito in prevalenza da gio- 
vani, figli dei tempi nuovi». 

A sua volta, il Sottosegretario 
al lavoro, on. Mario Toros, pun- 
tualizzando il pensiero della DC, 
aveva detto: «Ci troviamo di 
fronte a un momento delicato, 
Ci sono delle forze sociali che 
si sprigionano, a differenza del 
passato, con una caratteristica 
nuova e preoccupante, se non 
vogliamo indirizzarle sul cana: 
le della democrazia». Aprendo 
una parentesi locale, l’on. To- 
ros aveva dichiarato: «Noi friu- 
lani abbiamo tanti problemi. 
Nel dopoguerra abbiamo . tro- 
vato un Friuli in ginocchio; ab- 
biamo lavorato molto, ma. sia- 
mo obbligati a lavorare ancora 
e con. noi tutto il Paese» e ha 


(Foto Domini) 


Udine — L’on. Aldo Moro con il Sottosegretario al Lavoro on. 
Mario Toros; dietro, l’on. Berzanti, presidente della Giunta 
regionale, e il comm. Tonutti, segretario regionale della D.G. 


ASSURDO E ATRO: 


CE DELITTO DI UN ANZIA 


ricordato, tra i tanti problemi, 
quello delle servitù militari, ri- 
spondendo così alla sezione DC 
di Remanzacco, che aveva prov- 
veduto a far distribuire un vo- 
lantino all'ingresso del cinema 
che diceva: «Servitù militari — 
Questo problema va impostato 
alla radice: non dobbiamo li- 
mitarci a chiedere risarcimenti 
e contropartite ma insistere sul 
loro progressivo smantellamen- 
to — Le servitù sono militar- 
mente insostenibili e supera. 
te — Dobbiamo dire energica. 
mente basta!» 

‘Toros ha insomma auspicato 
una politica nuova, affermando 
che «abbiamo bisogno di aiuti 
8 di un tipo di solidarietà poli- 
tica» e che occorre «lavorare 
per uscire da un certo isola- 
mento». Riprendendo il discor- 
so sulle forze sociali nuove, il 
movimento operaio, quello stu- 
dentesco o del dissenso o della 
contestazione, Toros ha ricor- 
dato che sono «forze che hanno 
una vastità e un significato da 
porsi non solo all'attenzione dei 
politici. Compito nostro è di 
fare una sintesi partendo dalla 
analisi della realtà e prendere 
le decisioni che sono attese dal- 
la comunità», 

Occupandosi. poi della  tesì 
alternativa: al sistema rappre- 
sentativo,' quella delle assem- 
‘blee come sedi decisionali, To- 
ros aveva detto che questa è 
un'impostazione che scavalca 
gli stessi sindacati. «E” un pro- 
blema della società nella quale 
ci troviamo e noi abbiamo un 
esempio di quanto avviene ogni 
giorno e di quel che è avvenuto 
in Francia, dove appunto i sin- 
dacati sono stati scavalcati. Il 
potere economico oggi può di-' 
veatare, strano a dirsi, l’alleato 
del potere sindacale, Una tap- 
‘pa storica, quindi, per l’unità 
sindacale». 

Stamane, a Udine, ha parlato 
‘anche il sen. Umberto Bonaldi, 
vicesegretario generale del PLI, 
il quale ha detto, fra V’altro: 
«I drammatici avvenimenti di 
‘Battipaglia e le violenze di que- 
sti ultimi giorni dimostrano 
ancora una volta, in modo al. 
larmante, lo smarrimento idea- 
le e morale esistente nel Gover- 
no e nei partiti di maggioran- 
za. E° necessario ristabilire in 
Italia l’ordine democratico, ri- 
fiutando ogni forma di anar- 
chia: e cioè lo Stato democra- 
tico ha il dovere di difendere la 
legge e quindi la libertà, la 
tranquillità e il lavoro di ogni 
cittadino, e di punire ogni ten- 
tativo di violenza, e tutelare 
nello stesso tempo la dignità e 
il prestigio delle forze dell’or- 
dine, che con abnegazione e 
senso del dovere salvaguardano 
la libertà delle istituzioni. E° 
questione prima di tutto di for- 
za morale e politica; se si pro- 
segue sulla via del disfacimento 
morale dell'autorità dello Sta 
to, si apre la strada alla tiran- 
nide e alla dittatura». 


Mario Garano 


lo studio, autonomia, definizio- 
ne legislativa della posizione 
dello studente all’interno dei 
vari istituti. 

Ecco il testo del messaggio 
con cui il Presidente Saragat 
ha risposto all'appello: «Cari 
studenti, ho ricevuto il vostro 
appello e ve ne sono grato. La 
vostra è una voce civile, che si 
è levata in un momento di 
grande amarezza per quella tra- 
gedia. nazionale costituita dai 
luttuosi fatti di Battipaglia. Mi 
avete prospettato i problemi 
della, Università italiana con un 
linguaggio da democratici, ed è 
questo che conta. Quando si 
ha fede nella libertà, i più ar- 
dui problemi si pongono su un 
piano umano dove tutto. può 
essere risolto. L'importante è 
respingere in ogni caso il mi. 
racolismo deila violenza, che è 
il modo con cui l’ignavia, la pi- 
grizia, la viltà morale credono 
di poter risolvere senza fatica 
i problemi che la storia ci po- 
ne. Voi democratici sapete in- 
vece che ogni passo innanzi sul 
cammino del progresso costa 
lavoro, fatica, dolore. Abbiate 
sempre fede nella libertà e scol- 
pite nei vostri cuori le parole 
del grande Giovanni Amendola 
alla vigilia del suo martirio: 
"L'Italia non è un istituto di 
corrigendi o di minorenni, la 
Italia è la patria di un popolo 
libero”. Con questi sentimenti, 
vi invio il mio cordiale saluto, 
insieme a ogni migliore augu- 
rio per il vostro avvenire». 

Il messaggio è un fatto poli. 
tico nuovo, di grande impor. 
tanza nazionale: primo perché 
è il riconoscimento della mas. 
sima autorità dello Stato a un 
organismo di studenti, qual è 
la Confederazione, e alla sua 
battaglia per la libertà; e, in 
secondo luogo, perché è la pri- 
ma volta che un'autorità dello 
Stato prende una posizione co- 
raggiosa sulla vita tormentata 
delle università, vittima troppo 
spesso delle violenze e dei di. 
sordini. 

Questa mattina è stata ap: 
provata una mozione. sull’isti- 
tuzionalizzazione dell’assembiea 
nei singoli atenei, per evitare 
tutti gli inconvenienti che l’at- 
tuale disorganicità porta all’in- 
terno di ogni’ facoltà universi: 
taria. Occorre cioè garantire la 
democraticità del metodo e del. 
la partecipazione, senza la qua- 
le minoranze organizzate riu 
sciranno sempre a imporre il 
loro discorso, approfittando del 
caos e dell’intimidazione che 
riescono ad instaurare nelle va- 
rie sedute. Inoltre, per ovviare 
all'attuale deficienza di infor- 
mazione dell’opinione pubblica, 
si è ritenuto indispensabile fot» 
mare nelle singole sezioni di 
ateneo della. Confederazione, un 


apposito organismo che prenda 
contatto con i quotidiani e le 
agenzie delle varie città, per 
mantenere un continuo collo- 
quio, che non sia sempre e sol 
tanto quello del Movimento stu- 
dentesco, falsato dalle tenden- 
ze politiche. di quel gruppo, le- 
gato alle estreme sinistre. E' 
indispensabile rilevare le defi- 
cienze dell’attuale sistema poli- 
tico e universitario, ma pure 
sempre nell’ambito della dialet- 
tica democratica, con un’obiet- 
tiva pubblicizzazione, che su- 
peri qualsiasi strumentalizza- 
zione di parte. 

E’ stato poi demandato a una 
commissione nazionale della 
Confederazione lo studio dei 
rapporti con la magistratura, 
per giungere a un auspicabile 
chiarimento della posizione del- 
lo studente all'interno delle fa- 
coltà, i suoi diritti e i suoi do- 
veri, superando gli schemi in- 
vecchiati e inadatti dell’attuale 
legislazione, in nome di una 
precisa definizione del concet- 
to di reato universitario e deila 
applicazione da parte della ma- 
gistratura dei dettami legisla- 


tivi. 
Fulvio Apollonio 


UN TEMA DOMINANTE NEI COMIZI DELLA DOMENICA 


Discordanti le diagnosi 
sui fatti di Battipaglia 


Piccoli sostiene che non vanno dimenticate le responsabilità 
dei ceti privilegiati - Brodolini per il disarmo della polizia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 13 

I drammatici incidenti di Bat- 
tipaglia sono stati il tema do- 
minante dei discorsi politici do- 
menicali. Gli oratori ne hanno 
tratto spunto per allargare il 
discorso ai problemi dell’ordine 
pubblico e al ruolo che ogni 
partito deve svolgere per dare 
il suo contributo alla crescita 
economica, sociale e civile del 
Paese, 

Il segretario della D.C., Pic- 
coli, in un discorso fatto a La 
tina a un convegno di quadri 
dirigenti del partito, ha osser- 
vato che «temi dell’ordine pub- 
blico non si risolvono, come 
mostra di credere certa opi- 
nione pubblica, con l’aggressio- 
ne al Governo e alle forze di 
maggioranza. Vi è una respon- 
sabilità di rinvigorimento idea- 
le, di richiamo ai doveri, di de- 
nuncia di tutte le situazioni di 
disordine e di egoismo, che ap- 
partiene a tutte le componenti 
sociali, in primo luogo a chi 
dispone di strumenti di parte- 
cipazione e di comunicazione. 

«Come non accorgersi ad 
esempio — ha detto Piccoli — 


che oggi il senso di responsa- 
bilità dei ceti più popolari è 
affidata la stabilità delle istitu- 
zioni contro un diffuso abban- 
dono e cedimento di altri ceti 
privilegiati? La democrazia pog- 
gia sui partiti, il Governo ha la 
sua base nei partiti che forma- 
no la maggioranza, la società 
cresce però e si sviluppa come 
conseguenza di una molteplici- 
tà di interventi, di tribune, di 
presenze, che non possono ri- 
tenersi svincolate da eventuali 
carenze delle più dirette cen- 
trali del sistema. politico di li. 
bertà, A tutte queste compo- 
nenti noi ci richiamiamo per 
un dovere e una sorte che sono 
comuni e che riguardano in de- 
finitiva la certezza di vita, di si. 
curezza e di libertà di tutti 
gli italiani». 

L’on. Piccoli ha quindi rile 
vato che «il gruppo dei partiti 
di centro-sinistra raccordati nel- 
l'iniziativa di Governo, debbono 
anche ritrovarsi in una pre 
senza di animazione democrati- 
ca, ognuno per la propria parte, 
che, pur nelle differenze, deve 
ricuperare e affermare alcuni 
valori comuni. Una politica non 
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rivolt 


sez 


»(Pelefoto. ANSA ni Bi6colon) 


Torino — Parenti di detenuti ‘manifestano all’esterno delle carceri: sembra sia stato il rifiuto 
della direzione di concedere colloqui a scatenare di nuovo i tumulti nell'interno della prigione 


SEMPRE PIU’ STRETTI LEGAMI FRA POLITICA E CRONACA NERA 


La serie di attentati continua 
con <bombe Molotov» ed esplosivi 


Un ordigno incendiario lanciato contro «La Stampa» a Torino - Falso allarme per telefono 
nella Città del Vaticano - Bottiglia di benzina a Genova contro il Consorzio del porto 


Torino, 13 

Attentati di vario genere, mi- 
nacce, falsi allarmi vengono re- 
gistrati dalla cronaca in varie 
‘partì d’Italia. Un ordigno incen- 
diario è stato scagliato. la notte 
scorsa contro la nuova sede del 
quotidiano torinese «La Stam- 
pa». Lo scoppio ha provocato 
leggerissimi danni a un'auto în 
sosta. 

L'ordigno era composto da 
due bottiglie, contenute in una 
borsa di finta pelle, nelle quali 
erano stati introdotti benzina e 
pallottole di fucile e di pistola, 
il tutto collegato a una miccia 
che è stata accesa dagli atten- 
tatori, i quali hamno scagliato 
la borsa — probabilmente da 
un'auto în corsa — contro ia 
porta carraia della sede del 
giornale, in via Chiabrera. L'or- 
digno ha provocato una fiam- 
mata e alcuni proiettili conte- 
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NO AGRICOLTORE PRESSO PIOMBINO 


Uccide a fucilate moglie e nipotina 
le stende sul letto e si toglie la vita 


Sembra che la mente dell’uomo sia stata sconvolta da una lunga serie di controversie familiari 


Piombino, 13 


ni Campenoti che si era recato 


A Citerna, una frazione fra|a far loro visita come usava fa- 


Campiglia Marittima e Venturi 
na, l'agricoltore Guido Giomi, 
di 61 anni, ha ucciso la moglie, 
Ascenzina Pasquini, di 59 anni, 
e la nipote Maura, di quattro 
anni, e poi si è ucciso. 

La tragedia è accaduta in una 
casa colonica. isolata della, fra- 
zione: Sembra che la mente di 
Guido Giomi sia stata sconvol- 
ta da una lunga serie di contro- 
versie. familiari, che aveva a- 
vuto anche con la figlia, madre 
CREA IA, dla 

el pomeriggio di oggi l’agri- 
‘coltore ha impugnato il suo fu 


cile. da. caccia, calibro 12, e ha|mi 


sparato prima alla moglie alla 
testa, e poi alla piccola nipoti- 
na. Quindi ha trasportato i due 
cadaveri nella camera da letto, 
adagiandoli l’uno a fianco all’al- 
tro sul letto; quindi si è diste 
so accanto a loro e si è ucciso 
sparandosi un colpo al capo. 

I tre cadaveri sono stati tro- 
vati nel pomeriggio inoltrato da 
un parente dgi Giomi, Cherubi- 


re di domenica. Non avendo a- 
vuto risposta alla sua chiamata 
e avendo visto la porta e le fi- 
nestre sprangate, il Campenoti 
ha appoggiato una scala a pioli 
alla facciata della casa colonica 
ed è riuscito a raggiungere una 
finestra del primo piano, quel- 
la appunto della camera da let- 
to dove ha scorto inanimati i 
corpi del due coniugi e della 
piccina. 


subito sul posto e hanno atteso 
i pri: 


lità isolata tutto è stato poi si- 
gillato in attesa di un altro so- 
‘pralluogo che verrà fatto doma- 
ni mattina dal sostituto procura- 
tore della Repubblica. 

Nella piccola località e poi a 
Campiglia Marittima e alla Ven- 
turina, dove la famiglia Giomi 


sparati commenti; la gente ha 
cercato di trovare una spiega- 
zione alla tragedia inaspettata 
"perchè Guido Giomi era noto 
come uomo serio e affezionato 
alla famiglia, 


la bambina scomparsa 


NESSUNA TRACCIA 
della piccola Caterina 


Bologna, 13 

Nessun elemento nuovo è ve- 
nuto alla luce dopo la scom- 
parsa della piccola Caterina 
Pino, di due anni e mezzo, av- 
venuta verso le 13 di venerdì 
scorso. Carabinieri e polizia — 
dopo aver setacciato la zona 
vicina all'abitazione della fa- 
miglia, nella periferica via Er- 
bosa, scandagliando pozzi e il 
canale che scorre a qualche cen- 
tinaio di metri dalla casa — 
hanno sospeso le ricerche; con- 


è molto conosciuta, fino a tarda | tinuano tuttavia le indagini e 
notte si sono sentiti i più di.|gli interrogatori, 


Stamane sono state ascoltate 
le tre persone che erano state 
notate nei pressi della casa di 
Caterina, verso l’ora della sua 
scomparsa. Si tratta di tre ope- 
rai che stanno compiendo la- 
vori. di potatura e tagliatura 
delle piante che si trovano lun- 
go le scarpate ferroviarie del. 
la «linea cintura» accanto alla 
quale sorge l’abitazione dei Pi- 
no. I tre. Livio Sentimenti, 
Guido Brusa e Celso Laura, 
tutti residenti a Sesto Imolese, 
sono stati interrogati dal sosti- 
tuto Procuratore della Repub- 
blicca, dott. Passarelli, nell'abi- 
tazione della piccola Caterina. 

Verso mezzogiorno essi ave- 
vano sospeso il lavoro, che si 
svolgeva sulla scarpata Uppo- 
sta alla casa dei Pino, per la 
colazione, terminata la quale 
erano ripartiti in auto per le 
rispettive abitazioni, dove era- 
no giunti verso le 14; la loro 
testimonianza ha permesso, 
quindi, più che altro, di stabi- 
lire con esattezza i tempi, 


nuti in esso sono esplosi. La 
‘polizia politica, intervenuta po- 
co dopo, ha fermato due per- 
sone. 

Nella Città del Vaticano, ver- 
so le 8 di stamane, uno scono- 
sciuto ha telefonato alla polizia 
affermando che una bomba a 
orologeria era stata collocata 
nella basilica di San Pietro. Glì 
agenti dell’Ispettorato di poli 
zia presso il portone di bronzo, 
con la collaborazione di alcuni 
gendarmi pontifici e di «sam- 
pietrini» cominciavano un’accu- 
rata perlustrazione nella basi- 
lica alla ricerca dell’ordigno. 
L’ispezione è durata oltre 
un’ora ma nessuna bomba è 
stata trovata. Durante la perlu- 
strazione non vi è stata alcuna 
interruzione nell’afflusso dei tu- 
risti e dei- fedeli nel tempio. 

Una bottiglia incendiaria è 
stata lanciata la scorsa notte a 
Genova contro il portone del 
duecentesco palazzo San Gior- 
gio, în pù Caricamento, se- 
de del Consorzio autonomo del 
porto di Genova. I danni si li- 
‘imitano al parziale incendio di 
un battente. L’attentatore è sta- 
to identificato dall'ufficio poli- 
tico della Questura, ma sì è 
reso irreperibile. Si tratta di 
Ciro Trotta, di 37 anni, di Sa- 
lerno, a Genova senza fissa di- 
mora. Egli ha usato un fiasco 
pieno di benzina, che ha sca- 
gliato con forza contro il bat- 
tente di legno  dell’edificwo; 
quindi ha gettato un fiammi- 
fero sul combustibile, che sì è 
rapidamente incendiato. In po- 
chi secondi, un'alta fiammata 
si è levata dal portone, L'ha no- 
tata èl guardiano notturno Tom- 
maso Gatto, che è subito accor- 
so e con un. calcio ha allonta- 
nato l’improvvisato e rudimen- 
tale ordigno. 

La polizia ha fermato cinque 
giovani sui vent'anni (due ma- 
rittimi, un muratore, un magaz- 
ziniere e uno studente) che ave- 


è stato deciso di attendere che 
gli attentatori tornassero per 
accendere la miccia dell’ordi- 
gno, e intanto veniva predispo- 
sto un pattugliamento della zo- 
na. Poco dopo, uno dei due è 
tornato; una sentinella gli ha 
intimato l’alt quando lo ha vi- 
sto accendere un cerino. Lo sco- 
nosciuto non ha obbedito, e la 
guardia ha fatto fuoco, senza 
colpirlo. 

L'attentatore ha tentato di 
darsi alla fuga a bordo di una 
motoretta, ma poco dopo è sta- 
to catturato dagli agenti della 
«Mobile» appostati nei paraggi, 
insieme con il presunto compli- 
ce, anch'egli a bordo di una 
motoretta. I due sono stati 
identificati per gli operai Rai- 
mondo Mazza, di 21 anni, e 
Flavio Zara, di 24 ‘nni, di ori- 
gine sarda, entrambi residenti 
a Galliate. Essi hanno negato, 
ma le sentinelle hanno ricono- 
sciuto lo Zara. Il rudimentale 
ordigno era costituito da un re- 
cipiente di latta contenente tri- 
tolo, che doveva esplodere al 
contatto con una miccia. 

A Latina, polizia e carabinie- 
ri sono stati messi in allarme 
da una telefonata anonima, che 
denunciava la presenza dì una 
bomba ad orologeria sul piaz- 
zale antistante il palazzo comu- 
nale: qui era stato c’lestito un 
palco, dove il sen. Angelo To- 
massini del PSIUP stava per 
cominciare un comizio. Squa- 
dre di agenti sono state impe- 
gnate nella ricerca dell’or J'ano 
e un involucro è stato trovato, 
avvolto în carta da imballo, ai 
viedi di un palo della luce, a 


Fondi 
Riserva 


vano assistito alla scena, senza 
intervenire, dal lato opposto del 
piazzale. I cinque sono stati 
condotti in Questura, interroga- 
ti e poi rilasciati: dal loro rac- 
conto, la polizia ha potuto îden- 
tificare l’attentatore. 

Un attentato dinamitardo con- 
tro la caserma del reparto mo- 
bile di Pubblica sicurezza di 
Novara è stato sventato la not- 
te scorsa; i dué presunti atten- 
tatori sono stati arrestati. Le 
sentinelle în servizio di guardia 
hanno notato, verso le 2, due 
persone che, dopo aver deposto. 
un ordigno mneî pressi di un 
cancello della caserma, in viale 
Curtatone, si allontanavano. 

Avvertita la Squadra mobile, 
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circa dieci metri da dove si 
svolgeva intanto il comizio. So- 
no stati chiamati gli artificîeri 
specialisti da Roma, che hanno 
rimosso l’ordigno: si trattava 
dell'involucro di una bomba 
con congegni ad orologeria, sen 
za esplosivo nell’interno. 


Senza biglietto nei musei 
per tutta la settimana 


Roma, 13 

La dodicesima «Settimana dei 
musei» si è aperta stamane in 
tutto il territorio nazionale, Fi- 
no a domenica prossima. l’in- 
gresso ai musei e alle gallerie 
sarà gratuito. Come è avvenuto 
negli scorsi anni, per rendere 
Più interessante e più proficua 
la «settimana», sono state pre- 
disposte interessanti iniziative 
culturali, quali mostre retro- 
spettive, conferenze, proiezioni 
di documentari sull'arte. 

Il pubblico ha risposto come 
sempre all'iniziativa con entu- 
siasmo, e stamane, fin: dalla 
apertura, i musei e le gallerie 
sono stati affollati di cittadini 
italiani e stranieri. Domani il 
Ministro della Pubblica Istru- 
zione aprirà ufficialmente la 
«Settimana dei musei» interve- 
nendo ad una cerimonia che si 
svolgerà a Roma nella Galleria 
nazionale d’arte moderna e con- 
temporanea dove, per la circo- 
stanza, è stata allestita una mo- 
stra dei disegni del pittore fio- 
rentino Telemaco Signorini, ap- 
partenente alla seconda metà 
dell'ottocento. 
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si qualifica solo per le cose che 
fa (e il Governo Rumor sta 
puntando su alcuni traguardi di 
eccezionale importanza per la 
società di Oggi e di domani) 
ma per la sua capacità di esse- 
re capita nelle sue motivazioni 
essenziali). 

Posta if luce l'esigenza di an- 
ticipare con idee e serietà di 
studio le ‘esigenze di rinnova 
mento della società, il segreta” 
rio della D.C. ha così concluso: 
«Il nostro esercizio però non 
è la profezia, il nostro dovere 
oggi è il coraggio della respon- 
sabilità. La stratezia del corag- 
gio sta nella capacità di assolve 
Te a tutti i nostri doveri, oggi 
e non domani: oggi, qualunque 
possa essere la n*ra posizio- 
ne, quali che siar | e condizio- 
ni in cui\ci troviamo ad ope- 
rare», 

Da parte sua, l'on. Pastore ha 
sottolineato, in un discorso fat- 
to a Vercelli, che «troppi episo- 
di di violenza. contrassegnano 
‘ormai la vita del Paese». «Ciò — 
ha aggiunto — non può non 
preoccupare. Si rende urgente 
analizzare le cause prime e re- 
mote, € a Questo deve concor- 
rere in primo luogo il Governo. 
Sarebbe tuttavia un errore — 
ha coneluso — non impegnare 
anche la collaborazione della 
pubblica Opinione e, in primo 
luogo, dei partiti e dei sinda- 
cati». 

In campo socialista, sono da 
segnalare, tra gli altri, i discor- 
si fatti dal Ministro Brodolini 
e all'on. Cattani. Il primo, 
parlando ad Ancona, ha prati 
camente sostenuto l'esigenza del 
disammo della polizia. «La vera 
esigenza alla quale bisogna cor- 
risPondere anche nel campo 
della tutela dell'ordine pubbli- 
co — ha detto — è quella della 
instaurazione ‘di un profondo 
rapporto di fiducia tra gli orga- 
ni dello Stato e il popolo. Può 
quindi e dive essere considera. 
ta l'opportunità di allargare gli 
organici dilla polizia, di accre- 
scerne le îttrezzature ‘e di mi 
gliorarne il trattamento; posso- 
no e anché debbono essere ag- 
gravate le bene per chiunque si 
rende reslonsabile di ‘atti di 
Violenza contro gruppi o singo- 
li in servizio di polizia; ma oc- 
torre ormai recepire la lezione 
dell’esperisnza e rendere impos. 
sibile il ricorso alle armi da 
fuoco, che troppo spesso pro- 
voca, com avvenuto a Batti 
Ipaglia, vittime innocenti, e che 
si riflette inoltre, in termini di 
\vIteriore èggravamento dell’or- 
dine pubblico, su tutto il Paese». 

Di tono diverso il discorso 
fatto dall'ex socialdemocratico 
Cattani ‘a ‘Ferrara. Riferendosi 
ai fatti “di Battipaglia, Cattani 
ha detto bhe il malessere eco- 
nomico è una delle cause, ma 
non la Più importante: le cau- 
se reali > ha aggiunto — sono 
due: la Prima è la debolezza e 
l’inefficieniza dello Stato: la S® 
conda, Alimentata dalla prima, 
è l’organizzazione sempre pi 
diffusa di minoranze estremi! 

di sinistta e di destra, che cer. 
cano intenzionalmente lo scon- 
tro di pazza». 

‘Anche il repubblicano ‘Bjast- 
ni, in Ul discorso fatto in pro- 
vincia di Forlì, ha sottolineato 
«la prestnza nel Paese di ageN- 
ti estremisti provocatori, con- 
tro i guali l’azione del Governo 
deve estere dura e decisa, n0N 
potendosi pensare che il duro ® 
difficile cammino del Paese ver- 
so il sb svilunpo sociale poss 
essere fatto da minoranze Î@ 
ziose ed irresponsabili». 

Una \rgquisitoria contro il 
centrosinistra è stata pronuN- 
ciata dal Segretario del POI 
Longo in un discorso fatto nel 
la captale. A giudizio del «147 
der» Comunista, che ha rinnof@- 
to la ueta campagna di 60 
cuse, ille forze dell’ordine, ‘2 
Battitaglia si è voluta dare uNa 
Jeziorè, un esempio di. Stato 
forte contro la protesta por0- 
Jare. tom'è stato richiesto nel 
Je ultime settimane dai ceti più 
retrili e conservatori». 
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Coroglianze di Saragat 
perla morte di un anete 


._. Roma, 

Ilpresidente della Repubbliva 
ha îviato un telegramma alii 
nisti dell'Interno, on. Restito, 
preandolo di far pervenire le 
sue'commosse condoglianze hi 
fanjjiari dell'agente di P.5. 
Frheesco Franceschetti, dele 
dub. per cause di servizio nelo 
adtupimento del suo doverei 

i guardia di P.,S. Francesto 
Frnceschetti, in forza al seco 
dareparto celere di Padova, éja 
rihasta gravemente ferita nelo 
inidente automobilistico avie- 
Dito a Parma nel pomeriggio 
dj 21 marzo, sulla via Emilia, 
Dj pressi dello stabilimento 
«alamini», dove stava accorren- 
è un reparto autotrasportato 
iP. Ss. ber impedire un blocco 
Brroviario. 
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NUOVO COLPO DEL CREMLINO ALLA TEORIA TOGLIATTIANA DELLE «VIE NAZIONALI AL SOCIALISMO» |RASSEGNA DEGLI HOBBIES 


IL PICCOLO 


Duro richiamo alla disciplina 


rivolto dalla «Pravda all’<Unità> 


Il corrispondente da Mosca aspramente criticato per un'inchiesta sui rapporti fra l'Unione Sovietica e la Cina 
Definite confuse le osservazioni pubblicate - Viene ribadito che la patria di tutti i comunisti è solo | URSS 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 13 

La dottrina togliattiana delle 
diverse «vie nazionali al socia- 
lismo» ha ricevuto oggi un nuo- 
vo duro colpo ad opera degli 
attuali capi del Cremlino, i qua- 
li in maniera brutale ma chia- 
ra hanno ribadito che la patria, 
unica ed indivisibile, di tutti i 
comunisti del mondo è l’Unio- 
ne Sovietica. Qualsiasi altra 
scelta, anche se dettata da ap- 
parenti giustificati motivi con- 
tingenti, è errata e sui suoi 
‘propugnatori calerà implacabil- 
mente il maglio della condanna, 
come traditori della causa deì- 
lo internazionalismo marxista. 
‘Un comunista che si trova, di 
questi tempi, a giudicare sui 
dissidi di Mosca con Pechino, 
Praga, Belgrado, Tirana, Buca- 
rest ecc. ecc. non deve avere 
nemmeno un attimo di perples- 
sità: tutta la ragione sta dalla 
parte dell’Unione Sovietica men- 
tre tutto il torto, e pur marcio, 
è degli altri velleitari che die- 
tro l'etichetta del nazionalismo 
nascondono il loro opportuni 
smo, e la loro ostilità nei con- 
fronti dell'URSS. 

In breve, questo è il signifi. 
cato di un violento attacco sfer- 
rato oggi dall'organo del PCUS, 
la «Pravda» contro l'organo del 
partito comunista italiano, 1'xU- 
nità», e il suo inviato a Mosca, 
Giuseppe Boffa, il quale in una 
serie di articoli dalla capitale 
sovietica ha cercato di traccia. 
Te un quadro della situazione 
politica del marxismo interna» 
zionale alla vigilia della confe- 
renza fissata al 5 giugno. Nel 
quarto ed ultimo servizio che 
appare proprio oggi, Boffa con- 
clude la sua inchiesta, scriven- 
do fra l’altro: «Nel mezzo seco- 
lo di esistenza dell'URSS, le sue 
vicende sono sempre state stret- 
tamente intrecciate a quelle del 
movimento comunista interna- 
zionale, Oggi, proprio quando 
ha raggiunto la sua massima 
espansione, il movimento si 
presenta seriamente diviso; so- 
prattutto fra i Paesi socialisti, 
ma anche al di fuori di essi. La 
più grave frattura si è prodotta 
con la secessione cinese. Ma, 
come si è visto di recente, an- 
che la polemica con i comuni. 
sti jugoslavi, attenuatasi in al 
cuni periodi sin quasi a spa- 
rire, non è mai stata riassor- 
bita del tutto e si è riaper- 
ta con manifestazioni pubbli 
che in occasione dell’ultimo 
congresso di Belgrado. Il dis- 
senso aperto dal «nuovo corso» 
dei comunisti cecoslovacchi è 
Stato affrontato col grave inter- 
vento dell’ agosto scorso, che 
tuttavia, nemmeno nella sua 
drasticità, è riuscito a risolvere 
i problemi che era stato desti 
nato ad affrontare. 

Il 5 giugno si riunirà a Mo- 
sca una conferenza internaziona- 
le dei partiti comunisti. Sin da 
ora è chiaro che diversi partiti 
importanti non saranno pre- 
senti. Non si tratta solo dei ci- 
nesi e dei loro alleati albanesi 
Anche partiti che non condivi- 
dono affatto le posizioni di Pe- 
chino preferiranno astenersi, 
così come si sono astenuti si. 
nora per motivi diversi, che 
sarebbe ben difficile non pren. 
dere in considerazione, dalle 
successive fasi dei lavori pre- 
paratori. Ma anche fra i parti. 
ti che presumibilmente saranno 
presenti esistono oggì alcune di- 
vergenze di fondo, che investo- 
no parecchi problemi politici 
ed ideali e che sono emerse 
con particolare evidenza attor- 
ho agli avvenimenti cecoslo- 
vacchi. 

Nascondere oggi queste di- 
vergenze, magari sotto frasi 
formalmente unitarie, cioè s0t- 
to una proclamazione di nità 
più apparente che reale, non 
sarebbe un’opera positiva. La 
esperienza passata ha già dimo- 
Strato come per questa via i 
dissensi finiscano col diventare 
più rigidi, le polemiche più 
aspre, le discussioni meno fran- 
che, quando non addirittura in-, 
comprensibili agli occhi degli 
stessi militanti. Criterio di mi. 
sura diventa l’adesione formale 
ai testi, Motivo di giudizio di- 
ventano non le concrete posi- 
zioni politiche, ma le vere 0 
presunté deviazioni da quegli 
stessi testi. Il metodo di un 
franco e responsabile dibattito, 
che inevitanilmente si svolge. 
Tebbe sotto gli occhi degli stes- 
sì comunisti, corrisponde senza 
dubbio di più alle caratteristi. 
che di un grande movimento 
Tivolnzionario e ponolare. ES 
50 consente di indivicrare le 
divergenze per ciò che esse so: 
no realmente e quindi anche 
di Circoseriverle: ciò può faci- 
litare il superamento, quando 
esista la volontà di arrivare 2 
tale scopo», 

Queste «audaci » conclusioni 
sì sono inerociate, come detto, 
con l'odierno editoriale della 
«Pravda» cha a firma di I. Iva: 
nov scrive che nell’articolo pub 
blicato dall’«Unità» il 9 aprile, 
Giuseppe Botfa ha affermato 
che l’appoggio all'Unione Sovie- 
tica deve Svolgersi nell’ambito 
di un determinato corso poli- 
tico, che egli stesso avrebbe 
riassunto in coesistenza pacifi. 
ca, necessità della democrazia 
socialista, voncetto. nuovo del 
le relazioni (i partiti basato 
sulla rinuncia all'idea dell’esi- 
stenza di un centro direttivo. 


PEMDErEEI SURSNRIIVBNITAa} I: cresta 


«Compagno Boffa — avverte 
la «Pravda» — è una cosa pe- 
ricolosa dimenticare i principî 
dell’ internazionalismo  proleta- 
rio, i quali dettano imperiosa- 
mente a tutti i rivoluzionari di 
agire uniti e compatti ogni vol. 
ta che all’orizzonte si profila 
un pericolo sia in Cecoslovac- 
chia sia nell'isola di Damanski, 
in cui i soldati cinesi per ordi- 
ne di Mao hanno aperto il fuo- 
co sui propri fratelli sovietici. 
Tutto ciò — continua l’organo 
del partito comunista sovietico 
— lo potremo spiegare al com- 
bagno Boffa in privato senza ri- 
correre alla «Pravda», ma il fat- 
to è che egli ha pubblicato le 
sue confuse affermazioni nel 
giornale del partito comunista 
italiano, l’«Unità», e ogni per- 


sona che tiene all'unità marxi- fondato principalmente 


sta-leninista. del nostro movi. 
mento capirà che lasciare in- 
terventi pubblici del genere 
senza una risposta pubblica non 
è possibile». 

Nel suo articolo che ha dato 
origine alla replica della «Prav- 
da», Giuseppe Boffa aveva an- 
che scritto che l'appoggio dato 
dagli altri partiti comunisti al 
partito sovietico nella contro- 
versia con la Cina si basava 
sulla impostazione data alla 


controversia stessa dal XX Con- 


gresso del PCUS, cioè di con- 
trapposizione alle idee di Pechi- 
no della ricerca di una cossi. 
stenza pacifica basato non solo 
sul rifiuto della guerra atomi- 
ca, ma anche su un nuovo. si. 
stema di rapporti fra gli Stati, 


= = =“ 


La Pasqua russa 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Mosca — Un vescovo ortodosso ripreso durante la processione 
attorno alla cattedrale moscovita: in occasione della Pasqua 


russa, Durante la cerimonia, cui 


alcuni 


fedeli, 


hanno assistito numerosi 


giovinastri hanno fischiato e deriso i preti 


:|ganda sovietica si è limitata al. 


sulla 
soluzione pacifica delle diver- 
genze, sulla non ingerenza ne- 
gli affari interni di uno Stato 
e sul rispetto della sovranità 
altrui. La vera crisi di questo 
indirizzo — ha scritto Boffa — 
è stata determinata nell’agosto 
scorso dall’intervento in Ceco- 
slovacchia. Tutta la posizione 
sovietica, anche nei confronti 
della Cina non poteva non ri- 
sultare seriamente indebolita. 

La replica della «Pravda» si 
apre con l’osservazione che, 
mentre la stampa mondiale 
«continua a commentare le san- 
guinose provocazioni dei maoi- 
sti sull’Ussuri» e si rileva «il 
comprensibile compiacimento 
degli imperialisti» e «lo sdegno 
degli amici», è difficile capire 
«alcuni giornalisti che cercano 
di mettersi al di sopra della 
mischia e riflettere se vale la 
pena o meno appoggiare colui 
che è stato aggredito». «Non 
sono numerosi questi giornali. 
sti — continua l’organo comu. 
nista sovietico — e si potreb- 
be ignorarli se non fosse fra 
essi il collaboratore di un gior- 
nale comunista italiano, il com- 
pagno Giuseppe Boffa, il quale 
ha pubblicato il 9 aprile un ar- 
ticolo sotto un titolo strano, 
in apparenza puramente neu- 
trale. 

«La Gina fa pressioni e ciò 
si sente. Il compagno Boffa am- 
mette che le.pretese territoriali 
di Pechino sono completamen- 
te ‘ingiustificate, ma al tempo 
stesso egli lo dimentica e ri. 
volge tutto l’ardore della sua 
eloquenza contro il PCUS e la 
Unione Sovietica». La «Pravdan 
aggiunge, facendo uso di una 
espressione. idiomatica russa: 
«Il compagno Bofîa ritiene que- 
sto momento opportuno per get- 
tare ombra in una giornata lu- 
minosa». 

«Sentite un po’: al compagno 
Boffa non piace che ’la propa- 


l’esaltazione della inviolabilità 
delle sacre frontiere della pa- 
tria”. Caro lei, preferirebbe che 
noi rinunciassimo alla difesa 
delle nostre frontiere, e pensa 
veramente che in questo caso 
l'opinione pubblica mondiale di 
sinistra a nome della quale lei 
con tanto singolare coraggio 
straordinario pretende di par- 


lare, l'avrebbe capita?» Poi, 
continua la «Pravda», a pro- 
posito di un documento sovie- 
tico diffuso dall'agenzia «Novo- 
Sti» in cui si diceva che l’URSS 
Gifende nell’ Estremo Oriente 
non soltanto Je frontiere sovie 
tiche, Boffa si domanda: «E” 
una dichiarazione. irresponsa- 
bile?». «In realtà — scrive la 
«Pravda» — è irresponsabile la 
domanda del compagno Boffa». 


Nella replica dell'organo del 
PCUS segue quindi un accenno 
di distinzione tra le opinioni 


la base del partito. 

A questo punto non resta che 
aspettare come e in quali ter- 
mini domani l’«Unità cercherà 
di chiudere l'incidente. 

R. P. 


espressa da Boffa e l’altra dal- 
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VOTATE LA «COMMESSA IDEALE». | 

(IS © () (O) () 
Sono più di diecimila ©. 
le schede già pervenute 


inaugurata a Riccione 


Riccione, 13 

Si è inaugurata a Riccione Ja 
settima rassegna nazionale de- 
gli hobbies alla quale partteci. 
pano 160 espositori con 243 ope- 
re. Nel salone delle mostre di 
Palazzo turismo sono esposte, 
fino al 20 aprile, collezioni stra- 
ne, raccolte curiose, apparecchi 
radioelettrici costruiti nel tem- 
po libero, quadri e sculture di 
hobbisti. Una commissione for- 
mata da artisti e dirigenti tu- 
ristici ha proceduto alla classi. 
ficazione delle opere esposte as- 
segnando i relativi premi. 

Il primo premio nella cate- 
goria collezioni è stato vinto 


Anche la domenica ha por- 
tato nuove schede al grande 
concorso per la commessa 
ideale: la gara acquista quindi 
sempre maggior slancio. Da 
un primo conteggio delle sche- 
de pervenute, risulta che i vo- 
tì hanno già superato abbon- 
dantemente il tetto dei dieci 
mila. Da questo primo affret- 
tato controllo è emerso anche 
un altro fatto interessante: fi- 
no a questo momento, i voti 
riguardanti parecchie decine 
di concorrenti sono abbastan- 
za «equilibrati», il che signifi- 
ca che tutte possono ancora 
aspirare al titolo. Quindi la 
esortazione ai lettori sì rinno- 
va a maggior ragione: «Vota- 
te e continuate a votare per 
la vostra commessa ideale!». 


I PREMI 


glie gentilizie di tutto il mondo 
attraverso il tempo. L'ha pre 
sentata il pensionato Gottardo 
Montanari di Modena. Un pre- 
mio speciale è stato invece as 
segnato allo studente riccione- 
se Roberto Mancini per «la sim- 
patica raccolta di multe (in 
numerose decine) inflittegli dal- 
l’anno 1967 al 1969 quale auto- 
mobilista, pur conservando la 
amicizia con i vigili urbani», 
Nelle curiosità, là medaglia 
d’oro è stata attribuita a Paolo 
Rizzardi di Bologna per un pre- 
cisissimo astrolabio realizzato 
in ottone, mentre quella di ver- 
meille è andata al rappresen: 
tante di commercio rimmese 
Ivo Casadei per una incubatri- 
ce per uova confezionata con 
corteccia d'albero. 


REGIONALI 


ALDA FRAGIACOMO CARMEN SPESSOT 


OGGI RIPRENDE IL PROCESSO DELL'AQUILA 


Bigiotteria Bruna 
Trieste, via Ponchielli 


\ Coin 
Trieste 


| superstiti del Vaiont 
rievocheranno la tragedia 


Le prossime udienze dedicate alle parti lese 
Attesa la testimonianza del parroco di Casso 


® Viaggio aereo Trieste - Venezia - 
Genova e ritorno per due per- 
sone offerto dalla ATI (Aereo 
Trasporti Italiani). 

@ Un cestino a coste battuto a 
mano d’argento 800/000 offerto 
dall'Oreficeria Marzari di Trie- 
ste, via Roma 3. 

@ Un abito da sposa offerto dalla 
ditta Beltrame di Trieste. 

@ Orologio da donna con brac- 
ciale in oro «Tissot» offerto dal. 
H. Hausbrandt - Recoaro S.p.A. 
di Trieste. 

@ Un completo da bagno offerto 
dalla ditta Monti di Trieste, via 


NOSTRO SERVIZIO  PARTIGUOLARE 


L'Aquila, 13 
Le prossime udienze del pro- 
cesso per il disastro del Vaiont, 
che viene ripreso domani dopo 
la parentesi pasquale, saranno 
dedicate alle parti lese. Infatti, 
secondo i programmi stabiliti 
da Tribunale, i superstiti che 
vorranno rievocare in aula la 
tragedia che li colpì il 9 ottobre 
1963, potranno farlo liberamen- 
te. Ma prima di ascoltare i 
drammatici racconti di coloro 
che nella catastrofe hanno per- 
duto i loro familiari e i loro 
beni, i giudici desiderano sgom- 
‘berare il campo da alcune for- 
malità. 
‘Tra l’altro saranno lette le co- 
stituzioni di parte civile di co- 
loro che si sono inseriti come 
accusatori privati nel giudizio 
che si celebra dal 25 novembre 
dello scorso anno contro l'ing. 
Alberico Biadene, già capo del 
servizio costruzioni idrauliche 


Atroce delitto scoperto in Florida 
Quasi linciato il sospetto assassino 


La vittima, che è stata torturata, giaceva in una fossa - Freddato anche il suo piccolo cane 
Un poliziotto uccide un aspirante suicida dopo aver tentato per due ore di dissuaderlo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Miami, 13 

Per Camilla Jo Hand, una 
bambina di otto anni scompar- 
sa da giovedì scorso, è stata 
una fine atroce: il corpicino del- 
la bionda fanciulla, seminudo e 
con tracce di mutilazioni e tor- 
ture, è stato trovato nascosto 
în una fossa scavata e ricoperta 
alla meglio, in un bosco non 
lontano dal punto in cui giove- 
dì Camilla era stata vista viva 
per l'ultima volta, mentre an- 
dava a scuola, spensierata, con 
î libri sotto il braccio. 

Un uomo, che la polizia ha 
fermato sul luogo del ritrova- 
‘mento allo scopo di interrogar- 
lo, per poi rilasciarlo, ha rischia- 
to il linciaggio da parte della 
folla accorsa sul posto non ap- 
pena si è sparsa la notizia del 
ritrovamento. Gli agenti che lo 
scortavano si sono aperti a fa- 
tica un varco da decine di uo- 
mini e donne inferociti. «Non 
riesco a crederci di essere riu- 
scito, assieme ai miei uomini, a 
portarlo via di lì — ha detto 10 
sceriffo della contea di Orange, 
Dave Starr — se l'è vista brut- 
ta. Non ho mai visto una jolla 
simile e così minacciosa». 

Un particolare sconcertante è 
rappresentato dal fatto che 
l’uomo si era messo in mostra 
fra coloro che partecipavano al- 
le ricerche per il suo attivismo. 
Starr ha riferito che l'uomo si 
era portato dietro alcuni amici, 
e aveva voluto a tutti î costi 
che il gruppo venisse inquadra- 
to nelle operazioni di ricerca. 
Dopo molte insistenze, glì era 
stato assegnato un frutteto a 
poca distanza della zona fitta 
mente boscosa dove doveva es. 
sere trovato il cadavere. Non 
lontano dalla fossa, è stato rin- 
venuto, ucciso, anche il cagno- 
lino di Camilla. La bestiola era 
stata vista trotterellare dietro 
la bambina giovedì scorso e 
probabilmente aveva cercato di 
soccorrere la padroncina quan- 
do era stata aggredita, ma l'as- 
sassino non aveva esitato a U- 
berarsene uccidendolo. 

Il cadavere di Camilla sarà 
sottoposto ad autopsia anche 
per accertare se vi sia stata 
violenza. Il padre della vambi- 
na, Clyde Hand, un meccanico 
disoccupato, appariva comple» 
tamente distrutto. «Grazie @ 
Dio — ha mormorato come in 
delirio — l’abbiamo trovata. e 
quel che importa di più è che 
non soffriva». 

La cronaca nera in Florida 
ha registrato ieri un ultro san 
guinoso episodio: un poliziotto 
ha ucciso un aspirante suicida, 
dopo aver cercato, in un collo- 
Quio di oltre due ore, di dissua- 


derlo dal mettere in atto la sua 
intenzione. La vittima è Marrin 
Baggleman, un operaio disoccu- 
pato, e l'agente uccisore è John 
Brown. A quanto si è appreso 
la moglie di Baggleman, Alice, 
aveva telefonato alla polizia av- 
vertendo che suo marito stava 
per uccidersi. Il comando aveva 
spedito sul posto Brown il qua- 
le aveva trovato Baggleman se- 
duto sul letto, nella camera dei 
bambini, con una pistola auto- 
matica tra le gambe. 

Per circa due ore, Brown e 
la signora Baggleman intratte- 
nevano l'uomo insistendo per- 
ché si decidesse a consegnare 
la pistola. A un certo punto, 
Brown avvertiva Baggleman che 
avrebbe fatto uso di una bom- 
ba lacrimogena per immobiliz- 
garlo: detto fatto, dava di ma- 
no a una mashecra antigas, la 
indossava e lanciava la bomba. 
Baggleman scattava dal letto 
con la pistola nella mano de- 


stra e con la sinistra strappava 
la maschera dal volto dell’agen- 
te, il quale, pensando che Bag- 
gleman intendesse ucciderlo, 
non esitava a premere il grii 
letto ‘per ben seì volte: sei 
proiettili raggiungevano Baggle- 
man al petto fulminandolo. 

A Chicago, intanto, il «Sun 
Times» riferisce di essere per- 
venuto in possesso di una co- 
pia del rapporto Blakey, prepa- 
rato due anni fa dal prof. Ro- 
bert. Blakey per conto della 
commissione giustizia e sicurez- 
za del Presidente degli Stati 
Uniti. Il rapporto non venne 
pubblicato, scatenando conget- 
ture secondo cui esso faceva. i 
nomi di uomini politici, magi: 
strati e funzionari di polizia le- 
gati alla malavita organizzata. 
Il giornale dice che in effetti, 
dalla copia giunta in suo pos- 
sesso, risulta che funzionari del- 
la città di Chicago e della Con. 
tea erano in rapporto con la 


malavita, ma non se ne fanno 
i nomi. 

Il rapporto Blakey, secondo il 
«Sun Times», attribuisce în ter- 
mini generici il successo della 
malavita di Chicago alla sua 
«capacità nel corrompere gli 
organi della legge, compresi 
funzionari di polizia e magistra- 
ti, anche se negli ultimi anni la 
situazione è motevolmente mi- 
gliorata». «Il rapporto — dice 
il giornale — afferma fra l’altro 
che il sindacato del crimine ha 
esercitato controlli su funziona- 
ri locali, statali e federali e su 
parlamentari. Vi sono state per- 
sone — dice ancora il rapporto, 
citato dal ”’Sun Times” — cui è 


‘stato detto quando concorrere 


o di nor. concorrere a cariche 
pubbliche o come votare o non 
votare su questioni legislative, 
o come decidere su mozioni in- 
tese a sopprimere prove in vi- 
sta dì sentenze di assoluzione». 
A. P. 


San Spiridione. 

@ Un abito da cocktail offerto da 
«Afros Boutique» di Trieste, via 
Revoltella 3/1, 

@ Una parrucca in capelli veri of- 
ferta da Piera Trebian, Trieste, 
via Piccardi 68, 

® Borsetta per signora offerta dal- 
la Ditta Tusset & Figlio di Trie- 
ste, Corso Italia 1, 

@ Buono per 10 confezioni di caf- 
fè «Oro» da 200 grammi offerto 
dalla H. Hausbrandt di Trieste. 

@ Una confezione Parfums «Nina 
Ricci - Paris» offerta dalla Pro- 
fumeria Ermanno di Trieste, 


della SADE, la società che realiz 
zò la diga del Vaiont, e contro 
altre sette persone che debbono 
rispondere come lui di concorso 
in omicidio colposo plurimo per 
aver causato la morte di quasi 
duemila persone. 

I congiunti delle vittime, che 
si sono costituiti nel processo 
Parte Civile sono poco più di 
duemila. Ma solo pochi di loro 
verranno in tribunale per spie- 
gare ai giudici ciò che accadde 
alle 22.45 del 9 ottobre di sei 
anni fa. Gli altri rinunceranno a 


far sentire la loro voce per di- MARINA PATTAY LUIGINA PERSOGLIA 
versi motivi: alcuni fon emi Buffet Nino CSI RE Standa 
grati all’estero, altri non han- Montalcone, via Oberdan @ Un foulard «P.L. Galliani» of. Gorizia 


ferto da Chic Boutique di Trie- 
ste, Galleria Protti 3, 

@ Un flacone eau de Cologne 
Chant d’Aromes di Guerlain of- 
ferto dalla Profumeria Mimosa 
di Trieste, via Roma 14, 

@ Dodici paia di calze «Omsa» 
offerte dal negozio «Calza San 
Giusto» di Trieste, Largo Bar- 
riera Vecchia, 

@ Sei confezioni Colonia Brigant 
da .100 ce, offerte dalla Profu- 
meria Guerin di Trieste, via 
Tarabochia, i 

@® Un servizio fotografico offerto 
da «Giornalfoto», 

© Una acconciatura e guanti da 
sposa offerti da Mode Marisa 
di Trieste, via Combi 21. 

@ Tre super-permanenti offerte dal 
Salone Felice di Trieste, via 
Muratti 1. 

© Dodici biglietti d’ingresso al ci. 
nema Mignon di Trieste, viale 
XX Settembre 37, offerti dal. 
l'Amministrazione Giovanni Lau- 
renti, 

® Dodici biglietti d’ingresso al ol. 
« nema Mignon di Trieste, viale 
XX Settembre 37, offerti dal- 
l’Amministrazione Giovanni Lau. 
renti, 


DA UDINE: 


@ Quattro «cartoni» di birra «Sans 
Souci» offerti dalla Moretti, 


DA MONFALCONE: 

@ Un collo di visone Grandi Laghi 
offerto dall’Allevamento Timavo 
Visoni di Turriaco, 

@ Una parure da sposa offerta da 
Confezioni Mario, 

@ Una radio a transistor portatile 
offerta da Elettrodomestici Mi. 
niussi, 

® Un libro offerto dalla Cartole. 
ria Augusto Goriup, 

@ Una borsetta e tre paia di cal. 
ze offerti da Mercerie Gregorio 
Neri, 

© Un soprammobile offerto dalla 
Cartoleria Norma Bison, 

© Una camicia da notte offerta 
da Confezioni «Norystyle», 


no la possibilità finanziaria di 
affrontare il viaggio dal Vene- 
to all’Aquila, altri infine sono 
pronti a sacrificare la propria 
posizione purchè il dibattimen- 
to scorra il più rapidamente 
possibile verso il traguardo fi- 
nale. 

E' probabile che tra coloro | © 3 5A 
che non rinunceranno a fare la 
‘propria, testimonianza .saranno 
i maggiorenti dei paesi distrut- 
ti dalla furia delle acque la not- 
te della catastrofe. Ci son ad 
esempio l'attuale sindaco di 
Longarone, dott. Giampietro 
Protti, l'ex vicesindaco Terenzio 
Arduini, il parroco di Casso, 
don Carlo Onorini. I primi due 
persero nella tragedia moglie e 
figli mentre il sacerdote, dal’a 
finestra della sua abitazione, as- 
sistette al cataclisma, Raccontò, 
don Onorini, in istruttoria; «Vi. 
di un bagliore accecante: eraso 
le linee dell’alta tensione. che 
‘saltavano: poi una colonna al- 
tissima di acqua che ha distrut- 
to molte case; poi il terremoto, 
con un boato tremendo. L’onda 
più o meno arrivò alla sommi- 
tà del mio campanile, che si 
trovava trecento metri più iu 
alto del livello del lago». 

S. G. 


MARIA PIA POVH 
Carniel 
- Trieste, via S. Caterina 


LAURA 'TOMASIN 
UPIM 
Trieste, Largo Barriera 


Rapina di centomila lire 


a un benzinaio di Prato 


Prato, 13 

Tre uomini con il volto co- 
perto si sono introdotti alle 4 
di stamane nel -chiosco di ben- 
zina in via Pistoiese a Narnali; 
dopo aver stordito con il cal- 
cio di una pistola il guardiano 
nottunno Giuseppe Guida, di 63 
anni, hanno portato via circa 
100 mila lire custodite nei cas. 
setti della scrivania. I malvi- 
venti sono poi fuggiti a piedi 
verso Prato; probabilmente pe- 
Tò avevano lasciato una vettu- 
ra in qualche stradetta latera- 
le. Quella di stamane è la. ter- 
za rapina a benzinai che avvie- 
ne ‘a Prato nel giro di una set- 
timana. Ì 


Uno svizzero poco fidato 


SPIA INDUSTRIALE 


arrestata a Milano 
Milano, 13 

I carabinieri del Nucleo in- 
vestigativo hanno arrestato il 
tecnico svizzero Gilbert Buet- 
ti, di 37 anni di Locarno, e lo 
hanno denunciato per rivela- 
zione di segreto industriale e 
per furto aggravato. 

Nel 1963, il Buetti era stato 
assunto da una' ditta milanese 
specializzata nella lavorazione 
di acciai diamantati. Il tecni- 
co aveva convinto il proprie 
tario della azienda ad acqui- 
stare alcune speciali macchi- 
ne, che diedero ottimi risul- 
tati per la fabbricazione di 
un prodotto migliore. Qualche 
tempo fa, però, sul mercato 
cominciò a circolare un tipo 
di acciaio in tutto simile a 
quello fabbricato dalla ditta 
milanese. e il titolare della 
azienda denunciò il fatto ai 
carabinieri. 

A conclusione delle indagini 
è stato così arrestato il Buet- 
ti. Il tecnico svizzero è stato 
perquisito e nelle sue tasche 
gli investigatori hannd trova. 
to alcuni appunti con dati di 
produzione della ditta dan. 
neggiata. Il Buetti ha confes 
sato inoltre di aver ceduto. 
in più occasioni, notizie segre 
te dell’azienda a un conoscen- 
te di Locarno. 


BARCHINO INVESTITO DA UN MOTOSCAFO DAVANTI ALLA STAZIONE FERROVIARIA 


Vittima una donna a Venezia 
di uno scontro in Canal Grande 


Si trovava con il marito su una imbarcazione senza le lucî di posizione 


Servizi di «Giornalfoto», 
Trieste +. Foto Domini, 
Udine - Foto Altran, Go- 


izia - Foto Raspar, Mon- 


falcone 


ROSANNA ORLANDO 
Bazar Soranzo 
Monfalcone 


LUCIANA PIANI 
Standa 
Gorizia 


Venezia, 13 

Finita ieri sera in acqua in 
Canal Grande, a Venezia, dopo 
l'affondamento della barca su 
cui sì trovava col marito, una 
donna, Ida Pamio di 58 anni, è 
morta per asfissia da annega. 
mento. A bordo di un barchino, 
privo ,delle luci di posizione 
Giuseppe Pol, di 65 anni, e la 
moglie, stavano attraversando 
il canale — nel tratto antistan- 
te la ‘stazione ferroviaria - 
quando l'imbarcazione è stata 
investita da un motoscafo del. 
lACNIL, alla cui guida era il 
capitano Narciso Penzo. 

Secondo i primi accertamenti 
sembra che il barchino abbia 
improvvisamente tagliato la stra- 
da al motoscafo. La collisione 
tra i due natanti è stata inevi- 
tabile: il barchino è immedia- 
tamente affondato ed i due co- 
niugi sono stati sbalzati in ac- 
qua. Mentre il Pol è stato trat- 
to in salvo da un marinaio del 
motoscafo, Luigi Bortoluzzi, la 
moglie è scomparsa sott’acqua. 

In un primo tempo i soccor- 


ritori non si sono resi conto 
che sull’imbarcazione affondata 
sì trovavano due persone. E” 
stato lo stesso Pol, infatti, una 
volta a riva ad avvertire che con 
lui c'era Ja moglie. Immediata- 
mente sono cominciate le ri- 
cerche e, dopo alcuni minuti, la 
donna è stata trovata. 

Portata a riva, è stata poco 
dopo accompagnata all'ospedale 
civile, .con una motolancia dei 
vigili del fuoco, ed affidata ai 
sanitari i quali n0n sono, tutta» 
via, riusciti a salvarla. Poco do- 
po il ricovero, infatti, la Pa- 
mio è morta. Nello stesso os,» 
dale è stato ricoverato, in sta- 
to di choc, il Pol. 


ARTT. 


OGGI A HOLLYWOOD 


la consegna degli «Oscar» 


Hollywood, 18 
Verrannò attribuiti domani, 
per la quarantesima volta, gli 
«Oscar» cinematografici, i più 
ambiti riconoscimenti per atto- 
Ti e registi. Saranno assegnati 


ETNEA VAIO ua 


ventidue premi, per ciascuno 
dei quali sono in lizza cinque 
candidati. Numerosi i film e i 

isti italiani tra i candidati al 


BARBONCINO IN FOSSATO 


salvato da un vigile 


; Milano, 18 
Un vigile urbano ha salvato 
un cagnolino che alcuni scono- 
sciuti avevano gettato in un 
fossato colmo d'acqua. L’episo- 


dio è accaduto in piazza San- 
t'Elena, alla periferia della cit- 
tà. Alcune persone, non ancora 
identificate, hanno afferrato un 
barboncino, che era sdraiato 
sul marciapiede e l'hanno getta- 
ito, legato, nel fosso. 

Alcuni passanti, accortisi del 
fatto, hanno: informato una pat: 
tuglia di vi urbani che tran- 
sitava nella zona. Il cane si di. 
batteva in acqua ed era orma 
in procinto di affogare. Allora 
il capopattuslia, Esmeraldo De 
Vita, si è caleto nel fossato, ed 
ha salvato il barboncino, 


Ci 
ROSINA TOMMASI LIDIA PIPAN 


Casa della Confezione «Calza San Giusto» 
Gorizia È Trieste. 


LILIANA KOREN 
Bar Galleria 
Gorizia, 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 14 aprile 1969 


*GIORNALE DI TRIESTE 


CONFERENZE E DOCUMENTARI PER CINQUE SERATE CONOSCERE I MUSEI 


Si apre la 


settimana 


dedicata all’0.N.U. 


Prima manifestazione oggi nella sede dell'AIA 


Il ruolo di Trieste con il 


Da oggi a venerdì avrà luogo 
presso il Centro culturale della 
Associazione italo-americana, in 
via Galatti 1, un ciclo di con- 
versazioni, seguite dalla proie- 
zione di documentari, sulle Na- 
zioni Unite e le organizzazioni 
ad esse collegate. Il program- 
ma intende illustrare quelle at- 
tività più particolarmente tecni. 
che, culturali e scientifiche. che 
le Nazioni Unite promuovono e 
svolgono a favore di una più 
vasta collaborazione mondiale. 

Il ciclo si articolerà in cin 
que serate, dedicate rispettiva- 
mente alla struttura dell'ONU, 
all'Agenzia internazionale per la 
energia atomica, all’Organizza- 
zione internazionale del lavoro, 
all’Organizzazione delle Nazioni 
Unite per l'alimentazione e per 
l’agricoltura (FAO) ed all’UNE. 
SCO. Gli oratori saranno i se- 
guenti: dott. Erwin Baumgar- 
ten, direttore del Centro infor- 
mazioni dell'ONU di Roma, il 
prof. Paolo Budini, vice diret- 
tore del Centro internazionale 
di fisica teorica, il dott. Pier 
Paolo Fano, rappresentante a 
Roma dell’Organizzazione inter- 
nazionale del lavoro, il dott. 
Vittorio G. Cervi, capo ufficio 
collegamento stampa della FAO, 
ed il dott. L. J. Rollet - An- 
driane direttore dell’Ufficio del. 
TUNESCO per la campagna a 
favore di Firenze e Venezia. 

Il programma è stato realiz: 
zato dall’A.I.A, con la collabo- 
tazione dell’U. S. Information 
Service e degli uffici dell'ONU 
di Ginevra, Parigi, Vienna e 
Roma. 

La prolusione al ciclo verrà 
fatta stasera, alle 19, dal prof. 
Manlio, Udina, ordinario nella 
Università e direttore dell’Isti. 
tuto di diritto internazionale e 
legislazione comparata. Orato- 
re ufficiale sarà quindi il dott. 
Erwin Baumgarten, direttore 
del Centro informazioni del. 
l'ONU a Roma, che parlerà sul 
tema «Cenni storici e struttura 
delle Nazioni Unite». 

La conversazione del dott. 
Baumgarten sarà seguita: dalla 
proiezione del documentario in 
lingua francese «Le Nazioni Uni- 
te al servizio della pace». 


Assemblee 


dei Volontari di guerra 


E’ indetta per sabato 26 aprile 
dal Commissario della federa 
zione provinciale triestina del- 
l'Associazione nazionale volon- 
tari di guerra, l'assemblea co- 
Stitutiva della sezione del Co- 
mune di Duino-Aurisina; per 
domenica 27 aprile, è inoltre in 
detta, nella sala convegni della 
Casa del Combattente, l’assem- 
blea c:lla sezione di Trieste; 
sempre per la elezione degli or- 
gani -lirettivi periferici, 

Hanno diritto di voto i volon- 
tari di guerra che nei termini 
statutari hanno firmato la sche- 
da, di adesione, ad Aurisina 
presso il sig, Bruno De Loren- 
zi, commissario straordinario 
per quel Comune, a Muggia 
presso il sig. Ottavio Zugna, via 
Frausin n. 6, a Trieste presso il 
dott. Mino Laurini, via Rosset- 
ti 27-ITI dalle-ore 13'alle 15, 

Sarà comunque gradita la 
presenza alle assemblee dei vo- 
lontari di guerra della guerra 
ifalo-turca, dei volontari delle 
Argonne e del’Albania, della, 


Centro di fisica teorica 


prima guerra. mondiale, dei le 
gionari fiumani, dei volontari 
delle campagne di Libia e di 
tutte le campagne d'Africa, dei 
volontari del CSV (Corpo Trup- 
pe Volontarie in OMS), dei vo- 
lontari della seconda’ guerra 
mondiale, delle infermiere del 
la Croce Rossa Italiana e dei 
Cappellani militari che abbiano 
prestato servizio in' reparti 
combattenti 
Dopo le assemblee ci sarà un 
rancio sociale. 
I e Ba 
Colonie della Lega Nazionale. An- 
che quest'anno la Lega Nazionale 
‘organizza per i mesi di luglio e ago-. 
sto la sua colonia montana «Giorgio 
Pitacco» a Treppo Carnico, Tutte le 
signorine che intendono presentare 
domanda quale vigilatrici e tutte co. 
loro che ritengono di poter prestare 
la loro opera per i lavori di fatica, 
sono invitate a presentare domanda 
alla sede centrale della Lega Nazio- 
nale in via Paolo Reti n. 4, entro e 
non oltre il giorno 10 maggio. 


= 


I VOTI CONCLUSIVI DEL MOVIMENTO FEDERALISTA 
e AA TE SENI GIORNI TE RAS EA ie IAA 


Con l'unità l'Europa 
avrà più autorevole voce 


Sollecitato l’ingresso degli inglesi nella Comunità 
Ecoalcongresso per Trieste e per i profughi istriani 


«La società europea è in cri- 
si». Così inizia la mozione di 
politica generale votata ieri al 
termine del dodicesimo Con- 
gresso internazionale del Movi- 
mento federalista europeo, con- 
clusosi dopo tre giorni di la- 
vori. L'auditorium del Centro 
internazionale di fisica teorica 
ha visti riuniti più di duecento 
delegati provenienti da una de- 
cina di Paesi europei. Nella 
mattinata di ‘ierì, dopo aver 
resi noti è nomi dei neo-eletti 
membri del Comitato centrale 
scaturiti dalle votazioni della 
notte: scorsa, il prof. Hirsch, 
presidente del MFE ha dato let- 
tura di un telegramma prove- 
niente dalla Santa Sede, în cui 
sì dichiara il profondo interes- 
se del Pontefice per gli sjorzi 
tendenti ad assicurare l’unifica- 
zione europea nel rispetto delle 
«personalità» etniche e cultura- 
lì delle nazioni interessate. Il 
presidente del MFE ha quindi 
dichiarato ufficialmente ‘chiuso 
il dodicesimo congresso. Più 
tardi ì congressisti sono inter- 
venuti ad una colazione al Mu- 
seo Revoltella, ospiti del Sin- 
daco Spaccini. Il presidente 
Hirsch ha anche tenuto una 
conferenza stampa. 

La mozione finale ‘di politica 
generale, che è stata approvata 
x maggioranza, (con molte 


VIAGGI IT. 


PATERNITI VIAGGI 
CORSO CAVOUR 7/1 


=== 


NON C'ERA PIÙ ALL'ARRIVO DEGLI AGENTI 


Trova un 
il ladro in 


«Ho intrappolato nel mio ga 
Tage un ladro, venite subito»: 
questo il tenore della telefona- 
ta fatta ieri mattina, alle 4, al 
pronto intervento della Mobile. 
Il sottufficiale di turno, mare 
sciallo Dellia è accorso pronta- 
‘mente in via Romagna 78, dove 
era ad attenderlo il signore che 
aveva telefonato, Guido Dequel. 
Il maresciallo e la guardia Ma- 
randolo hanno sollevato la sara- 
cinesca ma, nell’interno, non 
c’era nessuno, Il ladruncolo era 
frattanto riuscito a sfuggire allo 
arresto, passando attraverso una 
Strettissima finestrella di aerea- 
zione, ed. eclissandosi per un 
viottolo di campagna. Il ladro, 
secondo il signor Dequel aveva 
‘una quarantina d'anni, una sta. 
tura media ed indossava calzo- 
ni ed impermeabile neri. La 
macchina della Mobile ha com- 
piuto una lunga battuta. che ha 
però avuto esito negativo. Da 
un rapido controllo è risultato 
che lo sconosciuto non aveva 
Tubato nulla; si era fatto scopri. 
Te sollevando con troppa forza 
la serranda ed il rumore ave- 
va svegliato il signor Dequel. 


Cinque violenti 
ricercati dalla polizia 


Cinque uomini che girano, con 
borse di finta pelle gialla sono 
ricercati dalla polizia e sono 
stati segnalati ai posti di fron- 
tiera, Tre di essi hanno aggredi. 
to e malmenato un. commer- 
ciante. che sabato mattina li 
aveva invitati ad uscire dal suo 
negozio di abbigliamento, in via 
Rossini 8, 

‘La vittima dell'aggressione. è 
îl commerciante Luciano Zonta 
di 27 anni, abitante in Val Ro- 
sandra 38, il. quale ha ripor- 
tato contusioni escoriate e una 
ferita. trasversale all’occhio e 
allo zigomo destri, per cui è 
stato medicato all'Ospedale mag. 


pertugio 
trappola 


giore e quindi dimesso con la 
‘prognosi di una settimana. 

C'era molta gente sabato mat- 
tina nel negozio e Luciano Zon- 
ta teneva d'occhio gli acquirenti 
in quanto varie volte gli era 
sparita della merce, Ad un trat- 
to ha notato tre uomini, uno 
sui vent'anni, biondo, un altro 
di circa 30, che indossava un 
giubotto di cuoio ed infine un 
terzo, di circa 35 anni che por- 
tava un paio di baffi. I tre ave- 
vano posato per terra le loro 
borse gialle, le avevano ben 
spalancate, iniziando quindi a 
fare i prepotenti. Speravano 
forse, di creare così un po’ di 
confusione e di ridmpire le ca- 
paci borse con la merce espo- 
sta. Ma il proprietario del ne- 
gozio è intervenuto in tempo:e 
li ha fatti allontanare. Sulla 
‘porta uno dei tre. il più giova- 
ne lo ha afferrato per le brac- 
cia, mentre il più anziano gli 
ha sferrato alcuni pugni in fac- 
cia, stordendolo, Poi tutti e tre 
sono fuggiti, seguiti da altri 
due che eo sulla stra- 
da, con borse dello stesso tipo 
e colore. 

E' stata chiamata la. polizia, 
gli agenti hanno pattugliato tut- 
to il borgo teresiano alla ricer- 
ca degli individui indicati dal 
denunciante ma senza molta for- 
tuna, Le indagini continuano. 


Domande per iscriversi 


al coro del Verdi 


Il Teatro Verdi informa, per 
quanti vi abbiano interesse, che 
avranno luogo prossimamente al 
teatro ‘audizioni per aspiranti 
artisti del coro. Le domande 
per sottoporsi all'audizione de- 
vono essere rivolte alla Sovrin- 
tendenza, dell'Ente (Trieste, Ri- 
va 3 Novembre 1), entro enon 
‘oltre il 26 aprile, 


astensioni, tra cui quelle di tut- 
ti i delegati friulani) ha toccato 
e riassunto i temi principali 
scaturiti nel corso dei lavori. 
Dopo aver denunciato la crisi 
in cui sì trova la società euro- 
pea, a causa delle strutture che 
non corrispondono alle esigen- 
ge del mondo moderno, la mo- 
zione prosegue dichiarando che 
«gli stati nazionali sono diven- 
tati încapaci di ‘esercitare in- 
dipendentemente gli uni dagli 
altri le loro prerogative tradi- 
zionali» in tutti è campi, dalla 
politica all’ economia. «Quesie 
funzioni —. continua il docu- 
mento — devono essere trasje- 
rite, come prima tappa, a livel- 
lo. europeo». Passando a valu- 
tare i problemi economici e s0- 
ciali, la mozione rileva che è 
indispensabile «una pianificazio- 
ne democratica per una giusta 
ripartizione dei prodotti del ia- 
voro e per uno sviluppo armo. 
nico delle regioniv. Nel campo 
della politica estera, il docu- 
mento, ha ribadito che l'Europa 
si deve esprimere con una sola 
voce, per poter discutere da pu- 
rì a pari con le grandi potenze. 
E° stato inoltre rilevato come 
la presenza della Granbretagna 
sia necessaria per disporre del 
peso necessario. 

Dopo aver dichiarato che «so- 
lamente la società federale può 
rispondere alle aspirazioni dei 
cittadini europei» la. mozione 
ha rilevato che questa società 
implica il riconoscimento e la 
autonomia di tutte le colletti. 
vità umane, e la democrazia 
all’interno di esse. Concluden- 
do, la mozione finale di politi- 
ca generale ha definito gli orien- 
tamenti essenziali dell'azione del 
MFE per i prossimi anni, cioè 
approfondire e precisare î pro- 
blemi che condizionano la co- 
struzione europea, e condurre 
con energia la icita per l’elezio- 
ne diretta a siifragio universa- 
le dei membri del parlamento 
europeo 

Nella snattinata sì sono inol- 
tre svolte le 1iuniori delle de- 
legazioni nazionali per l’elezio- 
ne dei loro delegati. Nel pome- 
tiggio, al Castello di S. Giusto, 
il vicepresidente del consiglio 
regionale del MFE, ing. Bar- 
toli, salut 1lo î congressisti e 
il presiderte internazionale del 
MFE, ha voluto ricordare il 
travaglio della nostra cità, ed 
ha sottolineato che «in Europa 
ci sono ancora quattordici mi- 
lioni di esuli, tra ì quali trecen- 
tomila giuliani, e che î proble- 
mi relativi alla nostra frontie- 
ra non sono stati ancora defi- 
niti secondo il principio della 
libertà e dell'autodecisione dei 
popoli». Inoltre ha ricordato co- 
me la nostra città, anche duran- 
te le drammatiche giornate del- 
la sua lotta per la liberazione, 
non abbia mai mancato di ade- 
rire all'ideal» europeo. Il pre- 
sidente Hirsch ha ribadito la 


a 


Viaggi di ii 
UTAT 


IN AUTOPULLMAN 
Plitvice 24 - 27/4 L. 30.000 
S. Marino » il 
Urbino 25 - 27/4 L. 18.900 
Vienna —30/4-4/5 L. 48,500 
Loscana-Elba 14/5 L. 32.500 


Circuito - Ju 
goslavia 9 - 18/5 L. 92.000 
Budapest 10 - 15/5 L. 52,000 
Vienna 11 .15/5 L. 48,500 
Plitvice 15. 18/5 L. 30.620 
Giro 
Umbria 15 - 18/5 L. 23,900 
Firenze-Sie. 
na 15 - 18/5 L, 28.900 
CROCIERE MARITTIME 
Dalmazia, M/n Aleksa Santic 
4-11/5 da L, 78,000 
Atene - Rodi, M/n Jedinstvo; 
settimanali da L, 111.900 
VIAGGIO AEREO 
Londra 1-4/5 L. 69.000 
Iscrizioni: U,T.A.T. 
via Imbriani e Galleria Prott 


sua' piena soddisfazione per la 
riuscita del congresso ed ‘ha 
espresso viva simpatia per la 
città dì Trieste e per la calo- 
rosa osmitalità avuta in questi 
tre giorni. 


Conferenze all’AIMC 


sulla scuola materna 


Oggi, domani e mercoledì 
nella sede dell’Associazione ita- 
liana maestri cattolici avranno 
luogo tre importanti conversa- 
zioni sui problemi della scuola 
materna. Oggi e domani, marte- 
dì, alle 17.30, il prof. Franco 
Tadini, direttore del Centro di- 


dattico nazionale della scuola 
materna, tratterà i seguenti te- 
mi: 1) La corretta impostazio 
ne dei rapporti genitori-bambi- 
no, famiglia-scuola materna, 
bambino-altri bambini, bambi- 
no-educatrice e la sua impor 
tanza nei riguardi dello svilup- 
po della personalità infantile. 
2) L'attività educativa della 
scuola materna e i procedimen- 
ti didattici che rispettano l’uni- 
tà integrale dello sviluppo del 
bambino. 


La Sezione Pegno della Cassa di 
Risparmio di Trieste esporrà all'asta, 
dalle 9 alle 12, martedì, mercoledì e 
venerdì pegni preziosi; lunedì e gio- 
vedì pegnì non preziosi assunti o 
rinnovati fino alla data 15 settembre 
1968 se a scadenza sei mesi e 15 di. 
cembre 1968 se a scadenza tre mesi, 


(«Giornalfoto») 

Si è aperta da ieri la XII Set- 
timana dei musei italiani che ha 
lo scopo di avvicinare il visitatore 
al patrimonio di cultura che que- 
sti istituti racchiudono e nei qua- 
li ognuno può scoprire un mondo 
di interessi e di curiosità prezio- 
se, vanto del nostro passato di 
storia e di studio, E’ un'iniziativa 
volta a sfatare un vecchio luogo 
comune che vtole i musei chiusi 
nell'ombra e ‘destinati a pochi e 
scelti visitatori, istituti quasi estra- 
nei. alla vita intensa e. dinamica. 
del mondo d’oggi,. tagliati fuori 
dalla realtà che ci circonda, Nulla 
di tutto questo, Il museo è centro 
di vita, è testimonianza di verità, 
di ricerca, del nostro modo di es- 
sere. e di vivere, Si'sa che i nostri, 
Musei sono tra i più ricercati dal- 
le legioni di turisti che qui con- 
vengono nella bella stagione, ma 
isu di essi, ora, si richiama anche 
l'attenzione di tutti i cittadini e 


le scolaresche sono in primo pia- | 


no nella visita sotto lo stimolo di 
una sana propaganda capillare in 
tutti gli istituti scolastici. 

La Settimana dei musei ripro- 
pone l’importanza di questi centri 
di cui l’Italia è riccamente dotata 
per la' testimonianza che attraver- 
so essi deriva alla sua alta civiltà, 
Nella foto: un gruppo di visitatori 
al Museo di storia naturale com- 
Dpletamente rinnovato nelle sale e 
riordinato nelle sue favolose col. 
lezioni, 


Il Circolo universitario 


al museo di Henriquez 


Un folto gruppo di soci del 
Circolo ricreativo universitario, 
dipendenti della Università \de- 
gli Studi di Trieste, accompa- 
gnati da componenti il Consi- 
glio direttivo, hanno visitato 
ieri una parte del Museo stori- 
co di guerra posto sul colle di 
S. Vito, Il prof. Diego de Hen- 
riguez, che ha ricevuto i visita- 
tori, malgrado la inelemenza 
del tempo, li ha guidati nella 
visita fornendo loro quelle dot- 
te ed interessanti informazioni 
sui cimeli depositati. I soci del 
Circolo hanno potuto constata: 
Te quanto necessaria sia una 
degna e definitiva sede per rac- 
cogliere tutte le collezioni ed i 
cimeli onde consentire, final- 
mente, al Museo storico di guer- 
ta, quell’interesse che merita 
anche sotto il profilo turistico. 


== 


== 


IMPRESSIONANTE SCIAGURA NOTTURNA DAVANTI AL CIMITERO 


Prigioniero tra le fiamme il guidatore 
dell'auto schiantatasi contro un palo 


Conuno sforzo disperato era riuscito a rotolare fuori della vettura- Gravemente ustionato 
in tutto il corpo - nulla gli è rimasto addosso dei vestiti - è in fin di vita all'ospedale 


I vigili del fuoco con la pistola 
ad alta pressione hanno subito 
affrontato le fiamme, soccorren- 
do il ferito che è stato subito 
‘adagiato nell'ambulanza giunta 
alcuni secondi dopo, L'uomo, co- 
me abbiamo detto era comple- 
tamente ustionato; dei vestiti 
non gli è rimasto neanche un 
brandello. Era in uno stato com. 
pleto di apatia, ma relativamen- 
te lucido, Ha pronunciato varie 
parole ma solo una parte di es- 
se erano intelligibili a causa 
delle ustioni sulla lingua, Ha 
detto di abitare a Domio ed ha 
accennato al proprio nome, 
Sempre all’astanteria egli ha 
cercato di spiegare l'origine del- 
l'incidente. Ad un certo momen- 
to ha detto testualmente: «Do- 
mani ve conto mejo». E’ stato 
subito trasportato nella divisio- 
ne dermatologica dove è stato 
accolto con la prognosi infau- 
sta per «ustioni di secondo e 
terzo grado e carbonizzazione 


estesa a tutto il corpo» come 
si legge sul referto redatto dal 
medico astante. 

I carabinieri del Nucleo radio- 
mobile hanno ricostruito la tra- 
Bedia. Della macchina, una. vol- 
ta spento l'incendio non rima- 
neva che la carcassa e la targa 
anteriore che, per un caso, non 
si è sciolta come quella poste. 
riore. In base al numero di tar- 
ga, TS 113423 si risalirà al pro- 
prietario della vettura. Si trat- 
ta, è indubbio, di una macchi 
na > nuovissima, immatricolata 
da pochi giorni. La vettura o 
per la velocità oppure per un 
malore improvviso del condu- 
cente è sbandata sulla destra 
andando a cozzare contro il pa- 
lo, vicino al distributore di ben- 
zina. Poi è rotolata su sé stes. 
sa, ha preso fuoco, e si è arre 
stata a dieci metri dal palo, 
sulia ‘strada di uscita del piaz: 
zale della stazione di servizio. 

All'ultima ora apprendiamo 
che la NSU Prinz targata TS 
113423 è di proprietà di Giovan- 
ni Umer, di 52 anni, abitante 
al numero 296 di Lacotisse del 
comune di San Dorligo della 


Un uomo, uscito come una ciate hanno subito incendiato 
torcia ardente da uno, schianto |Ja benzina, La vettura è rotolata 
d’auto, si sta dibattendo tra la | alcune volte sull’asfalto ed è sta- 
vita e la morte nella divi-|ta avvolta dalle fiamme che si 
sione dermatologica dell’Ospeda- | sono levate altissime. 

Je maggiore, Tutto il suo corpo | Il guidatore in uno sforzo di- 
è orrendamente ustionato ;. per- | sperato è riuscito a buttarsi fuo- 
sino la lingua, «Pareva un pez-|ri dall’abitacolo ma è caduto vi- 
zo di carbone» ha detto un in-{|cino alla portiera ed è rimasto 
fermiere della Croce Rossa ac-|avvolto dal.fuoco. Nessuno è riu- 
corso con l'ambulanza in via|scito ad avvicinarsi, mentre l’al- 
dell’Istria, quasi di fronte al Ci. | larme è stato dato da un automo- 
mitero di Sant'Anna, dove a|bilista al carabiniere di guardia 
mezzanotte una «NSU Prinz»|al posto fisso di Valmaura, il 
era andata a finire contro uno|quale ha fatto accorrere vigili 
dei pali d’acciaio dell’illumina-| del fuoco, Croce Rossa e i cara- 
zione pubblica, prendendo quin-|binieri del Nucleo radiomobile 
di fuoco. La vettura, che prove- | di via dell’Istria, 

niva dal centro cittadino ed era | Dalla caserma di largo Nicco- 
diretta verso lo Stadio, si è|lini è partita l’autobotte al co- 
schiantata con estrema violenza | mando del brigadiere Cociani, 
contro il palo che ha centrato | mentre dal posto di pronto soc- 
in pieno il serbatoio di benzina | corso della CRI di piazza Vitto- 
(posto nel cofano anteriore),|rio Veneto è scattata l'ambulan- 
spaccandolo, Il carburante è|za, guidata dall’autista Bussani 
schizzato dappertutto e le favil-|con il medico dott, Loyrecich e 
le scaturite dalle lamiere squar-!gli infermieri Ovrin e Visintin. 
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IMPROVVISO E VIOLENTO RITORNO DEL MALTEMPO SULLA REGIONE. 


‘Con la ricomparsa della neve, 
sia pure a debita distanza dal- 
la città, il maltempo è ritorna- 
fo bruscamente su tutta la re- 
gione. Una sorpresa davvero 
amara dopo la prima esplosio- 
ne di primavera della settima- 
Na scorsa che sembrava davve- 
ro costituire garanzia di tempo 
sereno, Sulla città per tutta la 
giornata si è abbattuta una 
pioggia intensa, resa più fasti 
diosa dalla ricomparsa della bo- 
Ta con raffiche che hanno r 
giunto. .i 70 chilometri orari. 
Quasi ovunque lungo la cerchia 
alpina la temperatura è scesa 
sotto lo zero e i rilievi si sono 
imbiancati fino a 40 chilometri 
da Udine. Sulla statale di Mon. 
te Croce Carnico ieri mattina 
c'erano 30 centimetri di neve. 
Il bianco corredo invernale è 
giunto anche alle porte della 
nostra città ammantando in 
parte i rilievi a ridosso dei va- 
lichi confinari, Per quanto ri- 
guarda le altre zone della regio- 
ne, Tarvisio ha riassunto ieri 
il tipico aspetto invernale con 
25 centimetri di neve. 
Notevole anche lo sbalzo di 
temperatura in città, da un 
giorno all’altro. Mentre la «mi- 
nima» di sabato ha toccato qua- 
si gli undici gradi, ieri la punta 
«minima» è scesa al di sotto 
dei cinque. La. pressione atmo- 
sferica registra un aumento, il 
che può far sperare in un piut- 
tosto rapido ristabilimento del. 
le condizioni meteorologiche. 


Danni cousati du uno straripamento presso l’oleodotto 


Danni per almeno quattro mi- 
lioni di lire sono stati provoca- 
ti dall'acqua piovana tracimata 

che del: 


dell’oleodotto. Il letto del tor- 
rente era stato rifatto e, in un 
punto, dove esso entra nella 
proprietà della SIOT c’è uno 
sbarramento fatto di una pe- 
sante inferiata. L'acqua piova- 
na ha ingrossato notevolmente 
ieri il torrente, portando verso 
valle sterpi, rami ed ogni sorta 
di detriti che hanno finito ‘con 
l’ostruire il 
qua attraverso l’inferiata. L’ac- 
qua ha così superato il livello 
ed ha allagato tutto il terreno 
dove sorgono i serbatoi. Alle 16, 
quando sono stati avvertiti i 
gili del fuoco l'acqua aveva già 
raggiunto i trenta centimetri di 
altezza. Alcune squadre di vi. 
gili del fuoco, al comando del 
‘maresciallo Germani sono pron- 
tamente intervenute. Sul posto 
si è portato anche il vicecoman- 
dante Rivera. I vi; del fuoco, 
che temevano di veder «scop- 
piare» da un momento all’altro 
la travata di cemento che sor- 
regge l’inferiata e che presen- 
tava già alcune crepe in due 
punti, hanno tolto i. detriti ac- 
cumulati facendo così ripren- 
dere il giusto corso al torrente. 
L'acqua tracimata è defluita poi 
naturalmente a valle. 

I danni purtroppo si sono 
manifestati a scapito degli im- 
pianti dell’oleodotto e riguarda 


DISAVVENTURE A CATEN 


A _PER UN GIOVANE OPERAIO 


Sfascia la vettura e finisce 
dall'ospedale al carcere 


Gravi conseguenze avrà per 
il guidatore l'incidente avve- 
nuto la scorsa notte sulla stra. 
da che da Pese conduce a Trie- 
ste, dove una «Simca 1000”) è 
uscita di strada e si è schian- 
tata con la fiancata destra con- 
tro un grosso albero. Il passeg- 
gero è rimasto ferito ed anche 
il padane ha riportato con- 
tusioni, 


Al momento della disgrazia il 
conducente dell'auto, Marcello 
Zornada (30 anni, operaio, via 
Fonda 34) era reduce da una 
serata. trascorsa assieme con 
amici in un locale dell’altipiano. 
Era evidentemente di ottimo 
umore e, piuttosto. disinvolto — 
così è stato giudicato dai ca- 
rabinieri — nella guida, Ad un 
certo punto la macchina è sban- 
data finendo fuori strada, Con 
lo Zornada viaggiava il braccian- 
‘te Giorgio Bertozzi (23 anni, 
via della Tesa 51), il quale nel 
l'urto ha riportato la frattura 
del braccio destro, la sospetta 
lesione del fegato e contusioni 
alle gambe e al volto, 

Il ferito è stato subito adagia. 
to in una delle macchine della 
comitiva e trasportato all’Ospe- 
dale maggiore, dove il medico 
di turno lo ha fatto accogliere 
d'urgenza nella seconda. divi 
sione chirurgica con la progno- 
si di una ventina di giorni sal- 
vo complicazioni. Marcello Zor- 
nada, in preda a uno stato di 
choc, ha raggiunto la propria 
abitazione e si è messo a letto. 

L'ufficio di polizia dell’Ospe- 
dale maggiore ha però subito 
infommato del fatto i carabinie- 
Ti del Nucleo radiomobile di 
via dell'Istria, j quali si sono 
portati a casa dello Zornada e 
lo hanno accompagnato all’Ospe- 
dale maggiore, dove il medico 
di guardia gli ha riscontrato 
contusioni escoriate al ginocchio 
sinistro giudicate guaribili in 
Quattro giorni, 

Quando il medico ha voluto 
sottoporlo ad un prelievo ema- 
tico per l’alcoolometria, allo 
scopo di accertare le condizio- 


ni in cui si era trovato alla 
guida, il giovane ha recisamen- 
te rifiutato per cui i carabinieri 
lo hanno considerato non ido- 
neo e lo hanno dichiarato in 
arresto. Alle 5.30, cinque ore 
dopo l’incidente, Marcello Zor- 
nada è finito così al Coroneo, 
denunciato per ubriachezza e 
guida in .stato di ebbrezza. 
Inoltre i militari dell'Arma 
hanno ravvisato a suo carico 
anche il reato di omissione di 
‘S0CCOrSO. 


Muggesano ferito 
in uno scontro a Fogliano 


Due autovetture sono venute 
a collisione sulla statale 305, e 
precisamente, a Fogliano-Redi- 
puglia, sul rettilineo che con- 


| CALENDARIETTO | 


Oggi: San Valeriano — Il sole sor- 
ge alle 5.21 e tramonta alle 18.49, 
La luna nasce alle 4.25 e tramonta 
alle 16,28, 

Teri: temperatura massima 14,5, 
minima 4,9; pressione mb. 1008,9 in 
aumento irregolare; umidità 76 per 
cento; vento km. 26 da E.N.E, con 
raffiche a 64 chilometri orari; piog- 
gia mm. 43,9; temperatura del ma- 
te 9,5. 

Farmacie in. servizio, diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Bia- 
soletto, via Roma 16, tel. 35218; Da- 
vanzo, via Bernim 4, tel 94189: Be- 
nussi, via Cavana 11, tel, 35272; 
Sponza, via Montorsino 9 (Roiano), 
tel, 29690, 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Vielmetti, piazza 
della Borsa 12, tel. 35001; Centauro, 
via Rossetti 33, tel, 90488; Alla Ma- 
donna del Mare, largo Piave 2, tel. 
24765; Sant'Anna, Erta di Sant'Anna 
10, tel, 813268. 

Servizio medico comunale, per 
Chiamate nei giorni festivi o in ca- 
si di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235 

Servizio medico per gli assistiti 
dell’INAM: per chiamate notturne 
telefonare ai 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591, 


lunge il capoluogo alla fra- 
one, 

Dalla trattoria «Ai cacciato- 
ri» è uscita una «Peugeot» sul- 
la quale viaggiavano tre citta- 
dini del Marocco. In quel mo- 
mento, mancavano pochi minu- 
ti alla mezzanotte, transitava 
diretta verso Trieste la «Lancia 
Flavia» targata TS 85420, alla 
cui guida era Antonio Cocevar, 
di 35 anni, residente al n, 37 
di via XXV Aprile, a Muggia. 

‘Tanto le tre persone della 
prima macchina che il mugge- 
sano sono rimasti feriti. Anto- 
nio Cocevar ha riportato ia 
frattura della gamba destra e 
al pronto soccorso dell’ospeda- 
le civile di Monfalcone, dove è 
Stato subito trasportato, il me- 
dico di guardia l’ha giudicato 
guaribile in un mese, ordinan- 
done il ricovero in corsia. L’'in- 
teressato, però, ha preferito la- 
sciare il pronto soccorso per 
rincasare. 

Sono stati pure medicati pres- 
80 lo stesso pronto soccorso dél- 
l’ospedale monfalconese i tre 
cittadini stranieri. Si tratta di 
Bavamama. El Maati ben Sa- 
lan, di 39 anni, che lamentava 
una escoriazione alla guancia 
destra e lieve trauma cranico; 
di Aovissi Rahhal, di 31 anni, 
anch'egli con lieve trauma cra- 
nico, e di Bovozakki Rhozova- 
ni, di 41 anni, pure lievemente 
contuso al capo e con un’abra- 
sione al piede destro. 
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NUOVAMENTE | LAD 


Pioggia bora e persino neve 
allontanano ancora la primavera 


Aria pungente con raffiche a 70 - Acqua torrenziale sulla città 
Impiegato mandato all’ospedale da un <refolo» - Allagamenti 


Valle. 


no valvole e strumenti. Accer- 
tamenti sono in corso, ma si 
teme che la SIOT avrà un dan- 
no di non meno di quattro mi- 
lioni, 

Il maltempo ha causato al- 
lagamenti in varie abitazioni; 
ha provocato un incendio in 
una cabina elettrica, e ha spe- 
dito all'ospedale un passante 
investito da una raffica di bo- 
ra. La vittima è li’impiegato 
Carlo Milaudi (60 anni, via Sa- 


lem 5), il quale è stato gettato|V} 


a terta da un «refolo» che a 
mezzogiorno ha soffiato cor: 
particolare violenza in via del 
Veltro. 

La pioggia torrenziale cadu- 
ta sulla città verso mezzogior- 
ho ha provocato danni vari. I 
vigili del fuoco sono accorsi a 
Roiano per un pezzo d’intona- 
co reso pericoloso dall'acqua in- 
filtratasi nella facciata’ dello 
stabile numero 4 di via Roia- 
no. Alle 13.10 i pompieri sono 
accorsi in Via Felluga 96 dove 
l’acqua piovana che non pote- 
va essere assorbita dalle gron- 
daie è filtrata in un apparta- 
mento provocando danni note- 
voli alle pareti e ai pavimenti. 
La stessa cosa è accaduta in 
via Petrarca 8, nella cabina 
elettrica. La pioggia è filtrata 
nell'interno, cadendo su un tra- 
sformatore che è entrato in:cor- 
to. circuito incendiandosi. Per 
una buona mezz'ora il rione è 
Timasto senza corrente. 


RI AL BAR FLAVIA 


DICIOTTESIMO COLPO 


AI DANNI DI 


VALENTINO 


Con un piccone preso in «pre- 
stito» da un vicino cantiere di 
lavoro, ignoti ladri sono andati 
all’essalto del bar Flavia, sito 
in piazzale Cagni 6. Con ben as- 
sestati colpi i visitatori nottur- 
ni hanno mandato in frantumi 
il critallo della porta d’ingresso 
e sono così penetrati nel locale, 
dove hanno forzato il registra- 
tore di cassa. Il proprietario, 
Valentino, che non è nuovo a 
colpi del genere — questo è ad- 
dirittura il diciottesimo di cui 
è vittima — vi aveva lasciato 
solo pochi spiccioli. Vicino alla 
cassa i ladri hanno rinvenuto 
una chiave: quella che apre la 
gettoniera vel «flipper» da dove 
hanno asport to tutte le mone- 
tine (circa seimila lire). Poi so- 
no scappati. Ieri mattina, pochi 
minuti prima delle sette, il ban- 
conisre Germano Lutman (34 
anni, via Puccini 6) ha scoper- 
to il furto e ha telefonato subi- 
to al pronto intervento della 
Mobile. Gli agenti sono accorsi 
sul posto assieme agli speciali. 
sti del gabinetto scientifico, i 
quali hanno provveduto ad as- 
sumere i rilievi tecnici, fotogra- 
fando l’ambiente e raccogliendo 
le FOTENELO lasciate dai malvi- 
venti. 


Quaftro triestini 
feriti sull'autostrada 


Quattro triestini, dei quali tre 
appartenenti alla stessa fami- 
glia, sono rimasti coinvolti in 
un incidente avvenuto ieri sul- 
l'autostrada. Tutti e quattro so- 
no stati ricoverati all'ospedale 
di Monfalcone. 

Essi sono: Nilda Zabia in Sbi- 
san, di 40 anni, abitante in via 
dei Cordaroli 6, la quale pre- 
sentava trauma cranio-facciale, 
una profonda ferita alla volta 
cranica. un vasto ematoma alla 
regione zigomatica con la so- 
spetta frattura dello zigomo si- 
mistro; Fabio Sbisan, di 18 an- 
ni, coabitante, al quale sono 


stati riscontrati stato di choc e 
ferite multiple al volto; il pic- 
colo Paolo Sbisan, di due anni 
(trauma cranico, ferite lacero- 
contuse al labbro superiore, 
escoriazioni multiple e stato di 
choc), ed Ernesto Tromba 
(trauma cranico, profonda fe- 
Tita lacero-contusa alla volta 
cranica, ferita da taglio al piede 
sinistro con sospetta frattura e 
lesioni tendinee e stato di choc). 
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in congedo, Ieri mattina i raduni- 
sti, molti dei quali accompagnati 
dai loro familiari, hanno voluto 
onorare i Caduti per la Redenzio- 
ne di Trieste con la deposizione di 
una corona d’alloro al Monumento 


(«Giornalfoto») 

Nel pomeriggio di sabato e ieri 
ha avuto luogo a Trieste il radu- 
no degli ufficiali del 70.0 corso 
dell’Accademia militare, svoltosi a 
Modena dal 1927 al 1929, Tra gli 


intervenuti erano presenti il gen. 
C.A, Enzo Marchesi, capo di stato 
maggiore dell'Esercito, il gen, CA. 
Cosimo Cassone, il gen. C.A. An 
tonio Guarini e molti altri ufficiali 
generali e superiori in servizio e 


RADUNO DI EX ACCADEMISTI DI MODEN 


sul colle di San Giusto, Si sono. 
quindi recati in pellegrinaggio a 
Redipuglia, ove hanno reso il loro 
reverente omaggio ai Caduti, de- 
ponendo una corona al Sacrario 
dei Centomila, 


AI Verdi il concerto 
diretto da Peter Maag 
La 


stagione sinfonica di pri- 
mavera 1969 del Teatro Verdi 
fissa per mercoledì prossimo, 
alle 21, il suo quarto concerto. 
A dirigere l’Orchestra del Verdi 
è stato invitato, per l'occasione, 
il maestro svizzero Peter Maag, 
che è attualmente uno dei più 
noti e illustri direttori in cam. 
po internazionale, Iniziò la sua 
carriera musicale come pianista, 
ma rapidamente, anche grazie 
agli insegnamenti del grande Er- 
nest, Ansermet, si dedicò com- 
pletamente alla direzione. Fu a 
capo, per anni, delle orchestre 
di Diisseldorf e Bonn e, da qui, 
prese a dirigere in tutto il mon- 
do. La sua attività è stata par- 
ticolarmente intensa anche in 
Italia, A Trieste diresse già una 
decina di anni fa, 

Solista nel concerto di mer- 
coledì sera il violoncellista Wolf- 
gang Boettcher, giovane primo 
violoncello solista della celebre 
orchestra «Berliner Philarmoni. 
ker». Boettcher ha al suo atti 
vo. una vasta attività solistica e 
anche il duo, con la:sorella Ur. 
sula Trede-Boettcher. 

Il programma del concerto 
di mercoledì comprende la Sin- 
fonia in do maggiore n, 34 k 
338 di Mozart, il «Concerto per 
violoncello e ‘orchestra op. 129 
di Schumann, «Valses nobles et 
sentimentales» di Ravel e, in 
chiusura, il Poema ‘sinfonico, 
op. 20 «Don Giovanni» di Ri 
chard Strauss. 

Alla biglietteria del Verdi (tel. 
23988), continua. la. vendita dei 
biglietti, 


NOZZE D'ARGENTO CON IL LAVORO 


DA TREDICI ANNI VIAGGIAVA PER TUTTA EUROPA 


Premiati all’ENEL 


sessantaquattro <anziani» 


Il secondo uomo dell’opera- 
zione oppio scattata sabato sera 
in via XXX Ottobre, è stato ac- 
ciuffato dalla Mobile: sì tratta 
di Daut Mustafic, nato a Tutin, 
in Serbia, 33 anni or sono, res 
dente a Skoplije, dove fa il bi- 
gliettaio su autobus pubblici e 
vive assieme alla moglie. L’indi- 
viduo è stato preso proprio in 
tempo: il maresciallo Gava e 
la guardia Bianco sono riusciti 
infatti a bloccurlo proprio men- 
tre era già sull’uscio della lo- 
canda di via XXX Ottobre, do- 
ve aveva preso alloggio assieme 
al suo amico, Hakija Celjo, ar- 
restato poche ore prima sul 
murciapiede, davanti al portone 
della locanda. La prolungata as- 
senza del «socio» lo aveva inso- 
spettito e così aveva afferrato 
la sua borsa a quudroni verdi 
e l’impermeabile blu, cercando 
di scappare. Ma, evidentemente, 
aveva atteso qualche minuto di 
troppo e così è finito tra le 
braccia degli agenti che gli han- 
no stretto ui polsi le manette. 
Anche Daut Mustafic, come Ha- 
kiîja. Celjo, non ha opposto al- 
cuna resistenza e si è lasciato 
condurre in Questura. 


La sua borsa è stata aperta 
ed è sultato fuori un pane ma 
non di oppio, come forse si au- 
guravano gli agenti. Sì trattava 
di un filoncino di pane vero, in 
parte già sbocconcellato, Addos- 
so l’uomo aveva un coltello con 
la punta bene affilata e un pin- 
gue portafogli: vi eruno custo- 
diti dinari per quasi un milione 
în banconote da 100 nuovi di- 


(«Giornalfoto») 
Il premio di fedeltà consegnato a un dipendente dell'’ENEL 


Sono stati premiati ieri 64 di- 
pendenti dell’ENEL con venti 
cinque anni di anzianità, nel 
corso di una cerimonia alla sa- 
la convegni della Comera di 
Commercio. Espressioni di sa- 
tuto è di augurio sono state pro- 
nunciate dal direttore del di- 
stretto dell'’ENEL del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, ing. Robolotti, e 
dal cav. Nicolini dell'UGLAE, Ja 
associazione che raggruppa i lar 
voratori anzioni dell'ente. Era 
no inoltre presenti il segretario 
generale di Vintani, numero- 
si sn —; dei servizi e 

le zone e altri esponenti del. 
L'UGLAE e sindacalisti. Un sim- 
Patico convivio ha concluso la 
giornata do: festeggiamento. dei 
do anziani del Ja- 

Oro. 


rentino D'Agostini, Francesco Da 
Rin Betta, Alles Degano, Emilio 
Dell'Agnola, Berardo Devetag, Aldo 
Di Luch, ing. Mario Fattori, Ita- 
lico Feresin, Cesare Gamberini, Sil- 
vano Giajotto, Ferruccio Gobbo, Au- 
gusto Iancis, Ettore Lepre, Bruno 
Lodolo, Fernando Manias, Giuseppe 
Marchi, Angelo Marconi; «Elio. Mat- 
tiussi, Seggio Mazzocco, Fulvio Mo- 
desti, Franco Narduzzi, Giorgina 
Negri, Emilio Pajer, Danilo Pasqua- 
lin, Edgardo Pasquetti, Ampelio Pe- 
ruzzo, Antonio Pigani, Valentino Pi- 
tuelli, Vittorio Qusi, Liliana Quar- 
gnolo in Campana, Luigi Romani. 
ni, Umberto Sguazzero, Francesco 
‘Sossi, Angelo Sovran, ‘Francesco 
Stoicovich, Silvana Tomasini, Ver- 
gilio Triscoli, Gervasio Turus, Pli- 
do Venir, Manlio Vidoni, Matiia 
Zancan, Giordano Zenarolla. 


I pani di oppio sequestrati. A 


nari (che corrispondono a 10 
mila vecchi) e da 50 (cioè 5000 
vecchi). 

Mentre îl nuovo arrestato ve- 
niva lasciato in guardina, il ‘dot- 
tor Petrosino-e iî- suoi collabo. 
ratorì hunno iniziato ieri l’in- 
terrogatorio del primo fermato, 
Hakija Celjo, l'uomo che è sta- 
to trovato in possesso dei tre 
pani d'oppio. Egli si è tenuto 
un po’ sulle generali ma ha af- 
fermato di avere acquistato la 
droga a Skoplje, dove esistono 
piantagioni ufficiali (cioè con- 
trollate dallo Stato) e piccoli 
‘appezzamenti di terreno di pro- 
i prietà privata. Il prezzo da lui 
| pagato per è tre pani è stato 


Catturato dalla Mobile 
il secondo uomo dell'oppio 


Continua l'interrogatorio del macedone arrestato sabato 


destra, in alto, Daut Mustafic 


di centomila dinari vecchi (50 
milu lire). Egli confidava di 
vender îl tutto per un milione, 
poco più o poco meno, Hentre 
Hakija Celjo può essere un uo- 
mo. nuovo nel traffico della dro- 
ga, altrettanto non pare sia in- 
vece Daut Mustafic. Il primo, 
infatti ha un passaporto recen- 
tissimo ed ha compiuto in Ita- 
liu solianto quatiro viaggi. IL 
secondo invece è in possesso 
del documento di espatrio dal 
novembre del 1956 e lo ha-rin- 
novato nel settembre del 1967. 
Nell'arco di questi tredici anni 
egli ha compiuto innumerevoli 
viaggi non solo in Italia ma an- 
che în altri Paesi europeì. 


Ecco i nomi dei premiati che 


hanno ricsvuto une medaglia di 
argento; 


Giacinto Abramo, Diego Aita, Ce 


DA UN ALBERGO ALLO 


PSICHIATRICO E POI AL CORONEO 


sare Bernardi, Angelo Bianco, Fer- 
mo Bier, Plinio Borri, Arturo Bor- 
tolussi, Mario Braida, Marcello Bre- 
gant, Marino Bressan, Franco Bru. 
mat, Giacomo Brumat, Zelino Bur- 
ba, geom. Giorgio Canciani, Gilber- 
to ‘Causero, Primo Cellino, Riccar- 
do Clemente, Luigi Codutti, Lino 
Cossaro, Villiam Cossettini, Marcel- 
la Cristofoli, Ferruccio Croatto, Fio. 


Era ricercato per 


Una patente falsificata 
fa scoprire un tossicomane 


un furto commesso in un’altra città 


Successo della mostra 
«Le navi di Trieste» 


Nonostante l’improvviso 
maltempo numerosi i visi. 
tatori alla mostra delle na» 
Vi di Trieste aperta nel pa- 
diglione D 3 del complesso 
fieristico di Montebello. La 
Tassegna, come noto, reste. 
Tà aperta fino a tutto il 27 
aprile con il seguente ora» 
Tio: dalle 10 alle 13 e dalle 
17 alle 20, Si accede dall’in- 
Sresso di via Revoltella. Da 
sottolineare che la realizza. 
zione della mostra ha visto 
la collaborazione fattiva dei 
soci dell’«Aldebaran». Parti. 
colare ammirazione suscita 
fra i visitatori la flotta Iloy- 
diana al completo, dal 1836 
ai nostri giorni, nonché tut- 
ti i documenti della storia 
della marineria triestina, 


Un tossicomune, ricercato dal. 
la Procura della Repubblica di 
Venezia, è stato bloccato in un 
albergo cittadino, dove era en- 
trato chiedendo una stanza per 
poter fare un bagno e radersi. 
Al portiere dell’albergo egli ave: 
va consegnato una patente di 
guida che risultava pacchiana- 
mente falsificata: si vedeva chia- 
tamente che il nome era stato 
cancellato e che la fotografia, 
una di quelle che escono dalle 
macchine automatiche, non por- 
tava impresso il regolamentare 
timbro a secco. Ciò aveva nies- 
so in sospetto sia il portiere 
sia l'impiegato del bureau, Ni. 
colò De Volpi, il quale ha chie- 
sto l'intervento della polizia, Il 
sottufficiale accorso sul posto 
ha constatato che il documento 
era. contraffatto, per cui si è 
recato nella stanza 104, occupa» 


uffici della Mobile l’uomo ha 
detto chiaramente che il nome 
scritto sulla patente non era il 
suo, ma un nome preso a pre- 
stito dal teatro pirandelliano, 
«In realtà — ha detto — mi 
chiamo Augusto Torresini e so- 
no nato a Venezia cinquant’an- 
ni fa. La patente di guida l'ho 
trovata una ventina di giorni 
‘or sono a ÎMilano, su una scala 
della Metropolitana. Con acqua 
calda ho cancellato il nome che 
vi era scritto ed ho tolto la fo- 
tografia applicando la mia col 
nome di Decio Salter». 

Il suo modo di parlare e il 
comportamento hanno indotto 
gli agenti ad accompagnarlo al- 
l'Ospedale maggiore per sotto- 
porlo ad una visita medica, Al- 
l’astanteria il medico di turno 
gli ha riscontrato lo stato di 
agitazione psicomotoria e lesio- 
ta dall'uomo, e lo ha pregato {ni multiple da iniezioni intra. 
di seguirlo in Questura. Negli! muscolari. Il 1nedico, dott. Pa- 


scalis, lo ha interrogato, e l’uo- 
mo, nel confessargli il suo sta- 
to di tossicomane, gli ha conse- 
gnato due scatole di fiale «Me- 
thedrine», delle quali una era 
vuota e l’altra conteneva alcu- 
ne fiale ed una siringa con ago 
ipodermico, dicendo di aver ac- 
quistato l’eccitante senza ricet- 
ta a Milano e a Venezia. 

Al termine dell’esame clinico, 
Augusto Torresini è stato ac- 
compagnato all'Ospedale psi. 
chiatrico di San Giovanni, dove 
è stato accolto in osservazione. 
Nel frattempo, alla Mobile 
giunta l’informazione richiesta 
allo schedario generale: un in- 
dividuo rispondente al nome di 
Augusto Torresin (e non Tor- 
resini) risultava ricercato in 
quanto era colpito da un ordi- 
ne di cattura per furto. Così 
l’uomo, quando verrà dimesso 
dall’Ospedale di San Giovanni, 
troverà ospitalità al Coroneo. 


La Pasqua serbo ortodossa 


La comunità triestina dei serbo- 
ortodossi che comprende un for- 
te gruppo del quale fanno parte ser- 
bi, russi, bulgari e romeni), ha ce. 
sora lerao ia SOT ISBD ca 
one dali ‘quindi un|lendario religioso — la Pasqua, fe. 
Vicico Risa CORI presiede Sil signor | sioggiando ei ai trasi 
PT inzioni  svo! ico i 
tiche integre, Seltignorenzo csi {tino di San Spiridione, che eleva | I° aaa ore a dl: 
non st fanno un emblema spiritoso, | nel centro di Trieste le. sue cupole Pass carsiche e delle mi adria. 
ma piuttosto lo stimolo a incontrar- | bizantine. Le manifestazioni sono co. sean wi DR, A 
Rs DOD e iNconTare | Dizione io ite ronnie ita di Viaggio in Africa, af ato dal- 
prescindere dalla concorrenza 0 Ti-| dizionale e suggestiva ’ processione N ti e del Connie 
f di con le sacre icone ed i vessilli della iù Il pittore triestino «ha fermato 
CORRERE o compiuio tl giro Sdi le tele foreste misteriose, savane 
| tempio, guidata dall'archimandrita PER UGaRI, di animali, cieli animati 
- | Viktor Jankovic e dal reserendo, TIRI MA, ne 
Pa l o. vi ì : f 
Dojanovic, ed alla quale hanno Par | Taviglioso. POPOIO mme zdi quel me: 


tecipato, assieme ai numerosi fedeli 
Scnola-famiglia 


|a: . 
Gli «Ignoranti» 
Già, «ignoranti» con la I maiu- 
Scola, Formano un club che rac- 
coglie titolari di ristoranti, chef, 
maitre d'hotel e loro fornitori, in- 
Somma. tutti esponenti  dell'organiz- 


Faganel a Roma 


Roma, una delle più difficili 

capitali dell’arte figurativa, ha 
aperto le porte al pittore triestino 
Roberto Faganel, giovane ma già 
affermato artista con all'attivo una 
produzione che critici ed estimatori 
hanno accolto con ap- 


| che recavano le candele accese, an- 
che il vescovo anglicano di Gibilter- 
ra, Ely, 


delli, ha loro pi 


CERN sulla «grandi 9) x Nell'aula magna della 
La festa di Semedele > [Simonis alla «Minerva» — | metta co compl lt proce 
A esi a Il emedella Sabato scorso; ospite della So- po libero dei ragazzi BRREI 
I capodistriani ricorderanno’ do- cietà di Minerva, è stato {l Va-| educativo», organizzato dall'Associa. 


lente medico dott. Giulio Simons 
ad intrattenere, interessandolo viva- 
mente, il pubblico su temi di sva- 
tiato genere, tolti dalla sua copiosa 
Opera. inedita che abbraccia memo. 
rie autobiografiche, fatti storici; os- 
Servazioni scientifiche, momenti e ca. 
Si della sua lunga carriera di appas- 
sionata, arte ica. 


zione «Famiglia e scuola» per i ge. 
nitori degli alunni, Stasera alle ore 
18 il prot. Silvano Pezzetta, incari- 
cato di esercitazioni, presso la Fa. 
coltà di magistero dell'Università di 
Trieste, parlerà sul tema: «Attività 
creative e tempo libero». Seguirà la 
discussione. 


Îmenica prossima, 
la tradizionale festa ore: 


Sereni i ù Prenotazio- 
ni si ricevono in sede, i 
2, dove coloro che nica fa 
ticevuto potranno Prendere vii 
del programma, visione 


Due poetesse alla SAL 


Nell'incontro odierno della Socie. 

tà artistico letteraria, alle ore 
19,30, il professor Marcello Fraulini 
e Sergio Brossi presenteranno due 
tecenti opere di poesia: «A voce som- 
messa» di Irma Temporin Algise e 
«Nel vuoto dei giorni» di Clara Bru- 
netta, Sono invitati i soci e quanti 
Sì interessano. all'argomento. 


Un fastidioso problema 


è quello della cucina e in parti 
colare per chi lavora, per chi ha 
fretta e per chi desidera talvolta de- 
liziare il palato con qualche boccon- 
cino prelibato. La MASSAIA’ GA- 
STRONOMICA di Largo Sartorio 5 
pensa a questi vostri desideri con la 
preparazione giornaliera per asporto. 


60 - 100-120. 


Questi, sono 1 prezzi dei nuovi 
modelli di bicchieri arrivati da 
Eurostile, Corso Italia 12 


Al Mobilificio Ballarin 


La cucina Sabrina per voi gio 
vani, E' un modello «BB». 


Mobilificio Ballarin 


cucine, cucine. cucine in vari 
modelli e nei più bei colori. 
Ballarin, via Fonderia 8, 


ARTE FOTOGRAFICA 


I «colori» di Casellati 


al Centro «Gamma» 


Mercoledì il nuovo Centro di 
arte fotografica «Gamma» si 
presenta al pubblico triestino 
con una manifestazione di otti- 
mo livello e d’indubbio inte- 
resse per gli amatori della fo- 
tografia e per quanti intendo- 
no avvicinarsi ad essa con sen- 
timento di sincera adesione ar- 
tistica: Nello Casellati presen- 
terà infatti cento diapositive a 
colori, le più belle della sua 
vasta collezione, e la proiezio- 
ne sarà accompagnata da una 
colonna sonora. L'ingresso alla 
manifestazione è libero, 

Non è stato facile ottenere la 
presenza a Trieste di Nello Ca- 
sellati, impegnato in una se 
rie di manifestazioni in Italia 
e all’estero, ma egli ha comun: 
que aderito volentieri all’invito 
del Centro «Gamma», e terrà 
quindi a battesimo, con questa 
sua mostra-proiezione, l’attività 
pubblica del Centro «Gamma», 
che trova ospitalità, per le ma- 
nifestazioni di rilievo, nella se- 
de del Circolo Italsider, e avrà 
a «Giornalfoto», in piazza della 
Borsa, una, «vetrina» per illu 
strare le proprie iniziative. 

Casellati rappresenta la nuo- 
va schiera d’avanguardia dei fo- 
tografi italiani ed è considerato 
dalla critica uno dei nostri mi- 
gliori artisti. dell'obiettivo. Fo- 
tografa esclusivamente a colo. 
ri (diapositive e colorprint), ed 
ha ottenuto in tale campo no- 
tevoli riconoscimenti: nel 1968 
ha vinto il primo premio ai 
concorsi nazionali di Alba, Na- 
poli, Montevarchi, Osimo, Pisa 
e Bologna. Sempre nello stesso 
anno ha ottenuto il primo pre- 
mio ai concorsi internazionali 
di Singapore, Hongkong, Char- 
leroi e Marina di Pietrasanta. 
Vasto successo hanno avuto le 
sue mostre personali di Man- 
tova, Modena, Padova, Mestre 
e Milano, e tre anni fa questo 
prestigioso fotografo ha ottenu- 
to l'ambito titolo di «AFIAP». 

Mercoledì prossimo, dunque, 
alle 21, nella sede del Circolo 
Italsider \di via Carducci 24, 
avrà luogo la prima manifesta. 
zione pubblica del Centro 
d’arte fotografica «Gamma» e 
del Circolo Italsider. 


Commessa 
ideale 


In seconda pagina pubbli 
chiamo la scheda del con- 
corso, e a pagina 3 un nuo. 
vo gruppo di fotografie di 
concorrenti, 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


CAPITOL. 16.80: «L'incendio di Mo- 
sca». Dal capolavoro di Tolstoi, un 
film superbamente spettacolare in 
technicolor con Ljudmila Saveljeva, 
Serghei Bondarciuk e Viaceslav Ti 
khonov. È 
CRISTALLO, 16.30: «2001; odissea nel- 
lo spazio». Un'epica e drammatica 
avventura di esplorazione del cosmo. 
Nello splendore dei 70 mm. e nella 
magia del suono stereofonico Metro- 
‘color. 

FILODRAMMATICO. Riposo. Domani: 
«Poor Cow». Technicolor, dal roman- 
zo «Povero amore mio». 

IMPERO, 16.30: «Sissignore». Diver- 
tentissimo technicolor Euro con Ugo | ALDEBARAN, 16.30: «Carovana di fuo- 
Tognazzi, G. Moschin e G. M. Buc-{co». John Wayne e Kirk Douglas in 
cella. un ra doo in i 
MIGNON. XX Settembre. 16, ult. 22: | ARISTON, 16: «Millie» con Julie An. 
«Mondo infame». Un sexy reale, pic. | drews e Mary Tyler Moore. Il più 


GRATTACTETRN 


TECHNICOLOR*TECHNISCOPE 


ATRO CRISTALLO 


Dal 16 al 20 aprile 
Garinei e Giovannini 
‘presentano 


GINO BRAMIERI 


in 
«Lo sai che non ti sento 
quando scorre l’acqua» 
di Robert Anderson 
con 
Scilla GABEL, Checco RISSONE, 
Enzo GARINEI e Lia ZOPPELLI 


TEATRO VERDI - Stagione sinfonica. 
Mercoledì, alle 21, concerto diretto 
da Peter Maag. Violoncellista Wolf. 
gang  Boettcher. Orchestra del Tea- 


Forse torno 
se mi va 


cante e Topolino. Technicolor del i degna] della Universal. 
massimo interesse. Vietato ai minori d È A 
di 14 amni, Lire 250, Enal 220. IDEALE. 16. Cinemascope technico- 
MODERNO. 1.: «Odia il prossimo | lor: «5 dollari per Ringo». Anthony 
tuo», con Nicoletta Macchiavelli, Cly- TERA Lagos, Janette Rock. 
de Garner, George Eastman. Un film ‘| o 
în cui l’uomo, schiavo delle sue pas- | LUMIERE. 16: «Questi ST 
sioni, affida il suo, morale all’istinto. Segnzlor con S. Loren e V. Gass- 
Technicolor. Ultimo giorno. si 
VITTORIO VENETO. 15.30. ‘Techni. | MARCONI. 
color: «Viva! Viva Villa». Yul Bryn. | d'oro». 
ner, Robert Mitchum, M. G. Buccel- 
la, Charles Bronson. Capolavoro Pa- 
ramount. Vietato ai minori 14 anni. 


tro Verdi. In programma musiche di 
Mozart, Schumann, Ravel e Strauss. 
Vendita dei biglietti alla biglietteria 
del Teatro (tel. 23988). Oggi chiusa. 
TEATRO AUDITORIUM. - Il T. 
scuola dell’attore diretta da Anna 
Gruber presenterà martedì 15 aprile 
e mercoledì 16 aprile alle ore 20.30 
due atti unici: «Forse torno, se mi 
van. di Karol Wanj «La mamma 
com'è» di Enzo Siciliano, Prezzo uni- 
co lire 500. Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti (tel. 36372 - 38547). 
TEATRO AUDITORIUM. Da. giove- 
dì 17, fuori abbonamento: «Ventidue 
modi per avere un figlio» di Cile e 
Mazzucco con Tonino Micheluzzi, An- 
dreina .Carli, Giorgio Gusso* della 
Compagnia di prosa «La Serenissi- 
ma». Regia degli autori. Riduzioni per 
gli abbonati alla stagione di prosa 
del Teatro Stabile. Biglietteria Cen- 
trale di Galleria! Protti (tel, 36372- 
38547). 

TEATRO CRISTALLO. Da mercoledì 
16 a domenica 20 aprile Garinei e 
Giovannini presentano: Gino Bramie- 
Ti in «Lo sai che non ti sento quando 
scorre l'acqua» di Robert Anderson, 
con Scilla Gabel, Checco Rissone ed 
Enzo: Garinei e con Lia Zoppelli. 
‘Prenotazioni: Galleria Protti, telefono 


16: «L'uomo dal pugno 
Avventuroso technicolor con 


«La spia che venne dal 
freddoy. La vera storia di un'auten- 
tica spia con Richard Burton e Clai- 
Te Bloom. 

ABBAZIA. 16: «Cordura». Un film av- 
venturoso di gran classe in technico- 
lor, con interpreti eccezionali: Gary 
Cooper, Rita Hayworth, Van Heflin 
e Tab Hunter. 

ALCIONE (tel. 96162), 16: «Stasera 
mi butto» (I due bagnini). Brillan- 
tissimo, divertente con Franco Fran- 
chi, Ciccio Ingrassia, Lola Falana, 
Giancarlo Giannini e Marisa Sannia. 
‘Technicolor. 


ESEEZEE= 


RIDUZIONI ENAL: Eden, Excelsior, 
Ritz,. Alabarda, Aurora, Capitol, Ori- 
stallo, Impero, Mignon, Vittorio Ve- 
neto, Abbazia, Alcione, Aldebaran, 
Ariston, Ideale. 


MUGGIA 
VERDI. l'î: «Due sporche carogne». 
A colori con Alain Delon e Charles 
‘Bronson. 


=== 


-—— — Poem 


essi] QUESTA SERA SUL VIDEO 
Unico della nostra vita è l’amore. Il i Dai x 

momento più bello dell'amore è «La | * - a » - - 

chamade», con Catherine Deneuve! e 
Michel Piccoli, in technicolor. Il film 
è per tutti. 


EXCELSIOR. Apertura 15,30, ultima 
22.10: «Diario di una schizofrenica», 
con Ghislaine D’Orsay, Margarita Lo- 
zano, Gabriella Mulachie. Regìa di 
Nelo Risi. Eastmancolor cinemasco- 


Un film e un concerto 


«Tuttilibri». (TV-1, ore 18.45) la «Settima» di Beethoven. Con- 
— La rubrica libraria affronte-|siderato uno dei maggiori di 
rà oggi nel corso di un dibatti- [rettori d’orchestra europei, a 
to la situazione della ricerca e|soli 18 anni, Solti si era dipio- 
dell’organizzazione scientifica in|mato in composizione, piano- 
Italia. Al dibattito parteciperan- | forte e direzione d'orchestra al- 
no Mario Silvestri, Fortunato |la scuola superiore di musica 
Tito Arecchi e Giancarlo Masì- | di Budapest. Sempre a Buda- 
Fra l’altro,-saranno illustra-|pest, veniva nominato diretto- 
«Il costo della menzogna»|re dell'Opera di Stato. Nono- 
dello stesso Silvestri, «La socie-|stante la grande passione per 
tà scientifica» di Saverio Avve-|la direzione d’orchestra e per 
duto, e «La fuga dei cervelli»|la composizione, Solti non ha 
di Alessandro Silj. L'«Incontro | mai abbandonato il pianoforte. 
con l’autore» avrà invece per 
protagonista Roberto Longhi, 
autore dei recenti «Me pinxit» 
e «Quesiti caravaggeschi». «Li- 
bri per la famiglia» e «Biblio 
teca in casa» consiglieranno, ri- 
spettivamente, «Piante da appar- 
tamento» di Henry Rose, e «Il 
diario di Anna Frank». 

«Ire passi sulla Terra» (TV- 
1, ore 21) — Per lla serie dedi- 
cata ai registi del cinema po- 
lacco, che si concluderà stase- 
Ta, andrà in onda questo film 
firmato da Jerzy Hoffman e da 
Edwar Skorzewski. Girato nel 
1963, il film è diviso in tre epì- 
sodi ispirati ad autentici fatti 
di cronaca. Nel primo si parla 
del divorzio di una coppia, cau- 
sato dal marito, il quale trascu- 
ra la. moglie per dedicarsi uni- 
camente ad opere assistenziali; 
il secondo è la storia. di un tri- 
ste compleanno celebrato in so- 
litudine da un uomo anziano, il 
quale rievoca amaramente ana; 
loghe festose ricorrenze del 
passato; l’ultimo episodio ha 
per protagonista una dottores- 
isa che deve prendere una dif- 
ficile decisione riguardo a un 
bambino malato, 

«Concerto sinfonico» (TV-2, 
‘ore. 22.15) — In. eurovisione, 
dalla «Royal Festival Hall» di 
Londra, sarà trasmesso un con- 
certo diretto da Georg  Solti. 
Sono in programma «Till Eulen- 
spiegel» di Riccardo Strauss e 


15, 17.10, 19.40, 22.10: 
Gli intoccabili». Un film dal ritmo 
svelto, crudele e forsennato. Un so- 
lo uomo aveva osato toccare gli in- 
toccabili: era Hank McCain. Con 
John Cassavetes, Britt Ekland, Peter 
Falk, Gabriele Ferzetti, Salvo Ran- 
done. Technicolor. Techniscope. Vie- 
tato ai minori 14 anni. 
GRATTACIELO. 15.30: «Metti unalti 
sera a cena», di Patroni Grif. Un 
film Euro con J. L. Trintignant, 
F. Bolkan, T. Musante, A. Girardot, 
L. Capolicchio. Technicolor: Vietato 
aî minori di 18 anni. Seconda setti 
mana di crescente entusiastico suc- 
cesso. 

NAZIONALE. Apertura 15.30, ultima 
2.10: «Per un pugno di dollari». Un 
film di Sergio Leone nella nuova edi- 
zione più spettacolare in 70 mm. suo- 
no stereofonico. Con Clint Eastwood 
e Gian Maria. Volontè. Technicolor. 
Il film non è vietato. 

RITZ, 16: «La battaglia del Sinai». 
La più rapida guerra e la più fol- 
gorante vittoria del secolo, Con As- 
saf Dayan, Technicolor, 


Micheluzzi da giovedì 


all’Auditorium 


Tonino Micheluzzi appartiene 
ad una dinastia di attori assai 
cara al pubblico triestino e il 
nome di «Serenissima» che egli 
ha voluto dare alla sua compa- 
gnia di prosa è garanzia di affet- 
tuosa fedeltà alle tradizioni di 
famiglia, Il nuovo spettacolo fuo- 
ri abi \ento che andrà in 
scena giovedì prossimo all’Au- 
ditorium sarà dunque di schiet- 
ta marca veneta. Si tratta della 
commedia «Ventidue modi per 
avere un figlio», di cui saranno 
interpreti, accanto a Tonino Mi- 
‘cheluzzi, Andreina Carli, Gior- 
gio Gusso, Willy Moser Anna 
Da Malta, Adolfo Bonomi e Li- 
dia Cosma, Il lavoro, che è sta- 
to tenuto felicemente a battesi- 
mo sul palcoscenico del venezia- 
no Palazzo Grassi porta le fir- 
‘me congiunte di Cile e Mazzuc- 
co. Oltre che autori essi soho 
anche registi di questi tre atti 
scritti su misura per Tonino 
Micheluzzi, 

Le rappresentazioni all’Audito- 
rium di «Ventidue modi per 
avere un figlio» sono in pro- 
gramma da giovedì a domenica 
20, Agli abbonati alla stagione 
di prosa del Teatro Stabile sa- 
tanno riservate riduzioni sul 
prezzo del biglietto d’ingresso. 


ALABARDA. 16. Ultimo giorno: «Il 
mercenario». Colorscope eccezional 
mente dinamico ed avventuroso con 
F. Nero, T. Musante e G. Ralli. Non 
è vietato. 

AURORA. 16.30: «Serafino» di Pietro 
Germi con A. Celentano, Technicolor. 
Vietato ai minori di 14 anni, 


RISTORANTI 
E RITROVI 


TRIESTE 
Caffè Tommaseo 


«Arcangelo and His Shakers». Ogni 
sera dalle 21,30-2.30, 


Ristorante «da Bakto» 
Il lupo di mare Sergio prepara per 
la gentile e affezionata clientela le 


sue specialità, servite da PACHEA. 
Tel. 61688, 


Locansa Wario 


Ristorante caratteristcio  DRAGA 
S. ELIA. Telefono 228173. 


| MOSTRE | 


D'ARTE 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.30: Corso di lingua francese; 
7: Giornale radio; 8: Giornaie ra- 
dio; 8,80: Le canzoni del matti- 
no; 9: La comunità umana; 9.10: 
Colonna musicale; 10: Giornale 
radio; 10.05; Inaugurazione 47.a 
Fiera campionaria internazionale 
di Milano; 10.45: Duo pianistico 
Giuliano e Alberto Pomeranz; ii: 
La nostra salute; 11.08: Un disco 
per l’estate; 11.30: Una voce per 
voi; 12: Giornale radio; 12.36: 
Lettere aperte; 12.53: Giorno per 
giorno; 13: Giornale radio; 13.15: 
«Hit parade»; 14.45: Zibaldone 
italiano - Nell'intervallo: Giornale 


10.15: Milano - Inaugurazioni 


naria internazionale. 
MERIDIANA 
12.30: 
13.00: 
13.25: 
13,30; 


Previsioni del tempo. 
Telegiornale, 
TRASMISSIONI SCO! 
SCUOLA MEDIA 
Storia. 

Educazione musicale. 


La LANTERNA 


via S. Nicolò 6 
opere di 
BALLA e PRAMPOLINI 
sino il 2 maggio 
Orario: 
10.30-12.30 - 17-20 - Festivi 11-13 


15.00: 
15.301 


16.00; 
16.30: 


Letteratura italiana. 
Letteratura latina. 


18.55: L'Approdo; 19.25: Sui no- LA TV DEI RAGAZZ 
stri mercati; 20: Giornale radio; 
20.15: Il convegno dei cinque; 
2l: Concerto diretto da D. Belar- 
dinelli; 22.30: Poltronissima; 23: 
Giornale radio. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Svegliati e canta - Nell'in- 
tervallo: Giornale radio; 7.10: Un 
disco per l’estate; 7.30: Giornale 
radio; 8.13: Buon viaggio; 8.30: 
Giornale radio; 8.40: Un disco 
per l’estate; 9.09; Come e per 


DEL TEMPO 


17.45: 


RITORNO A CASA 


18.45: 
19.15: 


RIBALTA ACCESA 


19.45: Telegiornale sport - 


20.30: 
21.00; 


Telegiornale - 


Skorzewski. 
22.50; 


ché; 9.80: Giornale radio; 9.40: 23.00: Telegiornale, 
N Interludio; 10: I meravigliosi 
«anni venti»; 10.30: Giornale ra- 
dio; 10.40: Per noi adulti; 11.30: 19.00: Sapere - Corso di inglese. 


Giornale radio; 11.35: Il comples 
so della settimana; 11.50: Canta- 
no Patty Pravo e Antoine; 12,05: 
Il palato immaginario; 12.15: 
Giornale radio; 13: Tutto da rifa- 
re; 13.30: Giornale radio; 13.35: 
Tarzan e la compagna; 14.30: 
Giornale radio; 14.45: Tavolozza 
musicale; 15.18: Canzoni napole- 
tane; 15.80: Giornale. radio; 
15.35: Il giornale delle scienze; 
15.56: Tre minuti per te; 16: Un 
disco per l’estate; 16.30: Giornale 
radio; 16.35: Piccola enciclopedia 
musicale - Tra le 17 e le 18: Da 
Modena: Ippica; 17: Bollettino 
per i naviganti; 17.10: Pomeri- 
diana; 17.80: Giornale radio; 
17.35: Classe unica; 18: Aperitivo 
in musica; 18.20: Non tutto, ma 
di tutto; 18.30: Giornale radio; 
18.55: Sui nostri mercati; 19: Di- 
schi oggi; 19.30: Radiosera; 20.01: 
Corrado fermo posta; 2l: Italia 
che lavora; 21.10: A tiro di jet; 
21.55: Bollettino per i naviganti; 
22: Giornale radio; 22.10: Il Gam- 
bero; 22.40: Novità discografiche 
inglesi; 23: Cronache del Mezzo- 
giorno; 23.10: Musica leggera; 
24: Giornale radio. 


21.00: 
21.15: 
22.15: 


Eurovisione - Londra 


Al Nord e sulla Toscana nuvolo- 
sità variabile con locali rovesci an- 
che temporaleschi. Nevicate sulle 
Alpi centro-orientali oltre i mille 
metri. Sulle rimanenti regioni cen- 
trali, al Sud e sulle isole molto nu- 
voloso con piogge sparse e tempo- 
rali locali; nevicate sull'Appennino 
centrale oltre i 1500 metri. Nel cor- 
so della giornata tendenza a condi 
zioni di variabilità sulle regioni tir- 
reniche e sulla Sardegna. 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 5, 17; Verona 8, 
11; Trieste 5, 14; Venezia 7, 14; 
Milano 9, 18; Torino 6, 17; Geno- 
va 12, 18; Bologna 9, 16; Firenze 
12, 17; Pisa 11, 16; Ancona 11, 19; 
Perugia 8, 14; Pescara 16, 22; L}A- 
quila 6, 12; Roma Nord 11, 17; 
‘Roma Fiumicino 12, 17; Campobas- 
so 9, 11; Bari 10, 22; Napoli 12, 
18; Potenza 5, 12; Santa Maria di 
Leuca 13, 17: Catanzaro 8, 16; Reg- 
gio Calabria. 6, 21; Messina 12, 20; 
Palermo 14, Catania 7, 23; Al 
ghero 10, 16; Cagliari 10, 18. 


TERZO PROGRAMMA 


8.30: Benvenuto in Italia; 9.25: 
L'ultimo romanzo di Philipp 
Roth. Conversazione; 9.30: Musi- 
che di Maldere; 9.45: Lettere di 
Caterina di Russia; 10: Concerto 
di apertura; 10.45: Le sinfonie di 
8. Prokofiev; 11.30: Dal Gotico al 
Barocco; 11.50: Musiche italiane 
d'oggi; 12.10: Tutti i Paesi alle 
Nazioni Unite; 12.20: Musiche di 
Brahms; 18; Intermezzo; 14: 
Nuovi interpreti; 14.30: Il Nove- 
cento storico; 15.30: «Betly», di 
G. Donizetti; 16.30: Pagine piani. 
stiche; 17: Le opinioni degli al- 
tri; 17.10: Ricordando; 17. 
Corso di lingua francese; 17 
Musiche di Berkeley; 18:, Noti- 
zie del Terzo; 18.15: Quadrante 
economico; 18.30: Musica legge 
ra; 18.45: Piccolo pianeta; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 20.15: «Vi. 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


Sapere - Corso di francese. 
La terza età - Non invecchiare - Il tempo libero. 


SCUOLA MEDIA SUPERIORE 


PER i PIU’ PICCINI 


“xy || radio; 16: Sorella Radio; 16.20: 17.00: Giocagiò. 
Piacevole ascolto; 17:' Giornale ; 5 Srsiegionna M 1 
PREVISIONI radio; 17.05: Per voi, giovani; 17.30: Segnale orario - Telegiornale. 


a) Immagini dal mondo — b) La spada di Zorro - 
«Il nuovo comandante» - Telefilm. 


Tuttilibri - Settimanale di informazione libraria. 
Sapere - Io dico tu dici. 


Cronache italiane - Arcobaleno - Il tempo in Italia. 
Carosello. 

Registi del cinema polacco - «Tre passi sulla 
terra» - Film - Regìa di Jerzy Hoffman e Edward 


L’ANICAGIS presenta: Prima visione. 


TV SECONDO 


Segnale orario - Telegiornale. s 
Cento per cento - Panorama economico. 


Concerto sinfonico diretto da Georg Solti. 


«Forse torno, se mi va», di Ka- 
rol Wanjek, verrà presentato do- 
mani martedì, e mercoledì, al- 
l’Auditorium, dal T.C.T. Scuola 
dell’attore di Anna Gruber, e lo 
spettacolo richiamerà certamen- 
te l'interesse del pubblico che 
apprezza l’attività di questi gio- 
vani che si avvicinano al teatro 
con tanto impegno, Nella foto- 
grafia, Alessandro Jogan e Stel- 
la Migliore. 


Bramieri al' Cristallo 


con «Lo sai (eccetera)» 


Uno spettacolo che porta la 
sigla di Garinei-Giovannini è di 
per sè un successo; tra l'altro 
quest'anno i due hanno convin- 
to Gino Bramieri ad abbando- 
nare la rivista per diventare at- 
tore di prosa, In questa veste 
vedremo il popolare comico mi- 
lanese al teatro «Cristallo» da 
mercoledì a domenica, in «Lo 
sgi che non ti sento. quando 
scorre l'acqua». Il titolo è deri- 
vato da una battuta del copio- 
ne, che riunisce quattro atti 
unici dell'americano Robert 
Anderson, il non dimenticato 
attore di «Tè e simpatia», 

Questa spettacolo, tradotto e 
diretto da «G. G.», giunge in 
Italia dopo ben seicento repli- 
che a Broadway ed un propor- 
zionato successo a Londra e 
Parigi. Nelle varie città italia- 
ne ‘è stato ovunque accolto con 
molta simpatia, perché si tratta 
di un lavoro divertente, nel 
quale sono stati un po’ accen- 
tuati gli aspetti farseschi per 
assecondare le inclinazioni di 
‘Bramieri, che riesce però a non 
scivolare in una comicità rivi. 
staiola. 

Il tema trattato da «Lo sai 
che non ti sento quando scorre 
l’acqua» è il sesso, in maniera 
spiritosa e divertente, senza 
sconfinamenti mella spregiudi- 
catezza pornografica, I quattro 
atti trovano argomento da al- 
cuni motivi che sono partico» 
larmente sentiti dalla società 
americana, e non solo da quella 
come i «tabù» sessuali, i rap- 
porti tra i coniugi, l’educazione 
dei figli ed il divorzio, RS 

Accanto a Gino Bramieri, 
protagonisti dello spettacolo, 
recitano la briosa Lia Zoppelli, 
la bella Scilla Gabel e gli ame- 
ni Checco Rissone ed Enzo 
Garinei. 


Domani il concerto 
Rittmeyer-Lantieri 


Domani, nella sala del C.C.A., 
con inizio alle ore 21, si terrà il 
quarto appuntamento del cielo 
«I venerdì musicali» promosso 
dal Sindacato regionale musi. 
cisti. A sostenere il concerto so- 
no stati invitati due giovani 
forze del concertismo locale: il 
pianista Giorgio Rittmeyer ed il 
soprano Rita Lantieri. Il primo 
eseguirà la «Ciaccona» di ‘Bach- 
Busoni, «Funerailles» di Liszt e 
la Suite op. 14 di Bartok; la can. 
tante, che sarà accompagnata 
da Livia D'Andrea Romanelli, si 
esibirà in arie di Albinoni, Bel. 
lini,  Mirt, Viozzi, Granados, 
De Falla ed altri. 


e della XLVII Fiera campio- 


\LASTICHE 


I 


Tic-tac - Segnale orario - 


- Dalla Royal Festival Hall: 


Vere come porci», di J. Arden; 
\ 22: Il giornale del Terzo; 22.80: 
Tribuna internazionale dei com- 
Positori; 23: Rivista delle riviste 
* Bollettino della transitabilità 
delle strade statali. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.05: Gira- 
disco; 12.23: I programmi del po- 
meriggio; 12.25: Terza. pagina; 
12.40: Il Gazzettino; 13.15: Suo- 
mate piano, per favore; 18.45: Do- 
cumenti del folclore; 14.05: Pao- 
lo Mercù: Dalle «Musiche di sce- 
na per Anfitrione di Plauto» e 
«Quartetto n, 2»; 14.25: Cividale: 
«Il culto longobardo dei serpen= 
ti», di Antonio Rusconi; 14.40; 
Passerella di autori giuliani 1968- 
1969: 15.10: Listino di chiusura 
alla Borsa valori di Milano; 19.80: 
Oggi alla Regione - Segnaritmo; 
19.45 Il Gazzettino. 
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IL PICCOLO Lunedì, 14 aprile 1969 


egue lo sport: 
—— preferisce vestirsi | 

‘nel suo negozio | 

s di fiducia 


cogne 


‘PIAZZA GOLDONI (angolo via Cardlicci) 


| Tutte:le migliori marche nelle.” 
A, confezioni per uomo e signora 


0 G 
4% 


Cagliari (<pari» a Bologna) e Milan 
inseguono a due punti la Fiorentina 


Ulteriore conferma della Fiorentina: l’undici di Pesaola ha espugnato alla ma- rischio a Bologna e si è salvato solo su rigore per merito del solito Riva. In 
niera forte il campo del Napoli ed ora ha due lunghezze di vantaggio sugli coda l'impennata della Sampdoria ha ricreato il «caos» e ogni discorso per 
inseguitori, il Milan e il Cagliari che condividono la stessa poltrona. | rosso- quanto riguarda la retrocessione va rifatto. | blucerchiati hanno stravinto a 
neri hanno infatti battuto la Juventus, mentre il Cagliari ha corso un brutto Verona, dove prima d'ora nessuna squadra era riuscita a passare, e si sono 


così affiancati a Vicenza e Atalanta, sconfitte in trasferta rispettivamente a 
Roma e Torino. Hanno perso anche il Pisa (con il Palermo) e il Varese: per 
Picchi la prima esperienza in panchina è stata avara di soddisfazioni. La sua 


squadra è stata superata dall'Inter, che ora è quarta, insieme alla Juventus. 


RIZZO (2 GOL] ARTEFICE DEL SUCCESSO, GLI APPLAUSI PERO' A PESAOLA SFIORA IL «COLPACCIO» IL BOLOGNA CONTRO IL CAGLIARI (2-2) 
i ® ® x 3» Ri e IW83” ® 
Grande la Fiorentina: 3-1! Riva pareggia all’83”: segna un rigore 


negatogli all’inizio 


i 


SU Y, 


PARTITE 


RETI 


V. N. 


q. |_Hn casa | Fuori 


Ti 


Ss. 


Fiorentina 37 25 831 580 30 16 = | 
Milan 35 25 930 382028 11 —2 
Cagliari 351025. 180401 47 1; 36.15. —3 
MARCATORI: nel primo tempo|e Cresci, ma l'ha decretato al Juventus 29 25642 454 29 21 DI 
Muiesan al 9', Brugnera al 44’, Muie-l termine, quando il Cagliari sta- Inter 29, 25. 652° 52.5 4 22 — 
sa rigore. BOLOGNA: Vavasseria Ro-| VS, dando. fondo alle ultime Torino 2825 841 165 30 21 —0| | 
Versi, Ardizzon: Gresc, Janich, Prini; | ©R*/9Î Der raggiungere il Bolo- Roma 2525 535 363 28 31 —13 
Perani, Turra, Muleson, Gregori, sa-| 974 în vantaggio di 2-1: Bonin- Verona 25/5. (8 320 1.47 3640. —13 | 
voldi (secondo portiere: Adani; n. 13: | S©924 a terra in area (per la Napoli 24 25 562° 246 20 22 —14 | 
Scala). CAGLIARI: Albertosi; Marti.| Verità si è avuta l'impressione ‘apoli 9 
radonna, Longoni; Cera, Niccolai, To-| che sì trovasse in. posizione di Palermo 23.25 651 148 21 26 —14 
De: Nek E. Pag insegna: Juori, gioco) e Angonese senza Bologna so ‘o5 ‘681 129 2232 16 
ireatti, Riva (secondo portiere: Re-| esitazioni: Ri Li 
ginato; n. 13: Hitchens). ARBITRO: pi gioni; Riva ha trasformato. Varese 19 25 454 066 17 36. —19 
Angonese di Mestre, NOTE: în tri- Soa Spoon: ro Pisa 18.25, 4532 110 22. 36. —19 | 
buna l'allenatore della Nazionale | © nm partita: se ij Po A DU ; 
Valcareggi. gliari fosse andato subito in Sampdoria . 17 3 FERA URALI Ù i 
vantaggio, molto sarebbe muta- Atalanta li 25 363 13922 34 — i 
Quello che doveva accadere al| to, anche nel risultato finale: Vicenza 7 25 543 1111 21 35 —20 | 
3° di gioco è avvenuto invece @| sei minuti dopo il mancato ri- 
pere e sing ne e il Ca-| gore, infatti, il Bologna è anda- I RISULTATI LE PARTITE DEL 20.469 | 
gliari ha potuto così raggiunge: | to fortunosamente in vantaggio *Bolo, ss liarii. 22 Atalanta - Inter 
re îl pareggio e dividere la po-| con una rete di Muiesan con la ù Mini 10 Fiorentina.- Torino 
sta in palio: Angonese infatti | determinante collaborazione di “Fiorentina-*Napoli © 3-1 Juvetitus - Verona | 
fo È 3 non ha concesso un rigore| Albertosi: il portiere è uscito su (Telefoto ANSA al «Piccolon) *Palermo - Pisa 10 Vicenza - Palermo | 
(Telafoto ANSA al «Piccolon) quando Riva, solo în area, è | una rovesciata di Perani ma ha| BOLOGNA - CAGLIARI 2-2. Muiesan, con il ginocchio, realizza *Roma - Vicenza 52 Pisa - Cagliari ; 
FIORENTINA - NAPOLI 3-1. Rizzo (maglia scura) segna il secondo gol per i gigliati di Pesaola ! stato messo a terra da Roversi] respinto proprio sul corpo di| 1 Prima delle sue due reti, rendendo vano il tuffo di Albertosi *Torino - Atalanta 31 Sampdoria-Bologna { 
I STATE | Muiesan e nel contraccolpo è Inter - *Varese 1-0 Varese - Napoli | 
stato gol. Sampdoria-*Verona 3-0 Milan - Roma 


MARCATORI: nel primo tempo al 
38' e al 41’ Rizzo, nella ripresa al 
9° Maraschi, al 24’ Canè, NAPOLI: 
Zoff; Nardin, Panzanato;  Zurlini, 
Guarneri, Micelli; Canè, Juliano, Al. 
tafini, Montefusco, Barison (secondo 
‘portiere: Cuman; n. 13: Sala). FIO- 
RENTINA: Superchi; Rogora, Man- 
cin; Esposito, Ferrante, Brizi; Chia- 
rugi, Rizzo, Maraschi, Do Sisti, Ama. 
rildo (secondo. portiere: Bandoni; n. 


MARCATORE: al 20° del p.t. Pra 
ti, MILAN: Cudicini; Anquilletti, Ro. 


Rizzo, praticamente solo a 40 MARCATORE: al 6’ della ripresa Pellizzaro, PALERMO: Fer 


stasi ha piazzato il «corazziere» 


LA JUVE CEDE LE ARMI (0-1) AL SOLITO «PIERINO» 


II Milan si chiama Prati 


stra è un Hamrin declinante. 


I giocatori di Scopigno non si 
sono perduti d'animo e, con un 
calcio apprezzabile, hanno ma- 
cinato azioni (sbagliando anche 
un'occasione con Boninsegna; 
un'altra l'aveva fallita sul fron- 
te avverso Savoldi) e segnando 
al 44 con Brugnera. Non erano 
però trascorsi 30 secondi che 
Muiesan con un'azione persona» 


L'INTER (1-0: JAIR) SUPERA IL VARESE 


Picchi non basta 


MARCATORE: al 32° della ripresa 
Jair, INTER: Girardi; Burgnich, Fac- 


cienza e non è riuscita a im- 
postare azioni decenti: Bertini, 


MARCATORI: n.p.t. al 33° Vieri 
su rigore, al 39’ Francesconi; nella 


MARCATORI: n.p.t. al 6° Landini 
II, al 15° Cordova, al 34’ Capello; 


MARCATORI: n.p.t. Poletti all’8’; 
nella ripresa Rampanti al 24°, Tiberi 


(verrà giocata sabato) 


13: Pirovano), ARBITRO: D'Agostini, i - | Con questa vittoria il Milan ha ia i S COTAR È TE 
NOTE: ‘elelo: con igualcio. nuvola, | 0/03) Maldera, Malitimal, Trapatto: ee io Sara SAI Cagliari; ri-| le travolgente ha portato Tuo |A oe a pone car | Mazzola e Domenghini hanno DARI 55 
giornata piuttosto calda, terreno in|ni; Petrini, Lodetti, Sormani, Rivera, 7 mane però sempre avanti la|vamente in vantaggio la pro-|(secondò portiere: Miniussi: n, 13: | tiTat0 a rete, ma sempre da SQUADRE In casa | Fuori Sw | 
buone condizioni, spettatori 90.000. |Prati (secondo portiere: Vecchi; n,|lare per terra, è piuecto patto Fiorentina con due punti che| ria squadra. Vastola), VARESE: Carmignani: so. | molto lontano; il portiere Car- FERIE F.|S| Sf ID 
13. |vatores Eionelni; Berceitino, Roveta: | Jarb è stato nome: Mopichelli è | serà diffice rimontare. Il Mi-| Wella ripresa il Cagliari ha |elisno, Maroso; Sarti, Dolci, Della | mignani, oggi di gran lunga il sb RR 
Brillante SPEC Fio- Del Sol: Pasetti Hb, anantati CORRO palo RS e do: lan, tuttavia, ha ancora buone |avuto un periodo di sfasamen-| Giovanna; Leonardi, Tamborini, Cap. migliore dei varesini, ha sem-|l Brescia 36 27 950 454 3 19. —5 | 
(dita che ha conservato il| Haller. Menichelli (secondo portiere: | catori che furono e Benetti più | Corte da giocare tenendo  pre-|to, poi ha cominciato a preme- RR ERI a DE Della A Seagiiolata olo Lazio SR al N e ! 
primo. posto: -ha dominato! raneredi; n: 13: 83660). ARBITRO: | a; correre noniha (saputo: fare; | Senie 1 calendario fevoreyolazg Te, a000anA9 Tegpamente due | Varchi, di Pordenone, aver parato un'ennesima palla-|| Reggiana 33.27 103.1 265 25 16 —8 
7 1 piano tecnico che su 3 b SR î innu- | | Al 15° la migliore occasione | occasioni con Brugnera e Bo- feta Î si GOANO ALEC i 
vi Ù o N A i, pri ei Den VI 07 o ) id 14 
sia sul p î » | NOTE: A Pierino Prati, prima dg: | Del Sol ha portato avanti innu-| gela Juventus: 81 calcio di pu ninsegna. Poi il «pari», Nessuna gol. Picchi, essendo squalifica-|| Bari 2% 661 2102 24 18 \ 
quello tattico e psicologico; | sirio della partita, è stato conse| Merevoli palloni correndo Per| ni»jone dal limite Del Sol tocca delle due squadre, com Varese, 13. |to Rimbano, ha concesso fidu- Reggina 31 27 860 094 26 17 —10 À 
nessuno sbandamento: ha gnato il trofeo «Emilio De Martino», | chilometri e chilometri ma tut-| 3 n he til Wall CETRA ct. la UndUe | Ta sconfitta del Varese, subi-| cia all’anziano Maroso che è 2 2 ci 1 
controllato con sicurezza la | the annualmente il Gruppo lombar | to è finito 1. | areobe ieri sconfitta. |ta da un'Inter tutt'altro che îr-|stato autore con Della Giovan.|| Genoa A I ei Ero 
poco convincente sfuriata ini- | do giornalisti sportivi assegna al ‘cal l'-cti Mrilaa ha meritato di vince. ri nigi pr va aa resistibile, pone i biancorossi|na e Sarti di una magistrale|| Foggia 29 2% 831 186 23 22. —10 
ziale del Napoli che ha tra-| ciatore che non abbia compiuto i 23 re: oltre al gol di Prati ha Sa-| viando in calcio d'angolo. E all “UNDER 21» E «UNDER 24, |in gravi difficoltà: a cinquelpartita: Jair, infatti, controlla-|| Ternana 29 27 841 257 25 24 II 
volto nel finale del primo| anni e che si sia distinto per stile, io. | iando E & ‘angolo. "3 giornate dalla fine la squadra|to da Maroso, non ha mai con + 90 0 18 14° —14 
i i correttezza e rendimento. puto creare un paio di occasio- | 20” il Milan segna: Prati tira un M I dì di gnosi 3 ; Ù Perugia Qi agr och 85 
tempo; ha consolidato infine 5 È n ercoledi due gare |di Picchi deve incontrare in|cluso nulla, se si eccettua quel. 
il punteggio nei primo minu- » ni che Sormani e Petrini hanno | calcio di punizione poco fuori pi WE 3; casa Napoli e Torino e, in tra-| unico tiro daveoliniti va Mantova 26.27 5 2° 0076 21 20 15 
ti della ripresa, poi ha allen- REALI | ONU N o fallito: [l'area, e/coglie Ja barriera; || del CmINI-AZZUrri)) | |steria, Roma, Fiorentina e Mi | nam mne repne e0! più fort || Como 26 27 653 256 23 24 —15 
tato la pressione e per il Na- Quando sono state annuncia-| Sormani era Pi entro dopo | prende e tenta un secondo 110 lan. A 13 minuti dalla fin. Jair Giani 2627 680. 148 13 19 (—15 | 
te le f ioni è la barri ra respin Roma, 13 è 
poli è stato il punto della|te le formazio: Apparso su-|una lunga assenza: molto mo-|ma la barriera anco pinge; 5 si è trovato sul destro la palla si Livorno 25 27 Y42 158 29 25 —5 I 
bandiera. I tifosi i quali han-| bito che la Juventus era inten-| bile e volitivo, certamente più |la palla si alza a campanile el 11 calendario calcistico inter- buona e non l’ha sprecata: de- I marcatori S | 
no riservato tutti gli applau-| zionata a... fare un grosso favo- | in forma che non nelle ultime | spiove in area e Prati questa| nazionale della prossima setti. bole e inconcludente la reazio-|17 reti: riva Roi Cesena 23 27 553 248 21 27 —17 
si per i viola e per il loro | re a Fiorentina e Cagliari: Pa-| apparizioni. Peccato che abbia volta non sbaglia il bersaglio, | mara presenta un nutrito pro-|ne della squadra di Picchi che, | 13 reti: Anastasi (Juventus), Bui vai Catanzaro 23 27 481 239 18 24 —17 | 
allenatore Pesaola, vero mat-| setti, terzino mandato in campo | macchiato la sua prova, com-|insaccando al volo di sinistro. | gramma di incontri che vedrà | tra l’altro, non sedeva in pan-| rona) e Prati (Milan). — Monza RISORTO Lr CAUBANZZI ZO) n | 
tatore della giornata: ha ri-|con la maglia numero sette, la- | plessivamente buona, con il gol anche impegnati gli azzurri. | china e ha seguito l'incontro | 11 reti: Maraschi (Fiorentina). Lecco BODY DESIGNA INR 2518 | 
cevuto i consensi dei napo-|sciava infatti intendere che la sbagliato. Petrini, invece, anche | SEMIFINALE DI COPPA CAMPIONI | Mercoledì le rappresentative negli spogliatoi con un televi-|19 reti: Maujesan (Bologna) e Pelli || Spal 22 27 545 1686 24 30 19 i 
letani che covano la segreta | squadra torinese avrebbe impo-| oggi quasi mai ha saputo inse- Tr Ì d ell’ Ajax italiane «Under 21» e «Under 23» sore a circuito chiuso: in pan- zaro (Palermo). Di ì n i | 
speranza di riaverlo tra loro. | stato una tattica assai pruden- | rirsi nel vivo delle azioni, ma a e g0 J rispettivamente a Udine e a |china era l'allenatore in secon-| 9 reti: Clerici (Atalanta) e Bertini || M0dena MALI CARE RA ae SÙ] | 
Rizzo è stato la vera spina | ziale. Leoncini ha poi pratica- | Rocco non rimane che insistere ai céchi dello Spartak Grenoble sl misureranno con î | da Brighenti. (Inter). Padova 21° 24, 4,9 200 12.9 (160.32. 21 
nel deo ci PAZIORRE mal | mente annullato ‘Rivera, ma ilf su questo giovane visto che la posta romeni e i francesi, L’Inter ha giocato con suffi-| 8 reti: Boninsegna (Cagliari). x Miao pe 
trollato da Micelli, ha avu- n È ’ , si d Ù rash 
a = o o ae Milan ha reso la mossa: su Ana-! unica alternativa per l’ala de RISI. I Amsterdam, Ki P == e I RISULTATI LE PARTITE DEL 204.69 
spalle del trio di punta Chia- | ga css cr crei cri co cr n Bpartale di Trnava, campione di \ n 7 ; sus) ipa Le pt *Modena-Catanzaro 10 Catanzaro-Mantova 7 
rugi - Maraschi - Amarildo; Cecoslovacchia, in una partita ii i CATO REI Sa *Bari - Cesena” 10 Cesena - Perugia 
i tre, con lunghe puntate, I 0) D) di andata delle semifinali della sel) dj $ So . *Genoa - Foggia 11 Foggia - Spal i 
hanno spinto il più a fondo Coppa europea dei Campioni. I } sl SESTA ) 0 ia dì #3 Lazio » *Spal DAI Lazio - Brescia | 
possibile proprio per lascia- gol sono stati realizzati uno nel | both Ne SEITE PAIS ITINERE RI ta ssa A o NE *Catania - Lecco 11 Lecco - Bari È 
re a Rizzo lo spazio pet muo- T| primo (al ’28 e due nel secon: 1 isa *Padova - Livorno 0-0 Livorno - Reggina | 
versi e tirare. pote cagliari. 0 Di ERE LI OI. SRO NIE *Mantova - Monza 1-0 Modena - Catania 
tano non si è fatto pregare: Il il n i È ni *Brescia - Reggiana 1-0 Monza - Como 
al E Ba e Egr I pol T'esis f à por Seninialo "Ola Doge i Fa terno secco (3-0) Sette gol a Roma Si batte l'Atalanta *Como - Reggina 11 Asslana IRE 
con il pallone alle spalle di contrano il Milan e il Manche i È *Perugia - Ternana 20 ‘ernana - Genoa 
Zoft: allungo di De Sisti alf ———______ g|contrano 11 pu la «Samp» a Verona | HH sul Vicenza 5-2 |ma perde 3-1 a Torino ; 


metri dalla porta; tiro fulmi- 
neo. Dopo tre minuti il se- 
condo gol: Maraschi allunga 
a Rizzo tra due azzurri; il 
viola, pressato da. Guarneri 


retti; Furino, Sgrazzuiti; Reja, Giubertoni, De Bellis;  Pellizzaro, 
Landoni, Troia, Bercellino, Ferrari (secondo portiere Cei, n. 18 
Maggioni), PISA: Annibale; Casati, Gasparroni; Gasparini, Lenzi, 
Gonfiantini; Manservizi, Guglielmoni, Mascalaito, Joan, Piaceri 
(secondo portiere Breviglieri, n, 13 Cosma). ARBITRO: Vecchini, 
di Milano, 


Milan - Roma 
sabato 19 aprile 


‘ripresa’ al 44° Vieri. SAMPDORIA: 
Battara; Sabadini, Coletta; Sabatini, 
Delfino, Garbarini; Morelli, Vieri, 
Salvi, Novelli, Francesconi (secondo 
‘portiere: Matteucci; n. 13: Frustalu- 


al 26°, Combin al 
ri; Poletti, Foss: Puia, Cereser, 
Agroppi; Carelli, Rampanti, Combin, 
Moschino, Pulici (secondo portiere: 
Sattolo; n.13: Crivelli). ATALANTA: 


nella ripresa a) 7 Capello, al 10° 
Giccolo, al 34’ Landini II, al 36° Cic. 
colo. ROMA: Ginulfi; Sirena, Carpe: 
netti; Salvori, Spinosi, Santarini; 
Scaratti, Peirò, Landini II, Capello, 


TORINO: Vie 


e Zurlini, sguscia in area e pì). VERONA: De Min; Ripari, Pe-|Cordova (secondo portiere: Pizza: | Grassi: Bertuolo, Poppi; Pelagalli, Si- | Bologna-Cagliari X | la CORSA: 1) Bonconte da 
Se un tiro PRE ancora Reggio Calabria, 13 Rini n in) Bona, Dalle; n. 13: AZIO]: L. NICEA: PL ragioni Nastasio, Milan, | Milan-Juventus (10) 1 Montefeltro 1 
‘off in uscita. Nella ripresa ; , Mazzanti, Traspedini, Vanello, i Luison; De Petri, Volpato; Bia. |Clerici, Tiberi, Novellini (secondo FI A È 
a aa Rien (cel Falce | Bc pill osta (i qoanto nen Bonfanti (secondo portiere: Colom-|siolo, Carantini, Calosi; Menti, Cì- | portiere: Cometti; n. 13: Incerti), | NSPOli-Fiorentina (o "i FI eat ict 
completato da Maraschi al È Sultato; i rosaneri, costretti al campo neutro per bo; n. 13: Tanello), ARBITRO: Mot. |nesinho, Reif, Fontana, Vitali (se-|ARBITRO: Genel di Trieste. Palermo-Pisa (10) 2.2 CORSA: 1) El Negher x 
Ie ia di vp one CEReno). pena pit Dr cio in MORE COledì | ta' di Monza, condo portiere: Bardini; n. Lo SE RomaL.R. Vicenza (52) 1 2) Oshorn 2 
x ;) e —_ i ‘or- i palo 
che batte di nuovo il portie- n Me ari ale nono: 0010 perla preci Anione ai oe o Vi Ce A O ERRO di i Torino, 13” | ‘rorino-Atalanta (3-1) 73.2 CORSA: 1) Winchester x 
n nel tiro a rete e per qualche indecisione di Pellizzaro e la partita d'andata dell Verona, 13 |re Annunziata. NO' giornata di Nonostante una generosa e Varese-Inter (01) 2 2) Quebel 1 
re napoletano. Maraschi ave- Bercellino, il risultato non è stato più vistoso, Contro una per st AULA wo semifi- | verona irriconoscibile e Samp- | pioggia, terreno leggermente allenta. coraggiosa condotta di sara la Sampdoria (03). 2 
va ricevuto la palla da Rizzo squadra decisa a vincere, il Pisa ben poco ha potuto fare: (@ della Coppa dei Campioni. | soria agile e manovriera: i gial- |to, spettatori 30.000 Atalanta ha dovuto soccombere | Verona-Sampdoria  ( 4.a CORSA: 1) Fatidico 2 
il quale aveva raccolto una li oscanil comunague;ivanna dlogiati! per Ia pendroaliA culi loblù si sono fatti valere nei alla migliore tecnica collettiva | Brescia-Reggiana (1-0) 1. 2) Grillona di 
respinta di Panzanato su un la quale si sono ‘battuti durante tutti i novanta minuti La schedina primi venti minuti di gioco, poi Roma, 13 |del Torino; la prestazione dei| Catania-Lecco (11) X SR + 
tiro di punizione di Chiarugi, ad prc h n ; l'iniziativa è passata agli ospi-| Una Roma edizione di lusso |bergamaschi, comunque, va e-| Padova-Livorno (0-0) x | EEA 5 
Il Napoli odierno era îrri-|f ©! 85000: di domenica prossima |ti La Sampdoria si è aperta.la|e una L. Vicenza troppo presto |sente da ogni censura che non| Trriestina-Alessandr, (21) 1 RR 
conoscibile: Altafini, il quale zi Gli atleti neroazzurri si sono difesi con ordine e in strada del successo con un rigo-|rassegnato alla sorte avversa:|sia di carattere strettamente | prato-Anconitana (2-0) 1 | 6a CORSA: 1) Belgrado Xx 
L Ivi più di un’oceasione hanno imbastito azioni di alleggeri- ATALANTA - INTER te nato da un malinteso traluna partita singolare, perche |tecnico, e quindi legata alle ri- 2) Robinson 1 


afferma di essere in cattive 
condizioni fisiche, ha vagato 
come un automa per il cam. 


mento creando seri pericoli davanti alla rete difesa da 
Ferretti. I maggiori pericoli per il Palermo sono venuti 


FIORENTINA - TORINO 
JUVENTUS - VERONA 
L.R, VICENZA-PALERMO 


Maddè e De Min, ma poi ha 
legittimato il successo con un 
gioco efficace a centrocampo, 


sorse di classe dei singoli. 
L’Atalanta, alla disperata tì 
cerca di un punto, ha compiu- 


sette gol più un rigore mancato 
mon sono spettacoli di tutte le 
domeniche. 


Montepremi: lire 732.454,196, Ai 
219 vincitori con punti «13» an- 


In tutta Italia sono stati realiz- - 


FRANZ NR aL dall’ala destra Manservizi, ma anche l’altra estrema, Pia- A È, È i ; 1 dranno circa 1.672.200 lire; ai 7398 ti 5 dodici, 115 undici e 1093 
po fino a dieci minuti dalla } Miao S rst PISA - CAGLIARI dove sono emersi Vieri, Fru-| I giallorossi hanno giocato|to un «forcing» dal primo al- «672: Pe; ai cati: ici, 115 ici e 
fine quando tra i fischi ii del ceri, è stata balena neon molto attivo è stato SAMPDORIA - BOLOGNA stalupi e Novelli. In attacco i|una partita quasi irreprensibile | 'ultimo minuto: raramente, pe-| vincitori con punti «12» ciroa 49.500 | dieci. Ai vincitori con punti do- 
pubblico l'allenatore Di Co-|p \AScaleito, pronto a sfruttare tutti i palloni che gli sono VARESE - NAPOLI liguri sono vissuti sugli spunti |sotto ogni aspetto, per scioltez- |rò, le continue iniziative berga. | lire. dici spetteranno lire 1.938.1@2, a 


giunti dalla retroguardia. Il Pisa ha avuto la sfortuna di 
imbattersi in un Palermo roccioso che, andato in vantag: 
gio al 6° della ripresa con una bella rete di Pellizzaro, ha 
difeso con tenacia il gol della vittoria. 


stanzo lo ha sostituito con 
Sala; Canè e Barison, poco 
serviti, sono riusciti solo due 
volte a superare le maglie 
difensive viola. 
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CATANZARO - MANTOVA 
LAZIO - BRESCIA 
LECCO - BARI 
TERNANA - GENOA 
TREVISO - TRIESTINA 
CHIETI - BARLETTA 


di Salvi, Francesconi, ma so- 
prattutto di Vieri, 

Il Verona ha disputato senza 
alcun dubbio la peggiore parti- 
ta di quest’anno: è mancato co- 
me squadra. 


masche hanno trovato sbocco 
davanti alla porta di Vieri. Il 
Torino ha giocato con calma, 
con l’unica preoccupazione di 
continuare la sua serie positiva 
che dura già tredici partite. 


za della manovra, per l’intesa 
dimostrata fra i giocatori e fra 
ì reparti, per la sicurezza nel 
tiro a rete, per un senso spic- 
cato dello smarcamento cui 
hanno concorso un po’ tutti, 


Mauro in via d'Alviano 
bar Genova in via San 


Nel Veneto orientale 6 tredici e 
385 dodici; a Trieste tre 18 anoni- 
mi, uno al bar «Al velocipede» di 
via San Pantaleone 22, uno al bar 


37, uno al 
Spiridione, 


quelli con punti undici lire 84.267, 
‘a quelli con punti dieci lire 9264. 

Nella zona del Veneto orientale 
sono stati registrati 4 undici e 103 
dieci, A Trieste si sono registrati 
39 dieci, a Udine 10 dieci, 


Jbl iii cri pi citi ci dmn iii 
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Lunedì, 14 aprile 1969 


Il Piacenza ha vinto anche a Biella, su un terreno difficile (era stato espu- 
gnato in precedenza una sola volta) e con il successo di ieri ha aumentato di 
una lunghezza il vantaggio nei confronti dell’immediata inseguitrice, l'Udinese. 
I bianconeri, Impegnati in trasferta a Novara, hanno incasellato un prezioso 
pareggio. Alle spalle dei friulani inseguono appaiate Treviso e Triestina. | 
biancocelesti hanno battuto il Verbania mentre gli alabardati hanno ridotto 


IL PICCOLO ) 


aila ragione una forte Alessandria a conclusione di una gara ricca di emozio- 
ni nonostante le pessime condizioni del campo. Oltre all’Alessandria è caduta 
anche la Solbiatese, che sul «neutro» di Vicenza (che coraggio però, definir- 
lo tale!) è stata superata dal Marzotto. Il Savona, vittorioso a Cremona, si è 
affiancato al Novara. Le altre squadre di centro classifica hanno quasi tutte 


pareggiato. II Monfalcone è uscito imbattuto dal terreno del Venezia a con- casa dal Savona. Domenica il Sottomarina ospiterà il 
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PARTITE DA MEDIA INGLESE PER LA TRIESTINA, L'UDINESE E IL MONFALCONE 


Il Piacenza aumenta di un punto il vanta 


clusione di una partita che ha fatto registrare due gravi incidenti. In coda 
sempre più critica la situazione del Rapallo, bloccato in casa dalla Treviglie- 
se. Il Macobi Asti non ha saputo andare oltre la’ spartizione della posta con- 
tro la Pro Patria, ed è rimasto solo al penultimo posto, Il Marzotto invece si 
è agganciato al Sottomarina, sconfitto a Legnano e alla Cremonese battuta in 


Rapallo: due punti decisivi. 


UNA RISAIA IL «GREZAR» CON VENTIDUE UOMINI COMMOVENTI PER LA LORO COMBATTIVITA' | BLASIG SU RIGORE HA RAGGIUNTO | PIEMONTESI ALLA FINE DEL PRIMO TEMPO 


un preciso cross di Pestrin. 

Nella retroguardia tutto è 
filato nel migliore dei modi. 
| Colovatti è stato messo fuori 
| causa una volta, ma non po- 
teva più farci nulla, sul col- 
po di testa di Daolio; un'al- 
tra volta era stato sorpreso 
da distanza ravvicinata da 
Villa (sul 2-1, al 35° della ri- 
presa) ma hanno pensato l’ac- 
qua e Martinelli a togliergli 
ogni preoccupazione; per il 
resto una sola parata, abba- 
stanza tranquilla. Kuk e Mar- 
tinelli hanno rivaleggiato in 
slancio, sempre in anticipo 
e prudenti su un terreno în- 
sidiosissimo, sul quale biso- 
gnava cercare di prevedere 
anche l'effetto del pallone do- 
po il contatto sul fondo. Sa- 
dar ha festeggiato i suoi 34 
anni (il «vecchio» non ne 
ha tanti poi, in fondo, în fon- 
do...) nel modo più lieto, con 
una prestazione gigante cioè 
e con una vittoria importan- 
te se non decisiva, purtrop- 
po. Del Piccolo è venuto fuori 
alla distanza, guando ha avu- 
to maggior coraggio, quando 
insomma si è fidato di più 
deî suoi notevoli mezzi, ed è 
andato addirittura ad inse 
guire il gol, con una azione 
tutta movimento e serpenti 
ne, culminata con un tiraccio 
che Moriggi non si sa come 
è riuscito a bloccare. 

Una Triestina piena di slan- 
cio, sorretta da un pubblico 
meraviglioso, ma anche fisi- 
camente a posto in modo per- 
fetto. Nessuno degli alabar- 
dati è calato di tono, tutti so- 
no finiti in crescendo. A fine 
partita i tecnici alessandrini 
compreso Armano, la non di- 
menticata «ala tornante» del- 
l’Inter.modello Foni, si sono 
complimentati con Radio, 
non solo per la bella presta- 
zione dei suoi ragazzi, dei 
quali hanno riconosciuto i 
meriti della vittoria, ma an- 
che per la preparazione atle- 
tica riscontrata in ciascuno 
di essi. 

L'Alessandria non na tradi 
to l'attesa. Ha mostrato di 
avere digerito bene l’incom- 
pletezza dei suoi quadri, com- 
presa l’assenza di Lojacono, 
verificatasi all'ultima ora, do- 
po le già scontate di Corbel- 
lini e Tomy. I grigi hanno 
presentato individualità di ri- 
desse l'incasso. Bella l’Ales-|lievo e un complesso omoge- 
sandria: compassata, quadra-|neo, forse un po' lento nella 
ta, massiccia nel suo gioco, |impostazione del gioco, con 
ma ancor più bella e più bra-|manovre avanzanti che deri- 
va la Triestina, che su quel|vano da piccoli passaggi li- 
terreno impossibile è riusci-|beratori anziché da fiondate 
ta'a mostrare un gioco ap-|che avrebbero avuto maggio- 
prezzabile e contro un avver-|re effetto. Si è già detto del 
sario così forte è riuscita a|loro portiere-miracolo. Gli 
impostare la partita nel mo-|ospiti sono stati sfortunati 
do più favorevole. per l’autorete, sul tiro di pu- 
L'Alessandria non ha fatto | nizione di Scala, molto cari- 
catenaccio nel primo tempo, |co di effetto, che il «libero» 
ma ha giocato apertamente, | Bagrasco ha deviato în por- 
alla ricerca del risultato; non|ta. E sono stati sfortunati 
si è irrigidita nella difesa|per il mancato gol di Villa, 
nemmeno dopo il primo gol,|che Martinelli è riuscito a 
ma qui è stata intelligente | cancellare quando pareva già 
la Triestina, perché non si 
è gettata allo sbaraglio (il 
che avrebbe indotto gli avver- 
sati ad arricciarsi) ma si è 
chiusa a sua volta, inducen- 
do l'Alessandria ad osare e 
quindi a scoprirsi, facile ber- 
saglio dei fendenti alabarda- 


‘Priestina-Alessandria 2-1 — Il gol del pareggio alabardato: Ri- 
dolfi esulta dopo la deviazione di Bagnasco su tiro di Scala 


(Foto de Rota) 

Il «quasi gol» alessandrino, che avrebbe portato il punteggio 
sul 2.2: Villa pun Colovatti e manda in rete (sopra) ma 
H ir pallone si arresterà sul fango, da dove Martinelli (sotto) 
: riuscirà a ricacciarlo a centro campo sventando la minaccia 


Triestina - Alessandria 2-1 


Martinelli; Del Piccolo, Sadar, Pe- 
strin; Tumiati, Giacomini, Paina, Sca- 
la, Ridolfi. ALESSANDRIA: Moriggi; 
Piacentini, Rossi; Chinellato, Colom- 
bo, Bagnasco; Villa, Berta, De Luca, 
Daolio, Dori. ARBITRO: Campanini, 
di Finale E. NOTE: giornata inver- 
male, a dispetto del calendario, con 
freddo, pioggia battente, vento. Nes- 
sun incidente serio, nonostante i mol- 
ti scivoloni sul terreno viscido, con 
numerose chiazze d’acqua. Ammonito 
nella ripresa. Piacentini. Spettatori: 
2800, incasso di 2 milioni 200 mila 
lire. Calci d'angolo: 5-1 (3-1) per la 
Triestina, 


Meravigliosa Triestina, ca- 
pace di queste partite, così 


| piene di grinta, di volontà, di 
| cuore! Îl risultato pareva 
i compromesso all'inizio della 
] ripresa, dopo le numerose 


segnato anche sul taccuino 
dell'arbitro (benché Villa si 
fosse trovato in fuori gioco 


al 


se l'arbitro ha poi lasciato 
correre, visto la soluzione del- 
l'azione, felice per gli alabar- 
dati, in omaggio alla regola 
del vantaggio). 


graduatoria di merito degli 
ospiti, deve tenere conto in 
primo luogo della prestazio- 
ne di Daolio, infaticabile crea- 
tore delle azioni alessandrine, 
inesauribile stantuffo della 
squadra ospite, ben sostenu: 
to da Chinellato. Le punte 
sono state abbastanza insi- 
diose, ma è stato loro diffi- 
cile sfuggire al controllo dei 
terzini alabardati, che le han- 


no sistematicamente antici- 
pate. Certo, questa partita 
era da vedersi su un campo 
regolare, in una giornata nor- 
male: lo spettacolo ne avreb- 
be guadagnato al cento per 
cento. Ma è già titolo di me- 
rito delle due squadre poter 
concludere che, nonostante 
tutto, la partita è stata bella, 
avvincente, prodiga di emo- 
zioni. Non è mancato nemme- 
no il gol annullato, di Ridolfi, 
per fuori gioco di Tumiati, è 
stato detto. 

L'arbitro è stato all'altezza 
della situazione, con una cer- 
ta dose di elasticità. 

Il giudizio complessivo è 
senz'altro di buone  suffi- 
cienze. 


30° di gioco, hanno saputo, 
con una tattica accorta, 
strappare un punticino in un 
per niente facile campo no- 
varese, 

L'Udinese al fischio d'’ini- 
zio parte di slancio e in più 
di una occasione con i suoi 
bravi Blasig, De Cecco e Ma- 
iani mette in difficoltà la di- 
fesa piemontese, che nei pri- 
mi 2’ di gioco ha dovuto sal- 
varsi-in angolo per due vol- 
te. Il ritmo è indiavolato, 
tutti gli uomini in campo 
sono în movimento e il No- 
vara tarda un pochino a con- 
trobattere ma piano piano 
arresta la sfuriata degli av- 
versari per poi passare deci- 
samente alla controffensiva. 
AI 10° Pedroni viene atterra» 


to da Ramusani proprio sul 
la linea dell’area di rigore: 
l'arbitro fischia ed assegna la 
pugnizione a due; tocca Fri- 
gnoli e Gabetto manda alto. 
Al 16° una bella azione in 
contropiede condotta da Ca- 
porale, Maiani e Blasig, ti- 
ro di quest'ultimo e Pulici 
è costretto ad un deciso in- 
tervento per salvare la pro- 
pria rete. Al 24’ invece su 
azione personale di Pedroni, 
Galeone, in piena area di ri- 
gore, col braccio tocca la sfe- 
ra: l'arbitro fa segno di con- 
tinuare. Al 30° l'incidente oc- 
corso a Galeone il quale, nel 
toccare terra dopo una re- 
spinta alta di testa, si pro- 
cura una lussazione alla ca- 
viglia sinistra; vani sono i 


Novara - Udinese 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
38° Maioni, al 44° Blasig su rigore. 
NOVARA: Puliei; Colla, Manini; Can- 
to, Udovicich, Milanesi; Pedroni, Fri- 
gnoli, Gabetto, Stilirò; Maioni, UDI- 
NESE: Pontel; Caporale, Fedele; 
Zampa, Ramusani, Galeone; Mantel. 
lato, De Cecco, Blasig, Franzot, 
Maiani, ARBITRO: Cantelli di Firen. 
ze, NOTE: giornata di scarso sole 
con discreto vento, terreno di gioco 
in buone condizioni, AI 30” Galeone 
si procura una lussazione alla cavi. 
glia ed è costretto ad abbandonare 
definitivamente il campo, Calci d’an-- 
golo 4 a 4; spettatori 3500 circa. 


momento del tiro: ma for- 


Il giudizio dei singoli, una 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Novara, 13 


I bianconeri udinesi, nono- 
stante l’inferiorità numerica 
per la perdita di Galeone al 


Dante di Ragogna 


GRAVI INCIDENTI AL CENTRAVANTI BELLINAZZI E AL PORTIERE BUBACCO 


Venezia - Monfalcone 0-0 


rello; Grossi, Nanni, Chiodi; Gorin, 
Penzo, Bellinazzi, Beretta, Fregori 
Portiere di riserva: Terreni (entrato 
all’ 81°), 


Cossar, Ciclitira. ARBITRO: Vannue- 
chi di Bologna. NOTE: Terreno buo- 
no; un forte vento di tramontana che 


so 


notevotimtente il gioco di entrambe 


le 
a 


‘ella al 21° per fortuito colpo di testa 
con Sortino; portato negli spogliatoi, 


il 


cessivamente trasportato all'ospedale 


È; 


mozione cerebrale e stato di choc. 
All’ 81° Bubacco, intervenendo in tuf- 


fo 
cal 


tiere neroverde ha riportato la par 
ziale asportazione dell’orecchio de» 
stro; medicato negli spogliatoi, gli 


50) 


tura. Ammoniti per proteste nella ri- 
presa Ciclitira e Zulich. Calci d'an- 
golo 7 a 2 per îl Monfalcone; spetta» 
torì 1500 circa per ‘un incasso di 
533.400 lire. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


grossa occasione per vincere a 
Sant'Elena; ma il successo non 
sarebbe stato meritato, perché 
il Venezia, pur ridotto di nu- 
mero in seguito al grave inci. 
dente occorso al suo capitano, 
ha giocato, forse di più, ha sa- 
buto respingere bene le folate 
degli avversari, specie all’inizio 
della ripresa, quando la. pres- 
sione dei giuliani si è fatta più 


Serie C-Girone A | 


PARTITE 


Non infierisce il Monfalcone 
contro il Venezia ridotto in10 


decisa, e non ha mai permesso 
a Medeot e compagni di por- 
tarsi a contatto con il proprio 
portiere. L’unica volta che uno 
della prima linea ci è riuscito 
(l'ala destra Barile, favorita da 
una folata dì vento che ha toi- 
to la sfera dalla testa di Gros- 
si, che stava per respingerla), 
Bubacco è stato bravissimo a 
impossessarsi del pallone, ma 
non ha potuto impedire di es- 
sere colpito dall’avversario, E” 
stato il secondo grave inciden- 
te che ha colpito il Venezia, ve- 
ramente perseguitato dalla sfor- 
tuna in questa gara. 

Il Venezia s1 è battuto bene; 
ha cercato di contrastare in 
ogni momento gli avversari e si 
può aggiungere. si è reso mag- 
giormente pericoloso nella se- 
conda parte del primo tempo, 
quando ridotto in dieci, uomi. 
ni, si è visto costretto a rive- 


dere tutta la sua azione. Sarà 
Stata proprio la menomazione 
capitata ai neroverdi a frenare 
un poco i monfalconesi, fatto 
sta che poco dopo la mezz'ora 
la palla-gol e capitata sui piedi 
di Santarello, spintosi in avan- 
ti in seguito agli incomprensi- 
bili arretramenti di Barile; un 
pallone giunto da destra e che 
aveva tagliato l’intera difesa, 
anche per effetto del fortissimo 
vento; è capitato sui piedi del 
terzino neroverde a non più di 
cinque sei metri dalla porta di 
Maschietto: Santarello ha però 
colpito male la sfera e l’occa- 
sione è sfumata. 

Tl Monfalcone, dunque, ha co: 
minciato abbastanza bene: un- 
dici contro undici gli ospiti 
hanno mostrato di saper tene- 
re il campo gagliardamente, con 
una difesa sicura e decisa (fin 
troppo decisa in certe occasio- 


nij ed è qui che Zelesnich do- 
vrebbe intervenire per non ri. 
schiare di trovarsi con qualche 
uomo espulso dal campo: sareb- 
be bastato un arbitro un tan- 
tino più deciso di quello visto 
oggi a Sant'Elena), e un centro- 
campo. che. reggeva abbastanza 
soprattutto in virtù del ‘conti 
nuo movimento di Zulich, un 
motorino che ha mostrato di 
avere, oltre che gambe, anche 
cervello. 

In prima linea, invece, le no- 
te dolorose: a parte gli arretra- 
menti fin dentro la propria area 
di porta di Barile, il solo Me- 
deot cercava di muoversi e di 
farsi largo. Ciclitira è stato as- 
sente per quasi tutto il primo 
tempo; poi si è mosso un po” 
di più; ha cercato qualche con- 
clusione, ma sempre senza for- 
tuna eccessiva, ma, soprattut- 
to, senza la convinzione neces- 


saria. In effetti, a parte l’inse- 
Timento di Barile, che ha por- 
tato all'infortunio di Bubacco 
(ma il portiere era già riuscito 
a precedere l'attaccante con un 
tuffo tempestivo), soltanto una 
volta Medeot, al 28’ della ripre- 
sa, ha.fatto tremare i difenso: 
Ti con un gran tiro che è pas. 
sato oltre l’incrocio dei pali. 

Il Venezia, invece, ha sfiora 
to il gol al 29’ con un gran tiro 
di Fregonese, che ha girato a 
fil di palo un pallone insidiosis- 
simo e, dopo l’occasione d’oro 
di Santarello, ha avuto la pos- 
sibilità di far centro al 35° del. 
la ripresa, quando Grossi ha 
alzato oltre la traversa la sfera 
con il portiere avversario preso 
in controtempo, in seguito a 
una buona azione in linea Go- 
rin - Fregonese - Beretta. E al 
45’, quando Beretta, in seguito 
& calcio d’angolo, ha sparato 
hella mischia un pallone che 
forse avrebbe potuto fare cen. 
tro, se sulla traiettoria non cì 
fosse stato Fregonese. 

Dei neroverdì, in complesso, 
non si può dire che bene; otti. 
mo il centrocampo specie in 
Penzo, ben aiutato da Beretta, 
lento ma preciso nei passaggi. 
In avanti Fregonese è stato ge- 
nerosissimo, dovendo pratica- 
mente, creare pericoli da solo. 
Anche la difesa ha retto bene. 
L'arbitro è stato stranamente 
pesante contro Ciclitira e Zu- 
lich per delle proteste di nes- 
sun conto. 


Gigi Bevilacqua 


VENEZIA: Bubacco; Rigo, Santa- 


MONFALCONE: Maschietto; 
igonat; Sortino, Baccari, 
Barile, Zulich, Medeot, 


ffiava a raffiche ha danneggiato 


squadre. Grave incidente di gioco, 
Bellinazzi, uscito dal campo in ba- 


centravanti veneziano è stato. suc- 


trattenuto in osservazione per com- 


, è stato colpito alla testa da un 
cio dell’ala destra Barile; il por: 


mo stati praticati tre punti di su: 


Lecce-Taranto: arbitro assediato 


Lecce, 13 

La partita Lecce - Taranto è 
stata sospesa «l 18’ della ripre- 
sa per invasione di campo, ‘con 
il Taranto in vantaggio per 1-0, 
Uno spettatore, saltata la rete 
di protezione, è entrato in cam- 
po, ha raggiunto l’arbitro Ca- 
sarin di Mestre e lo ha colpito 
con un pugno. Immediatamen- 
te dopo è stato bloccato dalle 
forze dell'ordine, mentre altri 


Venezia, 13 
Il Monfalcone ha perso una 


due spettatori tentavano di en- 
trare in campo. L’arbitro ha 
sospeso la partita raggiungen- 
do gli spogliatoi seguito dalle 
due squadre, senza che sul cam- 
po accadessero ulteriori inci- 
denti. 

L’arbito, una volta rientrato 
negli spogliatoi, è stato assedia- 
to a lungo da un gruppo di ti- 
fosi leccesi, in tutto una cin- 
quantina di persone. Le forze 


dell’ordine hanno comunque con- 
trollato la situazione. 


L'invasione di campo è avve- 
nuta tre minuti dopo la rete 
segnata dal Taranto. Tale gol 
ha suscitato polemiche poiché 
è scaturito su azione seguita 
ad un calcio di punizione che, 
secondo i sostenitori leccesi, 
andava concesso in favore del 
Lecce e non del Taranto. Pacifì- 
co che il Lecce perderà per 2-0. 


Vi intendete di calcio? 


Bologna - Inter 
i Cagliari - Atalanta | | 


azioni favorevoli non sfrutta- 
te nel primo tempo; un gol 
a freddo di Daolio, servito 
involontariamente da Sadar, 
con una deviazione di testa, 


ti, portati in contropiede dal- 
le sue punte, che ieri hanno 
avuto un ruolo decisivo nel- 
la partita. La Triestina ha 
pareggiato ed ha vinto la par- 


fl 
R) 
SQUADRE 5 @ 


| MARCATORI: nel s.t. al 2° Daolio, 
| at 12° Bagnasco autorete, al 22’ Tu. 
\ miati. TRIESTINA: Colovatti; Kulk, 
f 
| 
| 
ii 
i 
| 
| 
| 
ij 
| 
| 
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ì aveva lasciato di sasso i gio-{tita praticamente difendendo- Piacenza SPRECO Era 
catori alabardati e î duemila-{si; e pure restando in pru-|| Udinese 3729 93 
ottocento spettatori, che da-|dente attesa delle manovre|| Treviso 7 36 29 (95 
gli spalti li incoraggiavano | avversarie (del resto sempre Triestina 36 29 10 4 
con un tifo da farli sembra-|controllate già a metà cam-|| ntessandria 35 29 94 
re ventimila. Ma la Triestina\ po) ha rischiato di stravince 

| non si è persa d'animo, non|re, perché Paina, Ridolfi, Gia-|| Solbiatese 35 2993 

| si è rassegnata, ha ricucito il|comini e perfino Del Piccolo || Novara 34.298 57 
«gioco, è partita alla riscossa: | hanno avuto sul piede palle-|| Savona 34 29 95 

| in dieci minuti ha raddrizza-| gol che solo la ‘bravura di Monfalco; 31 29 76 
to il risultato, in altri dieci| Moriggi ha saputo annullare. ca x 

| lo ha rovesciato a suo favo-| La chiave della partita è|| Pro Patria. 30 29 9 4 

| re. E con i due punti in ma-|stato comunque il centrocani- Trevigliese R90 99 

| no ha cercato di arrivare al-| po alabardato, presidiato da|| Venezia 28 29 85 
la fine senza danni, evitando un Giacomini în forma sma- Le 2% 29 65 

: tl peggio una sola volta —|gliante, prezioso suggeritore TO 

Is | fortunosamente in verità, pet-|e generoso combattente, da|| Verbania 4 29 67 
ché il pallone stava ormai|un Pestrin lucidissimo e cali-|| Biellese polizza der) 

RIE: entrando in rete, ma una poz-|brato nella collaborazione Cremonese 21 29 47 
Zanghera to ha invischiato,|con le punte; da uno Scala Sbilomarina 21 (20 8 
consentendo così a Martinelli | infine che ha sorpreso tutti ELNA 
t respingerlo prima che var-| per la continuità della sua|| Marzotto 2129 47 
casse la linea bianca — malazione, su un campo che|| Macobi Asti 20 29 74 
portando poi minacce a ri-|avrebbe dovuto  stroncario Rapallo 16 29 27 


petizione al bravissimo Mo- 
11681, Îl quale ‘ha saputo re- 
spingere almeno tre tiri che 


già alla fine del primo tempo. 
Ma a rappresentare una vera 
insidia per gli avversari, con 


PRETESE IENE ODE: PSI DI 


ormai erano gol belli e buoni. { mansioni offensive e difensi- 1 RISULTATI 

_E' stata una partita bellis: ve, è stato Ridolfi, in giorna-|| Piacenza-*Biellese 190 
sima per le emozioni che ha|ta di grazia (anche se non Bavona-*Cremonese 2-0 
suscitato, per le situazioni|sempre pronto nelle conclu- Legnano-Sottomarina 21 
da gol che ha presentato, per sioni) per il suo dinamismo, || *Macobi Asti-P. Patria 33 
il ritmo, per î cambiamenti|per il suo altruismo, per la|| *Marzotto-Solbiatese 21 
di fronte che ha fatto vedere. | sua iniziativa. Tumiati ha fat- *Novara-Udinese 11 
Meritava una sorte migliore|to un rientro apprezzabile, || *Rapallo-Trevigliese 0.0 
come ambiente e come cor- contrassegnato da una pre-|| *Treviso-Verbania 3-0 
nice, ma forse era segnato|stazione molto valida, al di tà|| *Triestina-Alessandria 2.1 
che la Triestina riuscisse a\della bella e preziosa rete se-|| *Venezia-Monfalcone 0-0 


far suoi i due punti ma per- gnata di ‘testa, raccogliendo 


In casa| Fuori _ 
V. N. P.| V. N. P. 
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LE PARTITE DEL 20.4,69 
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© Bsventus - Sampdoria |__|] 
«<< Milan - Palermo 


Anche questa settimana 
Ramazzotti vi invita 


5 Pisa --Napoli 
(5 Roma - Torino 


464 40 141 —2 “ Varese - Fiorentina 
n 3 È > 4. —-6 a Der pa Verona - Vicenza 

615 —7 
;sss= sl @ Vincere 6 milioni | TONINO 
374 35 2 —9 < Bologna « Juventus n 
5405. 400310 9 © Cagliari. Inter 
573 35 23 —9 al Ramatoto. < Milan- Fiorentina | | 
357 26 19. —9 È agi x fi Palermo - Sampdoria 
3 506 32:32 —13 ‘Basta riempire la schedina Ramatoto Ei Roma-Napoli; [TT] 
167 33 30° —14 ed azzeccare gli 8 risultati delle 9 Torino - Verona 
di e io partite di serie A, Varese - Pisa 
DN 2602616 e OR p 
2607 27 330) —16 AI bar, per ogni bicchierino, Pi 
i al ) 30 sl sica una schedina Ramatoto. 

29 se VI portate a casa una bottiglia 

069 16 30 —22 , Hi 
QIEt Azz Lg ai avrete ben 34 schedine (*) 
149 23 40 —23 o 
IRERMaSE e AE] 
Ii 3 dl 012-372 


Vicenza - Varese 


Bologna = Torino 


Bevete Ramazzotti. Esigete la schedina, 35 Fonoini ha 


Monfalcone-Macobi Asti Vincete ‘al 3) È 
Piacenza-Alessandria ° suc sa 
Pro Patria-Biellese 3 Milan - Varese 
Savona - Legnano EE Renee È Napoli - Cagliari 
Solbiatese - Venezia (#) e anche se non indovinate i risultati partecipate sempre È Palermo - Rai 
Sottomarina-Rapallo all’estrazione di un mili i settimana. Legget Sa 
TRIENNIO a ne di un milione ogni settimana. Leggete «Sampdoria - Vicenza 
Treviso - Triestina il regolamento del concorso, Verona - Atalanta 
Udinese - Marzotto 

Verbania - Cremonese 


TINTA 


La Triestina rovescia il risultato | PRIVA DI GALKONE DOPO 30 MINUTI 


| sfroncando il sogno dell'Alessandria 


L'UDINESE COGLIE IL PARI A NOVARA 


tentativi di rimettere in se- 
sto il bravo atleta, che sor- 
retto dal massaggiatore e dai 
compagni viene trasportato 
definitivamente negli spo- 
gliatoi. 

AI 35’ nuova azione del No- 
vara che, sfruttando la supe- 
riorità numerica, prende il 
sopravvento: punizione bat- 
tuta da Frignoli, testa di Ga- 
betto e Maioni, in ‘spaccata, 
manda a filo di traversa. Lo 
interno sinistro invece non 
sbaglierà al 38’, quando su 
cross di Milanesi, sfruttando 
una indecisione della difesa 
avversaria, al volo insacca 
imparabilmente. 

La gioia dei novaresi sarà 
di breve durata. Infatti non 
sono trascorsi che 6° che 
Udovicich carica ‘alle spalle 
De Cecco, proprio quando 
questi sta per tirare a rete 
da poco più di quattro metri; 
questa volta. immediatamen- 
te l'arbitro indica il dischet- 
to del rigore. S'incarica del 
tiro Blasig che segna con un 
forte rasoterra. 

Nella ripresa i bianconeri 
si fanno più guardinghi e 
arretrano ulteriormente le 
mezze ali e Maiani. Nono- 
stante questa tattica di estre- 
ma prudenza l'occasione da 
gol. l’ha. proprio Mantellato 
che, ben servito da Blasig, 
se ne va tutto solo e proprio 
mentre lascia partire il tiro, 
Canto, in spaccata, riesce a 
deviare la traiettoria della 
sfera di quel tanto da man- 
darla fuori bersaglio. Siamo 
‘all’8’. Pronta replica degli az- 
zurri che al 12° con Gabet- 
to, oggi il migliore in campo 
in senso assoluto, manda al- 
to sulla traversa. 

Altri pericoli correrà la re- 
te difesa da Pontel: al 22’ ti- 
ro di poco a lato di Frignoli 
ed al 30’ su scambi rapidi 
tra Maioni e Udovicich; que- 
st'ultimo tira forte a mezza 


altezza, Pontel para a mani: 


aperte e Gabetto in tuffo di 
testa manda la sfera a sfio- 
rare il montante sinistro. Ma 
il risultato lo salva Pontel 
al 35° quando con bellissima 
scelta di tempo in volo rove- 
sciato riesce a mettere in 
fallo di fondo un autentico 
bolide lanciato da distanza 
ravvicinata da Frignoli. 


Giannî Garini 


I marcatori 

17 reti: Blasig (Udinese). 

16 reti: Longo (Solbiatese). 

15 reti: Solbiati (Pro Patria). 

12 reti: Ciclitira (Monfalcone), Belli 
nazzi (Venezia). 

11 reti: Del Barba (Solbiatese), Ma- 
gistrelli (Treviso). 

10 reti: Mola (Piacenza), Tomy (Ales- 
sandria), Ulivieri (Legnano). 

9 reti: Giacomini (Triestina), Loja- 
cono (Alessandria). 

8 reti: Paina (Triestina), Gabetto 
(Novara), Pandolfi (Asti Macobi), 


Facsimile della schedina Ramatoto 


Atalanta - Fiorentina Bi 
® Bologna - Vicenza 
LA 

<" Cagliari - Varese 
2 Milan - Verona 

i Napoli = Inter 

fd Palermo - Juventus 


Bologna = Atalanta 
Cagliari = Roma 
Inter - Pisa 


Sé Palermo = Napoli 
Sampdoria - Fiorentini 


rona » Varese 


«Atalanta - Inter 
Fiorentina*= Torino 
Juventus = Verona 


rosi 
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È 


ma anche grande volontà» 


Peccato la pioggia Ha tenu- 
to troppi spettatori lontani dal 
«Grezar», mentre la partita ne 
avrebbe meritati molti di più. 
Il segretario Covacich aveva un 
diavolo per capello, in quanto 
le speranze di realizzare un 
grosso incasso sono andate a 
farsi benedire. Ma la pioggia e 
il mancato. incasso non sono 
bastati ad annullare la gioia 
per questi due punti. 

«Questa vittoria — dice Co- 
lovatti — ha un valore enorme 
in quanto ci riporta in quota». 

Paina non si regge quasi in 
piedi dalla fatica: «Dopo una 
sgroppata su, quel terreno, ti 
sembrava di non respirare. Non 
ho mai fatto tanta fatica, lo 
giuro». 

«Capitan» Sadar, che ieri ta- 
gliava il traguardo dei 34 anni, 
è stato uno degli eroi ‘dell’in- 
contro. «Una bella partita, ric- 
ca dì emozioni. Quel gol a fred- 
do in apertura di ripresa è sta- 


GIRONE B 


I RISULTATI 


*Prato - Anconitana 2-0 
*Viareggio - Empoli 1.0 
“Siena - Entella Chiavari 11 
*Jesi - Forlì 31 
*Massese - Olbia 10 
*Maceratese - Ravenna 20 
*Sambenedettese - Rimini LI 
“Pistoiese - Spezia 21 
*D. D. Ascoli - Torres 10 
*Arezzo - Vis Pesaro 51 


LA CLASSIFICA: Arezzo punti 42; 
Massese 39; D. D. Ascoli 34; Siena 33; 
Anconitana e Viareggio 32; Torres 
e Pistoiese 31; Sambenedettese. 30; 
Empoli, Ravenna e Prato 29; Vis 
Pesaro 27; Rimini ed Entella 26; 
Spezia, Olbia e Jesi 25; Maceratese 
22; Forlì 12. 


GIRONE C 


I RISULTATI 
*L’Aquila - Barletta 21 
*Crotone - Avellino 3-0 
*Messina - Cosenza 1-0 
*Potenza - Marsala 1-0 
*Brindisi - Massiminiana 10 
*Internapoli - Matera L1 
*Chieti - Nardò 10 
*Casertana - Pescara 30 
*Trapani - Salernitana del 


Lecce-Taranto sospesa al 18° del- 

la ripresa l'invasione del campo. 

LA CLASSIFICA: Casertana punti 
42; Taranto e Internapoli 38; Lecce 
37; Brindisi 34; Messina 31; Cosen- 
2a e Chieti 30; Barletta e Salemnita- 
na 29; Potenza 28; Avellino e Trapa- 
ni 27; Matera 26; Pescara 25; Croto- 
ne e Marsala 24; Massiminiana e 
Aquila 20; Nardò 19. 


ta una specie di infortunio, nel 
senso che ho appena sfiorato di 
testa la palla che poi è finita 
a Daolio. E pensare che dietro 
a me sì trovava Del Piccolo. 
Ma chi poteva immaginarlo? 
Sarebbe bastato che chiamas: 
se la palla». 


Moriggi, il portiere alessan- 
drino, nel secondo tempo na 
effettuato alcune prodezze e il 
suo nome rimbalza sulla bocca 
di tutti gli alabardati. I più me- 
ravigliati sono Giacomini, Del 
Piccolo e Paina, che si sono vi- 
sti respingere di pugno tre tiri 
che sembravano destinati in 
fondo al sacco. Dice Giacomi- 
ni: «Ho avuto netta la sensazio- 
ne che la palla entrasse perché 
l'ho calciata alla perfezione. 
Forse, se avessi colpito male il 
pallone, chissù?». 

— Che valore può assumere 
la partita con l'Alessandria ai 
fini della lotta per la promo- 
zione? 

«Io ritengo — dice l'interno 
— che il Piacenza ormai sia ir- 
raggiungibile, per cui la lotta 
dovrebbe riguardare solo il se- 
condo posto. Con ciò non si- 
gnifica che la Triestina getti la 
spugna, tutt'altro, e lo abbiamo 
dimostrato oggi. Diciamo che 
si tratta di una vittoria impor- 
tante, un successo che ci con- 
sente di rimanere in corsa». 


Martinelli, che non giocava 
sul terreno del «Grezar» dal. 24 
novembre, dalla sfortunata par- 
tita con il Treviso, ha il merito 
di aver salvato sulla linea il pal. 
lone del 2-2. «Più che salvato 
il gol fa notare diciamo 


bravo e appena sono scattato 
ha calciato nella mia direzione. 
Per il portiere non c’è stato 
nulla da fare». 

— Soddisfatto? 

«Certo, anche se prima della 
fine del campionato voglio fare 
almeno ancora quattro gol». 

Da ultimo l'allenatore Radio: 
«Una vittoria che dà lustro a 
‘un intero campionato perché 
ottenuta contro una squadra 
molto forte. Si è giocato su un 
terreno impossibile, e aver ot- 
tenuto due punti dopo essere 
stati in svantaggio dimostra 
che la Triestina non possiede 
solo doti di fondo ma anche 
una gran volontà. Tutti hanno 
lottato in modo ammirevole e 
nel secondo tempo, non solo 
per le due reti, ma anche per 
quello che i ragazzì hanno di- 
mostrato di saper fare, ritengo 
che abbiano legittimato il suc- 
CESSO», 

Claudio Nordio 
RE IESPA TI 


DAGLI SPOGLIATOI DI SANT'’ELENA 
«Un fatto positivo 
per il Monfalcone 


aver pareggiato» 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Venezia, 13 

L'allenatore e factotum del 
Monfalcone Zelesnich è soddi- 
sfatto del pareggio conseguito 
a Venezia: «Il Venezia è sem- 
pre una squadra blasonata, e 
quindi per un Monfalcone fare 
risultato a Sant'Elena è sem- 
pre un faito positivo». 


che ho allontanato la palla per- 
ché era ormai ferma quando 
sono giunto io. E’ mancato po- 
co che non provocassi l’autore- 
te, in quanto la sfera sì è bloc- 
cata dì colpo su una pozza d'ac- 
qua, e se non fossi stato pron- 
to a saltare lV’avreì spinta in 
rete». 

Mirto Scala ha messo a se- 
gno il primo dei due gol ala- 
bardati. «C'è stato un fallo, mi 
sembra su Ridolfi, e appena 
l'arbitro ha fischiato ho cerca- 
to di fare il più in fretta pos- 
sibile per cogliere impreparata 
la difesa alessandrina. Ho cal- 
ciato di destro con l'interno e 
il tiro, dopo aver sfiorato il 
piede di Bagnasco che ha ten- 
tato il rinvio, è finito in rete». 

Carlo Tumiati ha messo a se- 
gno il suo quinto gol della sta- 
gione. «Pestrin e stato molto 


SINTESI DI SETTE PARTITE 


* 

Savona - “Cremonese 2-0 

MARCATORE: nella ripresa al 4° e 
al 25° Rizzi. CREMONESE: Bellardi; 
Cesinî, Ripari; Maggioni, Vecchi, 
Sudati; Rossi, Cantoni, Nicolini, An- 
ceschi, Donadelli. SAVONA: Ghizzar- 
dij Verdi, Canepa; Zuckowski, Pozzi, 
Anzuini; Di Cristofaro, Artico, Dal 
Mente, Rossi, Rizzi, ARBITRO: Ma- 
rino di Taranto. 


*MMacobi Asti - P. Patria 3-3 


MARCATORI: nel primo tempo al 
9' Oliva, al 10, al 16° e al 35° Pan 
dolfi; nella. ripresa al 16° e al 35° 
Solbiati. ASTI MACOBI: Odasso; 
Rambaldelli, Avere; Vannicola, Do. 
rini, Pitton; Marmo, Zanelli, Pandol- 
fi, Chiaranda, Mantovani. PRO PA- 
'TRIA: Cazzaniga; Lombardi, Croce; 
Bruno; Taglioretti, Rimoldi; Oliva, 
Gambazza, Solbiati, Re Cecconi, 
Blondelli. ARBITRO: Chiapponi di 
Livorno, 


*Marzotto - Solbiatese 2.1 


(a Vicenza) 


. ‘MARCATORI: nella ripresa al 3° 


Longo, al 41’ Bassanese, al 43’ Pa- 
squina. MARZOTTO: Fongaro; Cario- 
lato, Zanon; Giordano, De Vettor, 
Copetti; Pasquina, Magri, Cannella, 
Bassanese, Coli. SOLBIATESF: Pi. 
sci; Santi, Vegani;, Rossi, Eridano, 
Crespi; Dalle Crode, Brusadelli, Lon- 
go, Rampati, Milanesi. ARBITRO: 
Calì di Roma. 


” i 
Legnano - Sottomarina 2-1 
MARCATORI: nel primo tempo al 
23" Fumagalli; nella. ripresa al 20” 
Gerosa, al 28° Ulivieri, LEGNANO: 


Castellazzi; Talarini, Melgratij La 


mera, Lesca, Marella; Cappellazzo, 
Malvestiti, Ulivieri, Proietti, Gerosa. 
SOTTOMARINA: Vieno; Villa, Gal. 
lio; Visentin, Marin, Veglianetti; Con- 
te, Bianco, Fumagalli, Boscolo, Fi- 
lippi. ARBITRO: Lattanzi di Roma. 


* , ‘ 
Treviso - Verbania 3-0 
MARCATORI: nel primo tempo al 
44 Magistrelli; nella ripresa al 6° 
Magistrelli (su rigore), al 10° Cei, 
ladin;. Zathila, Bellina, Alberti; Ma- 
TREVISO: Casagrande; Cimenti, Pa- 
gistrelli, Colusso, Goff, Zambianchi, 
Cei. VERBANIA: Fellini; Bortolussi, 
Mariani; De Ponti, Maconi, Gianni. 
nî; Magnini, Girelli, Gini, Marforio, 
Bianco. ARBITRO: Fuschi di Pe- 

scara, 


ni *pr 
Piacenza - *Biellese 1-0 
MARCATORE: nel primo tempo al 
26* Ferrante. BIELLESE: Albertini; 
Giovannini, Cestari; Mosca, Matta. 
ruechi, Garagiola;  Cugnolio, Inver 
nizzi, Fogar, Livraghi, Costanzo. PIA. 
CENZA: Ferretti;  Grechi, Bozzao; 
Zoff, Favari, Bordignon; Fracassa, 
Lombardi, Mola, Ferranti, Callegari. 
ARBITRO: Levrero di Genova. 


*i POOTTI 

Rapallo - Trevigliese 0-0 

(a Novi Ligure) 

RAPALLO: D'Orsi; Mela, Mavero; 
Rossi, Pez, Rizzo; Costantini, Landi, 
‘Petroni, Codognato, Bolzoni, TREVI: 
GLIESE: Malinverno; Consolandi, Gi. 
ra; Bonacina, Ronchi II, Cavalletti; 
Foresti, Ronchi I, Postini, Algarotti, 
Camotti, ARBITRO: Tabanelli di Ra- 
venna. 


Non riteneva di poter ri. 
schiare di più quando i nero- 
verdi sono rimasti in dieci? 

— Abbiamo avuto un secondo 
tempo a nostro pieno dominio; 
abbiamo stretto il Venezia den- 
tro la sua area ma non siamo 
stati fortunati nelle conclusioni 
perché le condizioni del vento 
modificavano tutte le traiettorie 
e impedivano i passaggi preci. 
sì; questo fatto ha favorito î 
nostri avversari che dovevano 
liberare e basta. 

— Voi siete tranquilli in clas- 
sifica, quindi giocate in piena 
scioltezza e ottenete risultati 
anche in trasferta, come oggi. 

— Il pareggio era nel preven- 
tivo; lo abbiamo ottenuto e so- 
no contento; per quel che ri- 
guarda gli incidenti, come si è 
visto, sono stati del tutto for- 
tuiti, quindi non ho nulla da 
rimproverare ai ragazzi. 

— Quello Zulich è un gioca- 
tore interessante... [ 

— E’ ben quotato, anche; cre- 
do proprio di poter dire che 
il prossimo anno finirà in Se- 
rie A. 

Per quel che riguarda l’inci- 
dente a Bellinazzi, Sortino è 
desolato: «Non so proprio come 
sia potuto capitare; îo sono sal- 
tato di testa e forse il vento 
ha deviato la sfera e ci siamo 
dati una testata; forse io ho la 
testa più dura, ma non ho sen- 
tito alcun male e non pensavo 
che al mio avversario fosse ca- 
pitato quel guaio; forse io ho 
colpito di fronte, e invece lui 
ha cercato di girare la sfera 
e quindi ha avuto l'impatto con 
la tempia. Mi dispiace proprio». 

Dobbiamo noi consolare l’a- 
tleta e dirgli che l'incidente è 
stato del tutto fortuito (del re- 
sto le notizie provenienti dal- 
l'ospedale al Mare del Lido, do- 
ve Bellinazzi è stato ricovera- 
to, diranno che il giocatore riu- 
scirà a cavarsela in tre giorni). 

Soddisfatto del pareggio, in 
un certo senso, anche l’allena- 
tore del Venezia, Quario: «Gio- 
cando in dieci siamo riusciti 
egualmente ad arginare il no- 
stro avversario e a creare an- 
che qualche occasione da gol; 
î miei giocntori si sono mossi 
caparbiamente e con la grinta 
della Serie C. Siamo stati mol 
to sfortunati e ritengo che, sen- 
ra l'incidente a Bellinazzi, a- 
vremmo potuto finire per vin- 
cere la gara, com'era nelle pre- 
visioni. Del Monfalcone mi è 
piaciuta in modo particolare, la 
mezz'ala destra». 

G. B. 


Li 


| TRIESTINA - ALESSANDRIA 2-1. Siamo al 22° della ripresa, e Tumiati (fuori quadro) spedisce 
in rete di testa un pallone calciato su punizione da Pestrin 


(Foto de Rota) 


IL PICCOLO 


SUGLI SCUDI IL SAICI, SUDDIVIDE LA POSTA IL PORDENONE 


Battuta d'arresto del Rovereto 


STATO DIFFICILE, PERO”... 


Superiorità 


indiscussa 


Flaborea Il. PORTOGRUARO: Fave- 
ro; Cecco, Grion; Zanella, Bittolo, 
Nadalutti; Biasotto, Flaborea I, Pa- 
gura, Flaborea II, Omizzolo. ALEN. 
SE: Bertazzi;  Cordioli, Meneghini; 
Pizzolato, Vaccari, Farina; Giuliani, 
Girelli, Grigoletti, Fiorani, Simeoni, 
ARBITRO: Callegaro di Vicenza, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ala, 13 


In una rigida giornata che as- 
solutamente non faceva pensa- 
re alla primavera e sotto un di- 
luviare insistente, il Portogrua- 
TO si è imposto su un’indomita 
Alense tesa affannosamente alla 
ricerca dell'ormai lontana sal 
vezza. Non è stato facile per i 
ragazzi di Zanotti avere la me- 
glio sui padroni di casa, agoni- 
sticamente validi e impegnati fi. 
no allo spasimo nell'intento di 
guadagnarsi la permanenza in 
Serie D, ma la superiorità tec- 
nica individuale e collettiva dei 
veneti ha avuto ragione sulla 
distanza e si è affermata con la 
rete, magistralmente messa a se- 
gno da, Flaborea II, al 32° della 
ripresa, come logica conseguen- 
za di una supremazia indiscuti- 
bile. 

Raggelati dalla pioggia insi- 
stente e disturbati da forti fo- 
late di vento gelido, i ventidue 
giocatori hanno faticato a con- 
trollare la palla e hanno dovu- 
to compiere prodigi di equilibri 
smo per reggersi in piedi su un 


Portogruaro - Alense 1-0 
MARCATORE: nella ripresa al 32° 


terreno che diveniva sempre più 
viscido e pesante. E° stato pro- 
prio in queste condizioni sfavo- 
revoli e negative che le maggio» 
ti doti tecniche e agonistiche 
dei veneti sono affiorate e han- 
no loro permesso di aggiudicar- 
si l’intera posta in palio. 

L'incontro inizia con le veloci 
puntate dei trentini in area ve 
neta, peraltro ‘ben controllate 
da Nadalutti e compagni e s0- 
no proprio i veneti a portare lo 
scompiglio nélla. difesa locale 
con un’azione veloce e mano- 
vrata di Biasotto e Flaborea II 
al 9* di gioco; il dosato cross 
della mezz’ala trova però impre- 
parato Pagura che finisce a ter- 
ta e sciupa l'ottima occasione. 

La, ripresa vede ancora l’Alen- 
se proiettata all'attacco ma la 
sua pressione non ottiene che 
una lunga serie di calci d’an- 
golo. Gli ospiti riescono invece 
a rendersi più volte pericolosi 
con velocissime azioni di .con- 
tro piede, Al 10° Omizzolo spre- 
ca malamente sul fondo, dopo 
aver scavalcato l’intera difesa 
alense. ‘Al 17° ancora l’estrema 
sinistra serve di misura Bia- 
sotto ma il tiro conclusivo di 
quest’ultimo viene bloccato a 
terra da Bertazzi. Niente da fa- 
re però per quest’ultimo al 32° 
quando Flaborea II, raccolta 
una corta respinta di Meneghi- 
ni su tiro di Nadalutti. insacca 
inesorabilmente la rete della 
vittoria. 

Otto Tomasoni 


UN DERBY CHE E’ MANCATO ALLA GENERALE ASPETTATIVA 


Dominano i neroverdì ma non passano 


Serio pericolo quasi el quarto d'ora da una fucilata di Gavagnin 


Pordenone - Mestrina 0-0 


PORDENONE: Genero; Jut, Piva; 
Zoratti, D'Andrea, Rumiel; Degli In- 
nocenti, Brigo, Flamia, Piazza, Ren- 
zulli. MESTRINA: Storto; Groppo, 
Vianello; Rigonat, Scaggiante, Gava- 
gnin; Maggio, Chinellato, Castellan, 
Pettenò, Tagliapietra. ARBITRO: Mi. 
gliorini di Biella. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Pordenone, 13 


Chi si attendeva dal tradi- 
zionale derby tra Pordenone 
e Mestrina uno spettacolo di 
eccezione è rimasto deluso. 
Due squadre povere di sche- 
mi, farraginose nella mano- 
vra, timorose in fase offensi- 
va. Chi ha deluso di più è 
stato proprio il Pardenone, 
perché ha compresso quasi 
sempre i tradizionali avver- 
sari nella loro metà campo, 
ha avuto almeno un paio di 
occasioni da gol regolarmen- 
te non sfruttate per troppa 
precipitazione o per scarsa 
visione della manovra. Se 
una squadra può imprecare 
alla sfortuna è invece la Me- 
steina, che al 13’ di gioco si 
è vista respingere una fucila- 
ta li Gavagnin dallo spigolo 
inferiore della traversa pro- 
prio sotto l’incrocio dei pali; 
è stato questo l’unico perico- 


LE VETTURE A TRAZIONE ANTERIORE HANNO SPOPOLATO 


Felcher sotto il diluvio 
vince la Coppa del Biancospino 


Nei primi quindici posti ci sono ben undici triestini 


Sotto pioggia e vento da 
diluvio si è svolta l'ottava 
edizione automobilistica del. 
la Coppa del Biancospino che, 
di solito, è la gara tipica di 
una bella primavera. Natu- 
ralmente le avverse condizio- 
ni atmosferiche hanno man- 
dato all'aria tutta la prepa- 
razione dei concorrenti che 
nelle prove della vigilia si at- 
tenevano ai tempi minimi im- 
posti per ottenere maggio» 
ri tolleranze. Altro che tem- 
pi minimi: i «cannoni» Fel- 
cher, Pavanello, Lui, Baldri- 
ghi, Medici, Kisvarday e tan- 
ti altri, provvisti di Fulvia 
HF o di Morris Cooper 1300, 
hanno dovuto frettolosamen- 
te cambiar programma, e 
buon per essi se hanno potu- 
to star vicino o superare di 
poco i tempi massimi. 

Prima grossa difficoltà alla 
partenza con due tornanti a 
360 gradi del tratto Boschet- 
to-Cacciatore. Il fatto è che 
questi due curvoni sono pa- 
vimentati in cemento e quin- 
di, sul bagnato, era come 
correre su una lastra di 
ghiaccio. Chi non sapeva do- 
sare l'acceleratore. faceva 
perlomeno un testa e coda 
se non andava a sbattere 
contro il costone di roccia 
che fiancheggia la strada. Su 
questa prova speciale vi è 


stata una vera ecatombe con 
penalità a centinaia di punti 
per i meno esperti, tanto più 
che la prova veniva ripetuta 
per tre volte: ‘all'inizio del 
primo giro, all’inizio del ‘se- 
condo e subito dopo l’arrivo 
finale. 

Il secondo grave scoglio 
sullo sterrato del campo di 
aviazione di Prosecco ridot- 
to a un pantano e una selva 
di sassi e spuntoni sporgen- 
ti, Slittate e ritardi a josa, 
più o meno a tutti; poi al 
secondo giro fango e acqua 
hanno rovinato i pressostati 
e la seconda prova è stata 
annullata perché cronome- 
trata parte con apparecchi 
«coffres» e parte a mano, Il 
diluvio si è calmato solo a 
corsa conclusa. 

Salvo. qualche eccezione, 
però, nei primi 20 posti si so- 
no classificati i piloti di mag- 
gior spicco in campo nazio- 
nale. Ha vinto Felcher del 
Jolly Milano dopo una lotta 
serratissima con il suo con- 
socio Pavanello di Bologna. 
Alia quarta e quinta prova 
speciale i due «big» erano 
ancora alla pari; alla sesta 
passava in testa Pavanello 
con 4 centesimi di secondo, 
ma nell'ultima il bolognese 
sbagliava nettamente il se- 
condo tornante del Boschet- 


=== 


SOLO LA TOTIP DISPUTATA A MONTEBELLO 


Belgrado su Robinson 
con un chiaro margine 


Ore 14.40: i commissari, sen- 
tito il parere dei rappresentanti 
di categoria, decidono peril rin- 
vio del convegno  trottistico. 
Quei pochi appassionati che ave. 
vano già raggiunto l’ippodromo 
sfollano delusi, anche perché in 
occasioni forse più critiche si 
era pur corso a Montebello. 
Subito dopo si apprende ché si 
correrà la sola corsa Totip (la 
schedina ha le sue esigenze, co- 
me si vede): ma visto che la 
Totip si poteva correre, perché 
le altre corse non hanno avuto 
regolare svolgimento? 

Ore 16: i move vanno alla par- 
tenza. Niente scommesse, ma 
c'è ugualmente gente in tribu- 
na. Partono brillantemente i 
due grigi del primo nastro, Bel- 
grado e Temprata con la fem. 
mina che va a condurre sulla 
prima piegata, parte invece me- 
no bene Gibmaria che sbaglia 
quasi subito, Dalle retrovie San 
Domingo si avvia a razzo, men- 
tre gli altri davanti cercano di 
trovare posizione per non bat- 
tere una fastidiosa seconda ruo- 
ta. Unico a non pensarla così è 
Robinson che rimasto all’ester- 
no si dà da fare; @ proprio 
mentre Robinson è in fase di 
progressione, ecco che al largo 
si fa luce San Domingo. Sta let- 
teralmente volando  sull’acqui- 
trino il cavallo di Benfenati che 
supera Robinson e avanza su 
Temprata che supera dopo 600 
metri di corsa. Anche Profeta, 
dalla retroguardia, cerca di far- 
si luce, ma è anticipato da Gi- 
tandola. La corsa continua in 
un’altalena di alti e bassi. Pro- 


feta non riesce più a insistere 


nemmeno lui, mentre Robinson 
nel penultimo rettilineo avanza 
al sediolo di San Domingo per 
attaccarlo decisamente sull’ulti- 
ma curva. Anche Belgrado in- 
tanto sta preparandosi per il 
lancio finale, e in retta d’arrivo, 
mentre Robinson riesce a sot- 
tomettere San Domingo nono- 
stante un vistoso allargamento 
di quest’ultimo che permette a 
Temprata di avanzare lungo lo 
steccato, è proprio il grigio di 
Belladonna ‘a mostrare l’allun- 
go più incisivo. Infatti Belgra- 
do passa forte per vincere con 
chiaro margine davanti a Ro- 
binson venuto a cogliere il frut- 
to della sua prestazione batta- 
gliera, un secondo posto che va- 
le, battendo San Domingo e 
Temprata tutti riuniti nel clas- 
sico fazzoletto. 

Per Belgrado (giornata grigia, 
cavallo grigio, sempre di moda 
questo vecchio adagio) un buon 
1.25 sul terreno pantanoso, ma 
quel che più conta una presta 
zione positiva che ha convenien- 
temente illustrato i mezzi di 
questo forte ma estroso trotta- 
tore. 

Mario Germani 


PREMIO DEI GIARDINI (lire 
500.000, metri 1700 corsa Totip): 
1) Belgrado (Ugo Belladonna) 
tempo al km. 1.25; 2) Robinson 
(Lucio Piratti) 1.25.6; 3) San Do- 
mingo (Gino Benfenati) 1.25.7; 4) 
Temprata (Gino Bragaloni) 1.25.8. 
Non piazzati: Bretone (A. Maz 
zuchini), Ega (N. Granzotto), Pro- 
feta (F. Bertoli), Girandola (A. 
Quadri), Gibmaria (E. Fatur). 


to prendendo i 2 punti di 
penalità che gli sono costati 
la vittoria. 

Meritoria la prova di «Lui», 
primo dei triestini, i quali 
questa volta si sono lasciati 
scappare la corsa di casa, 
fatto mai avvenuto nelle pre- 
cedenti edizioni. I suoi con- 
soci Fano e Cassata si sono 
classificati nell'ordine, prece- 


dendo un Baldrighi incappa- | 


to in notevoli ritardi. Co- 
munque, ben undici triestini 
hanno occupato i primi 15 
posti della classifica genera- 
le, confermando che il rego- 
larismo locale è sempre in 
posizione di avanguardia. Da 
notare che le prime dieci vet- 
ture erano a trazione ante 
riore: Fulvia HF e Morris 
Cooper 1300 S. 

La graduatoria per Scude- 
rie ha visto al primo posto 
la Jolly di Milano, seguita 
dalla Trieste, dalla Patavium 
e dalla Ostuni, rispettiva- 
mente con Felcher, Pavanel- 
lo e Baldrighi «Medici»; Lui, 
Fano, Cassata e Rigo; Facco, 
Comis, «Igor» e Pastrovich; 
Primo Sparviero, Stabile, 
Mutinati e Careddu. 

Tra gli incidenti di mag- 
gior rilievo (alle macchine) 
quelli di Franca Monai che 
ha cozzato contro il muro 
roccioso del primo tornante 
del Boschetto, avaria ai fre- 
ni del veneto Calogerà, ava- 
ria allo spinterogeno di Bi- 
zijak; i testa e coda e le 
graffiate non si contano. 

La premiazione si è svolta 
nel tardo pomeriggio all’A. C. 
Trieste: coppe e benzina per 
i primi venti. Lodevolissima 
l’organizzazione e stoico il 
comportamento dei giudici, 
commissari e cronometristi 
ufficiali. 

Tullio Stabile 

CLASSIFICA GENERALE 


1) EZIO FELCHER, A.C. Mi.| 


lano (Jolly Club) su L. Ful- 
via HF R, penalità 129; 

2) Giorgio Pavanello, Bologna 
(Jolly Club) su L. Fulvia HF R, 
150; 3) «Lui», Trieste (Trieste) 
su L. Fulvia Coupé, 173; 4) Um. 
berto Fano, Trieste (Trieste) su 
L. Fulvia HF R. 196; 5) Franco 
Cassata, Trieste (Trieste) su 
Morris Cooper S, 297/49; 6) Ce- 
sare Baldr.ghi, Milano (Jolly 
Club) su L. Fulvia S., 297/53; 7) 
Marcello Rigo, Trieste (Trieste) 
su Lancia Rallye S, 350; 8) «Me. 
dici», Trieste (Jolly Club) su 
Lancia Fulvia HF, 352; 9) Lucio 
Kisvarday, Trieste (Trieste) su 
Mini Cooper S, 452; 10) Primo 
Sparviero, Trieste (Ostuni) su 
L. Fulvia Coupé, 497; 11) Flavio 
Tagliaferro, Trieste (Trieste) su 
Renault R 8 G., 502; 12) Marcel- 
lo Umek, Trieste (Trieste) su 
Morris Cooper S, 580; 13) Giu- 
lio Petrucco, Trieste (Trieste) 
su A.R. Giulia GT J, 653; 14) 
Tullio Stabile, Trieste (Ostuni) 
su Ford Cortina GT, 662; 15) 
Lucio Zugna, Trieste (Trieste) 
su Fiat 850 S, 667. 

CLASSIFICA PER SCUDERIE 


1) JOLLY CLUB (Felcher, Pa- 
vanello, Baldrighi, «Medi. 


ci») 908: 

2) Scuderi. Trieste («Lui», Fa- 
no, Cassata, Rigo) 1036; 3) Scu- 
deria Patavium (Facco, Comis, 
«Igor», Pastrovich) 3692; 4) Scu. 
deria Ostuni (Sparviero, Stabi- 
le, Mutinati, Careddu) 4378; 5) 
Scuderia. Asso di Picche (Tor. 
pen Corte, Niegmann, Ceska) 


lo corso dal Pordenone, che 
per il resto dell'incontro ha 
dominato collezionando {0 ti- 
ri dalla bandierina, 

Si potrà obiettare che Co- 
muzzi non ha potuto dispor- 
re all'ultimo momento del 
libero Varglien dolorante a 
una gamba in seguito a un 
infortunio occorsogli duran- 
te la partitella di venerdì; 
ma questa assenza non è sta- 
ta determinante ai fini del 
risultato. Il sostituto D'An- 
drea si è rivelato infatti uno 
de’ migliori in campo anche 
quando è stato inviato a dar 
man forte alla prima linea, 
troppo balbettante a contat- 
to con le retrovie venete. 
Inoltre va detto che la Me- 
strina si è trovata in condi. 
zione d’inferiorità numerica 


I RISULTATI 
*Clodia-Schio (gioc. 6.4,69) 1.0 
Saici - *Jesolo 10 
*Trento - Belluno 0-0 
Bolzano - *Rovigo 10 


*Giorgione-Coneglianese 1.0 
*pPordenone - Mestrina 0-0 
Portogruaro-*Alense 10 
*Vittorio V. - Rovereto 10 
*Merano . San Donà 2-0 


LA CLASSIFICA 
‘Rovereto 2816 9 3341141-1 
Giorgione 2813 8 #7 292034-8 
Merano 281112 5 342534-8 
Trento 281111 6301733-9 
Belluno 28 914 5251532 -10 


Pordenone 28 914 5 211432-10 
Mestrina 28 714 722242814 


Vittorio V, 28 714 715192814 
Rovigo 28 9 910 303027-15 
San Donà 28 615 7 2023 27.15 
Schio 28 811 9162127 -15 
Portogruaro 28 9 811 25 23 26-16 
Saici 2810 612 23 27 26 -16 
Bolzano 28.9 712 19272517 
Clodia 28 514 9 162224.18 
Coneglian, 28 6 913 2638 21-21 
Alense 28 31411 16 2620-22 
Jesolo 28 5 914 163519.23 


LE PARTITE DEL 20.4.1969 
Schio - Alense 
Bolzano - Clodia 
Belluno - Giorgione 
Jesolo - Merano 
Saici - Pordenone 
Rovereto - Rovigo 
Coneglianese-S. Donà 
Portogruaro-Trento 
Mestrina-Vittorio Veneto 


dopo appena otto minuti di 
gioco in seguito all’infortunio 
di cui è rimasto vittima il 
centravanti Castellan, scon- 
tratosi con il terzino Piva. 
L'atletico giocatore mestrino 
è stato trasportato a braccia 
ai bordi del campo, dove è 
rimasto per una decina di 
minuti, rientrando poi 


La cronaca è ricca di no- 
te quasi tutte a favore dei 
padroni di casa. Partenza ve- 
loce della Mestrina che però 
non riesce a or ;anizzarsi be- 
ne a centrocampo; gioca con- 
trovento e i lanci dei suoi 
centrocampisti e dei terzini 
vengono sempre deviati ol 
tre le linee laterali. Il Por- 
denone prende in mano le 
redini della partita subito 
dopo l’infortunio di Castel- 
lan ma non riesce a passare. 
Al 10° Brigo scende ir dri- 
bling, salta due avversari e 
serve poi Flamia con un per- 
fetto cross che pone fuori 
causa il portiere avversario, 
ma il centravanti non è pron- 


to a sfruttare. Al 13’ Gava- 
gnin si proietta nuovamente 
in avanti e da una ventina 
di metri spara a rete pren- 
dendo in contropiede Gene- 
ro; il pailone viene respinto 
dallo spigolo della traversa. 

Lo scampato pericolo fa 
suonare la sveglia per i ne- 
roverdi, che da questo mo- 
mento macinano azioni su 
azioni anche se confuse; il 
gioco si fa un po’ falloso e 
l'arbitro richiama ufficialmen- 
te Chinellato per un brutto 
colpo a D'Andrea. Al 21’ Co- 
muzzi invita Rumiel a sosti. 
tuire D'Andrea nel posto di 
libero e spedisce il secondo 
a dar man forte alle punte: 
quest spostamento si dimo- 
stra indovinato, e l’ex trevi. 
giano .si fa applaudire a sce- 
na aperta per un paio di ti- 
ri al fulmicotone che costrin- 
gono Storto a difficili inter- 
venti. 

Nella ripresa il predomi- 
nio del Pordenone è ancora 
più evidente, ma il risultato 
resta in bianco nonostante 
un paio di sventole del ter- 
zino Jut che fanno gridare 
al gol, il pallone lambisce 
invece in un paio d’occasio- 
ni l'incrocio dei pali. 

Gildo Marchi 


to; Nardini, Malisan; Montanari, 
signa, Medeot, Peressin, Carpin, 
dari; Donadon, Zors, Gorghetto; 


ratro della retrocessione. 


dente, e intanto lo jesolano 


pallone sul quale si avventa 
vittoria. 


Dalla Puppa con una serie 


sembra finire nel vano, ma 
eccezionale, 


DAI FISCHIO FASULLO 
AL GOL DELLA VERITÀ 


Saici-Jesolo 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel secondo tempo al 5’ Medeot, SAICI: Sora- 


Visentin, Dalla Puppa. ARBITRO: Chiozza di Genova, 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Ancora una volta l’avversa sorte ha voluto infierire 
sullo Jesolo, inflisgendogli un ulteriore colpo verso il ba. 


I pochi tifosi che hanno osato sfidare-la 
stere all'incontro, stanno ancora felicitandosi per la buona 
prestazione fornita dalia squadra durante il primo periodo 
di gioco, quando arriva come una doccia fredda il gol 
della condanna. Si è al 4’ della ripresa e il Saici conduce 
un'azione di contropiede, quando si sente un fischio. Gli 
spettatori si guardano perché nessun fallo è apparso evi- 


il pallone con le mani, appena fuori dall’area di rigore. 
L'arbitro fischia immediatamente, e allora si comprende 
che il fischio antecedente non era partito dall’arbitro, ma 
dal pubblico. Vane sono state le proteste degli jesolani 
che cercano di scongiurare il calcio di punizione a favore 
dei Saici concesso dall’arbitro, Il calcio piazzato viene 
battuto da Sgrassigna, Paludello para ma non trattiene il 


Un risultato di parità sarebbe stato più giusto, in 
quanto alla maggiore organicità dimostrata in fase attac- 
cante dallo Jesolo, gli avversari hanno saputo contrap- 
porre una difesa guardinga e sbrigativa e un portiere en- 
comiabile quale si è dimostrato Sorato. 

Alcuni brevi cenni di cronaca, Al 13° Berton parte dal 
centrocampo; fatti pochi passi crossa per Dalla Puppa e 
intercetta Tedesco II sul fondo; tiro di quest’ultimo e 
bella parata di Sorato. Al 17° azione personale di Dalla 
Puppa, il quale arrivato in area ospite scambia con Berton 
sul cui tiro interviene il portiere. Al 36* ancora Berton e 


sulla difesa saicina, e finirebbero a rete se Nardini, con 
perfetto tempismo, non provvedesse a deviare in calcio 
d'angolo. Tedesco batte il calcio di punizione, e la palla 


% 
Merano - San Donà 2.0 
MARCATORI: nel primo tempo al 

4° Bon, al 14* Lastei, MERANO: Fi. 

lippî; Martucci, Lusente; Battisti, Fi. 
notto, Paniani; Bonetti, Cassa, Weiss, 

Bon, Lastei. SAN DONA’: Rettore; 

Cavin, Copiotto; Gararrato, Galdiolo, 

Bertossi; Bigaran, Manganotto, Bar- 

bierato, Carniello, Boito, ARBITRO: 

Baroni di Bergamo. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Merano, 13 
I meranesi non hanno avuto . 
difficoltà ad imporsi sui pur vo- 
lonterosi veneti, dominando lar- 
gamente lungo tutto l’arco del. 
la partita. Già al 4' del primo 
tempo Bon, al termine di una 
azione solitaria, ha messo a se 
gno a mezz'altezza da una di- 
stanza di una quindicina di me- 
tri. Scoraggiamento in campo 
avversario, e dello sbandamen- 
to degli ospiti approfittavano 
nuovamente i neroverdì, che die- 
ci minuti più tardi raddoppia- 
vano con Lastei. L'azione del 
raddoppio partiva da Bonetti, 
che passava a Weiss, anticipan- 
do il portiere: Lostei metteva 
a segno tuffandosiì di testa en- 
trando con il pallone in rete. 
Ti resto della partita non ha 
avuto più storia. Il Merano, or- 
mai sulla difensiva, si è preoc- 


|SEREe solamente di difendersi. 


Giorgio Fait 


Battiston, Sgubin; Plaini, Sgras- 
JESOLO: Paludello; Brollo, Spa- 
Tedesco II, Tedesco I, Berton, 


Jesolo, 13 


bora per assi. 


Spadari provvede a bloccare 


Medeot che sigla il gol della 


di scambi tirano a sorpresa 


il portiere para con un tuffo 


G. B. 


EEE 


NEL G. 


AUTOS 


ALONE ALLIEVI DI CICLISMO 


TORZO <BRUGIA» TUTTI IN VOLATA 


Pordenone, 13 


Nonostante la temperatura 
quasi invernale la gara d’aper- 
tura della Società ciclistica Ot- 
tavio  Bottecchia di Pordenone 
— G. P. Autosalone allievi — ha 
visto alla partenza oltre 50 cor- 
ridori allievi in rappresentanza 
di numerose società regionali e 
venete. E’ stata una corsa ve 
loce, dominata per quasi 60 km. 
dal pordenonese Pighin, autore 
d’un paio di fughe, l’ultima delle 
quali è stata determinante; pec- 
cato che proprio all’ultimo chi- 
lometro il giovane alfiere della 
Bottecchia sia stato tolto di 
mezzo per la volata finale dalla 
afflosciamento della gomma an- 
teriore. La lotta per la vittoria 
si è quindi' limitat.. a cinque 
corridori, e lo sprint del trevi 
giano Torzo ha avuto la meglio. 


Ordine d’arrivo: 1) Giancarlo 
Torzo (Lib. Treviso) che compie 
i 7) km. in ore 1 e 54’, alla me- 
dia di km, 40,526; 2) Stefano 
Bernardi (Unione Ciclistica Mi- 
rano) s.t.; 3) Giulio Collot (Ci- 
clistica Sacilese) s.t,; 4) Mario 
Aresu (Unione ciclistica Mira- 
no) s.t.; 5) Egidio Bighin (Ci- 
clistica Bottecchia Pordenone) 
st, 6) Graziano Visentin (Ve 
lo Club Orsago) a 10”; 7) Ga- 
briele Jalongo (C.S.I. Primave- 
ra) a 10”; 8) Aldo Camilli (Ve- 
lo Club Montebelluna) a 20”; 9) 
lucio Traversin (Lib. Treviso) 
a 20”; 10) Aldo Pancino (Giclo 
Glub SStefanutti) S Vito a 20”. 
Con lo stesso tempo sono arri. 
vati gli altri corridori. 

La Coppa Autosalone 5 Ruote 


è stata assegnata all'Unione ci- 
clistica Mirano, per merito di 
Bernardi e Aresu, 


Farinella s' impone 


nella Coppa Commercianti 
Ronchi, 13 

Nella gara ciclistica «II Cop- 
pa Commercianti», riservata 
agli esordienti su 42 chilometri 
di percorso (organizzatrice VA. 
S. Ronchi), la giornata è stata 
avversata da ur» piogg. con. 
tinua e battente che ha reso 
estremamente dura la corsa de- 
gli 81 partenti. Nv.nerosi i ri 
tiri in seguito a cadute, di cui 
una paurosa, che ha coinvolto 
una trentina di corridori. Un 
concorrente è stato ricoverato 
all'ospedale ma non in gravi 
condizioni. Si è trattato, in con. 
clusione, di una gara selettiva 
che vedeva ridursi man mano 
il lotto degli aspiranti alla vit- 
toria, e che ha avuto come fa- 
se agonistica valida la rincorsa 
di Spangher che, ritardato da 
una caduta, ha inseguito furio- 
samente il gruppo dei batti 
strada riuscendo a contendere 
fin sulla dirittura d'arrivo la 
vittoria all'ottimo Farinella, do- 
po essere rientrato a pochi chi- 
lometri dalla conclusione, 

Ordine d’arrivo: 1) Stelvio Fa- 
rinella (C. L. Stefanutti S. Vito 
al Tagliamento) in ore 1.09” al- 
la media oraria di km. 36,520; 
2) Arduino Spangher (G. S. 
Fornara di Ronchi), 


BASEBALL 
L'Alpina (per sorteggio) 
nel turno eliminatorio 

di «Coppa Italia» 


L'Alpina è stata ammessa per 
sorteggio al terzo turno elimi- 
natorio della «Coppa Italia» di 
baseball. Il sorteggio si è re- 
so necessario dopo che i due 
direttori di gara, il triestino 
Rose e il ronchigino Valenti, 
avevano constatato l’impratica- 
bilità del terreno di Villa Opi- 
cina e rispedito nei box.i gio- 
catori dell'Alpina e del Black 
Panthers. Il regolament della 
manifestazione in questi casi 
prevede il sorteggio, che è sta- 
to effettuato alla presenza dei 
due managers e dei due capi. 
tani. La scelta è toccata al 
Black Panthers («croce»), ma 
la monetina ha indicato l’Alpi-- 
na che domenica prossima ospi- 
terà la vincente dell’incontro 
Europhon-Noalex. 


PALLAVOLO: SERIE G 
ii A Venezia, per il campionato na- 

zionale di Serie C di pallavolo 
maschile, la Libertas Trieste ha espu- 
gnato il campo dei Vigili del Fuoco 
Codognato per 3-0. 


R U G B Y: SERIE C 
L'incontro di recupero per il gi- 
rone interregionale eliminatorio 

del campionato nazionale di rugby 

Serie C fra la Libertas e il CUS 

Trieste, in programma ieri pomerig- 

gio a San Luigi, è stato rinviato per 

impraticabilità del campo. 
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MANCA UNA SOLA GIORNATA DI GARE ALL’APOTEOSI DEI CESTISTI GORIZIANI 


La Spliigen Bréu (aiutata dal Lloyd) in Serie A 


Porsche e Matra-Ford nei prototipi e Formula 


SERIE <B> MASCHILE: SPLUGEN-BIANCOSARTI 54-51 


VITTORIA DELLA VOLONTÀ 
CHE VALE UN CAMPIONATO 


BIANCOSARTI: Cappelletti 2, Mas- spirito di maggior combatti. 


socco 6, Plotegher 1, Boccari, Brega 
6, Binda 2, Carmellini 2, Lunghi, 
Gnocchi 12, Vescovo 20. SPLUGEN 
BRAU; Medeot 2, Canelli, Pieri 2, 
Magnoni 9, Ponton 4, Merlati 30, 
Kristiancie, Krainer 1, Meneghel 6, 
Mauri. ARBITRI: Stefanutti, di Ve. 
nezia e Burcovich, di Mestre. NOTE: 
tiri liberi: Biancosarti 13 su 30; Spli- 
gen 28 su 40. 


Vigevano, 13 

Partita discreta sul piano 
agonistico e tecnico, condot- 
ta.a fasi alterne per tutto 
lo svolgimento dell’incontro, 
Senz'altro determinante è 
stata la maggior precisione 
della Spliigen. nei tiri libe- 
ri. Nel secondo tempo da 
una parte si è vista una 
squadra che cercava dispera- 
tamente la vittoria per poter 
mantenere il comando e dal- 
l'altra una squadra che a 
tratti giocherellava.. Questo 


Il goriziano Mauri 


Serie B maschile 
£ I RISULTATI 


*Biella. , Gamma . .. 
Spliigen Briu = *Biancosarti 
*Lioyd . Becchi ..... oa 
Ausosiemens-*Gira Bumor , 
*Candy » Italsider ...,... 
La Torre » *Junior Casale . 


LA CLASSIFICA 
Spliigen Briu 2118 3 15931251 
‘Becchi Forlì 2117 4 14111244 
Biancosarti 2113 8 14171251 
Biella \ 2113 8 12781214 
Candy 2112 9 13041275 
Lloyd Adr, R1 1110 1225 1286 
La Torre R.E, 211011 1312 1326 
Gira Bumor 21 912 11831320 
Gamma Varese 21 8.13 1272 1332 
Ausosiemens 21 714 1208 1298 
Italsider TS R1 615 1128 1324 
Junior! Casale 21 2.19 1317 1527 


LE PARTITE DEL 20,4.1969 
(ultima giornata) 
Ausosiemens - Biancosarti 

Becchi - Candy 
Gamma - Junior Casale 
Italsider . Biella 

La Torre - Gira Bumor 
(ant, al 17.4.1969) 
Spliigen Briu - Lloyd 


a DRESBNESSES 


vità della squadra goriziana 
e gli errori di tiro dei vige- 
vanesi hanno dunque deter- 
minato il risultato. 

Pur se la Spliigen non ha 
dato l'impressione del grande 
complesso data la prova ne- 
gativa di alcuni giocatori del 
Biancosarti, la Spliigen ha 
avuto i suoi uomini migliori 
in Merlati massimo realizza- 
tore, sempre pronto ad ap- 
profittare degli errori abba- 
stanza frequenti degli avver- 
sari per piazzare la sua stoc- 
cata, sempre lucidissimo; con 
Merlati, vorremmo subito se- 
gnalare il «vecchio» Pieri, ele- 
mento sempre ben sicuro 
della propria azione in cam- 
po, determinante nella buo- 
na riuscita di tutta la mano- 
vra goriziana. Indubbiamen- 
te egli ha una buona parte 
di merito nel successo dei 
suoi. Il terzo uomo della si- 
tuazione è stato Magnoni, 
utile soprattutto in funzio- 
ne di coordinatore anche se 
non sempre capito dai com- 
pagni. 

Per il Biancosarti molto 
bene Vescovo, autore di 20 
punti, certo il più continuo 
della squadra. Con lui buona 
prestazione ha fornito Brega; 
leggermente al di sotto dei 
due il vecchio Cappelletti, 
Gnocchi e Massocco uomini 
esperti ma tutt'altro che uti- 
li per rendere il gioco più 
sbrigativo. 


Candy - Italsider 
83-54 (32-28) 


GANDY: Raffaele 20, Tarra 8, Pa- 
raffino 6, Rago 14, Mastrangelo 11, 
Busetti 16, Guarci 8, Busti, Berfini, 
Piazza, Nava, ITALSIDER:. Grancini 


|7, Mocenigo ?, Ruprecht 26, Simsig 


4, Dalla Costa 6, Lena, Taroli 8, 
Porcelli 1, Moreni, Clemente. NOTE: 
tiri liberi Candy 23 su 82; Italsider 
16 su 30. Usciti per cinque falli Na- 
va al 12°, Moreni al 20* entrambi 
nel secondo tempo, 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
Brugerio, 13 

Dopo un primo tempo piutto- 
sto equilibrato, la Candy ha 
messo «sotto» l'avversario co- 
stringendolo ad una resa tanto 
chiara. quanto ingiusta per il 
buon rendimento dei triestini 
durante tutto il primo tempo. 
Il solo Ruprecht, nelle file del 
l’Italsider riusciva un poco a 
tenere a bada gli scatenati lom- 
bardi, che avevano in Raffaele, 
Busetti, Mastrangelo e Raga gli 
uomini più efficaci ed i miglio: 
ri realizzatori. 

Entrambe le squadre erano 
scese sul parquet adottando la 
marcatura a uomo, senonché la 
formazione locale appariva net- 
tamente più aggressiva, e con- 
tro gli intimiditi giocatori giu- 
liani spadroneggiava nella. ri- 
presa aggiudicandosi un suc- 
cesso con largo margine. 

Abbiamo detto come il pun- 
teggio di 30 punti favorevole ai 
brianzoli sia da considerarsi co- 
me punizione troppo severa per 
i triestini. La formazione ospi- 
te aveva infatti mostrato di sa- 


per tenere egregiamente a ba- 
da l’avversario per tutta la du: 
rata del primo tempo. In que: 
ste fasi di gioco oltre al già 
citato Ruprecht si mettevano 
‘anche in evidenza Dalla Costa e 
Taroli. 

Proprio quando si attendeva 
nella ripresa una condotta più 
aggressiva da parte dell’Italsi- 
der, usciva di prepotenza la 
Candy che guadagnava la. vit. 
toria andando con il punteggio 
oltre i propri indiscutibili me- 
riti. Evidentemente il riposo 
non aveva fatto bene agli ospi- 


ti, che si afflosciavano e perde- 
vano il mordente che li aveva 
tenuti vivi per tutto il primo 
tempo e si facevano bistratta- 
Te da una-xCandy che con l’atri- 
vo dell'allenatore sembrava tra- 
Sformata, rimessa a nuovo, 

L'incontro tutto sommato è 
stato brillante e divertente so- 
prattutto per il pubblico loca. 
le che ha potuto vedere all’ope 
Ta una Candy parecchio su di 
giri e vincitrice con divario 
nettissimo sulla ‘sfortunata 
compagine triestina. 

9 S.I. 


si 


LLOYD ADRIATICO - BIANCOSARTI 58-51. Una veemente di- 


scesa di Fortunati 


(Foto de Rota) 


LLOYD ADRIATICO-BECCHI FORLÌ 58-51 (21-23) 


La più bella delle prestazioni 
della squadra biancoceleste 


Nella ripresa, la difesa triestina blocca Gennari 


BECCHI: Marchionetti 2, Rossi 8, ; 


Gennari 15, De Fanti 2, Cepar 13, 
Morsiani 1, Tesoro 4, Tesei, Pina- 
sco 6, Novi. LLOYD ADRIATICO: Por- 
celli 8, Poli 19, Fortumati 14, Bicci 4, 
Narder 10, Millo 1, Bernardini 1, 
Sancin 1, De Gioia. ARBITRI: Solen- 
ghi e Boria di Milano. NOTE; tiri li- 
beri realizzati: 18' su 28 dal Lloyd; 
12 su 24 dalla Becchi; usciti per 5 fal- 
li Porcelli (28-28), Bicci (44-42), Mar- 
chionetti (48-18), Rossi (50-48), Nar- 
der (54-49); espulsi per reciproche 
scorrettezze Tesoro e Millo (49-48). 
Non entrati in campo Tesei, Novi. 


Il Lloyd Adriatico ce l’ha jat- 
ta: a conclusione di un incon- 
tro molto interessante, ‘combat- 
tutissimo ed equilibrato, che ha 
tenuto fede per intero alle pro- 
messe della vigilia, la. Becchi 
ha dovuto abbassare bandiera 
davanti ai ragazzi biancocelesti. 
Tutta la squadra triestina ha 
fornito una prestazione di as: 
soluta eccellenza, trascinando 
all’entusiasmo il pubblico jol- 
tissimo ed eterogeneo che gre- 
miva la palestra: ai tifosi trie- 
stinì sì sono ‘infatti aggiunti 
gli annunciati sostenitori gori- 
ziani nonché parecchi romagno- 
li, con trombe, campane e tam- 
buri. A mezz'ora dall'inizio la 
palestra era stipata; sì sono vi. 
sti perfino è bagarini! 

Si è quindi giocato in un cli. 
ma surriscaldato dalla passio- 
ne, senza peraltro che nessuno 
trascendesse, né in campo né 


SERIE <A> FEMMINILE: GEAS - CALZA BLOCH 46-33 


Soltanto a 5’ dal termine 
domate le brave triestine 


GEAS: Amato 11, Rasplielli 2, Dal- 
la Longa 2, Colavizza, Bardessono' 3, 
Moreschi 12, Bognolo 4, Tommaso. 
ni 12; non utilizzata Gerardi. CALZA 
BLOCH: Cerar, Comel 6, Caradonna 
2; Pacorini 4, Carion 8, Benvenuto 11, 
Marini 2. ARBITRI: Massese di For- 
mia e Elgrecio di Colleferro. NOTE: 
tiri liberi realizzati: 4 su 8 per la 
Geass, 7 su 17 per Ja Calza Bloch. 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
Sesto San Giovanni, 13 

Vittoria forse scontata quella 
delle sestesi della Geas sulle 
triestine, ma il risultato finale 
Non parla di sconfitta ignomi- 
iosa, bensì di sconfitta più che 
Onorevole, anche se di sconfitta 
Si deve parlare, perché si trat- 
tava di un incontro da più par- 
H pronosticato come una cata- 
Strofe, con una Geas squadra di 
tutto Tispetto, 

Contrariamente alle nere pre- 
VISIONI, la. Bloch si è prodigata 
fn UNa prova di campionato 
veramente generosa. Partite fin 
dalle prime battute in netto 
vantaggio, le padrone di casa 
chiudevano il primo tempo con 
un largo vautaggio sulle avver- 
sarie. Nella ripresa le ospiti si 
prodigavano quindi in un tenta- 
tivo di rimonta veramente ge. 
neroso, arrivando anche ad in- 
Sidiare le avversarie ga vicino. 
Solo a cinque minuti dal termi- 
ne le triestine dovevano accan: 


tonare ogni velleità di vittoria, 
lasciando dilagare le padrone di 
rasa, apparse oggi non certo al 
meglio della loro forma, ma pur 
sempre insidiose, specie con la 
Moreschi e la Bognolo. La mi. 
nuscola atleta sestese ha dispu- 
tato una partita dal canto suo 
eccellente, contenendo le diret 
te ‘avversarie in modo egregio, 

Le ragazze triestine hanno 
presentato il loro punto di for- 


Serie A femminile 
I RISULTATI 


Lanco - *Bumor .....,, 45-41: 
*Lamborghini - Altius ..,. 58-32 
*Geas » Calza Bloch . = 48,33 
*Recoaro . Standa . » 37.83 


*Fiat - Pejo ....... e 
LA CLASSIFICA 


44-41 


Recoaro 171% 0 1053 615 34 
Standa Milano 1614 2 845 61228 
Geas Sesto 1713 4 939 618 26 
Lamborghini 17 9 8 725731 18 
Fiat Torino 17 8.9 933 772 16 
Bumor Roma 17 611 711790 12 
Pejo Brescia 17 611 "64881 12 
Calza Bloch 1? G11 668 860 12 
Lanco Torino 17 512 699 785 10 
Altius Roma 16 016 516 989. 0 


LE PARTITE DEL 20.4.1969 


Standa » Bumor 
Altius . Recoaro 
Lanco - Geas 
Calza Bloch - Fiat 
Pejo » Lamborghini 


za con la sempre valida Carlon, 
che nonostante il punteggio fi- 
nale le aggiudichi solo otto pun- 
ti, ha dimostrato emcora una 
volta di essere un’atleta di indi- 
seusso valore, Buone le prove 
della Benvenuto e della Paco- 
Tini, che hanno bene giostrato 
sotto il canestro, 


Il clima di scontata superio: 
rità ‘della squadra sestese ha 
forse giocato negativamente sul 
morale delle triestine, che non 
hanno quindi creduto sufficien- 
temente nelle loro’ possibi. 
lità lasciandosi andare proprio 
quando con un minimo sforzo 
potevano mettere in forse il ri- 
sultato finale. Giusto quindi il 
risultato, che vede le lombarde 
Vincitrici di questo incontro, 
ma. d’altro canto non riproduce 
fedelmente il livello delle atle- 
te triestine, 


S.L 


Serie A maschile 


Il campionato, dopo Ja sosta do- 
vuta agli impegni internazionali junio. 
res di Mannheim, riprenderà merco- 
ledì 16 aprile con i seguenti incontri: 


All’Onestà » Ramazzotti 
Candy - Butarigas 

Fides - Eldorado 

Ignis - Snaidero 
Oransoda - Noalex 
Boario » Simmenthal 


fuori: l'espulsione di Tesoro e 
Millo nel finale è stata forse 
decretata dagli arbitri con trop- 
pra precipitazione e l’esagitato 
forlivese che è entrato in cam- 
po” dando uno spintone a Ro- 
ria è stato ‘prontamente blocca; 
to dai suoi stessi amici. 

La Becchi è caduta in piedì, 
lottando disperatamente fino in 
ultimo, riuscendo a rimontare 
anche quando si è trovatn in- 
dietro di 10 punti, ma alla fine 
ha pagato caro il grave calo 
di rendimento di Gennari. Il 
campione d’ oltreoceano, dopo 
un bellissimo primo tempo (13 
punti sui 23 della squadra) è 
praticamente scomparso nella 
ripresa, invischiato dall’attento 
e.generoso flottaggio dei difen- 
sori triestini sui di lui, per cui 
il pur bravissimo Cenar non ce 
l’ha fatta a tenere da solo la 
barca a galla. In effetti uno dei 
segreti della vittoria del Lloyd 
Adriatico sta nella prestazione 
eccezionale della difesa, che do- 
veva. fare i conti con un fuori- 
classe come Gennari e un paio 
di lunghi abilmente appostati 
‘sotto i tabelloni. 

Tutti î biancocelesti si sono 
superati, sputando l’anima per 
riuscire a chiudere tutti i var- 
chi o per contendere palloni @ 
Cepar e Rossi, anche lui molto 
valido seppure troppo spesso 
impreciso, come il deludente Pi- 
nasco. In attacco i giocatori del 
Lloyd hanno dimostrato un ti- 
To preciso (quando hanno po- 
tuto eseguirlo da posizioni ac- 
cettabili) e hanno saputo sfrut- 
tare spesso in contropiede i pal- 
loni recuperati dalla mobilità 
della. difesa, specialmente nella 
seconda frazione di gioco. 

In apertura, la Becchi difen- 
de individualmente, ma Poli, 
Fortunati e Porcelli possono ti- 
rare con una certa tranquilli 
tà; dall’ altra parte ‘Gennari 
svetta e fa tutto da solo per 
parecchio tempo, per cui il pun- 
teggio, che sale lentamente, re- 
sta equilibrato. Quando il mar- 
camento deì romagnoli diviene 
più attento il Lloyd appare a 
disagio, non riesce ad avvici- 
narsi al canestro avversario e 
i tiri tentati da troppo lontuno 
servono solo a dare la palla al- 
la Becchi, che prende il largo 
(12-19). 

Anche lu difesa biancoceleste 
non scherza: un paio di pallo- 
ni rubati agli avversari permet. 
fono al Lloyd di riavvicinarsi 
grazie ad acrobatiche conclusio- 
ni di Narder, tanto che al ri- 
poso il ritardo è ridotto a due 
puntì soli. All’inizio della rì- 
presa Porcelli conduce all’as- 
salto il Lloyd che passa in van- 
taggio; esce per falli îl capita- 
no, ma gli altri non sì smon- 
tano affaito; anzi, pare che îl 
gran ritmo cominci a fare ef- 
fetto. sugli ospiti, che giocano 
dall’inizio con gli stessi uomi 
ni dando fiducia anche ai più 
giovani. 

In questa fase il Lloyd pren: 
de il largo, salendo a 41-31 ver- 
so la metà tempo. E° strepito- 
so in un paio di occasioni Ce- 
par, che vince parecchi duelli 
e riporia sotto i suoi. In Gen: 
nari non trova però collabora- 
zione, Rossi è spesso fermato 
da un Millo sorprendente in qi- 
fesa, Pinasco azzecca solo un 


gancio versa il 15.0 minuto che 
sigla il ricongiungimento tra le 
due squadre. 

Minuti finali da cardiopalma; 
Cenar porta i suoi quattro pun- 
tì avanti, mavPolîrdiavolo sca: 
tenato in contropiede, ottiene 
îl. pareggio; segna ancora su 
tiro libero Narder, la Becchi 
passa al pressing ma viene giu- 
stiziata ancora da Poli (9 pun- 
ti nei cinque minuti final:1), 
mentre Fortunati ha la merita- 
ta soddisfazione di siglare il 
risultato con gli ultimi t.l., rea- 
lizzati allo scadere del tempo. 

La gara finisce con la tripu- 
diante invasione dì campo che 
decreta il irionfo ai triestini, 
autori della più bella presta- 
zione dell’anno. 


Aldo Vidulich 


| Agostini batte Pasolini 
: a Cesenatico nella 350 cc. 


Cesenatico, 13 

Dopo quattro sconfitte conse- 
cutive a Rimini, Modena, Ric- 
cione e Imola, Giacomo Agosti- 
hi si è preso oggi la sua rivin- 
cita su Renzo Pasolini in un 
duello che ha esaltato l'XI Tro- 
feo Shell di Cesenatico, prova 
internazionale alla quale hanno 
assistito circa 25 mila spettato- 
ri nonostante il tempo incerto. 

La lotta fra i due in sella al- 
le rispettive 350, è stata sempre 
ravvicinata e si è risolta soltan- 
to al ventesimo giro quando il 
corridore della Benelli si è di- 
sunito nel superare Grassetti. 
Agostini ne ha approfittato per 
prendere il comando fino alla 
fine e concludere con 6”5 di 
vantaggio. Fino a quel momen- 
to Pasolini aveva tenuto la te- 
sta per undici giri, ma in real- 
tà non si può parlare di un suo 
dominio in quanto Agostini gli 
era stato sempre a ruota tra lo 
entusiasmo del pubblico. 

Pasolini ha dominato la clas- 
se 250, come era del resto pre- 
visto, seguito da Snaggiari e 
‘Bergamonti. A sua volta Agosti- 
ni ha fatto sua la corsa della 
500 senza difficoltà (su Pagani 
e Bergamonti) uscendo così do- 
minatore della giornata con due 
successi contro uno del suo. di- 
Tetto antagonista. 


QUARTO TEMPO MONDIALE 
Primato italiano 


della Pigni sul miglio 


Milano, 13 

L'atleta Paola Pigni del Grup- 
po Sportivo Giuliano Dalmata 
ha stabilito stamane all'Arena 
il primato italiano sul miglio, 
col tempo di 4’44”6. Non esiste- 
va un precedente record. italia- 
no, in quanto è la prima volta 
che una atleta italiana si ci- 
menta sulla distanza. Il tempo 
oggi realizzato dalla Pigni è il 
AUATO nella graduatoria. mon- 
fiale, 


APomich Ja .30.kax 


prova di campionato 


Castellanza, 13 

Abdon. Pamich ha vinto la 
quattordicesima edizione della 
traversata di Castellanza e Val- 
le Olona, gara di marcia, vale. 
vole come prima prova per il 
campionato italiano di marcia, 
suì 30 chilometri, Dei 33 par- 
tenti ne sono arrivati 29, 


WALKER: SI RITIRA 
Wi 1 peso massimo britannico Billy 
Walker ha deciso di abbandona- 
re definitivamente il pugilato. Lo ha 
rivelato ierì il giornale londinese 
«Sunday Mirror» precisando che la 
decisione di. Walker è indipendente 
dalle critiche subite dopo: la sconfit- 
ta riportata il mese scorso a opera 
di Jack Bodell. 


PALLAVOLO 


«Coppa dell’amicizia» 


Risultati: VV.F.-Isola 2 a 1; 
VV. F.- Fiume 2 a 1; Fiume- 
Isola 2 a 1. La classifica: VV. 
F. p. 6; Isola p. 4; Fiume p. 2; 
Zagabria p. 0. 


SERIE C 


Bilo - Telefox 
45-43 (22-25) 


BOLOGNA: Bonaga 8, Bedosti 4, 
Cavazza 4; Cantelli, Giovannucci, Na- 
netti 12, Leonardi 1, Ciamaroni 12, 
Conficoni 4, Bonvicini. TELEFOX: Mi. 
chelutti 3, Silvestrini 4, Gregoris 8, 
Bassi 6, Hualich 4, Coiutti, Zanon 4, 
Savio 11, Gasparini 1, Moss 2, ARBI- 
TRI: Acito e Sanguinetti di Roma. 
NOTE: usciti per cinque falli: nel 
s.t. al 4° Zanon, al 7* Michelutti. Ti. 
ri liberi realizzati: Telefox 13 su 24, 
Bologna 9 su 28. 

Udine, 13 

Gravi incidenti hanno turbato il fi- 
nale di una partita convulsa e con- 
dotta sin dai primi minuti di gioco 
sul filo del rasoio. La conclusione è 
che la Telefox ha (ancora una volta 
‘perso il treno per la promozione in 
Serle B. Di chi sià' li colpa inutile è 
indagare, Incidenti si sono concreta» 
ti in una invasione di campo ed in 
una mischia sotto il tavolo dei se 
gnapunti, nel conso della quale il se- 
gretario del Bologna, è stato colpito 
alle parti basse ed è rimasto per sl- 
cuni minuti esanime al suolo. Scam- 
bi di invettive sono avvenute anche 
tra i giocatori e il pubblico, alle 
quali ha posto fine l'intervento della 
forza pubblica (per la verità abba: 
stanza esigua). 

M. G. 


Hausbrandt - Brescia 


HAUSBRANDT: Stigli 2, Prelz 17, 
Bertoncelli, Apostoli 6, D’Angeri 18, 
Tonelli, Balsini, Quarantotto, Zude- 
tich 14, Friedrich 9. CENTURY BRE. 
SCIA: Bresolin 13, Amadini 10, Ga. 
busi 16, Barbieri 8, Gnocchi, Berga- 
masci, Rubagotti 11, Caria, Girardi. 
ARBITRI: Gaiardiî di Asti e Liziero 
d'Ivrea. Uscitì per cinque falli: nes- 
suno; tiri liberi: Hausbrandt 9 su 14, 
Brescia 10 su 20, 


Brescia, 13 

Ottima prestazione della squadra 
triestina che con questa vittoria do- 
vrebbe aver acquisito la salvezza. Nei 
primo tempo gli ospiti sono partiti di 
slancio superando sempre i brescia- 
ni, sia nei tiri che nelle azioni, 15 a 
10, 23 a 12, 31 a 14 è stato il massi- 
mo vantaggio conseguito con il Bre 
scia nel primo tempo, mentre i pa- 
droni di casa sono riusciti solo a ri 
durre le distanze alla fine dello 
stesso, 


DI BASKET 


Nella ripresa nuova sgroppata dei 
triestini che a due terzi della partita 
conducevano per 55 a 40, Il Brescia 
ribatteva gagliardamente, ma mon gli 
restava che la soddisfazione di recu» 
perare gran parte dello svantaggio 
alla fine della partita, Dell’Hausbrandt. 
ottima prova del quintetto che ha 
sopportato quasi tutta la gara e pre- 
cisamente: Friedrich, Zudetich, Apo- 
stoli, D'Angeri e Prelz, 

P. B. 


Lib. Rai Don Bosco 
70-61 (34-36) 


LIBERTAS RIMINI: Violi, Par. 
| meggiani, Di Tommaso 18, Poderi 12, 
Facco 10, Manzucchi 8, Ricci ‘2, Ce. 
vellini 14, Brancaleoni 6. DON BO. 
SCO: Konradter 8, Krecic 16, Stris- 
sia, Cesca, Olivo 14, Goitan 17, Di 
Leonardo, Pellegrini 6. ARBITRI: Lu: 
pano di Vercelli e Lentoni di Nova. 
ra, NOTE: tiri liberi realizzati: Ri. 
mini 8 su 20, Don Bosco 13 su 20. 
Uscito per cinque falli Konradter. 


Rimini, 13 

‘Partita combattutissima, che ha vi- 
sto la meritata affermazione dei pa- 
droni di casa. Le due squadre si so- 
no affrontate a Viso aperto senza 
tatticismi di sorta. Più tecnici ì ri. 
minesi, più combattivi e veloci i trie- 
stini, che hanno rivelato una note- 
vole precisione. nell'andare a cane- 
stro anche da fuori area. Il primo 
tempo si concludeva con gli ospiti 
in vantaggio per due punti. Risaliva- 
no alla distanza. i padironi di casa, 
che riuscivano a concludere in bel 
lezza. Nel Rimini in evidenza Di 
Tommaso e Brancaleoni, quest’ulti. 
mo ottimo coordinatore della ma. 
novna, specie negli ultimi minuti. 
Goitan e Crecich si sono rivelati i 
più efficaci nel reparto offensivo trie- 


stino. 
SL 


I RISULTATI 
*Ardita Gorizia - Vicenza rinviata 
*Leacrìl - Zingalt Pd, .... 56.43 
*Virtus Imola » Castelfranco —— 
LA CLASSIFICA 


Leacril 1914 5 1056 918 28 
Lib. Rimini 2014 6 1142.1034 28 
G.D, Bologna 2013 7 12191123 26 
Telefox 2013 7 11141028 26 
Vicenza 1811 7 11191038 22 
Don Bosco TS 2011 9 10941133 22 
Century 201010 1150 1177 20 
Virtus Imola 19 811 941 966 16 
Zingalt 20 812 10281051 16 
Hausbrandt 20 713 1073 1186 14 
Castelfranco 19 415 11251233 8 
Ardita Gorizia 19 415 1052 1226 8 


CAMPIONATO MONDIALE MARCHE A BRANDS HATCH 


Trionto delle «Porsche 908> 


insidiate solo dalla «Ferrari 312 P> 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
Brands Hatch, (Ingh.) 13 

La Porsche è tornata sulla cre- 
sta dell'onda nel campionato 
mondiale marche vincendo in 
maniera schiacciante la 500 mi. 
glia di Brands Hatch e riscat: 
tando abbondantemente le delu- 
denti prove di Daytona e Se 
bring. Nel pieno rispetto del 
pronostico, ha vinto lo svizze- 
ro Jo Siffert, in coppia con l’in- 
glese Brian Redman: Siffert, 
che ieri con una prova sbalor: 
ditiva aveva cancellato la gran- 
de impressione suscitata dalla 
pur splendida prestazione della 
Ferrari nel primo giorno di 
prove, ha tenuto fede in pieno 
al suo ruolo di grande favorito 
passando a condurre al quinto 
giro e rimanendo installato in 
prima posizione fino al termine. 

Il trionfo delle Porsche è sta- 
to completato dalla seconda po- 
sizione di Vic Elford in coppia 
con Richard Attwood e dal ter- 
zo piazzamento di Gerhard Mit- 
ter in coppia con Udo Schutz. 
La Ferrari di Chris Amon e Pe- 
dro Rodriguez, dopo un avvio 
fulminante, ha dovuto cedere le 


armi alla superiorità delle mac- 
chine tedesche pur impegnando- 
le fin sul traguardo in un acca- 
nito duello per le piazze di 
onore. 

A un’ora dalla fine, il domi. 
nio della Porsche si profilava 
schiacciante: ben quattro mac. 
chine tedesche figuravano nelle 
prime cinque posizioni e la sola 
Ferrari riusciva ancora a tener 
testa a tanto strapotere. Siffert. 
Redman hanno aumentato il lo- 
ro vantaggio a due giri facendo 
registrare su 188 giri una me- 
dia di 160,95 kmh, Segue in se- 
conda posizione la Porsche di 
Elford-Attwood, in terza la Fer- 
rari di Amon-Rodriguez, a tre 
giri dai battistrada. 

A 35 minuti dalla fine, inci 
dente spettacolare, Jo Bonnier 
con la sua Lola affronta male 
una curva e va a schiantarsi 
contro la scarpata, Il pilota vie- 
ne immediatamente portato nel- 
l'ospedale mobile ai lati della 
pista: fortunatamente le sue 
condizioni non c’--tano appren- 
sione. 

Le ultime battute vedono la 
Porsche dare l’ultimo ritocco al 


MANCATO. UN VERO DUELLO MERCKX - GIMONDI 


bodefroot 


arriva solo 


nella Parigi-Roubaix 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roubaix, 13 

Il belga Walter Godefroot si 
è imposto di potenza nella ses- 
santasettesima edizione della 
Parigi - Roubaix, risultata relati. 
vamente scarsa di spunti dram- 
matici ma appassionante. Gode- 
froot si è inserito di prepoten- 
za nel duello Eddy Merckx - Fe- 
lice Gimondi, tema. che aveva 
polarizzato l’attenzione alla vi- 
gilia della classica nordica, e, 
aggiudicandosi la vittoria, ha ri- 
dato alla stagione ciclistica in- 
ternazionale quell’interesse che 
pareva scomparso a causa dello 
schiacciante dominio di Merckx. 

Godefroot e la sua squadra, 
la «Flandria», hanno letteral- 
mente dominato la corsa. Inse- 
riti sei corridori nel gruppo dei 
trentotto concorrenti che aveva 
affrontato il «pavé» a Solesmes 
con oltre due minuti e mezzo di 
vantaggio sugli immediati inse- 
guitori, la squadra di Brick 
Schotte ne ha piazzati ben quat- 
tro nel gruppetto di otto che su 
iniziativa di Godefroot, ha ‘sfer- 
rato l’attacco decisivo al km. 
233. In precedenza, secondo una 
tattica prestabilita, lo stesso 
Godefroot aveva fiaccato la re- 
sistenza degli avversari, ed in 
particolare di Merckx, compien- 
do due attacchi al km. 200-e al 
km. 225. 

Merckx e Gimondi si affron- 
tavano oggi per la prima volta 
ad armi pari. Il belga aveva do- 
minato il primo scorcio della 
stagione, Gimondi aveva annun- 
ciato dal canto suo che sarebbe 
stato in forma per la Parigi. 
Roubaix. Il duello al vertice pe- 
Tò non c’è stato. Merckx, redu- 
ce da un'indisposizione che ha 
ridotto il suo rendimento, ha 
mostrato la classe di sempre, 
ma non ha mai brillato partico- 
larmente e nel finale ha rinun- 
ciato anche a dare il cambio a 
Gimondi nell’inseguimento. a 
Godefroot. Gimondi è stato mol- 
to più attivo ed ha praticamen- 
te riscattato l’opaco inizio di 
stagione. Il corridore della «Sal 
varani» è sempre stato nelle pri- 
me posizioni; entrato in testa 
sul «pavé», egli è andato perso- 
nalmente a riprendere due vol- 
te lo scatenato Godefroot. 

Nella fase decisiva della cor- 
sa, dopo essere stato bloccato 
da una foratura al 225.0 chilo- 
metro, Gimondi, pur essendo 
riuscito. a, tornare sui primi, 
non ha avuto la forza di scatta- 
te all'inseguimento di Gode. 
froot quando questi ha sferrato 
il suo terzo attacco, risultato 
poi decisivo, Lo stesso Gimon- 
di e il suo direttore sportivo 
Luciano Pezzi si sono comun: 
que dichiarati soddisfatti della 
prestazione di oggi. 

I commissari hanno deciso di 
squalificare due concorrenti per 
illecito aiuto ricevuto da un di- 
rettore sportivo che non era il 
loro. Si trata del belga Eric 
De V!aeminck, classificato in un 
primo tempo sesto, e del lus- 
semburghese Schleck, classifica» 
to trentesimo. , 

Ordine d’arrivo: 1) Walter.Go- 
defroot (Bel) km. ‘264 in 6 ore 
46°47”; 2) Eddy Merckx (Bel) a 
2739”; 3) Willy Vekemans (Bel) 
S. t.; 4) Felice Gimondi (It) s. 
t.; 5) Roger De Vlaeminck (Bel) 
Ss. t ; 

6) Cees. Zoontiens. (01) a 
5°24”;. 7) Cyrille Guimard (Fr) 
a 5'39”; 8\ Patrick Sercu (Bel), 
9) Bocklant (Bel), 10) Hoban 
(GB), 11) Sels (Bel), 12) Dan- 
celli (It), 13) Wricht (GB), 14) 
Altig (Germ), 15) Adorni (It), 
16) Huvsmans (Bel), 17) Basso 
(It), 18), Van Looy (Bel), 19) 
De Boe» » (Bel), 20) Anni (It), 
21) Catienu (Fr), 22) Shoecters 
(Bel), 23) Jourden (Fr), 24) 
Pecchielan (It), tutti con il tem- 
po di Guimard. E 

Carlo Rebecchi 


HOCKEY PRATO SERIE B 


Triestina - El Oro 0-0 


U. S. TRIESTINA:  Naglieri; 
Martellani 1, Biliè;  Fracella, Pin, 
Stebel; Candotti, Deidda, Tonon I, 
Malutta, Cossutta. EL ORO: Mai 
mardi; Lonza II, Stuparich; Kolla- 
ric, Lonza I, Canobely; Marino, 
Gellici, Vrh, Godina, Testi, ARBI. 
‘TRI: Balzano (Padova) e Rubbi S. 
(Bologna). 


Ancora un incontro privo di 
contenuto tecnico con le due 
squadre più attente a difendersi 
che ad organizzare un gioco di 
attacco, Nella Triestina è man- 
cato l’ordine a metà campo, an- 
zi in Deidda e in Malutta si de- 
vono riscontrare. le maggiori 
colpe di questo stato di cose. 
Il solo Naglieri si è salvato dal 
grigiore salvando verso la fine, 
con. due tempestivi interventi 
su Vrh, la rete e la sconfitta. 

Per gli avversari degli alabar- 
dati si potrebbe dire anche be- 
ne nel complesso, ma la difesa 
è stata poco impegnata e l’at- 
tacco ha sciupato due occasio- 
ni gol, quella già menzionata e 
una con Marino nel primo 
tempo. 

La partita Polisportiva-Bas- 
sano è stata rinviata per im- 
‘praticabilità. di. campo. 

Juniores U. S. Triestina - H. 
Junior” Itala 1-1 (amichevole 
per 'mancanza di arbitri). 


LA GREENE. SPOSA 
I La canadese Nancy Greene, me- 

daglia d’oro alle Olimpiadi di 
Grenoble e due volte vincitrice della 
Coppa del Mondo di sci alpino, si è 
sposata ieri a Rossland (Colombia 
britannica) con. l'allenatore della 
squadra nazionale canadese di sci, 
Al Raine. La Greene ha 28 anni, 
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suo trionfo con Mitter-Schutz 
che riescono a superare la Fer- 
rari relegandola in quarta posi- 
zione all’arrivo. Con i risultati 
odierni, la Porsche ha ora un 
totale di 16 punti per il campio- 
nato mondiale macchine sport. 
La Ford ha 11 punti e la Lola 
e la Ferrari ne hanno nove. La 


Porsche non ha mai vinto uno . 


di questi campionati, dominati 
per anni dalle Ferrari. 
A.P. 


Classifica ufficiale; 1) Jo Sif- 
fert (Svizzera), Brian Redman 
(Inghilterra), «Porsche 908» in 
ore 6,00708” (227 giri), media 
161.290 (vincitori anche delle 
classi 2000 e 3000 ce. prototipi; 
2) Vic Elford, Richard Atto- 
wood (Inghilterra) «Porsche 
908» (225 giri) 159.48 kmph; 3) 
Gerhard Mitter, Udo Schutz, 
(Germania Ovest) «Porsche 908» 
(223 giri) 158.04 kmph.; 4). Chris 
Amon (Nuova Zelanda), Pedro 
Rodriguez (Messico) «Ferrari 
312 P» in 6.01°29”4 (223); 5), Da- 
vid Hobbs, Mike Hailwood (In- 
ghilterra) «Ford GT 40» (207), 
146.77 kmph., (vincitori classe 
2.000-5.000 ce, sport di serie); 6) 
Rolf Stommelen e Hans Herr- 
mann (Germania Ovest) «Por- 
sche 908» (205): 7) Reine Wisell 
(Svezia), John Hine (Inghilter- 
ra) «Chevron B 8», (205) 145.15 
kmph., vincitori classe 1300-2000 
ce. sport. di serie; 13) Brian 
Muir (Australia) e John Miles 
(Inghilterra) su «Lotus Europa» 
(190), 134.25 kmph., (vincitori 
classe 1300-2000 ce. prototipi). 


Vittorie a Vienna 


delle Alfa e Abarth 


Vienna, 13 

Le BMW hanno dominato la 
giornata di corse del campiona- 
to europeo di automobilismo 
per la categoria turismo, ma le 
Alfa Romeo hanno colto una lu- 
singhiera affermazione nelle ca- 
tegorie 1300 (con Facetti) e 1600 
(con Dini). L'agenzia di stampa 
austriaca ha criticato tuttavia il 
fatto che nella categoria 1600 lo 
italiano Ignazio Giunti si è fer- 
mato mentre stava per vincere, 
lasciando che il compagno di 
scuderia Spartaco Dini tagliasse 
per. primo il traguardo. 

La corsa per il Gran Premio 
di Vienna, valida per la coppa 
europea, è stata vinta dall’au- 
striaco Guenter Huber che ha 
compiuto 55 giri in 14°35”32 
con una. BMW Alpina 2.002 TI. 
Secondo è stato il tedesco Juer- 
gen Neuhaus, pure su BMW, in 
1.5’16”50. Il successo di Huber 
ha dato all'Austria un grosso 
vantaggio dopo due corse vale- 
voli ver la Coppa Europea. L’al- 
tro austriaco Dieter Quester, 
pure favorito, ha dovuto abban- 
donare la gara dopo nove giri 
per difettosa distribuzione del- 
l'olio al.motore. 

Nella categoria fino a 1000 ce. 
di cilindrata (52 giri) l'olandese 
Edouard Swart ha portato alla 
vittoria la sua «Fiat Abarth 
1000» col tempo di 1.7°18”’14 da- 
vanti all'italiano Joe Pal pure 
con Fiat Abarth 1000. Terzo lo 
italiano Pam, a un giro, în 
pica sempre su Fiat Abarth 


HOCKEY A ROTELLE, 
RM Il Reus Deportivo, campione 

d'Europa, ha battuto il Benfica 
di Lisbona per 7-1 (3-1) nella partita 
di andata della finale della Coppa 
Europa di hockey :a- rotelle. 
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LE FERRARI DELUDONO A HOCKENHEIM 


<Matra-Ford> e <BMW> 
ai primi posti nella <F 2> 


Hockenheim, 13 

Grossa delusione per le Fer- 
rari nel «Jim Clark Memorial» 
di Formula Due, valido per il 
trofeo. europeo, vinto dalla 
Ford Matra pilotata dal fran- 
cese Jean Pierre Beltoise. La 
macchina della Casa di Mara- 
nello affidata a Clay Regazzoni 
non è riuscita a qualificarsi per 
la. gara, mentre quella di Erne- 
sto Brambilla, dopo aver supe 
Tato le qualificazioni, è stata 
costretta al ritiro nel primo gi- 
ro della prima prova per noie 
ai motore. 3 

Le Matra hanno ‘completa 
mente dominato il campo. Nel 
la prima prova la vittoria è an- 
data ad Henry Pescarolo che 
ha battuto icamente in vo- 


Grazie anche alle ottime con- 
dizioni della pista (si '@fa temu- 
to per la pioggiache era cadu- 
\ta.fino a pochi, minuti ; prima 
del via.ma, entrambe le. prove 
sì sono svolte completamente 
all’asciutto) si è assistito a una, 
elettrizzante battaglia tra le: due 
Matra e la BMW. I' tre batti 
strada hanno fatto praticamen- 
te corsa a sè 1 
netto gli altri, concorrenti, 

Nella seconda prova, Beltoi- 
se si è preso una netta rivinci- 
ta? il francese ha assunto l’as- 
salto veemente di Hahne che 
comunque è riuscito a insediar- 
si in seconda posizione rima- 
nendovi abbarbicato fino al tra- 
guardo dove Beltoise lo ha pre- 
ceduto di un secondo netto. 


Dopo quella odierna, che è la 
seconda delle nove corse valide 
per il trofeo europeo di Formu- 
la Due, la classifica vede in te- 
sta Pescarolo con 13 punti, da- 
vanti ad Hahne con ‘9, Bram- 
billa e Ahrens con 6, 


Prima corsa: 1) Henry Pesca- 
rolo (Fr.) su «Matra-Ford». in 
40°45”1 alla media oraria di 
km. 199,300; 2) Hubert Hahne 
(Germ.) su «BMW» in 40%5”5;. 
3) Jean-Pierre Beltoise (Fr.) su 
«Matra-Ford» in 40%45”9. 

Seconda prova: 1) Jean-Pier- 
re Beltoise (Fr.) 40°53”7 alla 
media oraria di km. 198,400; 2): 
Hubert. Hahne (Germ.) 4054'7; 


3) Piers Courage (G.B.) su 
«Brabham» in 40757”. 
Classifica finale: 1) Jean- 


Pierre Beltoise (Fr.) su «Matra-, 
Ford» (terzo e primo) im°8139”6; 
2) Hubert Hahne (Germ.) su 
«BMW» ‘(2:2) 81°40”2; 3) Piers 
(Courage (G.B.) su «Brabham» 
(5-3); 4) Kurt! Ahrens (Germ.) 
su «Brabham» (45); 5) Henry. 
Pescarolo (Fr.) su «Matra» (1 
8); 6) Servoz-Gavin. (Fr.) su. 
«Matra» (6-4); 7) ‘Allan Rolli. 
son, (G.B.) su «Lotus» (7-7), 


BOGS. RINUNCIA. 
BI La Federazione danese di pugi» 


lato. ha comunicato all’«Euro-. 


pean Boxing Union» che Tom Bags 
ha abbandonato il titolo europeo dei 
mediomassimi. e nello stesso. tempo. 
ha annullato l'impegno che egli ave- 
va. preso per difendere il titolo a 
Zagabria contro. lo: jugoslavo -Jvan È 
Prebeg, il, 10. maggio prossimo. 
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DILETTANTI 
lla CATEGORIA 


Girone A 


IL PICCOLO 


Lunedì, 14 aprile 1969 


SEMPRE DUE PUNTI TRA LE VEDETTE CHE SI SONO SBARAZZATE DELLA PRO GORIZIA E DELLO SPILIMBERGO 


Al ritmo del Maniago resiste soltanto la Cormonese 


Soio la Cormonese tiene il passo del Maniago. | grigiorossi, battendo lo Spi- 
limbergo, sono rimasti a due lunghezze dalla capolista che ieri si è sbaraz- 
zata anche della Pro Gorizia. Le due battistrada hanno respinto con autorità 
gli assalti delle immediate inseguitrici che sono costrette a viaggiare con no- 


tevole ritardo. Delle squadre di testa è caduto anche il Mossa, e per gli ison- 
tini si tratta di uno scivolone pericoloso. A sgambettare il Mossa sul proprio 
campo è stato quel Brugnera che con i due punti di ieri ritorna a sperare. 
| blugialli hanno infatti raggiunto l’Edera, costretta a segnare il passo per il 


rinvio dell'incontro con il Mariano, e sì sono portati ad una sola lunghezza dal 
Mossa e dalla coppia Sacilese e Ponziana, che nello scontro diretto si sono 
divise la posta. Per la promozione quindi il discorso rimane ancora aperto. 
Nelle altre partite vittorie dell'Audax, della Reanese e della Cordenonese. 


L’AUDAX HA BATTUTO LA MAIANESE SENZA ESALTARE: 2-0 
Ti © gii fi CL) 
ipica gara di fine stagione 
® ® ® 
povera di tecnica e agonismo 


MARCATORI: nel p. t. al 38° Mil. 
loni; nel s. t, al 17° Fornasir. AU- 
DAX: Vogric; Ostanel, Valvassori; Bi. 
gotto, Gurtner, Olivier; Milloni, Gag- 
gioli, Fornasir, Miani, Collini. MA- 
IANESE: Moro (Tomada nel s.t.); 
Floreani, Sgrazzutti; Pighin, Nilgessi, 
Modesto; Riva I, Giaiotto, Artico, 
Riva II, Ambrosini. ARBITRO: Fi. 
gliola, di Trieste, 


% NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gorizia, 13 


L’Audax si è meritatamente. 


aggiudicata l’incontro di oggi 
con la Maianese senza che pe- 
rò nessuna delle due squadre 
abbia disputato una gara abba- 
stanza d'alto livello. Diciamo 
subito, infatti, che si è trattato 
di una partita piuttosto povera 
di contenuto tecnico e giocata, 
per di più, senza eccessiva con- 
vinzione e quindi senza neppur 
troppo mordente. Si è capito 
subito cioè che si trattava di 
un incontro in cui non vi era 
alcuna importante posta in pa- 
lio, per cui andava giocato one- 
stamente, ma senza quell’entu- 
siasmo che le gare importanti 
sanno da sole suscitare, Ciò 
nonostante, però, non si può 
dire che le due squadre abbia- 
no tirato a far passare i minu- 
ti; si sono date ugualmente bat- 
‘taglia, specie quando nel secon- 
do tempo la Maianese è venu- 
ta fuori bene per cercare di ri- 
montare almeno in parte lo 
svantaggio di due reti. 

Anche il fondo del terreno 
di gioco, molto scivoloso e pe- 
sante, ha avuto la sua parte 
nella mancanza di un buon li 
vello tecnico. Non bist na, a 
questo punto, dimenticare che 
mancano appena due turni per 
il termine del campionato e 
che quindi le squadre che non 
hanno più nulla da ottenere, 
se non il desiderio di ben figu 
rare davanti ai propri sosteni- 
tori, non possono certo dara il 
massimo di sé stesse. 

Per quanto riguarda la cro- 
naca, la partita non ha offerto 
grosse emozioni. Già al 1’, pe- 
rò, i padroni di casa sarebbero 
potuti passare con Collini, che 
ricevuto un bel cross dalla de- 
stra, colpiva bene di testa ma 
alto sulla traversa. Al 38’ l’epi. 
sodio della prima rete dell’Au- 
dax: Miani appoggiava a Colli. 
ni un bel pallone che l'ala si- 
nistra spediva sveltamente ver. 
so la rete avversaria, un terzino 


AUDAX -. MAIANESE 2-0, La rete che ha siglato la vittoria della squadra isontina sulla Maia- 
nese, E° il 17° della ripresa: su un preciso cross dalla sinistra, calciato dall’ala Milloni, Forna» 
sir ha agganciato la sfera al volo e con una mezza rovesciata ha colto di sorpresa il portiere 


avversario, insaccando alla sua sinistra, 


SENZA RETI LA BATTAGLIA TRA SACILE 


(Foto Altran) 


BRUGNERA-MOSSA: 2-0) 


Ragogna: una cannonata! 


MARCATORI: nel p.t, al 36' Ragogna; nel s.t, al 18’ Ragogna. 
BRUGNERA: Poletto; Bertolin, Piovesana; Pessoito, Bressan, So- 
nego; Fabbro, Carli, Ragogna, Lugo, Muzzin. MOSSA: Vidoz; Ca- 
sagrande, Bembo; Marega, Medeot I, Medeot II; Canciani, Prin: 
cig, Marini, Spangher, Sussig, ARBITRO: Tamburini di Trieste, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Mossa, 13 


Il Mossa ha visto interrompersi sul terreno amico la lunga 
serie positiva, che l’aveva portato a ridosso delle prime squadre, 


in una posizione di tranquillità, 


Dal campo di via Gorizia, pe- 


sante e scivoloso per la pioggia caduta, è uscito battuto, dopo 
aver disputato con il Brugnera una partita di attacce, La squa- 
dra di Medeot è oggi incappata in una delle pessime giornate, che 
possono sfortunatamente capitare 2 tutte le squadre, Peccato, 
perché una vittoria l'avrebbe matematicamente promossa al gi- 


Tone superiore, 


Gli ospiti per contro hanno impostato la partita in maniera 
intelligente, tanto da aggiudicarsi l’intera posta, senza eccessivo 
sforzo, Al Brugnera, che oggi aveva in Ragogna, Lugo e Bressan 
i maggiori rappresentanti, sceso in campo con la convinzione di 
non perdere, è riuscito il colpaccio di portare a casa due punti 
preziosi per l'ammissione al girone superiore, 


La cronaca: palla al Mossa, 


coloso per primo con Lugo che, superato Casagrande, 


ma è il Brugnera a farsi peri 
tira da 


pochi passi, sbagliando direzione, All'8' capovolgimento di fronte 
e Spangher su. passaggio di Marini impegna Poletto in una acero. 
batica deviazione a pugni, Il Brugnera, chiuso nella propria area 
reagisce solo in contropiede con le punte Fabbro e Ragogna, Pro- 
prio in una di queste azioni che non aveva per niente le carai- 
teristiche per essere pericolosa il Brugnera passava in vantaggio. 
Al 36 Ragogna ‘al limite dell’area, superati Marega e Medeot, 
sferrava un sinistro, e il pallone si insaccava all’incrocio dei pali, 
lasciando sbalorditi i tifosi presenti, 

La ripresa vede il Mossa proteso alla ricerca del pareggio. 
Già al 2° Spangher, liberatosi dalla stretta guardia di Muzzin, 
tira fortissimo, Poletto para, ma non trattiene, la palla caram- 


hola sul palo e fortunosamente 


gli ritorna tra le manî, Al 1? 


Marini su punizione angolata sfiora la traversa. Al 18' il Bru- 
gnera raddoppia, Ragogna intuisce il passaggio di un difensore 
e batte con un pallonetto il portiere isontino in uscita. Il Mossa, 
infilato nuovamente proprio quando la sua offensiva stava per 
raccogliere i frutti, ritorna nuovamente all’attacco, ma nuova; 


mente senza esito, 


SE E PONZIANA: 0-0 


Nella partita zeppa di falli 


i triestini sfiorano il successo 


SACILESE: Borsoi; Colussi, De Re; 
Varisco, Battel, Costalunga; Brieda, 
Bisceglia, Ulian, Turchet, Candido. 
PONZIANA: Dapas; Kodrich, Norbe- 
do; Bigotto, Sluga, Milcenich; Fon. 
da, Ravalico, Rossetti, Flora, Barna- 
ba. ARBITRO: Silvestri di Gradisca. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Sacile, 13 

0-0 è stato il risultato finale 
tra Sacilese e Ponziana nell’in- 
contro della terz’ultima giorna- 
ta di campionato, disputato oggi 
allo «Sfriso». E’ stato quello 
odierno un incontro molto «cat- 
tivo», nervoso, costellato da nu- 


maianese «sbucciava» la palla|merosi falli, alcuni dei quali al 


e Milloni interveniva calciando 
direttamente a rete il pallone 
dello 1-0 

La ripresa forniva forse un 
maggior numero di episodi, par- 
te dei quali ha avuto per nro- 
tagonisti gli ospiti. Al 16’, dopo 
un primo quarto d'ora piutto- 
sto scialbo, Riva II operava un 
pericoloso cross dalla linea di 
fondo, sul quale però interve- 
niva con sicurezza Vogric. Un 
minuto dopo, la seconda rete 
dell’Audax a opera di Fornasir 
che raccoglieva al volo e tira- 
va a rete con una mezza rove 
sciata su cross dalla sinistra 
di Milloni, Al 23’ gli ospiti sa- 
rebbero potuti passare a causa 
di una punizione a due in area 
decretata dall'arbitro per avere 


RINVIATA 
Edera - Mariano 


L'incontro che doveva aver 
luogo nel campo di via Fla- 
via è stato rinviato per im- 
praticabilità del terreno. 
L’arbitro Mozzon di Porde. 
none, portatosi al centro del 
rettangolo di gioco con i ca- 
pitani dellè rispettive squa- 
dre e constatato in vari pun- 
ti che la palla non rimbalza: 
va sullo specchio d’acqua, 
ha rimandato atleti e dirigen- 
ti negli spogliatoi, così que- 
sti hanno avuto modo di a8- 
sistere invece alla partita 
Triestina - Alessandria, Ecco 
le formazioni che dovevano 
scendere in campo: 

EDERA: Cecchini; Butti, Gra. 
niero; Valentichiari, Vatta, Nicol- 
li; Scropetta, Chelemenich, Brai- 
da, Grimm, Paoli. MARIANO: 
Candussi;  Blasig, Pelos; Canta- 
rutti, Cecchet, Ledri; Sartori I, 
Calligaris, Seculin, Di Zorz, Sar- 


tori IL. 
È A. P. 


Vogrie superato il limite dei 
quattro passi in occasione di 
un rinvio. Ma la punizione fi- 
niva sui piedi della barriera 


limite di regolamento soprattut- 
to da parte degli ospiti, eviden- 
temente decisi a raccogliere a 
tutti i costi un risultato posi- 
tivo. 


A farne le spese è stata la Sa- 
cilese, la quale è stata costret- 
ta a giocare l'intera ripresa în 
otto uomini validi, avendo la- 
sciato negli spogliatoi Turchet, 
uno dei migliori in campo, ed 
essendo De Re e Candido visto- 
samente menomati per infortu- 
ni subiti nei primi 45 minuti. 
Evidentemente l’importanza del- 
la posta in palio, infatti entram- 
be le squadre stanno lottando 
per uno dei primi otto posti in 
classifica, ha tolto parecchio al- 
lo. spettacolo, che l’incontro a- 
vrebbe potuto fornire. 

I triestini del Ponziana, scesi 
a Sacile con l'evidente intento 
di conquistare l'intera posta, 
hanno assunto uno schieramen- 
to. prettamente offensivo, cer- 
cando fin dall'inizio di sorpren- 
dere la difesa locale, apparsa 
molto forte ‘in Colussi, De Re 
e Varisco, ma indecisa in Bat- 
tel e Costalunga. 

Al fischio d'inizio dell'ottimo 
Silvestri, gli ospiti si sono su- 
bito portati in area biancorossa 
e all’8' per poco non sono pas- 
sati in vantaggio. Su un lungo 
traversone dalla destra la dife- 
sa sacilese ha avuto un attimo 
di indecisione e la pal't, sfio- 
rata da Barnaba, si è persa sul 
fondo, dopo aver attraversato 
l’intero specchio della porta. 
Evitato il pericolo, i padroni di 
casa sì sono organizzati e si 
sono portati a loro volta in area 
avversaria con Brieda, che ben 
servito da Candido, ha sparato 
un po’ troppo precipitosamen- 
te. Al 21' Candid», dopo una 
lunga galoppata sulla sinistra 
tira forte, ma Dapas neutraliz- 
za. Il gioco intanto sì sta facen- 
do sempre più duro. I falli sì 
succedono con frequenza e l'ar- 
bitro è costretto ad interrom- 
pere spesso il gioco. 

Nella ripresa i biancorossi 
rientrano in campo con dieci 


avversaria. Alla mezz'ora era|momini, avendo lasciato Turchet 
ancora la volta di Fornasir che | negli spogliatoi. Anche De Re, 


lasciava partire dal limite del- 


pur rimanendo al suo posto, è 


l'area di rigore un gran tiro| vistosamente eoppicante. I pa- 
che Tomada, con la massimal droni di casa iniziano tuttavia 
sicurezza, neutralizzava. A die-{la ripresa a ritmo molto eleva- 


ci minuti dalla fine l’Audax ha 
avuto l’ultima grande occasio- 


to e al 3° Ulian, ben lanciato 
da Candido, spara fortissimo, 


ne quando Gaggioli arrivava|ma # portiere neutralizza. Al 


con un attimo solo di ritardo 
su di un pallone calciato da 
Miani dalla bandierina del cal 


cio d’angolo, 
Giorgio Verbi 


10° anche Candido sî infortuna; 
nel rincerrere una palla l'ala si- 
nistra sì scontra con il terzino 
avversario e, nella caduta, ri- 
porta uno strappo, per cui è 


costretto rimanere fuori campo | sari dal limite impegna seria- 


per cinque minuti. 


mente Borsoi. Al 34’ ultima gros- 


In undici contro otto i trie-' sa occasione per segnare: Can- 


stini cercano la rete della vitto- 
ria, ma la difesa locale, nella 
quale giganteggia Colussi, rie- 
sce a neutralizzare ogni perì 
colo. Superato il momento di 
smarrimento i padroni di casa 
si riportano sotto la porta av- 
versaria, e pur in inferiorità 
numerica riescono ad avere le 
più favorevoli occasioni per se- 
gnare, prima con Brieda che ti- 
ra un po’ troppo al lato e poi 
con Candido, che sì vede para- 
re un forte tiro. 

Al 22° il Ponziana crea una 
bella occasione da rete: è Ros- 
setti, che sfuggito a due avver- 


I marcatori 

17 reti: Ragogna (Brugnera); 

16 reti: Spangher (Mossa); 

44 reti: Braida (Edera PT); 

12 reti: Cianci (Cormonese); 

11 reti: Endrigo II (Cordenonese), 
Brieda (Sacilese); 

10 reti: Della Pietra (Maniago), Gei 
(Spilimbergo; 

8 reti: Visentin (Audax), Scropetta 
(Edera PT), Gaiatto e Neri (Cor- 
monese), Centazzo II (Maniago); 

% reti: Pezzot (Cordenonese), Di Bon 
(Maniago), Sandrigo (Pro Gori. 
zia); Martinuzzi (Sandanielese); 
Sarcinelli (Spilimbergo); Fornasier 
(Audax); 


dido dal limite lascia partire un 
improvviso tiro, che sfiora l’in- 
erocio dei pali a portiere ormai 
battuto. Nulla da segnalare fino 
alla fine, se non un calcio di 
punizione di Ulian sulla bar- 
riera. Tra î sacilesi bene Tur- 
chet, Ulian, Varisco e Brieda. 
Tra gli ospiti bene Rossetti, 
Barnaba e Milcenich. 


Memo Scarabellotto 


SENZA ESALTARE MOLTO 


Cordenonese-Sandaniel. 1-0 


MARCATORE: nel secondo tempo 
al 7 De Paoli. CORDENONESE: San. 
tarossa; Brum, De Piccoli; Saccher, 
Zaia, Endrigo I; Pitton, De Paoli, 
Pezzot, Zille, Endrigo Il. SANDANIE. 
LESE: Gortan; Burbera, Clara; Guan. 
dalini, Goi, Miani; Lorenzini, Mesa. 
glio, Bertolotti, Martinuzzi, Munini, 
ARBITRO: Grandini di Portogruaro. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cordenons, 13 

Questo pomeriggio si sono ri- 
trovate di fronte due squadre, 
che all’inizio del Campionato 
non avevano nascosto le loro 
ambizioni. Ora che la classifi- 
ca è ben delineata, sia i grana- 
ta pordenonesi (oggi in maglia 
gialla) che gli ospiti possono 
solo rimproverarsi di aver cer- 


cato, durante tutto l’arco del 
torneo, un proprio modulo di 
gioco, lasciando sfuggire trop- 
pe volte il risultato. 

La Cordenonese, ringiovanita 
in tutti i settori, è tornata final. 
mente alla vittoria sul proprio 
«rettangolo», sperando di ricon- 
ciliarsi con il pubblico amico, 
Questo successo, però, è tutt’al- 
tro che esaltante, poiché le due 
squadre hanno giocato una clas- 
sica gara di fine campionato. 
Il clima quasi invernale ha con- 
tribuito a peggiorare la situa- 
zione. Gli attaccanti dell'una e 
dell’altra squadra hanno avuto 
occasioni clamorose, sprecando- 
le banalmente. Nel primo tem- 
po hanno sbagliato Bertolotti al 
34° e Pezzot subito dopo. 


La rete per la Cordenonese è 
venuta al 7° del secondo tempo 
ed è stata l’unica cosa bella, 
che si è vista durante tutta la 
partita. Su perfetto cross. di 
Pezzot, De Paoli sorprendeva di 
testa il bravo Gortan. Da segna- 
lare. al 35’ l'inutile battibecco 
di Brum per la contestazione 
di un fallo laterale, che gli è 
costato l’espulsione. I giovani 
Pitton e De Piccoli hanno fat- 
to il possibile per ber figurare 
e, pur con qualche incertezza, 
hanno assolto abbastanza bene 
il loro compito. 


Luigi De Piero 


INTERREGIONALE TRIVENETO DI NUOTO ALLA PISCINA <BIANCHI> 


Prevale la Rari Nantes di Padova 
Buone affermazioni di Pangaro e C. 


Si è svolto alla Bianchi il 
campionato interregionale delle 
Tre Venezie, a cui hanno par- 
tecipato nove sodalizi che si so- 
no classificati nell'ordine: Rari 
Nantes Patavium p. 324, Nuota- 
tori Padovani p. 133, Rari Nan- 
tes Trento p. 138, Edera Trie- 
ste p. 116, Triestina p. 107, Nuo- 
to Club Verona n. 10, Inter Ra- 
ri Nantes Trieste p. 8, Merano 
p. 5 e Rari Nantes Vicenza p.2. 

La Rari Nantes Patavium sì 
è dimostrata ancora una volta 
la più forte società delle Tre 
Venezie e ha messo in acqua 
oltre che atleti di valore anche 
il più grosso numero di parte- 
cipanti. Edera e Triestina si 
sono difese Lene e hanno ri- 
portato rispettivamente quattro 
vittorie individuali (due con 
Pangaro e due con Irredento) 
la prima e due con la Zanon 
e la Scubogna la seconda. Fra 
gli atleti triestini i migliori ri- 
sultati sono stati ottenuti dai 
due ederini Pangaro e Irreden- 
to. Pangaro ha vinto i 100 e i 
200 stile libero con tempi di- 
sereti, anche se non eccellenti, 
come quelli fatti la scorsa set- 
timana in Romania. Forss la le- 
vatura dei suoi avversari non 
era tale da fargli esprimere il 
meglio di sè in entrambe le 
gare o forse il bravo ederino 
ha voluto risparmiare le sue 


energie per le due staffette (mi. 
sta e veloce) che senza il suo 
apporto avrebbero avuto un po- 
sto peggiore in classifica. Pan- 
garo infatti nelle due ultime 
frazioni a stile libero è sempre 
partito in terza o quarta posi- 
zione, si è lanciato all’insegui- 
mento degli avversari e in en- 
trambe le occasioni i suoi sfor- 
zi sono stati coronati da sue- 
cesso, 

L’Edera si è così classificata 
tutte e due le volte dopo i bra- 
vi nuotatori della Rari Nantes 
Patavium, precedendo Triestina 
e Rari Nantes Trento. Fra gli 
ederini si è messo in luce an- 
che Irredendo, giunto primo 
nei 1500 e 400 stile libero. So- 
prattutto il tempo ottenuto nei 
400 stile, libero (4’40”2) acqui. 
st3 particolare valore: sia per- 
ché rappresenta il miglior li. 
mite segnato dal nuotatore que- 
st’'anno, sia perché ottenuto do- 
po una gar faticosissima come 
quella dei 1500 e, infine, perché 
Irredento si è presa la bella 
soddisfazione di battere il cam- 
pione italiano juniores Fonta- 
nive. 

Inferiori alle aspettative so- 
no stati i tempi segnati da Zet- 
to e Giacomini nelle gare di 
Tana (100 e 200), ma forse nel 
la distanza m‘nore i due ederi- 
ni avrebbero potuto fare pre- 


stazioni migliori se si fosse ve- 
rificata una partenza più rego- 
lare. In questo stile ha invece 
ben figurato l’alabardato Zori, 
classificatosi in \entrambe le 
prove al terzo posto, con tem- 
pi che rappresentano i suoi mi. 
gliori limiti personali. Fra gli 
alabardati si sono messe in lu- 
ce anche due ondine: la Zanon 
e la Scubogna, vincitrici ri- 
spettivamente degli 800 stile li- 
bero e nei 200 dorso. La Zanon 
si è ancora classificata terza nei 
200 e nei 400 stile libero; quan- 
to al tempo della (Scubogna ri- 
portato nel dorso, esso rispec- 
chia in pieno i progressi fatti 
dall’ondina alabardata nella di- 
stanza inferiore. 

Fra gli atleti ospiti è stata 
molto ammirata la Calligaris, 
vincitrice di due prove ‘400 sti. 
le libero e 266 misti), mentre 
l'ex ederino Spangaro, che pun- 
tava a due successi (200 crawl 
e 100 delfino) si è dovuto ac- 
contentare solamente della vit- 
toria nel delfino essendo stato 
preceduto nella prova di mezzo 
fondo da Pangaro, 


Annamaria Cecchi 


ALLENATORI BASKET 
Mi Questa sera alle 20,45 nella pa- 

lestra della scuola di via Trissino 
sì terrà la consueta riunione tecnica 
‘mensile degli allenatori di pallacane- 
stro della nostra provincia, 


Aurelio Russian 


i 


IN VENA IL MANIAGO PIEGA LA PRO GORIZIA: 2-0 


Una grossa ipoteca 
sulla vittoria finale 


MARCATORI: nel primo tempo al 
34* Forneron, al 43’ Centazzo Il. MA- 
NIAGO: Martin; Forneron, Jut; Del. 
la Pietra I, Centazzo I, Facchin; Cen- 
tazzo II, De Piero, Della Pietra II, 
Stroili, di Bon. PRO GORIZIA: Deiu- 
ri; Medeot, Perusin; Bulian, Maran: 
gon, Komauli; Marson, Vidoz, Adra- 
gna, Sandrigo, Lorenzon. ARBITRO: 
Sandra di Sevegliano. 


Senza dubbio, la vittoria 
odierna del Maniago si può 
considerare come una grossa 
ipoteca al successo finale. I 
biancoverdî hanno vinto alla 
maniera forte, dando l’impres. 
sione di poter disporre in ogni 
frangente dell’avversaria, dimo- 
strando in ultima analisi la di- 
mensione del loro valore. Pos- 
siamo dire subito che la prova 
odierna è stata veramente ma- 
iuscola, sia sotto il profilo tec- 
nico che su quello di tenuta, Un 
unico neo turba la prestazione 
dei biancoverdì: l’espulsione di 
‘Komauli, reo più di un'azione 
di nervosismo che di cattiveria, 
ima questa espulsione è avvenu- 
ta quando il Maniago aveva già 
acquisito il suo risultato pieno. 

I ragazzi di Borghes, quasi 


Il 
NOSTRO SERVIZIO E VERIGRA RE | 


tutti di buona levatura tecnica, 
sono stati raggiunti da due pre- 
cisi k. o. durante il primo tempo 
e sono scomparsi così dalla sce- 
na. Vorremmo dire troppo pre- 
sto, ma di fronte al Maniago di 
oggi siamo costretti a dire che 
avevano veramente poche pos- 
sibilità di reazione. Il portiere 
biancoceleste è stato determi- 
nante nel limitare il loro pas- 
sivo; tanti suoi interventi sono 
valsi a farlo applaudire a scena 
aperta. Così anche la difesa 
biancoceleste ha cercato in 
ogni modo di arginare le fre- 
quenti puntate a rete degli 
avanti maniaghesi. 

Venendo a descrivere la par- 
tita vediamo già al 7° un peri- 
colo per la porta goriziana; 10 
porta Di Bon colpendo al volo 
un pallone avuto su calcio d’an- 
golo e spedendolo leggermente 
a lato, Al 9* primo grosso inter- 
vento di Deiuri che para, su 
Centazzo II ed elude il succes- 
sivo intervento di Della Pietra. 
Al 20" partono in tandem Di- 
Bon e Centazzo II, quest’ultimo 
tira un pallone che sfiora l’in- 
erocio dei pali. Al 24’ si registra 
il primo tiro dei goriziani, lo 
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LA CORMONESE HA SOPRAFFA 


csi 


TTO LO SPILIMBERGO: 2-0 


INCONTRO A SENSO UNICO 
CON UN ASSEDIO DURATO 90° 


MARCATORI: nella ripresa al 13 
Rigutto (autorete), al 21’ Gaiatto. 
CORMONESE: Bevilacqua; Leban, 
Sabbadin; Futlani, Malero, Puzzi; 
Gaiatto, Derossi, Ciansi, Perin, Ne- 
ri, SPILIMBERGO : Marzut 
Maffei, Sartor; Bortoluzzi, Rigi 
to, Cominotto; Sarcinelli, Riserva. 
to, Pastorello, Fuccaro, Gei, AR- 
BITRO: Rinaldi di Padova, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cormons, 13 

Lo Spilimbe*go ha resistito 
fino al 13’ del secondo tempo, 
poi è crollato sotto gli attacchi 
cormonesi, E’ stata una gara 
che i locali hanno dominato 
dal primo all’ultimo minuto scio- 
rinando un repertorio di bel 
gioco, nonostante il terreno sci- 
voloso per l'abbondante pioggia 
caduta nella mattinata. Lo Spi- 
limbergo ha fatto quel che ha 
potuto; si è salvato a volte for- 
tunosamente e solo a risultato 
già scontato è uscito fuori del 
guscio cercando di ottenere al 


I RISULTATI 
*Audax - Maianese 20 
Brugnera » *Mossa 2-0 
*Cormonese-Spilimbergo 2-0 
*Maniago . Pro Gorizia 2-0 
*Sacilese + Ponziana 0-0 
*Reanese - Gemonese 30 
*Cordenonese-Sandanielese 1-0 
*Edera . Mariano (rinviata) 


LA CLASSIFICA 
28.12.16 
28.14.10 
2813 8 
2813 8 
28 914 
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3714 38 
2518 34 
393% 34 
2821 32 
3228 32 
4038 32 
33 26 31 
aR20 31 
21,20. 26 
3830 26 
29.32 24 
29.39 22 
1931 20 


Maniago 
Cormonese 
Pro Gorizia 
Spilimbergo 
Ponziana 
Sacilese 
Mossa 281110 
Edera 21 815 
Brugnera 28 913 
712 
112 9 
9 613 
9 415 
6 813 


Mariano 27 


Sandanielese 28 
Cordenonese 28 
Audax 28 
Reanese 28 
Maianese 287 516 2338 19 
Gemonese . 28 0 523 1163 5 


Edera e Mariano una partita 
im meno, 


LE PARTITE DEL 20.4.1969 


. Gemonese-Audax 
Mossa . Maniago 
Spilimbergo-Sacilese 
Ponziana-Cordenonese 
Brugnera - Edera 
Pro Gorizia-Mariano 
Reanese . Cormonese 
Sandanielese-Maianese 


meno il punto della bandiera. 
Comunque contro la Cormonese 
odierna ben poche squadre sa- 
rebbero uscite dal Comunale 
con un punteggio meno visto- 
so, La squadra locale va elogia- 
ta in blocco: ottima la difesa 
che ha lasciato ben pochi pal- 
loni per i vari Gei e Riservato, 
sempre anticipati dai rispettivi 
angeli custodi. 

Imizia a gran carriera la Cor- 
monese e al 10° si registra un 
dialogo ‘perfetto tra Neri, Ga- 
iatto e Perin con pallone scam- 
biato sempre in velocità; Rigui- 
to, in affannoso ricupero, riesce 
a salvare in angolo. Lo Spilin- 
bergo appare frastornato e si 
difende a stento, Le fasi più 
importanti si registrano al 15° 
con Derossi in posizione più 
che favorevole, al 22° con un 


palo di Gaiatto e al 41’ sempre 
Gaiatto, 

Nella ripresa il biglietto da 
Visita dei locali è dei migliori. 
Al 5’ la rete sembra cosa fatta: 
Gaiatto vince un rimpallo e ti- 
ra da pochi metri, Marzuttini 
è battuto, ma il pallone esce di 
poco al lato. La rete è nell'aria 
e giunge al 13°: Neri fa secco 
Maffei e crossa al centro, Ri- 
gutto di testa devia in fondo al- 
la propria rete. Poche battute 
ancora e la Cormonese rad. 
doppia: al 21’ sempre Neri in 
azione che va via sulla destra 
e traversa per Gaiatto per la 
facile realizzazione. 


B. R. 


Severa selezione 


nella gara di motocross 


La pioggia ha ostacolato lo 
svolgimento della prima gara 
del campionato triveneto di re- 
golarità di motocross, disputa- 


to sul circuito dei colli gorizia-| 


ni e organizzato dal Moto Club 
Pino Medeot di Gorizia. Sul 
percorso di 24 chilometri, ri- 
dotto a un acquitrino, 36 con- 
cerrenti si sono dati egualmen- 
te battaglia; la gara è stata du- 
rissima e la selezione severa: 
solo una decina di concorren- 
ti ha portato a termine il per- 
corso, 


Nella categoria «A» si è im- 
posto il goriziano Della Morte, 
seguito. dal  consocio Fusilac- 
chio. \Il successo nella catego- 
ria «B» è andato a un altro go- 
riziano, Marassi, seguito da Va- 
ler di Trento. Il trentino Merz 
si è imposto nella categoria 
«C» davanti a Mrach di Gori- 
zia e Bacchelli di Trieste. 


effettua Bulian su punizione 
parata da Martin, Al 26’ l’unico 
vero pericolo per la porta ma- 
niaghese: va via Vidoz che era 
incustodito, eritro solo in area 
ma si fa precedere da una tem- 
pestiva uscita di Martin, Al 34’, 
dopo che Di Bon viene atter- 
rato per la terza volta, punizio- 
ne dal limite: tocco dello stesso 
Di Bon per Forneron il quale 
saetta imparabilmente sulla de- 
stra di Deiuri. Ancora qualche 
puntata dei locali ben control. 
lata dai goriziani e si giunge al 
43° e vediamo Jut partire da 
lontano, servire Centazzo II, 
questi supera quattro avversari, 
evita, raggirandolo, l'intervento 
del portiere e dalla linea di fon- 
do, con un tiro ad effetto, «in- 
venta» la rete più spettacolare 
del campionato. 

Nel secondo tempo il Mania. 
go non rallenta il ritmo delle 
azioni e al 7° un tiro di Centaz- 
zo II viene respinto sul disco 
del rigore da Vidoz, ma l’arbi- 
tro fa proseguire. Al 12’ si regi- 
stra l'espulsione di Komaulî do- 
vuta a un calcio a freddo dato 
a Centazzo II. Al 20° il sempre 
generoso Stroili si proietta in 
avanti e fa partire un bolide 
che piega le mani a Deiuri, ma 
la difesa salva a porta vuota. 
Al 37° Di Bon va via sulla sini. 
stra e spara rasoterra, la palla, 
respinta in qualche modo da 
Deiuri si alza a candela ‘ed è 
inviata all'angolo da un difen- 
sore. Subito dopo l’abile portie- 
Te blocca bene a terra una vio- 
lenta punizione di Forneron. 
L'ultimo brivido si registra al 
44 quando Di Bon si vede fer- 
mare con la mano la palla che 
stava portando in porta. La 
successiva punizione si perde 
sul fondo ed è la fine, 

Renzo Rosa 


ITALIA-ROMANIA 
WI La partita di calcio Italia-Roma- 

nia «Under 21y în programma a. 
Udine mercoledì prossimo sarà di. 
retta dall'arbitro belga Vital Loraux, 
il quale sarà assistito da due guar- 
dalinee italiani, 


RA 


(Foto de Rota} 


L'incontro Edera-Maianese è stato rinviato per impraticabilità 
del campo: l’arbitro, tra i capitani delle due squadre, ha cer. 
cato invano di far rimbalzare il pallone sul terreno fangoso 


RIUNIONE DI ATLETICA LEGGERA AL «GREZAR» 


Una serie di ottimi risultati 
nonostante il tempo inclemente 


Organizzata dalla Società Gin- 
nastica Triestina si è svolta ieri 
mattina allo stadio comunale 
«Pino Grezar» una riunione in- 
terprovinciale maschile riserva- 
ta alle categorie junior e senior 
e una riunione provinciale fem- 
minile per atlete seniores e ju- 
niores. 

Nonostante il maltempo \an- 
cora una volta sono da regi- 
strare risultati di tutto rilievo 
Sia per i maschi che per le 
femmine: Licia Rossi alla sua 
prima uscita stagionale ha fat- 
to registrare m. 5.09 nel salto 
in lungo, Sonia Lukac è esplo- 
sa nel peso (non dimentichia- 
mo che si tratta di una junior) 
scagliando l’attrezzo a m, 11.05, 
Rosanna Rossi nell’alto ha ripe- 
tuto la misura di quindici gior- 
ni fa scavalcando l’asticella a 
m. 1.45 e Patrizia Seriau ha fer- 
mato i cronomet.i nei 100 nel 
buon tempo di 13”1. 

In campo maschile buoni i 
risultati ottenuti da Colautti e 
Cappuccio nei 200 ad ostacoli, 
da Pecorari e Marion nei 100 
piani, da Marchesan nel salto 
in lungo, da Fucka nel peso, 
da Tassini e Flamini nei 400 
piani, da Blasig nei 5000 e da 
Ugo De Franzoni nel lancio del 
giavellotto. 


accuratissima preparazione in- 
vernale. Tempi e misure depon- 
gono in loro favore. 


Italo Drocker 
Questo il dettaglio tecnico: 


FEMMINILE 

Salto în lungo: 1) Licia Rossi (S, 
G.T.) m, 5,09; 2) Petean (S.G.T.) 
4,99; 3) Colautti (Fari) 4,73; 4) Zu- 
gna (Edera) 3,81, 

Getto del peso: 1) Sonia Lukac 
(Bor) m, 11,05; 2) Rossi (S.G.T.) 
9,70; 3) Magro (S.G.T.) 8,76; 4) Se- 
riau (S.G.T.) 7,68, 

Corsa metri 100: 1) Patrizia Se 
riau (S.G.T.) 13”1; 2) Cividino (S. 
G.T.) 135; 3) Colautti (Fari) 13'7; 
4) Tiziana Seriau (S.G.T. 13”8; 5) 
Donatella Colautti (Fari) 143, 

Lancio del. giavellotto: 1) Elena 


Magro (S.G.T.) m. 25,36. i 
Salto ìn alto: 1) Rosanna Rossi 


(S.G.T.) m, 1,45; 2) Weiss (S.G.T.) 
1,30; 3) Petean (S.G.T.) 1,25; 4 
Zugna (Edera) 1,10, 
MASCHILE 

Corsa metri 200 ostacoli - I serie; 
1) Dusan Svab (Bor) 29”5; 2) Ma. 
rizza (Torriana) 30”4; 3) Mazzero 
(Torriana) 311. II serie: 1) Andrea 
Colautti (C.S.I.) 29”2; 2) Cappuccia 
(S.G.T.) 20”3; 3) Concetta (FF.00,) 
81”2; 4) Cocco (FF,00.) 33”, 

Corsa metri 100 - I serie: 1) Mau- 
Tizio Pecorari (U.G.G.) 11"3; 2) De 
qual (S.G.T.) 12°°4; 3) Rasicci (FF. 


{00.) 12'7; 4) Bernobich (Fiamma) 


12'9; 5) Della Rocca (ENS) 13”5, II 


Nel complesso un altra DUO-| serie: 1) Claudio Canesin (Torr.) 11”5; 
na. prova dei nostri atleti a|2) Maranzana (S.G.T.) 12”: 8) Bevi 
conferma della validità di una]lacqua (C.S.I.) 12”3; 4) Sulic (FP. 


00.) 124; 5) Manunta (FF.00.) 
12”!5. - III serie: 1) Gianfranco Ju 
govaz (S.G.T.) 12”; 2) Martellani 
(U.G.G.) 12”1; 3) Tigelli (Fiamma) 
12”°3; 4) Patti (FF.00.) 12°”4 - IV 
serie: 1) Davide Marion (S.G.T.) 
11”4; 2) Zadro (Torriana) 11”5; 3) 
Morsut (Torriana) 12”, 

Salto in lungo: 1) Roberto Marche. 
san (Torriana) m. 6,40; 2) Marion 
(S.G.T.) 6,15; 3) Luisa (Torriana) 
5,69, 

Getto del peso: 1) Radovan Fucka 
(S.G.T.) m. 13,56; 2) Brigante (Fiam. 
ma) 13,05; 3) De Franzoni (Torria= 
na) 11,68; 4) Cicuttin (FF.00.) 10,75; 
5) Pellis (S.G.T.) 10,61; 6) Lorenzi 
(CUS) 10,4, 

Corsa m. 400 - I serie: 1) Alessan= 
dro Predonzan (CUS) 55”; 2) Inter 
nandi (FF.00.) 55’1; 3) Mandato 
(FF.00.) 55”3; 4) Gergolet (Piam- 
ma) 583; 5) De Carli (ENS) 1.07”6. 
Il serie: 1) Franco Santamaria 
(Italcantieri) 53”8; 2) Divo (CUS) 
55”°2; 3) Blanco (FF.00, Scuola) 
55"8; 4) Lat (1d.) 57!7. IN serie: 1) 
Fulvio Tassi (SG T.) 52"1; 2) Flo 
mini (S'G.T ) 53'1; 3) Blanco (CUS) 
5372, 


Corsa piana metri 5000: 1) Lucio 
Blasig (Italcantieri) 15°49”3; 
tani CItale.) 16°02"”1; 3) Arban (S. 


G.T.) 1693775; 4) Geat (Italc.) 
16'54'9; 5) Garlisi (FF.00.) 16°57”0; 

Lancio del giavellotto: 1) Ugo De 
Franzoni (Torriana). m. 58,20; 2) 
Caudio De Franzoni (Torriana) 52,27; 
3) Fucka (S.G.T.) 50,89; 4) Brigante 
(Fiamma) 50,75, 

Marcia km. 5: 1) Francesco Aba- 
tianni (FF.00.) 30°18”’5; 2) Rucco 
(FF.00.) 30’39’0; 3) Bernard (ENS) 
30°50”°8; 4) Re (ENS) 33'07°4. 
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‘PERICOLOSA CADUTA DELLA SANGIORGINA E FINALMENTE UN PREZIOSO SUCCESSO DEL RISORTO CREMCAFFE’ 


es Trivicnano e Cervignano ancora in bilic 


Solo cinque squadre hanno sino a oggi la certezza matematica della promo- 
zione. Si tratta del Pieris, del Palazzolo, del Tisana, della Fortitudo e della 
Gradese. La capolista ha battuto con il più classico dei punteggi il San Gio- 
vanni; Tisana e Palazzolo si sono spartite la posta; la Fortitudo ha colto an- 
cora una’ vittoria esterna (questa volta in casa della Sangiorgina) mentre la 


Gradese ha impattato a Ronchi. Per gli altri tre posti disponibili nella catego- 
ria superiore, sono in lizza ben cinque squadre. Non dovrebbe temere molto 
il Lignano, nonostante i due punti che ieri si è visto togliere quando aveva 
già in tasca per la decisione dell'arbitro che ha sospeso l’incontro che i li- 
gnanesi stavano conducendo per 2-0 sul terreno della Muggesana quando man- 


cavano solo nove minuti al termine. Un passo avanti è stato compiuto anche 
dal Cremcaffè, che con il successo sul Trivignano ha scavalcato tre dirette 
avversarie. Pericolosi capitomboli invece per la Sangiorgina, caduta in casa per 
mano della Fortitudo; per il Cervignano, che sul proprio campo ha ceduto via 
libera al Palmanova e per il Trivignano, battuto dai giallorossi risorti. 


SUPERIORITÀ TECNICA DEL CREMCAFFÈ SUL TRIVIGNANO: 2-1 | LA FORTITUDO BATTE LA SANGIORGI 


NA IN CASA: 1-0 | DILETTANTI SECONDA CATEGORIA 


ici i NI o || pe 
Benei giallorossi sul fango COLPACCIO DEI MUGGESANI | 2° , || «=. 


MARCATORI: nel p. t., al 31° Ver. 
bacci; nel s. t., al 33’ Curzolo, al 45° 
Cecchini. CREMCAFFE”: Coassin; Po- 
les, Edera; Sterle, Ellini, Del Bianco; 
Angileri, Curzolo, Verbacci, Iannuzzi, 
Stare, TRIVIGNANO: Marcuzzi, But- 
fazzoni, Tonutti; Groppo, D'Odorico, 
Zamò; Snaidero, Cecchini, Don, Zuc- 
colo, Bernardis. ARBITRO: Cappelli 
di Gradisca. 


E’ stato ripetutamente det- 
to, nei giorni scorsi, che il 
Cremcaflè, se avesse inteso 
continuare a coltivare propo- 
siti di far parte, nella pros- 
sirna stagione agonistica del 
girone di eccellenza, avrebbe 
dovuto senz'altro battere il 
Trivignano, in difetto di che 
ogni discorso in merito lo si 
sarebbe quasi del tutto do- 
vuto chiudere. Orbene, il 
Cremcaffè, non solo si è im- 
posto con autorità sulla com- 
pagine friulana, che a pari 
punti in classifica non era 
certo venuta a Trieste per 
puri motivi turistici, ma ha 
fornito una prova di tale vi- 
talità e di tale consistenza 
tecnica che ci sembrerebbe 
assurdo, a questo punto, po- 


di mischia, mentre Marcuzzi invano si tuffa. 


MARCATORE: al 32° del primojsione che coinvolge tutti i gio- 
tempo Bazzara. FORTITUDO: Cili-|catori. Se poi allo stato di ds- 
berti; Degrassi, Celant; Barbiani, Go»| pressione morale si aggiunge 
e ROIO nino) una scarsissima volontà di ri- 

zzara, Catania, Sc v dll opznto È 3 
CREO (Marcatli); Po: CE er e 
rasano, Zanfagnini; Zabeo, Filip, Na.]8Na non rimane che l'ombra di 
li; Zuliani, Moro, Bernardi, Marchiol, | quella che per anni ha domina- 
Cortello,. ARBITRO:. Parussini di|to su tutti i campi dell’intera 
Udine, regione. 

Oggi a questi fattori va ag- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |giunta una scarsissima presta 

San Giorgio, 13 |zione collettiva che a tratti ha 

‘Brutto scivolone casalingo |veramente mortificato. In dife. 
della Sangiorgina ad opera di|sa l'assenza di Furlan si è fat- 
una Fortitudo per nulla rinun-|ta sentire; Peresano e Zanfa- 
ciataria e di gran lunga supe-|gnini per nulla’ autoritari e 
riore ai padroni di casa. La |spesso'impacciati in zona di re- 
Sangiorgina, con la sconfitta |cupero, hanno lasciato via li. 
odierna, ha assottigliato ancora | bera ai più quotati e tecnici 
di più le tenui speranze di per-|Milocco e Schipizza; se a que- 
manenza nelle «elette». La par-|sti due-.si. aggiunge l’incerta 
tita di oggi doveva essere per |prestazione di Buffon, autore 
la Sangiorgina quella della sa!- | di un grossolano errore che ha 
vezza, in vista di più impegna. |permesso agli ospiti di andare 
tive gare da giocare con avver- |in vantaggio, ecco che la pre- 
sari interessati all'«eccellenza», |stazione del terzetto difensivo 
invece è stata forse quella del- |è stata completamente negativa. 
la definitiva condanna. Definiti-| Filip e Zabeo hanno reso al 
va non tanto per la situazione | massimo, ma il loro apporto 


CREMCAFFE” - TRIVIGNANO 2.1. La prima rete dei triestini realizzata da Verbacci in azione |nNumerica relativa alla classifi- |è stato limitato. Il centrocam- 


(Foto de Rota) ca, ma. per lo stato di depres- |po è fallito in pieno: Nali non 
SEIES 5 ha per nulla dialogato con Mar- 


ter solo dubitare sulle possi- 
bilità, da parte dell’«undici» 
di Rovis, di portare felice-|. 


==: 


chiol e spesso i suoi lanci sono 
andati sui piedi dell’avversario. 


PASSEGGIA IL PALMANOVA SUL CAMPO DEL CERVIGNANO: 4-1 Marchiol, altro imputato del 


mente a termine il program- 
ma che è quello appunto di 
piazzarsi tra le prime otto 
del girone. 

Contro il Trivignano il 
Cremcaffè ha disputato un 
primo tempo eccellente, do- 
minando l'avversario nei pri- 
mi'45’ di gioco durante i qua- 
li si può dire che, tranne in 
alcuni momenti seguenti. la 
Tete di Verbacci, si sia gioca- 
to a una porta sola, e control. 
lando con consumata espe- 
rienza le del resto pallide vel- 


sa al 4° Cecotti, al 18° Cecotti, al 
40° Buttò. PALMANOVA: Piu; Berga- 
masco, Franz; Gon, Sdrigotti, Bon; 


Cremcatfè, la impostazione a | Cordenons. 
centrocampo dove Del Bianco 
Curzolo e Iannuzzi hanno 
neutralizzato' senza troppi pa- 
temi ogni tentativo di mano- 
vra dei bianconeri, ma una 
nota di merito deve andare 


Primo) che insieme a Sterle | @ disputando una delle più brut-| daria. 
ed Ellini hanno formato una 
arriera praticamente insu- 
bperabile. Non tragga, al pro- 
posito, in inganno -il gol rea- 
lizzato da Cecchini; mancava» 
no in quella circostanza po- 
chi secondi al termine e i 
giocatori, costretti tra l'altro 
a giostrare in un mare di 
fango, erano già quasi del 
tutto deconcentrati. Oltre ai 
su nominati atleti vogliamo 
mettere in evidenza le prove 
di Coassin, Angileri, Stard e| po le due ultime prove dell'un-|la sfera alla destra di Piu. 


Il Trivignano ha ceduto al 
la distanza; forse qualcuno 
dei suoi giocatori non era in 
condizioni sufficienti, e pro- 


ras è stata anche tradita dal 
terreno troppo pesante. Sta 
di fatto comunque che i bian- 
coneri friulani sono apparsi 
leri meno incisivi e fiduciosi 
di se stessi di quanto non lo 
siano stati fino a qualche do- 
menica fa, e in più di una oc- 
casione hanno denunciato 
una certa stanchezza soprat- 
tutto in fase di conclusione 
dove i soli Bernardis e Don 
hanno saputo esprimere qual. 
cosa di concreto. Da sottoli- 
neare però anche le prove 
di D'Odorico, Croppo, Buttaz- 
zoni. e Zamò che sono ap- 


RONCHI-GRADESE 2-2 


compagni. Al Trivignano va MARCATORI: nel secondo tempo: 11’ Pavanel, 13’ De Grassi 
riconosciuto il diritto di la- I, 14' De Grassi I, 40° Pavanel, RONCHI: Piemonte;  Gellini, Usto- 
mentare la mancata. conces-|| lin; (Ghirardo, Manià Ennio, Barbana; Pavanel, Monassi, Sartor, 
sione di un calcio di rigore Zanolla, Logozzo. GRADESE: Pozzetto; Bonaldo, Burco; Camuffo, 
al 34' del primo tempo per||  Mazzolini, Di Mercurio; Peressini, De Grassi I, De Grassi II, Pi: 
un vistoso atterramento' in natti, Tomasin. ARBITRO: Burdin, di Cormons, 
area di Bernardis, ma è que- 
Sto ‘un particolare che, pur 
di rilievo, nulla toglie alla le- 
gittimità della vittoria dei 
padroni di casa. 

L'arbitro Cappelli, valuta- 
zione dell'episodio del rigore 
a parte, ha diretto l'incontro 
con chiarezza di vedute e pol- 
so fermo, intervenendo sem- 
Pre a proposito e con auto- 
rità, 

Le reti: al 31’ del primo 
lempo dopo un periodo di 
ininterrotta supremazia del 

spmncallè si crea una mi 
Te Ta in area del Trivignano, 
A Palla giunge dopo una se- s 
Ver 5 Timpalli sui piedi di L’odierno incontro non si è discostato da questa riva- 
DAR che senza esitare la lità tradizionale, e le due squadre si sono affrontate con 
ni Mpochi passi alle spal- una grinta, che usando un eufemismo, definiremmo ga- 
ripresa euzzi. Al 33’ della gliarda, Alla fine, su un campo pesantissimo e scivoloso. 
CIOVASE SoUzzI batte un cal- le due compagini sì sono equivalse realizzando ambedue 

alla SRO dalla destra, la un risultato che soddisfa i diversi intenti che le anima 
Pata Pinta. dalla difesa|| vano. 

Spi ci Viene intercettata da La cronaca nel primo tempo non offre spunti di ri 
Curzolo She, di poco fuori|| levo. Più ricca appare nella ripresa. Limitiamoci a de 
dell da ascia partire un ti-|| scrivere le reti. AIl’11’ Gellini si fa luce con tun’'azione 
To arisime Che si insaccall frontale. Al limite dell’area lascia partire un forte tiro 
alla sinistra del portiere av-|| che Pozzetto ribatte senza trattenere; Pavanel, al volo. s 
versario sero leggermen- segna, Al 13’ ed al 14° la Gradese rovescia le sorti dell’in 
Le in illa co: Al 45'la retell contro con De Grassi I che approfittando ambedue le volte 
del Trivignano; Groppo;dalla |||. di ima tndecistone della difesa! locale ‘viola 1a rete di Pie 
Sinistra Opera Un traversone|| monte. Al 40' su grossolano fallo della difesa, la) Gradese 
che viene intercettato da Cec- subisce il pareggio; una fiondata di Pavanel fa. gonfiare 


chini il cui tiro, tra palo e 'ozze! 
Portiere, non perdona. Sa 


Luciano Golinelli 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Ronchi, 13 

La Gradese, ospite degli amaranto non è ancora mate 
maticamente sicura di entrare nel girone d’eccellenza regio 
nale, per cui si riprometteva di uscire dallo stadio comu- 
hale locale con qualche cosa nel carniere. Il Ronchi, da 
parte sua, ormai relegato in una posizione deludente ed 
affatto suscettibile di miglioramento, ha affrontato la par: 
tita in serenità d'animo avendo tutto da guadagnare, al- 
meno sul piano del prestigio, da un risultato utile contro 
i blasonati lagunari, 

; Questi gli stati d'animo con cui le due squadre hanno 
iniziato l’incontro. Ma ciò che ha dato un volto, una fisio. 
nomia ben determinata alla gara è/stato ancora una volta 
l’antagonismo che è sempre emerso fra le due compagini, 
a prescindere dai fini ultimi conseguibili con il risultato 
e che ha tinto di accesi colori non dimenticati incontri di 
un recente passato. 


Giovanni Girardo 


MARCATORI: nel primo tempo al|volto i gialloblù, sino allora or- 
13° Bon, al 2?’ Pascoli; nella ripre-| dinati difensori dì un dignitoso 
risultato di parità. Come in al- 
tre occasioni i cervignanesi han- 
Buchini, Nardone, Cecotti, Buttò, Ri.| 20: ceduto nella seconda par- 
tagliati. CERVIGNANO: Franceschet. | te della gara, compromettendo 
Dare È 3 «(5 | ti: Mian I, Tibald; Lucchetta, Toros, | Quanto di buono verano riusciti 
leità offensive degli ospiti | Caporale; Mian 1I, Marlinis, Jucca, |a combinare in partenza. Poi, 
nella ripresa. E" piaciuta, del | pascoli, Maran. ARBITRO: Poles di| riconoscendo che il divario tra 
le due squadre era nettamente 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |” favore degli ospiti come di- 
Cervignano, 13 ce il largo punteggio. ed il mo- 

Il Cervignano disputando l’ul-| do con cui è stato conseguito, 
timo derby di questa amara|Puniscono duramente i perden- 
stagione agonistica si è conge-| tè daltronde dal come sono an- 
anche ai bravi Edera e Poles | dato dal pubblico offrendogli| date le cose il 20 0 il 41 rap. 
(particolarmente efficace il | cora una volta una delusione | Presenta una questione secon 


te partite viste al comunale cer-| Gli ospiti hanno aperto le se- 
vignanese. Oggi la compagine|gnature un po’ fortunosamente. 
gialloblù era chiamata alla pro-| Approfittando di una respinta 
va della verità e proprio con lo| del palo ad opera di Nardone, 
incontro con i cugini palmarini| Bon libero non aveva difficoltà, 
sì avrebbe potuto chiarire se| da pochi passi, a spedire in re- 
c'erano ancora speranze di ac-|te. Il Cervignano contava di 
cedere al girone di eccedenza.| raddrizzare le sorti, ma subiva 
Ebbene, no: sono andate de-| sempre la pressione degli ama- 
luse, con la- sconfitta odierna; ranto. Tuttavia al 27° i gialloblù 
una sconfitta senza attenuanti| pervenivano al pareggio grazie 
che ha messo în luce'la fragili-| ad un rapido contropiede che 
tà dell'undicì cervignanese. Do-| permetteva a Pascoli di infilare 


Verbacci. dici di Rigonat, per altro posi-| Nella ripresa il Cervignano 
tive, ci si aspettava dì vedete un era ancora all'attacco alla. ri- 
Cervignano lanciato nella vola-| cerca dell’indispensabile succes- 
ta finale per accedere al girone| so; ma proprio al & Cecotti, 
superiore, ma î gialloblù odier-| scavalcando l'estremo cervigna. 
babilmente la squadra di Mo- ni sono apparsi irriconoscibili, | nese, insaccava con un cross. 
quasi rassegnati. Questa rete stroncava le resi- 

Il Palmanova, più veloce ed|due forze dei locali, che assiste- i a: ti 
armonico, non ha faticato ec-|vano rassegnati alla prosecuzio- ‘aticamente una sola compagi-| OSPiti, riesce a risolvere allon-| prima categoria 69-70 verranno 
cessivamente ad aver ragione di | ne della loro disfatta. Infatti le so tro Cr GUIA tanando la oO poi ci de Tntanti combini con le prime 
un Cervignano abulico e scon-| successive marcature dì Cecotti| chiaramente dimostrato una no-|CP_ i giocatori locali schierati 
clusionato, ed infatti nel giro di| e Buttò avvenivano quando sul tevole potenza ed un perfetto 
35 minuti gli ospiti hanno tra-\ terreno di gioco era rimasta equilibrio tra i reparti. 


centrocampo, ha lavorato forse 
più del normale,.ma ì suoi sug- 


gerimenti non sono mai stati 
x sfruttati a dovere. Le due 
estreme: Zuliani è stato forse 
il più positivo; Bernardi si è 


prodigato come sempre e così 
pure il rientrante Moro, ma in 
Ù entrambi è mancato lo spirito 
DSrORai dii ondata rds ‘agonistico dell’inizio del cam. 

4 7, pionato. 
DILETTANTI 1.a CAT. i Dopo questa scoraggiante pa- 
GIRONE <B> ventati a lato per perdere tem- noramica tecnico-agonistica non 
Po ed anche dej falli (special-|si può nòn affermare che la 
I RISULTATI mente da parte di Mason e Ci-|sconfitta è stata la conseguen- 


*Pieris « S. Giovanni 20 brian), ogni volta che un gio-|za di una situazione precaria. 
*Manzanese . Aquileia 3.2 catore locale superava il diret-| Buona la prestazione degli 
«Tisana - Palazzolo 00 |[fo avversario. ospiti che hanno il solo torto 
Palmanova:*Cervignano 4-1 NEL REMO: tempo, IMBISTAdO | lt: averiineli vorso della gara 
*Cremcaffè - Trivignano 2-1 tutto, i netoverdi sono riusciti ti Li i Hu x 
Fortitudo-*Sangiorgina 10 ||a sviluppare numerose azioni |temporeggiato a lungo. Ottima 


*Ronchi » Gradese: a pericolose ed al 15° Olivo colpi-{la prestazione di Bazzara e del 
*Muggesana - Lignano (sosp.) sce il palo su azione personale {le due estreme Schipizza e Mi- 
LA CLASSIFICA con Vit fuori causa. Al 24* uno|locco. La rete della vittoria de- 
scambio Cantieri - Bigot I, il|gli ospiti è arrivata al 32”: una 
Pieris 281511 2, 4117 41 |] centravanti si allunga troppo la inizione. del limite calciala da 
Palazzolo 281311 4 3118 3% || palla e l’azione sfuma. Clamo-|P DS 

Tisana © 2814 8 6 4125 36 {l roso al 27: Bigot II propone ad Milocco è stata intercettata da 
Fortitudo 2814 6 8 4137 34 || Olivo la possibilità di un tiro|Buffon il quale non trattiene, 

8 

n 

8 


Gradese 2812 8 8 3022 32 {violentissimo in porta, Mason]interviene Bazzara che segna 
Lignano 27 911 2522 29 
Cremcaffè 28 812 34 36 28 
Sangiorgina 28 9 910 3631 27 
Trivignano 28 712 9 3330 26 
Cervignano 28 712 9 2735 26 
Palmanova 28 71110 2639 25 
Manzanese 28 8 812 3035 24 
Muggesana 27 9 513 3044 28 
S. Giovanni 28 61012 2432 22 
Ronchi 28 6 913 2437 21 
Aquileia 28 3 916 2437 15 

Muggesana e Lignano una par- 
tita in meno. 


LE PARTITE DEL 20.4.1969 


si trova sulla traiettoria e bloc-|imparabilmente. Per i padroni 
ca la sfera con le mani. Rigore, |di casa è da segnalare al 41’ 
ma l'arbitro fa proseguire. All gella ripresa un fortissimo ti- 
44 ela sfiora di poco il ber-|ro di Zanfagnini che viene re- 
FOO, i lla linea di porta d 
Nella ripresa inizia velocissi-|SPinto su BOE A 
mo il ‘Tistna ed al 2° su tocco|Bazzara a portiere ormai bat- 
insidioso di Bigot I, Tozzoli fa|tuto. 

partire una fucilata che si Tommaso Ciccolo 
stampa anche questa volta sul eee DPI 
palo. Un fallo: di mano al 20’ PROMOZIONE ASSICURATA 
in area viola (mani di Ciprian), 


ma ancora Doohi fa cenno di Sant'Anna e Arsenale 
continuare, I isana va avani già in Prima Categoria 


alla ricerca del successo, men- 


Palazzolo - Muggesana x di 

Fortitudo « Tisana tre il Palazzolo st Chiude sem-| Il campionato dilettanti di II 
Aquileia - Trivignano pre di più. Al 22' per l’ennesi.| categoria si concluderà domeni: 
Gradese . Cervignano mo! fallo di Mason su Tozzoli | ca prossima, ma due squadre 
Cremcaffè - Sangiorgina l'arbitro decreta finalmente una | triestine di vecchia tradizione, 
Palmanova . S. Giovanni punizione: la. batte Montico | sant'Anna e Arsenale, sono già 


Ronchi » Pieris verso Olivo, tiro fortissimo ed| matematicamente promosse in 
Lignano . Manzanese ottima respinta di Vit, nasce | «prima». Data la nuova costitu- 
una paurosa mischia e Ciprian,|yione del girone d’eccellenza o 
senza dubbio il migliore degli | nromozione», i quadri della 


quattro classificate negli altret- 
tanti gironi della «seconda». Per 
il Sant'Anna di Pangos si tratta. 
di un gradito ritorno alle glorie 


al centrocampo, a salutare il 
numeroso pubblico presente. 


Piero Zanelli 


La vittoria è stata costruita 


Sevegliano. + *Terio 20 *Itala . S. Pier d'Isonzo 33 
Gonars . *Dolegnano 11.0 *Fogliano . Torriana RR 
ì Corno Rosazzo'- *Aquila | 1.0 *S. Anna « Turriaco rinviata 
di un tempo. Questa la rosa dei *Fiumicello « Risanese 9-1 *S. Canziano - Libertas 10 
giocatori che ha contribuito al- *Cividalese - Buttrio 10 *Juventina » Aurisina 0-0 
la rinascita del sodalizio bian- *Pocenia » Maranese.. —— *Rosandra . Farra rinviata 
conero; D'Ambrosi, Coslovich, I GaSOnIO LA CLASSIFICA 
Modolo, . Zaccardi; - Giannella, 
Baudaz, Razza, Rocco B., RUs-|| Cividalese 2920 8 1 4010 48 Arsenale | ‘2012152 4302439 
so, Mersini, Rocco T., Cadena-|| Fiumicello 2916 8 5 4222 40 S. Anna 2a 8 5 4221 5 
ro, Forti, Nicolini e Pussini. Castionese 291510 4 4226 40 Torriana} 291114 A " 
L'Arsenale da parte sua si è|| C. Kosazzo 2916 6 7 48241 38 Romans Sa 8 ÒE Hi 
prontamente riscattato dello|| Rivignano 2914 Y 8 4533 35 Rosandra co4 d iris 
scivolone dello scorso campin-|| Sevegliano 2913 8 8 3926 34 Libertas A D Ea: 
nato, tenendo fede ai pronosti-|| Maranese R812 8 84230 32 Turriaco FE Si 
ci della vigilia. L'allenatore Hel-|| Percoto 201110 8 4529 32 Acero) Fip 
mersen debuttante in panchina|| Pocenia 2810 9 9 3431 29 ia A PEA 2a 25 +; 
ha potuto contare su questi uo-|| Terzo 208138 2926 29 A NI ps 08 10 3031 26 
mini: Baxa, Verginella, Carone|| Dolegnano, 2910 811 33.42 28 EAT Pt rien 
I, Coassin, Cermeli, Pescatori, || Buttrio PIA IRIS 20 ani zo | | ven Monte, DO SLACA Pan ci 
Ronchi, Jenco, Cecco, Buzzini,|| Mortegliano 29.6 716 3253 19 | | MOMO Se li 9 agg ni 
Pozzecco, Di Benedetto, Godeas, || Gonars 29 6 617 3847 18 hora 29 31016 1850 16 
Corazza, Urciolli e Ruan. Risanene (2029910102 MES neue se 
Come si vede, diversi sono i|| Aquila 29 0.425 1882 4 st ; 
iocatori di una certa esperien- Pi S. Anna, Romans, Rosandra, 
DU una certa età) HE a PSSIIE RA pera A 
le delle due squadre, la cui pri- È no e CRDA una partita in meno. 


ma ‘preoccupazione dovrà esse- LE PARTITE DEL 20.4.1969 
Te proprio quella di ringiovani- 
te i ranghi. Sant'Anna ed Arse: 


LE PARTITE DEL 20.4.1969 
Romans » Fogliaho 


Buttrio - Dolegnano 


" Rivignano - Terzo je di 
nale. hanno comunque lanciato Pa SES I i i Sagrado. 
anche qualche giovane promet- Corno Rosazzo-Mortegliano CRDA pe 
tente: citeremo Cadenaro e Raz- RR » Torriana 


3 È i rriaco - Arsenale 
za tra i bianconeri, Cermeli e Marancao « Fiumicello uk fe 
Di Benedetto tra ì biancocele- i i n 3 

i A € Risanese , Aquila Rosandra - S. Canziano 
sti, tutti e quattro selezionati Sevegliano - Cividalese Liberti ‘Ss. An 
per la rappresentativa dei «se- NE SSA IDA 
conda, categoria». 


IN MANZANESE - AQUILEIA. GOL DA ERRORI E <REGALD: 3-2 


Una sola rete «onesta» 


MARCATORI: nel primo tempo al, droni di casa sono andati su-|colarmente del bravo. Toppan, 
Ss More, pal 46 air Da: bito in vantaggio con Moro, prora di brillanti e tempestivi 
sa al 6° Moro su calcio di rigore, al 3° interventi. 

24* Sdrigotti, al 27° Andrian. MAN- Sera l e ap a da Bisogna premettere che i ros- 
ZANESE: Fontanini; Zamò, Passon; ; ti tralà i esoneri, non avendo problemi di 
Bosco, Coffieri, Bibalo; Pizzuti, Ca. | A&giustata fra due avversari e classifica, avevano schierato 
stellari, Moro, Sdrigotti, Galluzzo. | Quindi ha messo a segno conluna squadra giovane piena di 
AQUILEIA: Petean; Tomasin, Cossar; |un tiro fiacco che Petean halentusiasmo se non di esperien- 
Spagnul, Andrian, Zampar; Lorenzut, | guardato finire in rete senza za, ma ben, decisa a non sfigu- 
Trebbian, Zanetti, Zonchi, Bergama-|nemmeno curarsi della parata.| rare con la capolista pierissina, 
sco, ARBITRO: Sartori di Trieste. | tranno impostato la loro gara| Tale compagine otterrà sicuni 

sul contropiede, lasciando alla|iSUltati in futuro e potrà ben 


SES ii LAI La PAU Aquileia il compito di attacca-|2ffermarsi. nel prossimo cam- 
S A 7 pionato, 
te. Gli ospiti hanno premuto 


Manzano, 13 n È 
d di La ripresa invece ha avuto fi- 
Partita. aperta fra Manzane-|a lungo, chiamando alla con- sionomia diversa, con i pieris- 


se e Aquileia, due squadre or-|clusione il centravanti Zanetti,| sini protesi all'attacco, decisi a 
mai tagliate fuori dalla lotta|un: ventenne che da quanto si|guadagnarsi l'intera posta. Il lo- 
per la promozione al girone di|è visto oggi è destinato a sicu-| TO compito non è stato difficile: 
eccellenza e quindi senza pro-|ro avvenire, grintrso, veloce e| Sià al 7° Calligaris con un'azio- 
blemi di classifica. Hanno gio-|pronto al tiro. Nonostante la ANNI Doll VEnOEeo, 
cato con grande ardore, su un|loro pressione gli aquileiesi non merose DERao tion n 
terreno reso estremamente sci-|sarebbero riusciti a passare se|no successivamente alcun risul- 
voloso dalla pioggia. Ha vinto|l’arbitro al ‘6’, a tempo ormai|tato. Al 96 Pavan raddoppiava 
la Manzanese e il risultato, vi-| scaduto, cioè, non avesse in- con un forte tiro dopo essersi 
sto come sono andate le cose, |ventate ‘a loro favore una pu-| liberato di alcuni avversari. La 
è esatto, solo che a determi-|nizione a fondo campo, sulla si-| brillante azione sanzionava ‘la 
narlo nel punteggio sono venu-|nistra dell’area del Manzano. La SEED para co a 
ti due errori dei portieri Fon-|palla, battuta da Lorenzut, è riosi verso lisutiogo ti a 
tanini e Petean, e due regali] finita dopo un batti e ribatti al pionato, 
dell’arbitro il quale, per non|mediano Zampar che con un Gaspare Michieli 
far torto a nessuno, li hà equa-|gran tiro ha sorpreso Fonta- È 
mente divisi tra le due squa-|nini, Vi 
pia NE n a nice VINCEVANO GLI OSPITI PER 2.0 
Resta una rete: quella che|si è dimostrata più vivace ed hi 
Sdrigotti ha astutamente otte-|ha iniziato attaccando. Al 8, Muggesana Lignano SOSp. 
nuto su calcio di punizione al|per un fallo di Lorenzut su 
24’ della ripresa. La mezzi'ala Sdrigotti, l’arbitro ha comanda- 
manzanese ha infatti aspettato|to una punizione da circa ven- 
Che gli avversari schierassero|ti metri. Ha battuto lo stesso 
la barriera e quindi, senza che Sdrigotti e la palla è andata a 
nessuno protestasse, ha sposta-| finire sull'avambraccio di Zam- 
to la palla di circa mezzo me-|par: rigore discutibile, messo 
tro, ‘infilando successivamente |a segno da Moro. Sulle ali di 
con estrema facilità alla sini-| questo successo, i padroni di 
stra di Petean. casa hanno continuato a pre- 
Il primo tempo è stato cer-|mere e sono passati nuovamen- 
tamente il più equilibrato, I pa-|te al 24' con il calcio di puni- 
rta zione di Sdrigotti già descritto. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Muggia, 13 

L'arbitro Fini di Pordenone è 
Stato l'ineffabile protagonista di 
un incontro che non si doveva 
iniziare e che, quando si era 
iniziato, doveva essere portato 
senz'altro a termine. Invece, a 
nove minuti dalla fine, il diret- 
tore di gara ha rimandato i gio- 
catori negli spogliatoi giudican- 
do che non si potesse più con. 
tinuare (e pensare che proprio 
allora stava smettendo di pio- 


senza affanno, cercando di bloc. 
care le velleità dei padroni di 
casa per poi piazzare al loro mi- 


PALLANUOTO: LA COPPA SALVATI SECONDO LE PREVISIONI |r°Pemmeno 3 minuti ronta 


vere) suscitando le giuste pro- 
teste dei dirigenti del Lignano, 
Gli ospiti erano infatti in van- 
taggio per due reti a zero ed 


Reazione dell’Aquileia, e do- 


nimo segno di cedimento la 
mazzata decisiva. Comunque la 
squadra palmarina ha impres- 
sionato il pubblico di Cervigna- 
no per la chiarezza degli sche- 
mi di gioco e la disinvolta fidu- 
cia nei propri mezzi. I migliori x 
nelle file del Palmanova sono ina» j E 3 i: 
Beati il portiere Piu, ottimo Triestina Florentia 54 scani (13 a 5) non impone ul- 
e sicuro tra i palì; il mediano (2-1, 2-0, 0-0,,1,3) teriori commenti per esaltare 
Gon, nonché il centravanti Ce-| TRIESTINA: Iacono, Alessandrini, |il comportamento del Fiat. 
cotti. Brazzach, Pischiutta (1), Orlando (1), | Così, a Napoli, alla finalissima, 

Il Cervignano, per contro, ha Foschi (3), Leghissa, Nider, Colautti, |in programma alla fine del me- 
toccato il fondo aggiungendo ai Haga Stulle. FLORENTIA: Panerai,|se, assieme a Lazio, Recco e 
limiti di sempre anche errori| ts"), Seueciint Amanathini Alber: | Rari Nantes, ci sarà pure la 
dettati dal nervosismo. Inevita-| ris G., Bosracci (1), De PEA formazione di Capobianco, que- 
bilmente dietro un attacco ste-|R., Dell’innocente,. Tobari. ARBI.|St'anno dotata in tutti i settori 
rile fino all'inverosimile, la di-| TRO: Peron di Mestre. NOTE: nel|® già sin d'oggi candidata alla 
fesa finisce per andare in barca. | corso del secondo tempo dell'incon-|vittoria del campionato cadetto 
Con questo non vogliamo sca-| 40 tra Fiat e Florentia il portiere {che prenderà il via nel mese 
gionare la retroguardia cervì.| Brunelleschi ha dovuto RO TRNAORATe dt maggio. 
gnanese dalle sue responsabili: | Per uno Soon ed è stato sostituito | T% ‘Triestina, dopo la dimes- 
tà, ma solo rilevare che le cor-|* "anerai. sa prestazione offerta sabato 
de, quando si tirano troppo, fi- contro i vincitori del concen- 
niscono con lo spezzarsi: allo Fiat - Florentia 135 tramento, si è ripresa di fronte 
stesso modo hanno ceduto i (4-2, 10, 3-1, 5-2) alla Florentia; ha vinto per 5 
nervi degli spettatori che al ter- Apgnre a 4 e nello stesso tempo ha di- 

FIAT: Bertello, Aversa (5), Drago 
(1), Niola (1), Piccardo (1), Parme. 


Il risultato a sfavore dei to- 


mine dell'odierna amara odis- mostrato che la sconfitta subi- 
sea hanno abbandonato il cam-|\° .|ba nell'incontro d'apertura, è 
po delusi sotto i lazzi dei tifosi | FAmi (4), Consiglio (I), Perego, Pu: | ties prevalentemente dal li. 
palmarini. Brunelleschi,  Pepino (1), Frandi,|vello eccezionalmente superio- 
Franco Sandri |Bruschini Alberto, Bruschini Andrea, |re dell'avversaria torinese. Con- 
n De Magistris G. (3), Borraci (1), De{tro la Florentia, gli alabardati 
GIOCO A UNA PORTA Faggi a og hanno disputato un buon incon- 
Panerai. A) ci lustolisi 3; 

Tisana - Palazzolo 0-0 |ticsi. tro RT N o 
TISANA: ‘Toso; Battiston, Pizzolit. ; RO PU At SIERO, 
to; Di Bert, Montico, Ceglia; Tozzo.| Come previsto il Girone Pp|Sivi all'attacco, gli alabardati 
li, Cantieri, Bigot I, Bigot II, Olivo, | della Coppa Salvati è stato vin- | hanno cercato costantemente di 
PALAZZOLO: Vit; Frisan, Mason;|to con facilità dal Fiat di To-|Superare la difesa avversaria 
Tommasino, Scaini, Ciprian; Fabbro, | rino, apparsa ‘irresistibile, Il |con Foschi, nuovamente scate- 
Ferrara, Buittò, Seretti, Piccoli. AR- suo successo è Stato più che |nato come un tempo, Orlando 
DEAD BARSDIIC Bongo) meritato. Sbarazzatasi della |® col giovane Leghissa. Per cin- 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |Triestina nell'incontro di saba-|QUE volte Panerai è stato bat- 
Precenicco, 13 |to sera, la squadra torinese è|tuto mentre per tre volte Fo- 

Incontro. combattuto come|prevalsa ieri con altrettanta si- |SChi ha colpito la traversa, 
vuole la tradizione. Gioco di curezza, anzi maggiore, sulla | Nel'complesso la manifesta- 
non eccessivo rilievo tecnico; | plorentia, formazione di Serie {zione è risultata piacevole e in- 
Da prada mai stagnan-|A, che di fronte agli scatenati |teressante. Unico neo, le intem- 
ad una orse DPR RIST Aversa, Parmegiani, Niola, Con- | peranze offerte da De Magistris, 
asserragliati nella loro area di |Siglio e soci ha offerto una pre: [che squalificato nel terzo tem- 
Tigore, decisi ‘ad impedire ailstazione oltremodo mediocre. |po dell'incontro fra Triestina e 


; tiro scoccato in mischia da An- 
drian, che si è infilato in rete. 
Nei restanti 18’ di gioco non è 


leiese, è rimasto a guardare un|assaporavano ormai una vitto. 
tia che avrebbe significato per 
loro la sicura qualificazione al 
girone d'eccellenza. 

Prima dell’incontro, del re 
sto, gli accompagnatori di en- 
trambe le squadre erano appar- 
si favorevoli ad un rinvio, date 
le proibitive condizioni atmo- 


successo più nulla e così la 
Manzanese ha potuto condurre 
in porto la vittoria, una vitto: 
tia che ha meritato e conqui- 
stato con facilità, non certo su- 


Florentia ha rivolto al pubblico 
riprovevoli gesti indegni di un 


RISI da ES RISHOE e di quelle Si terre- 
Si a lata quindi. no gioco, ma era stato pro- 

La classifica finale vede al pri- Luci prio il signor Fini a voler dare 
mo posto il Fiat con 6 punti, uciano Alberton |;nizio alla contesa. Anche se la 
seguito dalla Triestina con 2 e partita non fa. testo, bisogna 
dalla Florentia con zero. TSONTINI CON FACILITA” dire che il Lignano fino al mo- 


mento della sospensione aveva 
dominato l’incontro, andando 
in vantaggio con Cristin al 25° 
del primo tempo e raddoppian- 
do con un gran tiro al volo di 
Fanotto al 9° della ripresa. A 
questo puùnto giocatori e diri- 
genti della Muggesana hanno 
chiesto all’arbitro di controllare 
le condizioni del terreno, ma 
la loro richiesta non è stata 
‘accolta al momento. La sospen- 
sione sarebbe giunta improvvi- 
samente a soli nove minuti dal- 


Vittorio Firmiani | Pieris-San Giovanni 2-0 


Ja MARCATORI: nella ri Vr! 
CUS: PREMIAZIONE] c.higaris, al 80° Pavan, PIERIS: 


M Nell'aula M dell’Università degli| Blasizza; Pausca, Tricarico; Marizza, 
studi avrà luogo stasera alle 21| Comelli, Ceccone; Sdrigotti, Pavan, 
la premiazione del Trofeo Di Donato, | Calligaris, Trevisan, Vettorello, SAN 
cui farà seguito la proiezione di dia-| GIOVANNI: Toppan; Preprost, Delin; 
positive sul tema «Dalla Val Rosan-| Dagri, Francini, Sach; ‘Pallastanga, 
dra alle Dolomiti» a cura dei soci del. | Trotti, Stigliani, Vouch, Marchiò. 
la sezione sci-montagna del CUS, Si-| ARBITRO: Pinello di Gorizia. 
nigoi e. Piemontese. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Pieris, 13 |ja fine, con i locali ormai ras: 

I marcatori La pioggia intensa, caduta fin|segnati alla sconfitta: un ‘vero 

17 reti: Olivo (Tisana) poco prima dell'inizio della par-|e proprio furto ai danni degli 
13 reti: Schipizza (Fortitudo), tita, lasciato il terreno dif ospiti. 


12 reti: Della Vedova (Muggesana), | gioco pressoché perfetto, ciò 


7 Da notare che la Muggesana, 
Corolli (Manzanese), Piccoli. (Pa-|che invece ha falsato un po’ lo 


pur non avendo aspirazioni di 


1 lo), Pavan (Pieris), incontro è stato il forte vento. classifica, ha rinunciato ancora 
u = Maran (Cervignano), Bernar. | Si è giotato con un tempo in-/una voltà al lancio di qualche 
di (Sangiorgina), vernale, che ha tenuto lontano|giovane del vivaio, presentando 
10 reti Bernardis (Trivignano), So-|il pubblico che oggi, ultima par-| all'attacco accanto a Riva ad- 
ban (Tisana), tita in casa dei granata, avreb-| dirittura quattro «fuori quota». 
9 reti: Vettorello  (Pieris), Bazzara | be dovuto invece essere nume. squadre erano scese in 
(Fortitudo), TOSO, campo. nelle semuenti formazio- 


ni. LIGNANO: Bonaldo: Pavan, 
Ferro; Bivi. Sandri, Gabriele; 
Crist, Del Zotto, Sica, Palma, 
Fanotto. MUGGESANA: Degras 
sì B.L.: Montanari, Degrassi M.; 
Rorroni, Derossi, B., Davian; 
Vallon, Riva, Derossi I., Della 
Vedova, Marassi. 

. Ezio Lipott. 


BRUMEL A ROMA? 


BI IL CUS Roma ha invitato Valerj 
Brumel, campione del mondo nel 

ao in alto, al sesto «Memorial 
LA 


: Angileri (Cremcatiè), Capora.| I pierissini hanno rispettato 

5 co Fanotto (Ligna- | il ‘pronostico della vigilia affer- 
no), mandosi sui triestini con una 
7 reti: Jannuzzi (Cremeafi@), Don |certa facilità e giocando al pic- 
(Trivignano), Catania (Fortitudo), | colo .trotto senza cioè impe- 
Moro (Manzanese). gnarsi a fondo contro un av- 
6 reti: Zanetti (Aquileia), Stare | versario sceso in campo senza 
(Cremcaîfè), Bucchini (Palmano-|-pretese e con la sola intenzio- 
va), Trevisan (Pieris), Cortello, |ne di dividere possibilmente la 
Moro e Nali (Sangiorgina), Peliny posta con un risultato ad oc- 
(S. Giovanni),  Cecotti (Palma-|chiali. E infatti nel primo tem- 
nova), po, iniziato con un quarto di 
5 reti: Zampar (Aquileia), Verbacci | Ora di ritardo, svoltosi senza 
(Cremcatfè), Degrassi II (Grade-| emozioni e senza cronaca, i trie- 
se), De Rossi (Muggesana), Mar-|stini ci sono riusciti per meri- 
chioli (Sangiorgina). to di un’oculata difesa e parti 


A 
4 
ì 
4 
Hi 
t 
i 
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|? TA CICOGNA 


arredamenti per la stanza del bambino 


Carrozzine Baby's Cars 


in offerta speciale: 
modello Melody Special 


Lire 22.500 


TRIESTE - VIA CARDUCCI. 15 


PRAGOTECNA Soc. a r. |. 


ssoil colore nelle cose della casa 


E 


illuminazione 


Pavimenti RIKETT/vinil in quadroni 

Pavimenti di GOMMA SUPER-G in qualsiasi colore 
Pavimenti di VINIL-ASBESTOS/EXCELON ARMSTRONG 
Pavimenti di MOQUETTE SCOZZESE 

Pavimenti di MOQUETTE «DLW» 

Pavimenti di MOQUETTE SUPER-CANGURO 

Pavimenti «DLW» anche LINOLEUM 

Rivestimenti in mattonelle a spacco GAIL 

Piastrelle da rivestimento in puro caolino e gres RAKO-K-0 
® PROFILIT-ALLPROFIL BAUGLAS vetro da costruzione a «U» 
® VETROCEMENTO VITRABLOCK 

® Vetrì e cristalli per l'edilizia 


i Ultima novità nel campo mondiale: 


fi i lenich : | 
MOQUETTE |D)|ARUIGH ftrescinrenteniche TACCARI TACCARI TACCARI 


TAPPETI ORIENTALI TAPPETI ORIENTALI | TAPPETI ORIENTALI 
} adatta per qualsiasi ambiente 


I due cuori 
una capanna 


Li Co00000 e davanti alla capanna, sul 
prato tra i fiori, un tavolino bianco 
oppure colorato, due poltroncine a 
colori vivaci e un ombrellone... ma- 
gari, per un po’ di comfort! 

Adesso è il momento adatto per 
fare spese del genere, per potere 
poi trascorrere delle vacanze serene 
e «comode». 

Però anche a casa vostra, in ter- 
razza, questi mobili possono darvi 
la sensazione di essere in giardino. 


' TRIESTE 
Via Galatti, 22 


Tel. 29202 . 29192 


i Telex. 46128 . ee 
via mazzini 14 


DEPOSITI: 


hi Via Rismondo, 6 
Tel. 761878 


Da oltre mezzo secolo 
importatrice diretta 


VIA GIUSTINIANO, 65 


Da olire mezzo secolo 
Importatrice diretta 


VIA GIUSTINIANO, 6 
NAS 


È Daolire.mezzo secolo 
importatrice diretta 4 


VIA GIUSTINIANO, 6 
Spese 


il tappeto: accessorio di classe 


Il tappeto, ecco un accessorio che è sempre stato un vanto per la 
Signora di gusto. Di tipi e colori diversi, esso può rendere un interno 
non solo accogliente e ricco, ma di una eleganza tutta particolare. La 
scelta va fatta bene, da intenditori. Bisogna rivolgersi perciò soltanto 
a ditte antiche, di collaudata esperienza. Del resto questo acquisto, che 
rivela la classe e la competenza di chi compera, è destinato a durare 
per sempre, arricchendo la casa e rendendola di una signorilità autentica. 


| 
î 
i! 
i 
È 


TACCARI È 


TAPPETI ORIENTALI 


TAPPETI ORIENTALI TAPPETI ORIENTALI 


Li Un piano intero di esposizione è stato 
riservato ai mobili da giardino. 


VISITATECGI! 


ZERIAL 
via san lazzaro 3 
È corso italia 


Da oltre mezzo secolo 
$ importatrice diretta > 


Da oltre mezzo secolo 
importatrice diretta 


VIA GIUSTINIANO, 6 | 
wr 


Da oltre mezzo secolo 
imporputrice diretta 


VIA GIUSTINIANO, 6 


® PAVIMENTAZIONI VINILICHE di alta qualità in vasta gam- 
ma di tipi e colori. Piastrelle a rilievo în plastica 
MOQUETTE'S in fibre sintetiche. Possibilità di scelta tra 
50 tipi in 530 colori. Quadrotti autoadesivi da applicare 
in opera da soli 

PORTE scorrevoli a soffietto in plastica e tessuto plasticato 
TAPPEZZERIE E RIVESTIMENTI MURALI in plastica, plasti- 
ficati e tessuti plastificati 

TAPPETI E CORSIE in plastica e fibre sintetiche 

TENDE VENEZIANE E TENDE ANTISOLE in plastica 
COPRIPAVIMENTI plastici del tipo 
«Fatelo da soli» 

ZOCCOLINI BATi!ISCOPA in plastica, 
rigidi e flessib’" 


7 PROSECCO (Trieste) Tel. 225277 


arlicoli da giardino... in ferro, in granito, in cemento finto legno 
Statue, fontane, tavoli... poltroncine, fanali, dondoli, scivoli, vasi, 


Grande esposizione di soggiorni, camere da letto, cucine 
salotti e pezzi singoli su un’area d: 4000 metri quadrati 


ARREDAMENTI e l I O 


TIRI 


L'UNICO NEGOZIO A TRIESTE SPECIALIZZATO 
IN MATERIE PLASTICHE E PER L'ARREDAMENTO 


ITALPLAST suc cvoni. 


RE DAVID - scarpa campione 


Re David, la calzoleria di via Cavana 9, allestita con singolare bravura 
dal mobilificio «e li 0», invita vecchi e nuovi clienti a visitare il vasto 
assortimento di calzature per uomo, donna e bambino 


Lunedì, 14 aprile 1969 


Suggerimenti per una casa più bella 


Ai 


si garantisce dalle 
imitazioni 
con questo marchio 


HIO DI G 
9 e866 NOLI3A3è? 


FW IK 


@ continuità e inalterabilità del colore ® lavabilità delle superfici con acqua 
o qualsiasi tipo di detergente @ resisteriza alle macchie di ogni natura ® agli 
acidi e alle bruciature d sigarette @ alle abrasioni ed agli urti sono caratte- 
ristiche tecniche e fisiche eccezionali che dovevano essere protette, difese. 


Play sono mobili componibili di linea purissima, costruiti per durare. Potete 
cominciare ad acquistarne pochi pezzi e aumentarli in seguito, E quando ia 
fantasia vi suggerirà di modificare la disposizione dei mobili, non avrete che 
da comporre diversamente i pezzi di Piay, o di aumentarne il numero. 


CASA MIA 


CONCESSIONARIO ESCLUSIVO - VIA BATTISTI 6 


Un arredamento 
più bello 
per una casa più bella! 


CONSORZIO ARTIGIANI 
ARREDAMENTI TRIESTE 


VIA SETTEFONTANE 74 - TELEFONO 741440 


FALEGNAMI - TAPPEZZIERI -. FABBRI 


FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 


argenteria: un investimento sicuro 


La scelta del servizio di argenteria non comporta difficoltà perticolari ma, come tutte 
le azioni importanti, impegna la personalità di chi la effettua. Il servizio di argenteria 
entra a far parte della vita e del patrimonio familiari. La scelta deve essere fatta quindi 
con attenzione ma soprattutto con la consapevolezza di acquistare una cosa prezio- 
sa e con la convinzione che acquistare argenteria non è Una avventura, ma è uno 
dei modi migliori per tesorizzare il proprio denaro. Nello scegliere il modello è 
bene. affidarsi. senza. riserve; al buon gusto personale: infatti, sia che la scelta si 
orienti sul disegno tradizionale che su quello moderno, si potrà essere sempre certi di 
aver scelto bene in quanto lo stile e la linea di tutti i modelli delle posate della OREFICE- 
RIA MARCUZZI traggono valore dalle meravigliose leggi deila finezza e dell'eleganza 
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MENTRE SI RINCORRONO LE ILLAZIONI SUI RINFORZI DI TRUPPE RUSSE 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


DA OGGI PER QUATTRO GIORNI IL PREMIER ZIVKOV IN AUSTRIA 


Più stretto il bavaglio 
sulla bocca dei cecoslovacchi 


Il partito vieta all'opinione pubblica di tenere libere riunioni per discutere 
della prossima seduta del comitato centrale - Una settimana forse decisiva 


Praga, 13 
La vicenda dell'annuncio uf- 
ficiale, e del successivo annul- 
“amento, circa il prossimo arri 
vo di altre truppe sovietiche in 
Cecoslovacchia, è da ieri sera 
oggetto delle più varie ipotesi, 
ma negli ambienti giornalistici 
occidentali di Praga non si è 
riusciti a trovare elementi per 
avvalorarne una più delle altre, 
ciò, in gran parte, per il fatto 
che la giornata festiva ha reso 
quasi impossibili i contatti con 

fonti serie e bene informate. 
L’interpretazione più semplice 
che effettivamente . queste 
truppe arriveranno ma, trattan- 
dosi. di materia. squisitamente 
militare, si intende mantenere 
attorno a essa il silenzio, così 
come avviene normalmente nei 
Paesi del Patto di Varsavia. Si 
sarebbe quindi trattato di una 
iniziativa unilaterale cecoslovac. 
ca, affrettatamente annullata per 
evitare complicazioni e accuse 
da parte sovietica. Anche in tal 
caso, però, rimarrebbe da chie- 
dersi il motivo per cui il Go- 
verno cecoslovacco aveva. deci. 
so di annunciare pubblicamen- 
te l’arrivo delle truppe, e se, in 


i seno allo stesso Governo, non 


Ci sia stato un profondo dissi 
dio a tale riguardo, che avreb- 
be appunto dato origine alla 
Singolare e del tutto inconsue- 
ta vicenda. 

Si è, insomma, trattato della 
iniziativa di una parte dei diri- 
genti, in contrasto con altri? La 
ipotesi non può essere esclusa, 
Perche in questi decisivi mo- 
menti, nell'imminenza della riu- 
nione del comitato centrale del 
bartito che potrà avere un’im- 
portanza determinante, qualcu- 
No può aver voluto drammati- 
camente far risaltare davanti al 
Paese e al mondo il carattere 
direito e pesantissimo della 
pressione sovietica, pressione 
intesa a influire — contraria 
Mente ai solenni impegni più 
Volte proclamati ed anche espli- 
citamente formulati nel tratta 
to del 16 ottobre 1968 circa la 
permanenza «temporanea» delle 
truppe sovietiche — sulla situa- 
zione interna cecoslovacca. 

Si fa anche un’altra ipotesi: 
nel breve spazio di tempo tra- 
scorso fra la diramazione del 
comunicato e il suo annulla 
mento potrebbero essere avve- 
nuti fatti decisivi, in seguito ai 
qu Jarebbe-stata annullata -la 
decisione di inviare le nuove 
truppe. Ma quali fatti? Anche 
qui non si può far altro che 
congetturare. Forse, da parte 
cecoslovacca, sono avvenuti ce- 
dimenti e accettazioni di richie- 
Ste sovietiche tali da indurre i 
dirigenti moscoviti a rinunciare 
all’invio delle truppe? In tal ca- 
so, dovrebbe trattarsi di con- 
cessioni sostanziali, veramente 
determinanti. 

In attesa di elementi chiarifi- 
catori, è da segnalare l’impor- 
tante comunicato, diramato ie- 
ti a tarda sera, del comitato 
esecutivo del partito comunista, 
l'organismo che riunisce gli ot: 
to massimi dirigenti del Paese. 
«Il comitato esecutivo — dice 
il testo — è stato informato 
che, in relazione con la sessio- 
ne plenaria del comitato centra: 
le del PCC del 17 aprile, alcuni 
organismi hanno intenzione di 
tenere riunioni con lo scopo di 
prendere posizione in merito a 
questo plenum. Il comitato ese- 
cutivo dichiara che non si può 
permettere che la preparazione 
per un plenum così importante 
avvenga sotto pressione ester- 
na. Una tale prassi è stata già 
piu volte in passato condannata 
come antidemocratica. Il comi- 
tato esecutivo è sicuro che i co- 
munisti e tutta l’opinione pub- 
blica faranno di tutto affinché 
la preparazione del plenum av- 
venga in un'atmosfera tale da 
garantire buone condizioni per 
le deliberazioni di quell’orga- 
nismo». 

Nel comunicato si critica poi 
la decisione degli organi sporti- 
vi di non partecipare alla gara 
Ciclistica «Corsa internazionale 
ciclistica della pace» (che attra: 
verserà il territorio della Ger- 
mania orientale), e si ribadisce 
le necessità di «rafforzare i fra- 
terni rapporti con gli altri Pae- 
si socialisti». 

L'ammonimento del supremo 
organismo esecutivo del partito 
costituisce un'ulteriore © prova 
della drammatica situazione in 
cui si trovano i dirigenti ceco- 
slovacchi: in effetti, invitare ge- 
nericamente i vari organismi ad 
astenersi dal «tenere riunioniy 
e cioè dal discutere, anche tran. 
quillamente: e democraticamen- 
te, sulla prossima sessione: del 
comitato centrale, significa un 
altro e ancor più grave passo 
avanti verso il totale imbava- 
Eliamento dell’opinione pubbli- 
ca e dello stesso partito, al qua- 
le mai sinora era stato negato 
Îl diritto di convocare regolari 

Unioni di iscritti per dibattere 
1 problemi politici di attualità. 
I Vuole, quindi, giungere al 
Dienum del (CC senza che gli 
di anisni di base del partito e 

Altre istituzioni possano aver 
ce. E” far sentire la loro vo- 
"n Fi ecRtato infatti che, dopo 
se il pile avvertimento, anche! 

fabbriche, luoghi di lavo-| 
Tunicipani dirigenti si faranno 
luzioni © si approveranno riso- 
saranno ate Poi la censura e 
Hi Sli organi di informa: 
zione a ma; 
‘alice Satenere il silenzio su 

Juno Cioè, nel Paese si 
svilupperà o sì cercherà di svi- 
luppare un i 

n Movimento di opi- 
nione, nei Prossimi quattro 0 
cinque giorni, ogni mezzo verrà 
impiegato per opporvisi o per 
ostacolarne la difrusione e la 
‘conoscenza. 

Il nuovo arrivo i 
della Difesa SOVICHiaeI To 
in Cecoslovacchia, la continuata 
‘permanenza di Vladimir semio- 
nov, l'oscura e sensazionale vi- 
cenda dell'annuncio ‘e della 


mr” 


smentita sull’arrivo di altre 
truppe sovietiche, l'invito del 
comitato esecutivo del partito 
a non prender posizione sul 
prossimo plenum del comitato 
centrale sono tutti elementi che 
introducono sotto auspici dav- 
vero oscuri, l’entrante settima- 
na, imperniata sulla decisiva 
riunione del comitato centrale. 


Anche in lecoslovaechia 


MANOVRE ANTIAEREE 
del Patto di Varsavia 


Praga, 13 
Il colonnello Frantisek Ku- 
drna, portavoce del Ministero 
cecoslovacco della Difesa, ha 


teso noto questo pomeriggio 
che, «confermemente ai piani 


dello stato maggiore delle for- 
ze alleate, manovre delle forze 


AEREO DIROTTATO A CUBA 
E' il 23.0 dall'inizio del '69 


di difesa antiaerea del Patto di 


Varsavia si svolgeranno dal 14 
al. 16 aprile nei territoni della 
Polonia, della Cecoslovacchia e 
dell'Ungheria, nella regione oc- 
cidentale dell'URSS e in altri 
Paesi». Queste manovre — ha 
precisato il portavoce. — si 
svolgeranno con la partecipa- 
zione delle forze aeree, di quel- 


le di difesa antiaerea e dei ser- 
vizi di collegamento, come pu- 
re di altri servizi ausiliari; le 
truppe saranno poste sotto il 
comando del Maresciallo sovie- 
tico Paver Batitski, comandan- 
te delle forze di difesa antiae- 
Tea dell'alleanza di Varsavia. 


New York, 13 


Un aereo di linea delle «Pa- 
namerican Airways», in volo da 
San Juan di Portorico a Mia- 
mi, è stato fatto dirottare su 
Cuba ed è atterrato nella matti- 
all’aero- 
porto internazionale aTosè Mar- 
ti» dell’Avana, Si tratava di un 
«Boeing 727», con a bondo 84 
passeggeri e sette membri di 


nata (tempo locale) 


equipaggio, 


Quello odierno è il 23.0 caso 
di dirottamento di un aereo 
verso Cuba e il 14.0 implicante 
un velivolo di una Comgagnia 
statunitense, dall’inizio del ‘69. 


Prudenti tentativi bulgari 
di riaccostarsi all’ Occidente 


Sofia cerca di spezzare l’isolamento internazionale provocato dalla collusione 
con Mosca nell’intervento in Cecoslovacchia - Prospettive di una visita di Nenni 


DAL NOSTRO INVIATO 
Sofia, 13 

Ospite del Cancelliere austria» 
co Josef Klaus, il Premier bul- 
garo Todor Zivkov si tratterrà 
in Austria in ‘visita ufficiale 
quattro giorni, dal 14 al 18 apri. 
le. Dopo gli avvenimenti ceco- 
slovacchi dell'agosto scorso è la 
prima volta che un Paese occi. 
dentale, sia pure, come l'Au- 
stria, neutrale, ha rivolto un in- 
vito a un capo di governo e di 
‘partito di un Paese del blocco 
orientale. La Bulgaria, da tem- 
po, fa notevoli sforzi per riav- 
Vicinarsi, con prudenza e con 
ogni possibile cautela, all’Occi- 
dente; ha cominciato col man- 
dare il suo Premier, Zivkov, a 
Nuova Delhi, e la sua visita in 
India, al principio dell’anno, ha 


rappresentato il primo tentati- 
Vo per rompere l’isolamento in 
cui l’aggressione alla Cecoslo- 
vacchia (alla quale ha parteci. 
‘pato senza. esitazione) l’aveva 
condannata. 

Dopo la presa di contatto con 
uno dei Paesi più rappresen. 
tativi del «terzo mondo», il Go- 
verno bulgaro si è mosso alla 
ricerca di un dialogo con un 
Paese più chiaramente qualifi- 
cato in senso occidentale dal 
punto di vista ideologico e po- 
litico, e fia fatto cadere la scel. 
ta, non senza abilità, sull’Au- 
stria, che è pur sempre al di 
fuori dei blocchi per la sua pro- 
clamata neutralità. Vienna ha 
fatto per qualche tempo orec- 
chie da mercante e, benché nel 
1967 il suo Cancelliere si fosse 


recato in viaggio ufficiale a So- 
fia, si è rifiutata di aderire al 
desiderio di Zivkov di restitui- 
re'la visita. Ma era difficile ri 
fiutare più a lungo di venire in: 
contro al desiderio bulgaro di 
mandare il suo più alto rappre- 
sentante governativo e di parti- 
to in «missiona distensiva», so- 
prattutto perché la situazione 
internazionale va evolvendosi e 
il bando al quale erano stati 
condannati i Paesi del Patto di 
Varsavia per l'occupazione mi- 
litare della Cecoslovacchia è sul 
punto di essere tolto. 

Così, negli ultimi tempi, Vien. 
na ha accettato di riprendere 
il dialogo con Sofia; ma. già 
nel mese scorso si è visto quan. 
to stesse, a cuore ai dirigenti 
bulgari di riprendere, ad alto 


SI E° VOTATO IERI PER UNA DELLE CAMERE FEDERALI 


INLIZZA IN JUGOSLAVIA 
ANCHE CANDIDATI «PRIVATI» 


Sono stati gli stessi elettori a farli inserire nelle liste 
nel corso di appositi comizi - Forse sorprese «non gradite» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Belgrado, 13 
Gli jugoslavi sono andati oggi 
alle urne per le prime elezioni 
generali nel Paese da due anni 
a questa parte, Il Presidente Ti. 
to ha votato alle 8 in punto, 
un'ora dopo l'apertura del seg- 
gio, situato esattamente di fron- 
te alla sua residenza di Bel. 
grado. Il Capo dello Stato, che 
il mese prossimo compirà "77 
anni, appariva di ottimo umo- 
re. «Mi spieghi per favore come 
si vota» ha chiesto al presiden- 
te. di ‘seggio il quale, stando 
sotto un ritratto ufficiale del 
primo cittadino del Paese, ha 
illustrato a Tito come indicare 
il nome del candidato di sua 
scelta. «Per me sono tutti ugua- 
li» ha' detto scherzosamente Ti: 
to; poi rivolto a sua moglie, 
Jovanka, ha soggiunto: «Non 
guardare per chi voto». 


Tito, al pari del resto dei 13 
milioni di aventi diritto al voto, 
ha compiuto la sua scelta fra i 
candidati in lizza per i 120 seg- 
gi della Camera socio-politica 
del Parlamento federale e per i 
120 seggi della Camera socio: 
politica del Parlamento federa- 
le e per i candidati dei nuovi 
Consigli di Stato e locali. In 
base al sistema monopartitico 
in vigore nel Paese, gli unici 
candidati di partito sono ovvia- 
mente comunisti, ma concorro- 
no anche un certo numero di 
candidati «privati», che sono 
riusciti grazie all'appoggio degli 
elettori — i quali attraverso i 
«comizi di elettori» avevano la 
possibilità di proporre i propri 
candidati — a inserirsi nelle li- 
ste. Per questa, ragione, si ri- 
tiene che saranno possibili sor- 
prese anche «non gradite». 

Da notare che circa l’80 per 
cento dei 179 candidati per i 
120 seggi federali è alla prima 
elezione; degno di nota è il fat- 
to che la giovane età appare 
come l’elemento dominante di 
questa consultazione: molti. dei 
candidati non hanno neppure 25 
anni, il che rispecchia l'accento 
posto da Tito sulla necessità di 
immettere sangue giovane nel. 
la vita politica nazionale. 

Le elezioni odierne hanno ri. 
guardato solo una delle cinque 
Camere che compongono il Par- 
lamento federale. Una seconda 
tornata elettorale si svolgerà do- 
menica prossima per altre tre 
Camere, ossia i Consigli della 
economia, dell'educazione e cul 
tura, della sanità. La quinta Ca- 
mera, quella delle nazionalità, 
sarà rinnovata durante la setti- 
mana che comincia'il 7 maggio, 
= 


Tale organo, che sta guadagnan- 
do importanza a seguito degli 
indizi di crescente tensione fra 
i gruppi etnici del Paese, sarà 
rinnovato con elezioni limitate 
ai deputati delle altre Camere. 

La coincidenza delle elezioni 
con la Pasqua della Chiesa or- 
todossa ha conferito alla capi- 
tale un volto parecchio anima- 
to. Il tempo bello ha permesso 
agli elettori di recarsi presto 
alle urne; parecchi si sono re- 
cati direttamente dai seggi in 
chiesa, con infilati ‘all'occhiello 
i bottoni rossi con la scritta 
«tutti alle urne». A differenza 
di.altri Paesi, la Jugoslavia non 
impone per legge il voto ai cit- 
tadini, ma l'affluenza alle urne 
Solitamente.non..è..mai inferio. 
te all’80 per cento; l’unica zo- 


na dove le operazioni di voto 
abbiano subito un certo rallen- 
tamento è stata la Slovenia, do- 
ve sono caduti oltre dieci cen- 
timetri di neve. 

A.P: 


POSTEL 


BLOCCATI DAI MITRA 


due fuggiaschi al «muro» 


Berlino, 13 

Guardie di frontiera delie 
Germania orientale hanno spa- 
rato, nelle prime ore di questa 
mattina, contro due uomini che 
da Berlino Est volevano fuggi- 
Tè nella parte occidentale della 
città. I due si sono arresi alle 
guardie di frontiera e sono sta- 
ti portati via; non è chiaro se 
siano rimasti feriti. 


Clima di referendum in Francia 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Strasburgo — La Francia comincia a vivere nel clima del referendum che si svolgerà il 27 
aprile; al congresso. nazionale della gioventù gollista (nella foto, una «panoramica» dei de- 
legati) l'ex Premier Pompidou ha tenuto un discorso, pronunciandosi per il «sì» a De Gaulle 


DURO COLPO AL PROGETTO PER UNIRE SICILIA E CONTINENTE 


SOLTANTO UN MITO | 


= 


«FAVOLOSI GUADAGNI » 


Forse resterà utopia 


Sospesi gli studi del fondo marino per l’impossibilità di ancorare 


la speciale sonda: le 


violente correnti hanno 


strappato gli ormeggi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | sonda più adatta allo. scopo. 
320 Messina, 13 Anche stuvolta, molto proba- 
Lo studio «in loco» per la rea-| bîlmente, la «Micoperi» — la 
lizzazione del ponte che un gior-| società incaricata dei sondaggi 
no dovrebbe unire la Sicilia al-| sottomarini — progetterà e rea- 
la Calabria è stato sospeso; la|lizzerà un’altra sonda: sì cer- 
speciale sonda sottomarina, crea- | cherà, cioè, di vincere la natu- 
tu appositamente per studiare |ra con diverse attrezzature. Ma, 
il jondo dello Stretto di Messi-|visto come sono andute le cose 
na, è stata travolta dalle cor-|sinora, la gente si chiede se sa- 
renti, e così l'indagine scienti-|rà possibile, un giorno, gettare 
Jica, costata sinora circa mezzo | sullo Stretto il ciclopico ponte 
miliardo di lire, è stata — per |che dovrebbe unire le due spon- 
necessità di cose — rinviata, de. La difficoltà di ancoraggio 
Non è questa lu prima volta| delle trivelle, l'eccezionale vio- 
che la società incaricata di son-|lenza delle correnti sottomarine 
dare il fondale dello Stretto, |e la costituzione stessa del fon- 
per stabilire le caratteristiche | dale (è stato accertato che la 
orografiche della zona e per de-|Costu calabra è a strapiombo 
finire î punti dove dovrebbero | rispetto al fondo marino e che 
poggiare ì giganteschi piloni del| Quest'ultimo è coperto da un 
ponte, è costretta a sospendere | grosso mantello di ciottoli) so- 
le indagini: già in pussato la|mO dati di fatto che non rendo- 
sonda è stata disancorata dalla | 0, ovviamente, ottimisti. 


violenza delle correnti, e ogni 
volta î lavori hanno dovuto es- 
sere ‘sospesi per costruire una 


. I pontoni e le navi appoggio, 
intanto, sono stati allontanati 
dalla zona. La trivellu travolta 


dalle correnti è stata recupera- 
ta dai sommozzatori e trainata 
verso la costa siciliana. 


Franco Sampognaro 


SCARICATORI-LAMPO 


grazie al pensiero di Mao 


Hongkong, 13 

Radio Pechino ha annuncia 
to che i portuali del porto di 
Tsing Tao nella Cina orientale, 
hanno compiuto un «miracolo 
storico», scaricando 12.500 ton- 
nellate di fertilizzante chimico 
in 11 ore e 58 minuti, 

La radio, che citava un di- 
spaccio dell'agenzia «Nuova Ci 
na», ha sottolineato che i por- 
tuali di Tsing Tao, ispirandosi 
al pensiero di Mao Tse-tung, 
hanno lottato per stabilire tale 
primato in onore del nono con- 
gresso del partito comunista 
Cinese. 


È PIENO DI DEBITI 
IL «MAGO DI TOBRUK» 


Vittorio Scifo contesta 


le accuse del Questore 


di Caltanissetta - «Non sono un millantatore» 


Caltanissetta, 13 

Il «mago di Tobruk» oggi ha: 
Ticevuto i suoi clienti a Nisce- 
mi, come ogni domenica, come 
se niente fosse accaduto. E? ri. 
masto però notevolmente turba. 
to dalla notizia della proposta 
di assegnazione al soggiorno 
obbligato, che il questore di Cal. 
tanissetta ha formulato contro 
di lui, consegnando al tribunale 
un voluminoso fascicolo, 

Il «mago» — Vittorio Scifo, 
di 32 anni — contesta energica. 
mente che la proposta del que- 
store «abbia un minimo di fon- 
damento»: «E’ tutta una monta- 
tura» dice. A proposito dei suoi 
precedenti penali, lo Scifo ha 
sottolineato che si tratta di epi- 
sodi di modesta entità, «avve- 
nuti negli anni della giovinezza». 

Egli ha cercato soprattutto di 
sfatare il mito dei favolosi gua- 
dagni: «E” vero che Vattività mi 
rende parecchio — ha detto — 
anche se assai meno di quello 
che la gente crede, ma la mag- 


gior parte dei miei guadagni 
Viene impiegata. in pubblicità 
{circa 50 milioni di lire l’anno) 
e in quanto altro occorre per 
mantenere un apparato molto 
complesso, che è necessario per 
creare il ‘’personaggio”. In que. 
sto momento, non ho una sola 
lira. Sono anzi pieno di debiti 
fino agli occhi. Debbo trenta 
milioni di lire a un editore per 
pubblicità su alcuni rotocalchi 
e ho dovuto pure vendere la 
"Jaguar” che avevo acquistato 
a rate e che non ho potuto più 
pagare». 

Il «mago» nega di essere un 
truffatore e un millantatore, Di- 
ce che «la magia è necessaria 
all'umanità. Se non ci fosse — 
egli sostiene — bisognerebbe in- 
ventarla. La gente ha bisogno 
di credere in qualcosa di so- 
prannaturale, di misterioso, di 
Egli osserva che la 
sua opera «consiste nell’aiutare 
il prossimo a riavere fiducia 
nella vita». 


occulto». 


== 


VENT'ANNI PER DUE BOMBE 


Gaza — Una ragazza araba, la diciottenne Aida Issa Saeed (a 
sin.), è stata condannata .a 20 anni per aver lanciato due 
bombe a mano contro un gruppo di soldati israeliani, feren- 
done quattro. «L'ho fatto per la mia patria» ha detto la giovane 


EEE 


(on altri quattro compagni 


SALVATO UN MILANESE 
su una lancia alla deriva 


Caracas, 13 
Un milanese di 33 anni, Lu- 
ciano Marconi, e quattro gio- 


motolancia per una gita in 
mare, al largo della costa ve- 
nezuelana, sono stati salvati 
dopo una settimana trascorsa 
alla deriva, sotto un sole co- 
cente, con a bordo pochi li- 
! tri d'acqua, qualche bibita im- 
bottigliata e un po’ di for- 
maggio. 

La motolancia «Milena» era 
‘partita da Port of Spain il 4 
aprile, diretta a Grenada: il 
Marconi credeva di avere pie- 
no il serbatoio di carburante, 
poche ore dopo la partenza, 
il motore si è fermato, 

Insieme ai compagni d’av- 
ventura, il figliastro Andy. 
i Achain,.di 19 anni, i nipoti 
| Franco di 15 e Guilermo di 17 
i e un amico, Edwin MecCom- 

mie di 21, Luciano Marconi 

ha montato con una canna 

da pesca e qualche indumen- 

to una rudimentale vela, per 

impedire che la barca fosse 

portata dalla corrente molto 

al largo, Il terzo giorno, una 
| nave è passata a qualche chi- 
lometro, ma non li ha scorti; 
due giorno dopo, per fortuna, 
i cinque sono stati avvistati 
da un peschereccio venezue- 
lano, che li ha poi rimorchia- 
ti all'isola di Los Roques, a 
97 chilometri dalla Costa ve- 
nezuelana. 


vani che erano con lui su una . 


iL’ultima su Colombo: 
era francese e corsaro 


Madrid, 13 

Il quotidiano madrileno «A. 
B.C.» pubblica oggi, nel sup- 
plemento domenicale, un lun- 
go articolo di Fernando del 
Valle Lersundi, in cui vengo- 
no esposti argomenti che in- 
dicherebbero in Francia le ori 
gini di Cristoforo Colombo. 
Lersundi, che è membro della 
reale Accademia spagnola di 
storia, afferma che «il ‘cogno- 
me dello scopritore dell’Ame- 
rica non ha relazione alcuna 
con «i Colombo. genovesi, né 
con i Colon di Pontevedra, né 
con i Colom della Corsica 0 
delle nostre terre del Levante 
(Valenza), né con alrun al: 
tro dei fino ad oggi pretesi avi 


del navigatore. Il Colon di don 
Cristobal è semplicemente una 
forma particolare del sopran- 
nome di «Coulon» 0 «Coullon» 
con cui fu noto in Francia un 
suo parente, il vice ammira- 
glio di Luigi XI, Guglielmo di 
Casenove». 

Verrebbe così scartata del 
tutto la tesi genovese — con- 
tinua l’articolista — che è un 
falso storico; Cristoforo Co- 
lombo non ha avuto nulla a 
che vedere con l'Italia. Colom- 
bo era un guascone, come lo 
1 zio, l'ammiraglio francese, e 


sulle navi dello zio Colombo ! Lersundi, prova la verità del- 


attaccò la flotta e le coste di 
Ferdinando il Cattolico. Que- 
sto, stando a Lersundi, spie- 
gherebbe il velo di mistero 
con cui il navigatore volle co- 
prirsi al suo arrivo in Spagna. 

Tersundi riproduce una let- 
tera del re Giovanni II del 
‘Portogallo, «che costituisce la 
miglior prova della parentela 
di Colombo! con l'ammiraglio 
corsaro guascone Guglielmo 
di Casenove. Ambedue erano 
ben noti a don Giovanni da 
quando questi, nel 1474, ave- 
va assunto la direzione veoli 
affàri marittimi per delega del 
padre, Alfonso Vy. Lersundi 
appoggia la sua tesi anche su 
una circolare, della quale ri 
produce il facsimile, inviata 
dai «consoli del Mare» di Bar- 
cellona a tutte le città, castel- 
li e località della costa valen- 
zana del Levante, dando l’al- 
larme per essere stato avvista- 
to, lungo la costa di Valenza, 
un corsaro chiamato Colon, 
al comando di un'armata di 
sette navi. La circolare, che 
porta la data del 6 ottobre 
1473, riferisce ùn avvistamen- 
to del 29 settembre dello stes- 
so anno. E 

«Questa. circolare, afferma 


l'affermazione fatta da Cristo- 
foro Colombo ai re cattolici 
in una lettera inviata da Cu- 
ba nel 1495, riferendo loro il 
tentativo che ebbe a fare, ope- 
rando in qualità di corsaro al 
servizio del re Renato di An- 
jou, pretendente dei troni di 
Aragona e Sicilia, di attacca-/ 
Te la galera «Fernandina». Lo 
attacco non. ebbe luogo in 
quanto Colombo venne a. co- 
noscenza che questa era scor-. 
tata da altre due navi e una 
carraca. Ma è stato senza dub- 
bio capitano di una delle due 
navi del suo parente. il corsa. 
ro Colon, nel corso della spe- 
dizione nel Mediterraneo sin 
favore del pretendente». es 

Nel presentare l’articolo del- 
l’aocademicò spagnolo, il quo- 
tidiano «A.B.C.» mette in ri- 
lievo che «il rigore e la logica 
degli argomenti usati dallo 
storiografo sono innegabili. 
Servendosi di fonti di prima 
mano, dimostrando la falsità 
di molti documenti usati da 
vari storici che si coniarono 
l'un l’altro, Fernando del Val. 
le Lersundi svolge una bril- 
lante teoria, assai rigorosa, 
che potrebbe risultare decisi. 
va nelle indagini su Colombo». 


livello, i contatti con gli Stati 
«retti a diverso sistema socia. 
le» (non comunisti, in parole 
povere): in occasione della riu 
nione del comitato misto austro- 
bulgaro per l’applicazione del 
trattato commerciale fra i due 
Paesi, il Governo di Sofia ha 
deciso infatti la partecipazione 
del suo Ministro per il Com- 
mercio estero, che è al tempo 
stesso un influente membro del 
comitato centrale del partito 
comunista. Generalmente a riu- 
nioni di «routine» come quella 
del comitato misto non prende 
mai parte il Ministro in perso- 
na, ma questa volta Sofia vo- 
leva sottolineare l’importanza 
che da parte bulgara si dà alla 
ripresa di contatti fuori del 
mondo comunista. I comunisti 
bulgari hanno permesso poi una 
serie di altre manifestazioni, 
sempre allo stesso fine: così, 
sono stati invitati a Sofia nu- 
merosi giornalisti austriaci (da 
Manfred Lenhardt del «Kuriert» 
a Christine von Kohl del «Die 
Presse» a Maurer dell’«Ober- 
oesterreichische Nachrichten», 
eccetera) mentre nel centro di 
Sofia è stata aperta un’esposi- 
zione che tende a dimostrare 
la «resistenza dell’Austria al na- 
zionalsocialismo», 

Il Premier Zivkov, nei suoi 
colloqui col collega Klaus, non 
potrà certo offrire spunti molto 
originali per quanto concerne 
gli sviluppi dei contatti fra Est 
e Ovest. Il Ministro degli Este- 
ri, Bashev, che lo accompagna, 
proprio nei giorni scorsi ha vi- 
sitato Mosca e ha fatto dichi; 
tazioni estremamente deludenti 
per coloro che si augurano una 
revisione a breve scadenza dei 
principi sovietici sulla «sovra: 
tà limitata» e sul diritto di 
l’URSS a interventi anche mili- 
tari nelle faccende interne dei 
Paesi socialisti. La Bulgaria ha 
un raggio d’azione molto limi 
tato e le sue possibilità di ma- 
novra sono; pressoché nulle. 
Tuttavia — se non altro come 
controprova della volontà di 
Mosca_di trattare con l’Occiden- 
te — la visita di Zivkov a Vien- 
na riveste una certa importan- 
za e sarebbe un errore sotto- 
valutarla, I suoi risultati non 
possono, logicamente, essere 
spettacolari ma, anche se. con- 
sentiranno uno. spostamento ai 
millimetri sul difficile cammino 
del disgelo, andranno registra- 
ti-con attenzione. 

Sofia, subito dopo, intende 
completare la sua azione di 
Teinserimento nel giuoco inter- 
nazionale, dal quale era uscita 
dopo il 21 agosto dell’altr’anno, 
dopo cioè la «marcia su Pra- 
ga». Nella capitale bulgara si 
attende la visita del Ministro 
degli Esteri islandese, cioè di 
un Paese che fa parte del Pat. 
to atlantico. Ma soprattutto si 
prepara un viaggio di Zivkov 
in una capitale nordica, che 
fa parte anch'essa dell’Allean- 
za atlantica. Nei circoli politici 
della capitale bulgara, dopo que- 
sta fase di normalizzazione dei 
rapporti con l'Occidente, si pen- 
sa di avere tutte le carte in re- 
gola per accogliere il Ministro 
degli Esteri italiano, Nenni, che 
è stato già invitato e che ha 
in linea di massima accettato 
l'invito ‘a. venire in Bulgaria. 


Dopo lunghe penosissime 
sofferenze ci ha lasciate il 12 
aprile la nostra adorata 
mamma 


Anna Spaini ; 
ved. Manzetti 


A tumulazione avvenuta 
lo annunciano angosciate le 
figlie ADELINA e INES in 
unione alla sorella INES e 
ai parenti tutti. 


î 


Ti giorno 12 apr 
spento il nostro caro 


Giuseppe Dagri 
da Isola d'Istria 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, la. figlia 
EDVIGE, il fratello, la sorella, 
il genero (assente), il nipote e 
i parenti tutti. 

Un vivo ringraziamento al me- 
dico curante dott. Guerrino-Do- 
brilla, ai sigg. medici, alle in- 
fermiere e al personale della III 
div. Medica, per le amorevoli 
cure prestate, 

I funerali seguiranno oggi, 14 
aprile, alle ore 1445 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 

Famiglie 
DAGRI - CORTESE - 
PERENTIN 


Si associano al lutto i Con- 
domini. e gli Inquilini dello 
stabile. 
ARTT VER ETZICITIZI 


La FEDERAZIONE PROVIN- 
CIALE DI TRIESTE E DEL- 
L’ISTRIA DEL PARTITO RE- 
PUBBLICANO ITALIANO par- 
tecipa al lutto della famiglia 
dell'amico p 


Giuseppe Comuzzo 
Volontario Giuliano - Esule 
da Parenzo - Cavaliere di 
Vittorio Veneto 


Il GRUPPO COMBATTENTI 
CORRIDONI FOSCHIATTI si 
associa al lutto della famiglia 
e invita commilitoni ed amici 
ai funerali che avranno luogo 
oggi alle ore 15 dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


î Il giorno 13 aprile è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Olivo Sedrani 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ISABELLA, la figlia MA- 
RIASILVA, con il marito EGI- 
DIO STERNISSA e l’adorata 
nipotina GIULIANA. 


I funerali seguiranno oggi, lu- 
nedì 14 aprile, alle ore 1345, 
partendo dalla Cappella dello 
Ospedale della Maddalena. 

Nel contempo ringraziano il 
primario prof. Klugmann, i si- 
nori ‘medici e il personale del 
eparto Geriatria, 


| c—PP. sosti) 
Ti Il 12 aprile è mancato 


Francesco Furlan 


da Isola d’Istria 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, il figlio NA- 
TALE, la sorella, i fratelli, î 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
martedì 15 aprile, alle ore 9.30 
dall’Ospedale Maggiore. 


Dopo lunga malattia si è 
spento 


Forse per tale occasione saran- 
no messi a tacere gli attacchi 
al partito socialista italiano, 
colpevole agli occhi dei comu- 
nisti di stretta osservanza mo- 
scovita, di collaborare con par- 
titi «borghesi» e di opporsi alla 
costituzione di fronti popolari 
o come si dice qui, di «fronti 
patriottici». 


Francesco Debrilli 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ELENA, il figlio GUT 
DO, la nuora ALBA e le adora- 
te nipoti in unione ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 14 
aprile, alle ore 15.45 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Profondamente commossi per 
le attestazioni di affetto tribu- 
tate alla nostra indimenticabile 


Francesca Furlan 
nata Bunc 


ringraziamo di ‘cuore tutte le 
gentili persorie ‘ che in vario 


Luca Martirano 


CHAPLIN PROPOSTO 


per il Premio Nobel 


Stoccolma, 13 
Charlie Chaplin è stato pro- 
posto per il Premio Nobel per 
la letteratura. Come è noto, i 
candidati al Nobel della lette: 
ratura possono essere proposti 
all'Accademia svedese anche da 


privati: la proposta di Chaplin 
è stata fatta, in un’intervista 
alla televisione in occasione del- 
l'ottantesimo compleanno de)- 
l'attore e regista, da un suo 
amico, il poeta danese Piet 
Heim, il quale ha detto che la 
tecnica drammatica di Chaplin 
ricorda quella di Shakespeare 
è di Ibsen. 


SINDACO ANTIFRANCHISTA 


esce di casa dopo 32 anni 


Malaga, 13 
Dopo essere rimasto rinchiu- 
so in casa per 32 anni, l'ex s: 
daco repubblicano di Mijas, 
piccola località turistica presso 
Mauaga, Manuel Cortes Quero, 
è uscito oggi dalla sua volon- 
taria reclusione, presentandosi 
alla polizìia: Cortes Quero, che 
ha 64 anni, si.era chiuso in ca- 
sa quando le. forze franchiste 
‘occuparono Mijas, e da allora 
è vissuto con i proventi di una 
Diccola azienda di esportazioni 

‘agricole, gestita dalla moglie. 
Egli si è deciso a uscire, do- 

po. l’ammstia generale proci; 
mata recentemente dal Gover- 
no spagnolo, e infatti, dopo una 
breve dichiarazione al commis. 
sariato: di polizia e dopo aver 
ricevuto una muova, carta di 
identità, è tornato a casa libero. 


CHINO ALESSI 
store 


Direti responsabile 
"Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip Triestino . Via S, Pellico 8 


Ed 


La tiratura de «Il Piccolo» 
a controllata, dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


modo hanno voluto prendere 
parte al nostro’ dolore ed in 
particolare la Direzione, la 
Commissione Interna ‘ed il Per- 
sonale del Credito Italiano. 

Un grazie particolare anche 
alla signora Gisella Filippi. 

Si precisa inoltre che nell’an- 
nuncio del 13 ‘aprile è stato 
omesso per errore il marito 
MARTINO FURLAN. 
Famiglia FURLAN 
[eoe<"-sr | 

Nel quinto anniversario della 
morte del 

DOTT. 


Giuseppe Budini 


una Messa in suffragio verrà 
celebrata nella Chiesa di via S. 
Anastasio domani 15 aprile alle 
ore 9,30. 5 


La moglie MIA BUDINI 


i fotocopie 
fotocopie foto 


«lì Piccolo» è iscritto pie 
alla FIEG Federazione - 


Italiana Editori Giornali 


| 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisì ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 
15.15 alle 19, Sabato dalle 8.30 
alle 12.30 e dalle 15.15 alle 20. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del- 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e di 
lire 50 per cinque giorni, 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all'ap- 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile diritto 


giolo; altri Sistiana 2-5 camere 
comfort; altro Muggia 2 came: 
re salotto cucina bagno in pa- 
lazzina; altri appartamenti libe- 
Ti camera cucina, 2-3 camere 
cucina. Aurora Ginnastica 1 te- 
lefono 50323. 43906 I 
AFFITTANZA cedesi 3 camere 
saloncino bagno cucina cantina 
giardino; altri camera cucina; 
altri soffitte camera cucina ga- 
binetto affittansi; camere in 
gresso scale centrali affittansi; 
una .con salottino mobiliata; 
magazzini centrali affittansi; ap- 
partamento 5 camere I piano 
affittasi. Agenzia Service corso 
Saba 33. 43872.I 
AFFITTASI 3 stanze bagno ri- 
scaldamento autonomo, giardino 
via Navali 4, tel, 23823 ore 16.30 - 
18.00, i 43578 I 
AFFITTASI libero giugno quar- 
tiere 4 camere bagno cucina 
poggiolo. zona Scorcola, Rivol. 
gersi Brunetti, piazza Borsa 4. 

24101 I 
APPARTAMENTO SAN GIU- 
STO: 2 stanze, soggiorno, cuci- 
nino, bagno, affitta 28.000, Immo- 
biliare «CIVICA» piazza S, Gio- 
vanni 4, tel, 61712, 43726 I 
APPARTAMENTO 2 stanze cu- 
cina soleggiato affittasi 28.000; 
altro camera-cucina affittasi 20 
mila; soffitta. affittasi 12.000, 
Agenzia GENTILE, ‘Toro 8. 


due 


custi 


...Jn perfetto 
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APPARTAMENTO 2 camere, ti. 
nello, tutti comforts casa 5 anni 
vendesi; altro 2 camere cucina 
doccia vendesi 3.800.000; altro 
Grado adatto investimento 6 va- 
ni arredato vendesi 7.000.000. 
Agenzia GENTILE, Toro 8. 
43622 S 
INIZIO costruzione Roncheto 
75 visite giornalmente 10-12, 
17, vendonsi appartamenti d: 
2-3 stanze cucina servizi com- 
fort, da contanti 1.700.000, sal- 
do mutuo 20 o 30 anni. Infor- 
mazioni tel. 814326. 247575 
INIZIO costruzione palazzine 
panoramiche scala Erica 32 (pe- 
nultima fermata linea 28) ven- 
donsi appartamenti 2-3 stanze 
soggionno o cucina. servizi com- 
fort da contanti 1.900.000, saldo 
mutuo 20 o 30 anni. Informa- 
zioni tel. 734257. 2475 S 
OCCASIONE stanza libera con 
gabinetto vendesi 950.000, paga- 
‘mento rateale. Visitare sul. po- 
sto Pascoli 32 I piano, ore 15- 
17.30. 43532 S 
QUARTIERE Marcesio (via 
Flavia): Appartamenti piccoli e 
grandi panoramici con giardini, 
ATTICO vista mare, zona ver- 
de, grande terrazza, finiture si- 
gnorili, posteggio e box, Pronti 
primavera. Prezzi convenientis- 
Simi. Mutui oltre 80%. Impresa 


Egena, via Roma 28, tel. 38585 - 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE . VENEZIA 


PARTENZE 


5.50 L. Portogruaro 

6.10 R. Venezia Bologna Mì- 
lano Genova (*) 

5.52 D Venezia Milano To 
rino Roma 

8.05 R_ Venezia Roma (per 

9.32 DD (Direct Unent) Vene 


zia Milano Genuva - 
Parigì Calais (WI da 
Atene Istanbul So 


fia per Parigi) 


10.25 L_ Portogruaro 

13.10 R. Venezia 

13.35 L Portogruaro 

14.55 DD Venezia Milano (Si 
effettua dai 29-9-1968 al 
31-09-1869 

16.53 L Portogruaro (1) 
Roms solo la classe 
con prenotazione ob- 


i Ù 38212. Visite cantiere via Benus- bligatoria) i DAL: 
sso Si si, tel, 811225. Orario: 9-13, 14.30. | 
Gili avvisi economici posso- | APPARTAMENTO D'ALVIA- 5890 ai . Orario: 9- ‘13954 S 18.01 DD (Sunplon Express) Ve | ù 
no essere ordinati presso la | NO, vista mare, 2 stanze, stan- VILLA "pitt nézia Bari Roma - : Sui 
S.P.I, Società per la Pubbli- a: siro bagno, poggioli, fiensiaone La igialia ea Milano Lambrate Pa | DIE 
cità in Italia, via Silvio Pelli. glio, fiera E ela doppi servizi garage giardino rigi (cuccette Trieste + | citori 
co n. 4 pianoterra, 0 inviati a i iva i 1 vendes: occasione: altra nuova Bari e Parigi WL Ve i trato 
» ni «CIVICA», piazza S. Giovanni i 2 ri i ne: P: ) me 
mezzo posta con rélativo im- |4 tel. 61712, 43726 I costruzioni appartamenti ga- ia ‘arigi he e 
porto allo stesso indirizzo. SOFFITTA adatta deposito, stu- SET 3 SO vi * -|18.06 L_ Portogruaro Fiale 
dio pittore affitt: ivato. Telef. Ss ndizioni pag 0; altra|jg. 1 
B Offerte di lavoro 3180, paga 43550 I Opicina vendesi rara occasione; si 5 L ra valuta 
personale di serv, L. 70{TERZA Armata signorile 2 ca- casette libere vendonsi. Agenzia | © CHGHO le de 
CONIUGI con 2 bambini cer. | mere salone doppi servizi cen- Service corso Saba 33. 43872 S |22.30 DD Venezia Milano - To- nella 
Er donna media età libera le- tralnafta ascensore affitta Im- rino Genova  Marsi- imerid 
dani familiari stabile referen- mobiliare Carducci 28 telefono glia (WI e cuccette fore 
Ziata intero giovedì libero otti-| 734257. 247971 CONDIZIONI GENERALI Trieste Genova) V. fole 
mo trattamento. Telefonare in| ZONA Fiera 2 stanze cucina ba- Mestre Bologna Ro STE 
mattinata 35225. 150 B |gno poggiolo ascensore central. PER LE INSERZIONI ma (WL e cuccette | Sei 
——————È=—————————kÉ@@eata affitta Immobiliare Car- Trigtie” ‘Boma) sabilit 
CC Lavoro a domicilio ducci 28 tel. 734257. 247571 ix teggia 
P ren” ® n 
e artigianato —L 50/1 Rich. appart. bott. L. né Gili avvisi economica venzO- | SO ‘oo prenotazione | Ten 
A. PITTORI artigiani eseguono | {A CERCASI appartamento 2 appartamento 2, no pubblicati nelia rubrica più i 23, 
lavori IR MA 3 ‘stanze, accessori in affitto, Te: Fortispondente all'oggetto del. | {1} Soppresso la domenica SE Da 
prontamente, Tele! GI 775, | lefonare' 61712. 43726 L E psico malo li pae Pe cn 
È Ti ti zione vieni \er x 
DE RIHCAZIONE:, ESE M Vendite d’oe ordine alfabetico; per Di ARRIVI | T! Biol 
x ar tc "Teief | RICAMBI orig Te le ricerche viene modifi. s inevit; 
Deo ali A scaldabagni Vaillant; soltanto cato eventualmente il testo n tre TifCerrnano(1) ne fu 
RADIOTELEVISIONE interven. | ricambi originali vendonsi. In: modo da renderne l'evidenza. | °29 L_ Portogruare dio, L 
ti immediati riaparazioni accu.|dicazioni tel. 734221. 43772 M La S.P.I. ha la facoltà di ab- | 800 DD Marsiglia Genova - fi Clocha 
te massima. garanzia, Telef, | TRIPLEX ritiriamo e valbtiamo breviare qualche parola degli Tormo Milano Ve . mente 
na coi Piso iiti ‘48778 CG | 21 massimo vostri elettrodome- nunc nezia (WL e cuccette pliare 
stici usati acquistando prodotti po Seb Genova Trieste) Ro- IR 
D offerte d'immego 1, 70 | Triplex. Tel 43778.M De: OICHAARORIRO na aRD ma Bologna V Me Fara 
fore re errt ae perarsozna po Pi] II RISO II RI ma di legge essere affrancate all (WI e" cucceite orze 
ASA.A.A. DEERATON secolo N Acquisti d’occasione L. 50 (con. attrancatura semplice e Roma l'rieste) T Spost 
i VIIU Nella ‘re 19,30 in | AA-A-A. ACQUISTIAMO quadri non raccomandata o espres: | 9.17 D Venezia coaliz 
0 PA Fiorani, in via Battisti |S©Prammobili salotti camere so) e spedite per posta. 1040. DD/ASIMIAID Renna Be potrà 
17; Tp La 716 D|letto pranzo sgombero soffitte. La S.P.l. non assume re è rigì Milano araba È dei 
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